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Diffuse il Primo Maggio 
1.021.636 copie dell'Unità 

Decine di migliaia di lavoratori hanno parte¬ 
cipato alla diffusione — Già al lavoro le 
organizzazioni per la diffusione del 12 mag¬ 
gio — Modena diffonderà 60 mila copie 


Dopo il grande cticcesso 
della diffusione del 23 
Aprile un altro eccezio- 
naie risultato è stato atte¬ 
nuto dall'Unità: mercole¬ 
dì 1. Maggio sono state 
diffuse 1.021.636 copie con 
aumento di 175-710 copie 
rispetto al 1. Maggio 1967. 
HI tratta di una tiratura 
che supera di gran lunga 
quella di qualsiasi altro 
giornale Italiano. 

Al successo della diffu¬ 
sione del 1. Maggio hanno 
contribuito decine di mi¬ 
gliala di compagni, di sim¬ 
patizzanti, di lavoratori de¬ 
mocratici fra I quali nu¬ 
merosissimi giovani — o- 
peral, contadini, studenti 
— che sono stati alla te¬ 
sta del diffusori. 

A tutti la nostra commos¬ 
sa gratitudine: alle Fede¬ 
razioni, alle Sezioni, agli 
Amici dell’Unità, al tipo¬ 
grafi, al ferrovieri, agli 
ambulantisti postali, agli 
autisti, a coloro che di cit¬ 
tà In città, di paese In 
paese hanno portato il 



giornale del PCI ad oltre 
un milione di famiglie Ita¬ 
liane. 

Il 1. Maggio è stato una 
grande giornata per l’Uni¬ 
tà. Ma II 12 maggio deve 
essere ancora più grande. 
Nell’ultima domenica pri¬ 
ma del voto si deve rea¬ 
lizzare Il massimo di mobi¬ 
litazione di tutte le nostre 
forze perchè la voce del¬ 
l'Unità sia ascoltata dap¬ 
pertutto. Cosi come faran¬ 
no | compagni di Dovere 
(Bergamo), che porteranno 
la diffusione da 70 a 500 
copie; cosi come farà la 
Federazione di MODENA, 
che si è posta l'obiettivo 
di 60.000 copie: 

Ogni lettore conquistato 
all’Unità è un voto guada¬ 
gnato al PCI, un voto sot¬ 
tratto alla DC e al centro 
sinistra; un voto per l’Ita¬ 
lia, per la pace, la libertà 
e il progresso. Che 11 12 

Maggio l’Unità entri nella 
maggioranza delle famiglie 
del lavoratori 1 



J 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per un incontro con Dubcek 


LONGO 

a Praga 

Il segretario del parlilo partirà domenica 



Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, partirà 
domenica per Praga, dove avrà una serie di conversazioni con 
Il compagno Alexander Dubcek, primo segretario del Comitato 
Centrale del Partilo comunista cecoslovacco. La visita avviene 
su invito del Partito comunista cecoslovacco 


Confermate le sevizie subite dal giovane Antonio Russo nei locali della questura di Roma 


Sotto accusa 



polizia 


per la denuncia di Parri 

Confermate da Parri le accuse — Indignate dichiarazioni di esponenti politici, compresi alcuni della maggioranza — Antonio Russo inter¬ 
rogato da! magistrato conferma le notizie sul «trattamento» subito — Imbarazzo delia Direzione generale di Pubblica Sicurezza 


Scandalo e indignazione in tutti gli am¬ 
bienti politici per le rivelazioni di Ferruccio 
Parri sulle sevizie subite dal giovane stu¬ 
dente Antonio Russo nelle stanze della Que¬ 
stura di Roma, a San Vitale. Questa volta 

la polizia ha passato ve- 


I- 


ramente il segno e i suoi 
tentativi — volta a volta 
goffi e tracotanti — di 
smentire e minacciare 
non fanno che dare più forza 
sia alle allarmate proteste, sia 
alle ulteriori testimonianze rac¬ 
colte sui gravissimi fatti. Il sen. 
Ferruccio Parri, ribadisce in 


Il dramma tedesco 


N on SI PUÒ’ assistere con 
indifferenza agli avve¬ 
nimenti della Germania oc¬ 
cidentale, con la costante a* 
vanzata dei neonazisti, che 
nelle elezioni nel Baden han¬ 
no ora raggiunto il 10 per 
cento dei voti. E non vi si 
può nemmeno assistere con 
l 'animus con cui si va a ve¬ 
dere una partita di calcio al¬ 
l’Olimpico o a San Siro. « Fa¬ 
re il tifo * per la democra¬ 
zia non basta, e serve poco, 
anche, limitarsi ad esprime¬ 
re preoccupazioni per que¬ 
sto progredire di Adolfo II. 
Eppure è proprio questo, in 
Italia, Patteggiamento della 
stampa governativa e « indi- 
pendente *. Per anni questa 
stampa ha respinto come 
pura propaganda (con rare 
eccezioni) le dimostrazioni e 
le denunce dei comunisti 
sulla situazione pericolosa 
che si andava creando in 
Germania occidentale- Ora, 
sia pure a denti stretti, deve 
riconoscere, di fronte a quel¬ 
lo che La Voce Repubblicana 
definisce un « duro richia¬ 
mo *, che avevamo ragione 
noi comunisti. Ma da questo 
duro richiamo la stampa e le 
forze governative non trag¬ 
gono nessuna conseguenza. 
Eppurc il problema di oggi 
è proprio questo: vedere a 
mente fredda se si può fare 
qualcosa — anche come po¬ 
litica estera italiana — per 
impedire che si ripeta rapi¬ 
damente, nella Repubblica 
federale, la conclusione 
drammatica della Repubbli¬ 
ca di Weimar, o se ci si deve 
invece limitare ad assistere 
passivamente, da spettatori, 
allo scontro di fondo in atto 
nella politica tedesco-occi¬ 
dentale. 

Questo è il punto. Questo 
è l’interrogativo. E ciò im¬ 
plica, innanzitutto, una ri¬ 
cerca delle ragioni di questa 
inquietante e accelerata in¬ 
voluzione verso una rinascita 
del nazismo come fenomeno 
di massa. Il fatto è che la po¬ 
litica di Bonn è in crisi da 
almeno dieci anni. Quando 
ai ritirò dalla scena, Ade- 
nauer era un uomo sconfitto, 
dato che le sue ambizioni e i 
suoi disegni — utilizzare la 
guerra fredda e la partecipa¬ 
zione privilegiata di Bonn al¬ 
l’alleanza atlantica per giun¬ 
gere alla « liberazione » del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca e per annullare le 
conseguenze della disfatta 
hitleriana riportando la Ger¬ 
mania alle frontiere del 
tt37 — erano finiti nel nul¬ 
la di fronte al nuovo rappor¬ 


to di forze che si era stabi¬ 
lito su scala internazionale. 
Anche dopo Adenauer, però, 
la politica di Bonn non sep¬ 
pe adeguarsi alla nuova si¬ 
tuazione. Ehrard tentò di 
continuare la vecchia politi¬ 
ca, ma riuscì solo ad appro¬ 
fondire la crisi sino a venir¬ 
ne travolto. Lo stesso desti¬ 
no investe ora la « grande 
coalizione », che non ha vo¬ 
luto o saputo affrontare il 
toro per le corna, e dire ai 
tedeschi deH’ovest che era 
ormai giunto il momento di 
abbandonare le vecchie illu¬ 
sioni e di riconoscere, con le 
frontiere postbelliche, resi¬ 
stenza di due Stati tedeschi. 

L A « GRANDE COALIZIO¬ 
NE » non è stata invece 
né carne né pesce. Ha avuto 
ogni tanto delle parole nuo¬ 
ve, ma tra le parole e i fatti 
la discrepanza è sempre sta¬ 
ta macroscopica. Né poteva 
essere altrimenti, dato che la 
convivenza, nel medesimo 
governo, di uno Strauss e di 
un Brandt doveva compor¬ 
tare per forza dì cose, e nel 
migliore dei casi, un’elisione 
reciproca, e quindi uno ste¬ 
rile immobilismo. Questo ha 
finito col creare un vuoto 
politico e un malcontento 
sempre più estesi, ed è in 
questo vuoto che si inseri¬ 
scono ora, di prepotenza, i 
neonazisti di von Thadden, 
mentre la socialdemocrazia 
fa drammaticamente le spe¬ 
se della sua alleanza con i 
democristiani e subisce un 
grosso calo di voti. I peri¬ 
coli di questa situazione sono 
sin troppo evidenti. I neona¬ 
zisti vanno avanti, e la loro 
avanzata viene presa a pre¬ 
testo, da tutti i conservatori 
riuniti nella DC, per soste¬ 
nere che non esistono ormai 
più le condizioni interne per 
avviare un discorso nuovo 
con l’Est, dato che questo 
comporterebbe una radicaliz- 
zazione a destra ancor più 
pronunciata. 

S E QUESTE sono, nelle 
grandi linee, le cause di 
questo ritorno di fiamma del 
vecchio dramma tedesco, la 
prima conclusione da trarre 
è che non c’i tempo da per¬ 
dere e che non ci si può li¬ 
mitare ad assistere da spet¬ 
tatori neutrali allo sviluppo 
degli avvenimenti. La secon¬ 
da conclusione è che non 
può non esserci un interesse 
comune di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste ita¬ 
liane a fare quanto è io loro 


potere per impedire che nel¬ 
la Germania dell’ovest le 
cose precipitino verso il pas¬ 
sato. Ma che cosa si può 
fare? Una cosa sola. Avviare 
un nuovo processo politico 
in Europa riconoscendo la 
Repubblica democratica te¬ 
desca e l’intangibilità delle 
frontiere, e ponendo così i 
dirigenti di Bonn di fronte 
a uno choc salutare e all’esi¬ 
genza di uscire dai loro bi¬ 
zantinismi e dal loro Immo¬ 
bilismo. 

Una presa di posizione di 
questo genere — lo si può 
affermare con certezza — a- 
vrebbe come conseguenza 
immediata una reazione a 
catena in Europa e nel resto 
del mondo, e accelererebbe 
in senso positivo una chiari¬ 
ficazione di fondo della si¬ 
tuazione. Una simile presa 
di posizione — secondo la 
convinzione stessa delle forze 
democratiche della Germa¬ 
nia dell’ovest — sarebbe an¬ 
che decisiva per far crollare, 
tra il Reno e l’Elba, venti 
anni di illusioni, dì ambigui¬ 
tà e di mancanza di coraggio, 
e per spingere su binari nuo¬ 
vi tutta la politica tedesco¬ 
occidentale. Con la conse¬ 
guenza, tra l’altro, dì tagliare 
l’erba sotto i piedi dei nazi¬ 
sti di von Thadden. Se dav¬ 
vero si vuole « fare il tifo » 
per la democrazia in Germa¬ 
nia occidentale, questo è il 
solo modo serio per farlo. 

Sarà questa — riconosci¬ 
mento della RDT e della in¬ 
tangibilità delle frontiere eu¬ 
ropee, per avviare una poli¬ 
tica di superamento dei bloc¬ 
chi e di sicurezza europea — 
una delle prime rivendica¬ 
zioni che il nostro partito 
presenterà al nuovo Parla¬ 
mento. Ma intanto è impor¬ 
tante, per tutta l’Europa, che 
al voto neonazista nel Baden 
risponda in Italia, il 19 mag¬ 
gio, un voto antifascista, un 
voto comunista, cioè un voto 
per il partito della Resisten¬ 
za e per il partito che in 
tutti questi anni ha avuto 
il merito di saper indicare 
con precisione e di combat¬ 
tere con fermezza — di fron¬ 
te alle sofisticazioni dei de¬ 
mocristiani e degli altri par¬ 
titi del centro sinistra — 1 
pericoli che maturavano In 
Germania occidentale, e che 
indica ora l’unica via d’uscita 
positiva da una involuzione 
che rischia di riportare la 
Germania occidentale e l’Eu¬ 
ropa al dramma degli anni 
trenta. 


una ferma dichiarazione tutto 
quanto aveva detto il 30 aprile 
nella drammatica e improvvi¬ 
sa conferenza stampa convoca¬ 
ta nei locali della rivista da lui 
diretta, « L'Astrolabio ». 

Dice Parri: 

« MI rincresce di dover 
confermare anche dopo la 
smentita, piuttosto grossola¬ 
na, della direzione di poli¬ 
zia, le dichiarazioni da me 
fatte alla conferenza stam¬ 
pa. Le notizie sulle sevizie 
Inflitte a San Vitale allo stu¬ 
dente Antonio Russo arresta¬ 
to come sospetto autore del¬ 
l'attentato alla Boston-Che- 
mical sono stata fomite dal¬ 
la stessa vittima, con alcuni 
particolari omessi nella mia 
denuncia che le aggravano. 
Il Russo, attualmente a Re¬ 
gina Coeli, ha denunciato 
questi fatti al giudice istrut¬ 
tore alcuni giorni or sono. 
Non mancano testimonianze 
complementari che confer¬ 
mano il trattamento indegno 
usato al Russo. 

« Sono profondamente rat¬ 
tristato di aver dovuto pro¬ 
cedere a questa denuncia 
che fa vergogna al mio pae¬ 
se. Avrei preferito farla non 
nella Imminenza delle ele¬ 
zioni. Ma a chi mi faceva 
chiedere giustizia non pote¬ 
vo in coscienza rifiutare que¬ 
sto intervento. Aggiungo che 
nel mio proposito, la denun¬ 
cia relativa ai Russo è solo 
un particolare, che spero re¬ 
sti il più vergognoso, di una 
condotta delle forze di poli¬ 
zia nei riguardi del movimen¬ 
to studentesco e delie agita¬ 
zioni operaie (Torino, Valda- 
gno) che da qualche mese a 
questa parte giustifica la più 
recisa opposizione, sia che 
- dipenda da un disegno po¬ 
litico la cui responsabilità 
risale al governo, sia che 
derivi da smarrimento del 
senso di responsabilità nei 
dirigenti o anche in qualche 
magistrato. L'impiego mas¬ 
siccio. Intimidatorio e quasi 
terroristico della violenza si 
è accompagnato purtroppo a 
brutti episodi di brutalità e 
trattamento inumano del fer¬ 
mati. Sono innumerevoli i 
testimoni. Tutto questo è pre¬ 
cisato nel mio articolo pub¬ 
blicato sull'ultimo numero 
dell' "Astrolabio". 

« La polizia e le forze del¬ 
l'ordine sono degne del mag¬ 
gior rispetto e della ricono¬ 
scenza dei cittadini quando 
li difendono dai malfattori 
e tutelano la legalità demo¬ 
cratica. Ma c ompiono una 
ben triste azione responsa¬ 
bili e dirigenti che scatena¬ 
no la violenza e istigano la¬ 
voratori a studenti all'odio 
contro di esse. 

c Le cosa seno giunte ad 
un ponto tale da Implicare la 
responsabilità politica dot 
. governo che mi auguro non 
voglia creare la necessità di 
una inchiesta parlamentare 
alta apertura della nuova le¬ 
gislatura. Non degno di ri¬ 
sposta gli insulti che mi ven- 
rivolti da certa stampa 



HANOI IN FESTA PER IL 1° MAGGIO La “ pi,a,e h a l t* s t esa 5ff° !' Pr,m#con una 

grande manifestazione svoltasi nella piazza principale di Hanoi, 
alla presenza di Ho Chi Mlnh (nella telefoto insieme al vico presidente Ton Doc Thang e al segretario del Partito dei lavo¬ 
ratori La Duan). L'anno scorso la manifestazione si era tenuta di notte, quasi in sordina. Per tutto il giorno gli abitanti di 
Hanoi avevano combattuto contro le incursioni del pirati americani. 


1° Maggio 
di unità 
e di lotta 

Lavoratori 
e studenti alle 
manifestazioni 
della CGIL 


Imponente manifestazio¬ 
ne a Roma in piazza San 
Giovanni, dove ha parlato 
Scheda - Gremita piazza 
del Duomo a Milano - Il 
discorso di Lama - Al 
centro dei discorsi i gran¬ 
di temi delle lotte ope¬ 
raie, dell'unità e della 
libertà 

Milioni di lavoratori Ita¬ 
liani di tutte le categorie, 
compresi quei pensionali ai 
quali il governo ha « con¬ 
cesso » aumenti di fame, han¬ 
no partecipato alle celebra¬ 
zioni per il primo maggio 
svoltesi in tutto II Paese. 
Nelle grandi città, come a 
Roma, dove ad una marea 
di persone (50 mila) e;he gre¬ 
mivano piazza San Giovanni 
(nella foto) ha parlato II se¬ 
gretario confederale. Sche¬ 
da, e come a Milano, dova 
ha parlato II segretario della 
CGIL, Lama, si sono svolta 
massicce manifestazioni, qon 
la partecipazione di molta 
migliala di lavoratori, citta¬ 
dini e studenti. 

Al centro dei discorsi del 
dirigenti sindacali sono stali 
I grandi temi del momento: 
la condizione operaia. In par¬ 
ticolare, le lotte rivendlca- 
tive aziendali, l'esigenza di 
respingere le pretese della 
Conflndustria di bloccare di 
fatto I salari (come sono 
emerse dalla lettera di Co¬ 
sta a Moro), l'esigenza (Il 
rendere più incisiva la bat¬ 
taglia del lavoratori italiani 
per ta pace, per la libertà, 
per la democrazia, contro lo 
sfruttamento, contro le pro¬ 
vocazioni e contro gli inter¬ 
venti polizieschi. 

Gli oratori della CGIL han¬ 
no sottolineato fra l'altro la 
necessità che alle pretese 
padronali si risponda con la 
massima fermezza e con la 
massima unità dei lavora¬ 
tori e del sindacati. Il go¬ 
verno è stato esplicitamente 
invitato a pronunciarsi nel 
merito delle assurde richie¬ 
ste della Conflndustria. 

Il carattere battagliero del¬ 
le manifestazioni, I comizi, 

I cortei, la straordinaria par¬ 
tecipazione di lavoratori, stu¬ 
denti e cittadini hanno dimo¬ 
strato di per sè che il primo 
maggio '68 è stato, forse più 
dei precedenti, una grande 
giornata di lotta, nei corso 
della quale folle enormi han¬ 
no ribadito la volontà di bat¬ 
tersi per cambiare le cosa. 

A PAGINA 4 
(Nella feto in alto un aspet¬ 
to dei grandioso comizio di 
Roma) 


u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Sergio Segre 


Nuove testimonianze 
confermano lo 
rivelazioni di Parri 

A PAG. 9 


Il nostro inviato ha assistito alle tre giornate di lotta in Spagna 

HO UDITO A MADRID LEVARSI 
IL GRIDO: VIVA LA LIBERTA ’ 

Fortemente positivo il bilancio delle manifestazioni di opposizione al regime — Come è nata 
una dimostrazione in una piazza di Madrid — Le ammissioni degli stessi giornali franchisti 


Dal nostro amato 

MADRID, 2 

Primo Maggio ore 12. Un 
elicottero della polizia sorvo¬ 
la la Gran Via, 11 traffico è 
sempre più intenso, sugli am¬ 
pi marciapiedi la folla aumen¬ 
ta, si infittisce, inghiotte a 
poco a poco i «grigi», i poli 
ziotti che a coppie, pallidi, in¬ 
quieti. nervosi, cominciano a 
fare «la faccia feroce», ad 
accarezzare le impugnature 
dei lunghi manganelli di gom¬ 
ma foderati di cuoio. La fol¬ 
la; ci sono uomini senza cra¬ 
vatta e con cravatta, mani 
callose di operai, barbe e ca¬ 
pelli lunghi di intellettuali, ra¬ 
gazzi imberbi e ragazze. 

Tutti sanno, perchè Io han¬ 
no detto 200 mila manifestini 
e lo hanno scritto anche i 
giornali, che fra poco, davan- 

Arminio Savioli 

(Segua in ultima pagina) 


| 


un uomo fatale 


L J IT ALIA non è una re- 
pubblica, è un ospe¬ 
dale che ha la fortuna 
di avere come primario 
Von. La Malfa. Lo abbia¬ 
mo visto e capito martedì 
sera alla TV, quando il 
segretario del FRI, attor¬ 
niato da quattro aiuti, 
Pietro Bucalossi, France¬ 
sco Compagna, Adriano 
Buzzati Traverso e Alber¬ 
to Mondadori (quest’ulti¬ 
mo mascherato da He¬ 
mingway), ha interrogato 
alcuni italiani col tono e 
la sufficienza del clinico 
illustre che compie il suo 
giro quotidiano in corsia. 


All'agricoltore di Par¬ 
ma che lamentava di es¬ 
sere escluso dalle provvi¬ 
denze del piano verde, al 
lombardo rovinato dalla 
crisi del latte, al piemon¬ 
tese che vive in un bor¬ 
go dove non c’è ancora la 
luce elettrica, l’on. La 
Malfa ripeteva: * Ah be¬ 
ne, benissimo, molto be¬ 
ne », come il grande lu¬ 
minare che dice rallegra¬ 
to: a Bel tumore, magni¬ 
fica peritonite, splendida 
cirrosi », sicuro che sol¬ 
tanto lui conosce la cura 
che ci vuole. Quelle che 
l’on. La Malfa ha sotto 
gli occhi non sono mise¬ 


rie, ingiustizie, sopraffa¬ 
zioni, da eliminare con la 
lotta e con la passione, 
sono dei • casi » destinati 
a provare che egli vede 
giusto, che bisogna fare 
come dice lui. Inutile 
chiedergli perché non ha 
cominciato prima d’ora a 
curare i malati, di cui 
anzi ha contribuito ad ag¬ 
gravare i mali. Sappiamo 
già come risponde: che 
prima non era il caso, ma 
adesso sì. Il suo è un par¬ 
tito che comincia sempre 
domani. - 

Compiuto il suo giro, il 
Maestro ha spiegato che 
basta dargli retta perché 


ogni cosa vada a posto, e 
ha lasciato capire che non 
è offeso se finora non lo 
abbiamo ascoltato, pur¬ 
ché, naturalmente, il no¬ 
stro proposito di ravve¬ 
derci sia fermo e defini¬ 
tivo. Quando ha pronun¬ 
ciato le sue ultime parole 
del suo breve discorso 
era chiaro che ci guarda¬ 
va, noi tutti, da vertigino¬ 
se altezze. Sul viso di que¬ 
st’uomo a suo modo fa¬ 
tale, passa ogni tanto una 
fuggevole ombra: è il pre¬ 
sagio di come sarebbe in¬ 
felice, Von. La Malfa, se 
La Malfa non fosse lui. 

Forftbracclo 
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SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 


p.c.v 

Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



Per il Senato 


Il doppio gioco di 
Lobor e delle AGLI 


Incalzati dalla protesta che 
si leva dalla loro stessa orga¬ 
nizzazione per la « scelta * 
elettorale fatta ancora una 
volta a sostegno della DC, 



Labor 


I dirigenti delle AC LI — con 
alla testa il presidente Liuto 
Labor — cercano ora di dt- 


U partito I cui ministri li 
fanno bastonare. 

Ancora Labor ha soste¬ 
nuto che le ACLl sono una 
forza moderna, di contesta¬ 
zione del sistema capitali¬ 
stico. ma prosegue nel dire 
che bisogna votare per la 
PC. cioè per il partito nel 
quale il grande padronato 
ripone tutte le sue speranze 
e con il quale si identifica. 

Labor. infine, ha prote¬ 
stato per le pensioni, ma è 
anche andato a parlare in¬ 
sieme col ministro Bosco, 
responsabile, con la DC e 
con tutto il centro-sinistra, 
del fatto che milioni di vec¬ 
chi lavoratori devono lan¬ 
guire nella miseria. 

E non basta. Labor parla 
di progresso, ma invia diri¬ 
genti delle ACLl a tenere 


fendersi, affermando che. 
dopo le elezioni, riprende¬ 
ranno il dialogo col mondo 
del lavoro e con la società 
moderna. 

Labor. anzi, ha addirit¬ 
tura annunciato nuove inl- 
ziatiue in direzione degli 
operai, ma continua ad in¬ 
sistere perché « intanto » gli 
operai stessi votino per 
la DC. 

Sempre Labor, nella sua 
recente conferenza stampa, 
ha esaltato le manifesta¬ 
zioni studentesche, ma con¬ 
tinua ad affermare che an¬ 
che gli studenti dovrebbero 
votare per la DC. cioè per 



Andreottl 



Bosco 


comizi insieme con quell'An- 
dreotti che impersona nel 
Lazio — e non solo nel La¬ 
zio — la parte più retriva 
delle forze conservatrici. 

Non solo II Concilio vati¬ 
cano ha affermato la libertà 
di coscienza politica dei cre¬ 
denti. ma Labor e le ACLl 
hanno di latto cercato di 
togliere ai cattolici questa 
stessa libertà. 

Così stando te cose, chi 
ascolta Labor e le ACLl si 
pone di fatto al servizio 
delle forze conservatrici, 
che intendono e continuare» 
con la DC. come prima e 
peggio di prima. 


Lavoratori! Perché le cose cambino, contro 
!a DC partito dei padroni, contro H doppio gioco 
di Labor e delle ACLl, contro II centrosinistra, 
votate PCI! 


Il segretario del PCI denuncia a Lecce la politica fallimentare del centro-sinistra 


LONGO : IL MEZZOGIORNO SACRIFICATO 


chiami a pagare la DC e i suoi alleati 


Il dramma delle popolazioni meridionali sfruttate dalla rapina dei monopoli - Nelle cifre della disoccupazione e del¬ 
l'emigrazione il bilancio di una linea contraria allo sviluppo economico del Mezzogiorno - Le responsabilità di Moro e 
Colombo - De Martino esca dall'equivoco - Perchè bisogna dare il voto al PCI, principale forza unitaria e di riscatto 


Dichiarazioni a » Epoca » sul voto del 19 maggio 


e la prospettiva della nuova maggioranza 


Amendola: «Sconfiggere la DC 


e mutare i rapporti di forza 


» 


Nel quadro di una inchie¬ 
sta pre-elettorale di Epoca, 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha risposto ad alcune 
domande del settimanale 
milanese. La prima doman¬ 
da riguardava il rifiuto, da 
parte dei partiti di centro- 
sinistra, di ogni collabora¬ 
zione col PCI. Perchè allora 
_ chiedeva l'intervistatore 

_ i comunisti insistono nel 

propugnare una « nuova 
maggioranza »? 

» Il fatto che l’attuale di¬ 
rezione della DC e l’attuale 
direzione del PSU — ha ri¬ 
sposto Amendola — respin¬ 
gano la collaborazione col 
PCI non significa che nella 
DC e nel PSU non vi siano 
uomini e gruppi che si pon¬ 
gono il problema di stabili¬ 
re un nuovo rapporto col 
PCI. Lo si è visto al congres¬ 
so di Milano delia DC, dove 


il problema del rapporto col 
PCI ha dominato il dibatti¬ 
to. Anche respingendo deci¬ 
samente, come noi facciamo 

— ha proseguito Amendola 

— l’artificiosa ipotesi della 
"Repubblica conciliare", non 
possiamo non registrare il 
moltiplicarsi di ricerche di 
contatti con noi, tanto più 
insistenti quanto più nume¬ 
rosi si fanno sulle piazze i 
"no" alla collaborazione coi 
comunisti ». 

« Il fatto è che il PCI re¬ 
spinge ttuti i tentativi di sta¬ 
bilire contatti sotto banco. 
Scontri e incontri debbono 
avere luogo alla luce del 
sole, attorno alle soluzioni 
da dare ai problemi più ur¬ 
genti del Paese... Natural¬ 
mente, dopo lo scontro elet¬ 
torale, verrà il momento del¬ 
l’incontro. Ma le possibilità 
e il carattere di un Incontro 


Conferenza stampa del Segretario del PSIUP 


VCCCHICTTI: U RAGIONI 


DMA POLITICA UNITARIA 


Analisi della situazione internazionale • I rapporti col PCI - Non « fron¬ 
tismo» ma ricerca di una nuova unità della sinistra 


D compagno on. Tullio Vec¬ 
chietti, segretario del PSIUP, 
ha illustrato ieri mattina la 
posizione del suo partito nel¬ 
la campagna elettorale nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nella sede dell’As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra. Egli ha rilevato innanzi 
tutto che le elezioni cadono in 
un momento in cui si verifica¬ 
no avvenimenti che sono indi 
zi di crisi di alcuni indirizzi 
fondamentali sìa di politica 
interna sia di politica inter¬ 
nazionale. In quest’ultimo cam¬ 
po. la situazione è caratteriz¬ 
zata dalla crisi dell’imperiaU- 
smo americano, determinata 
dalla caduta del mito dell’in- 
vincibilità americana e dalle 
difficoltà del dollaro. Altro e- 
lemento è costituito dai fer¬ 
menti democratici che avan¬ 
zano nei paesi socialisti, non 
per mettere in discussione il 
sistema, ma per aoeguarlo al 
le esigenze dei tempi nuovi. 

Nella situazione italiana si 
manifestano la crisi del cen¬ 
tro-sinistra e il fallimento del 
suoi obiettivi, come dimostra¬ 
no le lotte In corso degli stu¬ 
denti e degli operai. Dal gro¬ 
viglio di contraddizioni in cui 
si trova, il centro-sinistra cer¬ 
ca dì uscire facendo ricorso 
alla violenza: esso non solo 
non pud contare sugli studenti 
e sugli operai, ma se li trova 
schierati contro Obiettivo del 
PSIUP - ha dette Vecchietti 
— è quello dì « riforme diret¬ 
te a trasformare il sistema at¬ 
tuale In un sistema veramen¬ 
te democratico nel suo con¬ 
tenuto. non soltanto economi 
co e sociale, ma anche poli¬ 
tico». Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo e aprire nuove 
prospettive «fi sbocco alle fon 
ze di sinistra, il PSIUP — ha 
proseguito - ha realizzato 
coi PCI e con gli indipendenti 
di sinistra che vi hanno ade 
rito un accordo cl* non è di 
natura esclusivamente eletto 
rate, nè un ritorno al fron¬ 
tismo. ma è un contributo a 
una politica unitaria delle si¬ 
nistre su basi nuove. 

Le domande che i giornali- 
ali hanno rivolto a) segretario 
ri PSIUP hanno riguardato 


zione del Partito rispetto al 
PCI. Egli ha risposto che U 
preteso « paracomur.ismo » del 
l’SIUP risale alle comuni tra¬ 
dizioni e al modo comune di 
vedere le cose, oltre che alla 
linea costante che ci separa 
dalla socialdemocrazia. Con i 
comunisti — ha aggiunto — 
abbiamo una discussione per¬ 


manente sulla concezione del- 
l'internazionalismo proletario 
e su quella del rapporto tra 
partito e classe. Precisato che 
ì due partiti sono « alleati e 
concorrenti » nello stesso tem¬ 
po. Vecchietti ha detto che 
importante è che il confronto 
si faccia con volontà unitaria 
e non di divisione. Importante 


— ha aggiunto — è salvaguar¬ 
dare la propria fisionomia ma 
nell'ambito di una politica uni¬ 
taria. che può comprendere 
anche lavoratori cattolici e 
settori socialdemocratici: sia¬ 
mo per tutte le politiche 
di alleanze omogenee e affini, 
purché lo strumento sia un 
mezzo, non un fine. 


In occasione delle elezioni 


Le facilitazioni di viaggio e 
missione ai dipendenti statali 


Due noie ministeriali (del di¬ 
castero dei Trasporti e di quel¬ 
lo del Tesoro) diffuse ien, pre¬ 
cisano l'una le concessioni che 
per legge sono fatte agli elet¬ 
tori emigrati (sia ali'intemo che 
attesterò), l'altra le indennità 
die. per la stessa occasione, 
sono dovute agli statali 
EMIGRATI - Le riduzioni 
praticate sui percorsi interni dei¬ 
le FS. saranno dei 70 per cento 
per gli elettori residenti all'in¬ 


terno. mentre per quelli resi¬ 
denti all'estero il biglietto 6 gra¬ 
tuito dai confine se U viaggio 
viene effettuato m seconda clas¬ 
se, o il suo prezzo ridotto del 
70 per cento se l'emigrato viag¬ 
gi in prima classe 
Gli speciali biglietti (di anda¬ 
ta e ritorno) rilasciati dietro 
presentazione del certificato elet¬ 
torale (o della cartolina avviso 
dei Comuni) sono validi per un 
periodo che va dal 30 aprile al 


Moro a Milano 


Paura dei giovani 


MILANO. 2. 

I comizi ieWm. Moro sono 
vietati ai minori di 40 anni: nel 
pomeriggio di oggi, al teatro 
Odeon, una fitta schiera di fun¬ 
zionari di polizia accertava ac¬ 
curatamente che chi voleva en¬ 
trare per assistere al comizio 
del Presidente del consiglio, 
avesse almeno la testa calva 
per di anni. meglio ancora 
se era sorretto da un altro 
anziano accompagnatore con 
bastone. Escluse anche le bar¬ 
be e i copricapo che potessero 
assomigliare a baschi « alla 
Guevara ». 

E* stato 0 comizio della pau¬ 
ra, della grande paura dei gio¬ 
vani, degli studenti, che aspet¬ 
tavano Vanivo del presidente 
1 ardi il loro scon- 



Moro per 

In particoUr modo U co llo c a- tento, per denunciare le sopraf¬ 


fazioni e le violenze dell’auto¬ 
rità e della polizia. 

Duecento poliziotti agli in¬ 
gressi del teatro e altre cen¬ 
tinaia sui cellulari che sosta¬ 
vano un po’ dovunque in piazza 
del Duomo hanno avuto di fron¬ 
te almeno un migliaio dì gio¬ 
vani che nemmeno le violente 
cariche cui sono stati sottoposti 
prima deWmizio del comizio so¬ 
no riuscite a disperdere. 

Dentro, in una sala che pre¬ 
sentare mólte sedie vuote e che 
i riflettori della televisione im¬ 
pietosamente facevano risaltare. 
gli anziani uditori riservavano 
sparuti applausi all'uomo che 
inutilmente, nel suo discorso, 
ha cercato di coprire il vuoto 
che lo separa dalle masse • 
dai giovani innanzitutto. 


29 maggia II viaggio di andata 
deve però essere intrapreso in 
tempo utile ai fini della parte¬ 
cipazione alle votazioni I bigliet¬ 
ti. per essere validi al ritoma 
dovranno essere muniti del tim¬ 
bro della sezione elettorale, a 
documentazione che ha eserci¬ 
tato Q diritto di vota Gli emi¬ 
grati all'estero potranno munir¬ 
si del biglietto ferroviario gra¬ 
tuito (o ridotto) sia nelle agen¬ 
zie esistenti nelle città In cui 
risiedono, sia alle stazioni 

Parallelamente alle concessio¬ 
ni ferroviarie, altre facilitazioni 
sono concesse dalle società di 
navigazione aerea, che pratiche¬ 
ranno uno sconto del 25 per cen¬ 
to sin percorsi Intemazionali, 
del 30 per cento su quelli inter¬ 
ni. 

STATALI — 1 dipendenti del¬ 
io Stato, sia civili che militari, 
che votano in un comune di¬ 
verso da quello in cui risiedo¬ 
no. hanno diritto al trattamen¬ 
to di missione. I limiti di tem¬ 
po entro cui gU statali possono 
assentarsi dal servizio (e corri¬ 
spondentemente avere diritto 
alla missione) tono rapportati 
alla distanza da coprire: un gior¬ 
no per un massimo di 30 chilo¬ 
metri, due giorni per un per¬ 
corso fino a 200 chilometri, tre 
giorni per le distanze comprese 
fra I 300 ed I 400 chilometri, 
quattro giorni per quelle fino a 
700 chilometri, cinque giorni per 
le distanze superiori a 700 chi 
(arretri o per gli spostamenti 
dal continente per la Sicilia e la 
Sardegna e viceversa. 0 decreto 
ministeriale precisa poi le con¬ 
dizioni per l'ottenimento della 
e la entità della stes sa. 


tra l’attuale opposizione di 
sinistra e le forze che in se¬ 
no al centrosinistra sono de¬ 
luse per l’amara e fallimenta¬ 
re esperienza, saranno deter¬ 
minati dal risultato del vo¬ 
to... Non mi risulta — ha 
concluso Amendola su que¬ 
sto punto — che l’increduli¬ 
tà circondi diffusamente la 
formula della nuova maggio¬ 
ranza. Ritengo che, realisti¬ 
camente, si consideri che 
soltanto la sconfitta della 
DC, e un mutamento degli 
attuali rapporti di forza, po¬ 
tranno creare le condizioni 
per la formazione di una 
nuova maggioranza, fondata 
sull’incontro di tutte le for¬ 
ze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche ». 

Amendola risponde poi ad 
altre domande della rivista, 
affermando infine che la DC 
cerca con ogni mezzo di im¬ 
pedire alternative di mag¬ 
gioranza « per affermare 
una sua continuità di potere 
che, per la mancata attua¬ 
zione della Costituzione, di¬ 
venta nei fatti un vero re¬ 
gime clericale ». 

MORO Dopo la polemica 
accesasi negli utimi giorni 
sull’uso della polizia da par¬ 
te della DC come « argo¬ 
mento » rivolto alla destra 
confindustriale. Moro, par¬ 
lando a Milano, ha mostrato 
imbarazzo nel replicare alia 
ferma denuncia comunista. 
< Non ci si può addirittura 
imputare — ha detto — la 
degenerazione della campa¬ 
gna elettorale »; non ha vo¬ 
luto tuttavìa andare più in 
là di una generica citazione 
di « delicati temi relativi 
all’ordine pubblico », evitan¬ 
do di parlare dei fatti, cioè 
delle violenze contro gli ope¬ 
rai e gli studenti criticate 
anche da uomini del centro- 
sinistra e della stessa DC. 
Moro ha poi accusato i co¬ 
munisti di avere rifiutato, 
nell’ultimo scorcio della le¬ 
gislatura, la legge Gui, « oc¬ 
casione — ha detto — per 
uno sbocco positivo dell'agi¬ 
tazione studentesca » (di¬ 
menticando, cosi, che gli 
studenti sono scesi in lotta 
proprio contro questa legge, 
non certo in favore di essa!). 


della fiducia dell’opinione 
pubblica nei confronti delle 
istituzioni democratiche ». A 
quanto si è saputo successi¬ 
vamente, quest’ultimo rife¬ 
rimento riguarda non certa¬ 
mente Piccoli, ma il mini¬ 
stro socialista dei Lavori 
Pubblici, Mancini, il quale 
recentemente ha tra l’altro 
deciso di cacciare dall’Isti¬ 
tuto delle case popolari di 
Roma il presidente fanfania- 
no e il vicepresidente socia¬ 
lista per far posto a una per¬ 
sona a lui devota, il dottor 
Cossu. 


Dal nostro inviato 

LECCE, 2 

Dopo quelle del nord e la grande manifestazione di Roma sta* 
sera il compagno Luigi Longo si è rivolto alle masse del Mezzo¬ 
giorno parlando sulla piazza centrale di Lecce. Presentato dal com¬ 


pagno Alfredo Reichlin, segretario regionale delle Puglie e capolista 

del PCI nella circoscrizione di Lecce-Brindisi-Taranto, il segretario 

generale del nostro partito, accolto con caldo entusiasmo e con affetto da 
migliaia di cittadini venuti da tutte le zone della provincia, è entrato subito 
nel vivo dei problemi meridionali. Andando al governo — ha detto — demo- 
cristiani e socialisti avevano promesso anni felici con il centro sinistra. Ma 
gli anni del centro-sinistra sono stati invece quelli della fuga delle campagne 
e dal Mezzogiorno, della di¬ 


soccupazione massiccia e dei 
bassi salari, dettaccrescimento 
spaventoso degli infortuni e del¬ 
le malattie professionali. 

L'Italia, dicono i propagandi¬ 
sti del centrosinistra, è andata 
avanti. Ma quale Italia? Non 
certo 11 Mezzogiorno, che ha 
visto diminuire la sua quota del 
reddito nazionale e l cui abi¬ 
tanti hanno un reddito indivi 
duale che è meno della metà 
del reddito individuale de) cen 
tro e del nord d’Italia Nel sud. 
Infatti — ha proseguito bongo 
— tutti gli indici dei consumi 
sono più bassi de) 30 e più 
per cento di quelli del nord; ne! 
sud si mangia meno, si reste 
peggio e la salute è meno pro¬ 
tetta. In cinque anni di centro- 
sinistra. nel Mezzogiorno sono 
costantemente diminuiti gli In- 


PICCOLI Il vicesegretario 
della DC, Piccoli, parlando 
nel corso di un convegno di 
medici, ha promesso, sia 
pure in modo tortuoso, la 
sostituzione del ministro 
della Sanità, il socialista Ma- 
riotti. Piccoli ha polemizza¬ 
to a lungo col ministro, af¬ 
fermando in sostanza il «pri¬ 
mato » della DC rispetto 
agli alleati, poi ha detto: 

« Mi sembra auspicabile che 
il metodo della rotazione 
dei dicasteri tra i partiti 
della coalizione possa esse¬ 
re il modo equilibrato di 
una conduzione polìtica, 
quale appartiene a una de - 
mocrazia seria e responsa¬ 
bile ». L’accenno è abba¬ 
stanza chiaro; un foglio ro¬ 
mano della sera, notoria¬ 
mente vicino alla DC, l’ha 
poi reso ancor più esplicito 
con un grosso titolo provo¬ 
catorio. 

La prima reazione sociali¬ 
sta è giunta da un uomo vi¬ 
cino a Mariotti, l’on. Palle¬ 
schi, che ha definito l’attac¬ 
co di Piccoli come la prova 
di un rafforzamento nella 
DC della tendenza a fare 
del centrosinistra un’edizio¬ 
ne riveduta e corretta del 
centrismo. « Per quello che 
ci riguarda — ha aggiunto 
Palleschi » la contestazio¬ 
ne ai discorsi di Piccoli va 
fatta sul terreno politico e 
non, come pensa qualcuno, 
con atti di concorrenza sul 
piano deU’attribuzione di 
posti di governo e sottogo¬ 
verno a tutto detrimento 
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Dietro istruzione del vescovo 


REGGIO EMILIA: il clero 
non s’impegna per la DC 


L'invito rivolto personalmente dal presule in una 
assemblea di sacerdoti - Soddisfazione tra i cattolici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 2. 

D vescovo dì Reggio Emilia, monsignor Baroni, ha evitato i 
sacerdoti della provincia a non impegnarvi in alcun modo nella 
campagna elettorale a favore della DC La significativa presa ai 
posizione, che è chiaramente in armon.a con t deliberati conciliari, 
è stala assunta dai capo deila diocesi nel corso di un assembea 
generale del clero locale ed ha suscitato comprensibile scalpore 
negli ambenti politici e soprattutto nelle sfere dirigenti demo 
cristiane, a cut è venuto a mancare io strumento principale, ‘a 
parrocchia, del q'»aie si sono sempre servte strumentalmente per 
convogliare l'appoggio deJe m3s«e catto'iche vervi la politica con 
servatnee del partito di governo 

A seguito di questa m nativa dei vescovo. la crisi della DC 
reggiana, che ha avuto momenti clamorosi nei mesi scorsi con 
l'uscita dal partito del prof Corrado Corght. del prof Adriano 
Vignali e di altri gruppi di cattolici e eoo il rifiuto dettoo Er- 
marno Dossetti di ripreaentarsi candidato alla Camera, ha assunto 
un carattere sempre più marcata l lavoratori cattolici, i giovani 
in particolare, hanno vi fatti accolto con viva soddisfazione la 
decisione vescovile e m sempre maggior misura manifestano aper¬ 
tamente il loro dissenso verso la politica democristiana, che rap¬ 
presenta il pimcipaJe ostacolo al rinnovamento democratico della 
nostra società nazionale 

E* ima ulteriore dimostrazione anche questa della impossibilità 
di una convivenza attvitemo della DC di forze cattoliche avanzate, 
che vogliono sinceramente concorrere a costruire una società libera 
e democratica con altre forze che a ciò si oppongono con ogni 
mezzo (compresa la violenza poliziesca e l’utilizzazione dei provo 
catoni fascisti) impegnate come sono nella difesa degli interessi 
monopolistici e conservatori e di quella cosiddetta civiltà occiden 
tale in nome della quale v’ene massacrato il popolo vietnamita 
E non c'è dubbio che la posizione del vescovo anche se sostar* 
calmerie neutrale, contribuirà a liberare molte coscienze e a 
determinare una ulteriore chiarificazione attinteti» del mondo cat¬ 
tolico reggiano riguardo alle scelte politiche, che nube hanno a 
che fare eoo la fede religiosa. 


g. c 


vestimenti. Si è vero, sono sta¬ 
ti costrutti alcuni grandi com¬ 
plessi industriali, ma nello stes¬ 
so tempo centinaia di altre fab¬ 
briche hanno chiuso i cancelli. 
Non si è avuto nessun rinno¬ 
vamento dell'agricoltura e la 
montagna e la collina sono sta¬ 
te abbandonate a se stesse. Si 
è cosi avuto un tracollo del 
l'economia agricola e la fuga 
dalle campagne. L'on Moro e 
l'on Colombo affermano che 1) 
Sud si avvia a superare i suoi 
storici squilibri Ebbene, ecco ì 
fatti: in soli cinque anni dal 
63 a oggi l’occupazione nel 
Mezzogiorno è diminuita di qua 
si 500 000 unità; l'emigrazione è 
proseguita a ritmo accelerato: 
soltanto nel '65 sono partiti dal 
Mezzogiorno altri 130 000 lavo¬ 
ratori. E qui, nella vostra pro¬ 
vincia. negli anni in cui la DC 
è stata al potere con I liberali 
e poi con I socialisti, sono par¬ 
titi 100.000 lavoratori. Ecco co¬ 
me si superano gli squilibri sto¬ 
rici! 

La verità è che ! Moro e 1 
Colombo considerano il Mezza 
giorno come una grande colonia 
da sfruttare economicamente, 
come un gigantesco serbatoio di 
manodopera a basso costo a di¬ 
sposizione delle grandi industrie 
del nord. Nello stesso tempo 
considerano il Sud come un ser¬ 
batoio di voti per la DC. 

E’ un fatto — ha detto Longo 
a questo punto — che la DC si 
serve della miseria del Sud ca 
me di un'arma di pressione e di 
ricatto elettorale. Fissa cerca di 
accaparrarsi il voto con pra 
messe, con aiuti, con piccoli fa 
vorl personali, trasformando 11 
sacrosanto diritto alla vita in 
un'elemosina avvilente. Quando, 
sotto la pressione delle forze de¬ 
mocratiche. sono state avviate 
le prime costruzioni industriali. 
Io si è fatto in modo da fornire 
ai grandi gruppi industriali e 
finanziari del nord larghe pos¬ 
sibilità di sfruttamento e addi¬ 
rittura di rapina. Si è arrivati 
a questa situazione: che le ri¬ 
sorse impiegate sono meridia 
nali. la manodopera pure, ma 
la ricchezza cosi procurata non 
resta al Sud. a occupare nua 
va manodopera, ma viene ra 
strellata dai grandi monopoli e 
destinata a Incrementare anca 
ra di più le zone più sviluppate 
del nord 

Non meno grave — Ha sog 
giunto Longo — è la situazione 
nettagncoltura, giacché gran 
parte delie ricchezze prodotte 
dai contadini vanno verso il 
nord, rastrellate anch'esse dai 
grossi gruppi commerciali che 
dettano i prezzi d'acquisto, le 
colture e I tipi da prodotti. A 
questo punto U compagno Longo 
ha fornito alcuni esempi signi¬ 
ficativi: la produzione ortofrut 
ticola del Mezzogiorno, che vale 
500 miliardi al prezzo pagato ai 
produttori, sale a 1 100 miliardi 
al prezzo pagato dai consuma¬ 
tori. La differenza é di 600 mi 
bardi Che vengono sottratti ai 
contadini e ai consumatori: una 
afra che rappresenta esatta¬ 
mente il doppio di ciò che spen¬ 
de ogni anno la Cassa dei Mez¬ 
zogiorno nettagncoltura. nel 
l'mdustna e na lavori pub 
blici 

E qui — ha detto Longo — 
dove vanno a finire le rendite 
degli agrari che. nelia vostra 
provincia, superano ogni anno 
i 10 miliardi di bre? Attraver¬ 
so le banche, questi imbardi si 
trasformano in fondi che sono 
investiti in speculazioni fuori 
provincia In 15 anni, quasi 150 
miliardi sono partiti dalie vo 
stre terre. E che cosa avete 
avuto in cambo? Nemmeno 20 
miliardi di investimenti indù 
striali e agricoli Nessuno, qum 
di. ha regalato niente al Mez 
zogiomo Si deve dire anzi che 
d Mezzogiorno ha avuto assai 
meno di quanto ha dato 

Ma è veramente fatale che 
le cose debbano continuare ad 
andare cosi? si è chiesto l.on 
go Questi risultati - ha detto 
— sono U frutto di una politica 
imposta dalla DC e ora accet¬ 
tata anche dai suoi alleati sa 
cialisti. Ma è una politica che 
noi dinamo si deve ed è possi¬ 
bile cambiare Si può capire cne 
la DC voglia che tutto continui 
come prima Ma I socialisti, sia 
pure unificati quale interesse 
hanno che si continui una po 
btica cosi contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoratori, così eoa 
trarla agli ideati socialisti che 
essi dicono di condividere an 
cor a’ Non bastano cinque anni 
di centrosinistra per far ca¬ 
pire toro che la strada è sba 
gliata? 

Dei resto sono motti t sociali¬ 
sti che condividono la nostra 
opinione Perstno l'on. De Mar- 
tino dee» ammettere che è ne¬ 


cessario un « sostanziale muta¬ 
mento di forze tra i partiti per 
attuare un programma ardito e 
coraggioso di riforme » Ma al¬ 
lora dobbiamo chiedere all'on. 
De Martino: perchè in questi 
cinque anni il centrosinistra non 
è riuscito a fare, non dico una 
politica di riforme, ma neanche 
qualche modesta riforma con 
cernente le questioni più urgenti 
del paese 7 Perché negli indiriz 
zi economico e sociale come in 
politica estera i dirigenti 'noia 
listi hanno subito passivameli 
te l’orientamento imposto dalla 
DC? Essi dicono che erano trop 

f io deboli per poter contrastare 
a prepotenza della DC Ma que¬ 
sta debolezza — ha detto Lon¬ 
go — l'hanno voluta loro divi¬ 
dendo il partito socialista e se¬ 
parandolo dalla parte più atti¬ 
va del movimento operaio e de¬ 
mocratico. accettando la cosid¬ 
detta delimitazione della mag¬ 
gioranza. che li ha fatti trova¬ 
re sempre più soli e indeboliti 
di fronte alia DC. Ora essi chie¬ 
dono più voti, ma in queste con¬ 
dizioni ogni voto al PSU è un 
voto al centrosinistra, è un voto 
che consolida anziché intaccare 
il monopolio 41 potere della DC. 
Ecco perchè 1 discorsi di De 
Martino, che non hanno il ca 
raggio di trarre tutte le con¬ 
clusioni dalle critiche e dalle 
preoccupazioni che esprimono, 
che non hanno il coraggio di 
dire chiaro e tondo che è ne¬ 
cessario cambiare strada su¬ 
perare il centrosinistra favori 
re l’unità di tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche sa 
no discorsi destinati a cadere 
nel vuoto, a restare solo come 
un indice di una timida prote¬ 
sta. se non di una vera e pra 
pria mistificazione 
Noi diciamo invece che con 
l'unione e la lotta è possibile 
progredire. Voi stessi ne avete 
fornito una prova Infatti dopo 
le lotte dei coloni salentim è 
stata approvata la proporta del 
compagno on Monasterio. per 
dividere il prodotto all‘80% in 
tutte le colonie miglioratarie 
che sono qui. nella vostra pra 
vinefa, in netta maggioranza. 

Passando a trattare I pra 
blemi internazionali, dopo aver 
denunciato Io scandalo della cor¬ 
sa agb armamenti, che gli Stati 
Uniti impongono al mondo, il 
compagno Longo ha detto che 
U nostro paese non è minac¬ 
ciato da nessuno e che potreb¬ 
be essere sicuro del proprio av¬ 
venire se avviasse una nuova 
politica estera. Non esiste nes¬ 
suna ragione — ha detto Lon¬ 
go — per cui l'Italia, per far 
piacere aU'Amertca, non debba 
avere relazioni diplomatiche con 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. con la Cina comunista, 
con la Corea del Nord In par¬ 
ticolare. non esiste nessuna ra¬ 
gione perchè l'Italia non debba 
avere relazioni diplomatiche con 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, con la Repubblica di 
Ho Ci Min. con questo eroico 
paese che ha dato ali'imperia- 
lismo americano e a tutto il 
mondo una lezione di dignità e 
di coraggio Come può vantar¬ 
si l'on Fanfani - ha soggiunto 
Longo — di essere patrocinatore 
di contatti tra gli Stati Uniti 
d'America e !a Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, se non 
assicura a questa nemmeno le 
normali relazioni diplomatiche? 
L'Italia uscita dalla Resistenza 
ha oggi il dovere politico e 
morale di riconoscere il Viet¬ 
nam della resistenza cosi come 
la RDT. la Cina e la Corea del 
nord, e di contribuire cosi ad 
avviare in Asia e In Europa 
una politica nuova di pace e 
d> collaborazione fra tutti i pa 
poli. 

fi problema che si pone — ha 
detto a questo punto Longo tor¬ 
nando ai problemi di politica fa 
tema e avviandosi alla conclu¬ 
sione — è quello di una dire¬ 
zione completamente nuova di 
tutto 11 processo di sviluppo eco 
nomi co. cosi come indichiamo 
nel nostro programma. Ma per 
questo bisogna che l’interesse 
pubblico prevalga su quello pri¬ 
vato di ristretti gruppi. Occor¬ 
re cioè Imboccare la via di ri¬ 
forme «ardite e coraggiose» 
non soltanto a parole, ma nel 
fatti Per questo noi vi chie¬ 
diamo un voto che faccia avaa 
rare il F’CT e la sua politica 
unitaria quale fattore decisivo 
per ri cren re nuovi rapporti di 
unità fra tutte le forre di sì 
nistre. per fare avanzare la «a 
rietà italiana — ha detto Lon¬ 
go concludendo 11 «no discorso 
più volte interrotto da scroscian¬ 
ti applausi — su una strada di 
rinnovamento e di progresso 
nella prospettiva del socialismo. 


Ibio Paolucci 
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La lotta della classe operaia e gli studenti 


La democrazia 
e i giovani 

C'è chi guarda alla ribellione delle masse giovanili solo in 
chiave elettorale — La lezione dell'unità dei lavoratori non 
scende da una cattedra ma viene dalle fabbriche 


L'unica preoccupazione di 
fronte all'inquietudine che 
nei giovani si fa ribellione 
e ai fermenti che si trasfor¬ 
mano in protesta, pare che 
sia per certi uomini politici 
quella di sapere quanto quel¬ 
lo che avviene influirà sui 
risultati elettorali. Il tra¬ 
vaglio delle coscienze, le 
speranze, la disperazione o 
il disorientamento dovreb¬ 
bero contarsi ormai soltanto 
In voti; al resto, se proprio 
ci sarà da pensarci, si guar¬ 
derà poi. Cosi rimbalzano le 
accuse di « strumentalizza¬ 
zione »; 1 responsabili demo- 
cristiani, provocatori della 
rivolta della scuola, alzano 
le spalle o fanno manganel¬ 
lare accontentandosi di spe¬ 
rare che la gioventù non 
guardi verso i comunisti; i 
socialisti si dividono fra 
quelli che inviano un tele¬ 
gramma di simpatia a un 
ragazzo detenuto e quelli che 
siedono neH'uflìcio vicino ai 
responsabili delle manganel- 
lature, degli arresti e ora 
sappiamo anche delle se¬ 
vizie in guardina. 

Noi comunisti vorremmo, 
proprio in un momento co¬ 
me questo, anche di fronte 
a una battaglia elettorale 
che consideriamo importan¬ 
te, poter ripetere che il pro¬ 
blema del giovani va ben al 
di là del voto del 19 di 
maggio. Se non guardassimo 
alle cose, se non sapessimo 
partire dalla realtà non po¬ 
tremmo d’altra parte nep¬ 
pure sperare di avanzare, 
non avremmo il diritto di 
chiedere, onestamente, dei 
voti che non sapremmo ado¬ 
perare per cambiare dav¬ 
vero le cose. 

Non esiste (e non è mai 
esistito) un problema delle 
nuove generazioni che non 
sia dì tutta la società. Non 
può esserci una responsabi¬ 
lità nei confronti dei gio¬ 
vani che non sia una re¬ 
sponsabilità grave verso la 
democrazia nel suo insieme 
e verso la sua possibilità di 
resistere e di svolgersi ver¬ 
so il socialismo. 

Chi scandalizza i giovani 
ferisce a fondo il prestigio 
delle istituzioni repubbli¬ 
cane, logora negli animi dei 
cittadini ogni passione de¬ 
mocratica preparando il ter¬ 
reno alla lusinga autoritaria, 
alla disgregazione o all'iso¬ 
lamento delle avanguardie 
rivoluzionarie. E li scanda¬ 
lizzano i corrotti come i cor¬ 
ruttori, coloro che praticano 
la prepotenza impudente co¬ 
me coloro che la accettano 
o se ne fanno complici, 
nella speranza di profittar¬ 
ne in qualche modo. 

Un segno 
dei tempi 

Chi vuole invece che le 
cose cambino deve capire il 
monito che viene anche dal¬ 
la insofferenza; deve inten¬ 
dere quello che accade co¬ 
me un segno dei tempi, che 
ci pongono di fronte a una 
di quelle svolte che esigono 
ricerca, riflessione e au¬ 
dacia. Un segno che ci ri¬ 
corda come siamo di fronte 
a una prospettiva per la 
quale non può bastare nes¬ 
sun richiamo semplicistico 
a nessuno schema già con¬ 
segnato ai libri di storia. 
Non si tratta di ripetere 
l'anno, nè si vuole che possa 
continuare all’infinito la 
vecchia classe dirigente boc¬ 
ciata all’esame della storia. 
Per chi vuole che le cose 
mutino e quanto più profon¬ 
damente vuole che mutino, 
•i tratta di vedere che cosa 
significhi realmente « cam¬ 
biare », come sia possibile 
nei fatti e per quale cam¬ 
biamento occorra lavorare e 
lottare. 

Noi comunisti non ci po¬ 
niamo certo — e non l’ab¬ 
biamo fatto mai, anche quan¬ 
do non erano tempi di 
rivolta contro l’« autorita¬ 
rismo accademico » — come 
se appartenessimo a una ge¬ 
nerazione già in possesso di 
ogni lezione della storia e 
capace di insegnare, soltan¬ 
to per l’esperienza del pas¬ 
sato. Non ci verrebbe certo 
in mente di poter rivolgerci 
ai giovani, come se fossimo 
dei patriarchi, solo per quel¬ 
lo che abbiamo imparato o 
fatto nel passato, se non 
pensassimo che il nostro par¬ 
tito nel suo insieme è fatto 
delle esperienze di una 
storia non breve, ma è an¬ 
cora vivo e capace di ap 
prendere dal presente e di 
volgersi verso il futuro. 

Non credo che Ho Ci Min 
al rivolga ai partigiani, non 
ancora ventenni, soltanto in 
nome della sua esperienza; 
nè che Giap dubiti che in¬ 
torno a Saigon giovani e 
anziani abbiano imparato, 


anche per lui e con lui, 
qualcosa che i combattenti 
di Dien Bien Fu non sape¬ 
vano ancora, quando lui era 
un « giovane generale ». Così 
oggi Ferruccio Parri, non si 
r>volge ai giovani ricordan¬ 
do la cospirazione e l’orga¬ 
nizzazione partigiana, ma ha 
qualche cosa da dire che 
vale anche per loro, per il 
suo coraggio di oggi che 
gli permette di denunciare 
i torturatori, di chiedere 
conto ai responsabili', di 
bollare, scendendo in cam¬ 
po a viso aperto, il silenzio 
di chi tace. 

E’ dunque per la gravità 
della situazione di oggi che 
dobbiamo denunciare la pro¬ 
vocazione, la responsabilità 
tremenda che si assumono 
coloro che non soltanto la¬ 
sciano o fanno seviziare un 
giovane in guardina, o ne 
fanno o ne lasciano basto¬ 
nare centinaia, ma operano 
per gettare fuori dalla vita 
democratica ì giovani; per 
farne degli oggetti passivi 
una volta che siano demo¬ 
ralizzati o rendendoli, anche 
senza volerlo, strumenti di 
tentativi autoritari, per do¬ 
mani. 

E’ necessario 
lottare 

Ed è proprio perchè con¬ 
sideriamo il momento diffi¬ 
cile, perchè consideriamo 
per certi aspetti la politica 
del governo un attentato 
alla democrazia, che ci ri¬ 
volgiamo, prima di tutto, ai 
giovani da compagni a com¬ 
pagni, da combattenti a com¬ 
battenti. 

Non sarà nostra la facile 
lusinga demagogica, nè tan¬ 
to meno sarà nostro l’acco¬ 
darci, di chi confonde il 
vento di una moda con il 
corso della storia. E’ neces¬ 
sario lottare e bisogna sa¬ 
pere come e per che cosa. 
Se nessuno è cosi « adulto », 
da poter considerare per¬ 
corsa la strada ancora da 
fare, nessuno è così « gio¬ 
vane », da poter chiedere la 
attenuante di non conoscere 
la storia e l’esperienza già 
fatta dal movimento operaio 
e democratico. Bisogna di¬ 
scutere, ricercare insieme, 
certo. Ma bisogna aver pre¬ 
sente che si avanza chia¬ 
rendo a sè stessi e agli 
altri i termini e i modi del¬ 
la lotta, possedendo l'intel¬ 
ligenza politica e la tenacia 
che permettono la conquista 
e l’organizzazione delle mas¬ 
se, l’isolamento dell’avver¬ 
sario. Proprio perchè non 
pensiamo che i problemi 
della storia si risolvano con 
uno slogan, non contrappo¬ 
niamo un catechismo. Ma 
perchè abbiamo qualche 
esperienza di lotta, e non 
ce ne siamo ancora stan¬ 
cati, perchè siamo stati per 
anni anche isolati e piccola 
minoranza e abbiamo saputo 
vincere l’impazienza del ge¬ 
sto « eroico », senza disprez¬ 
zare mai le masse, nè consi¬ 
derare troppo lontano il 
momento della vittoria, ab¬ 
biamo qualche cosa da dire 
ai giovani. Ci rivolgiamo ai 
giovani che non temono la 
asprezza e la fatica della 
lotta e che non confondono 
lo slancio con l'impazienza 
di un giorno. 

Ci rivolgiamo a quelli 
che rifiutavano di cadere 
nella provocazione dei pre¬ 
potenti o di accettare l'in¬ 
vito di chi si è già arreso. 
Da compagni a compagni, 
soprattutto da uomini che 
hanno paura della retorica 
e delle sue impudicizie, ma 
non della lotta, con ! colpi 
che si ricevono e quelli che 
ci sono da dare, dobbiamo 
ricordare una lenone che 
non è soltanto del passato: 
la lezione dell’unità. Non 
ci rifacciamo alla Resistenza: 
pensiamo agli operai della 
FIAT, tornati ad aprire i 
cancelli della loro fabbrica 
alla lotta dì classe, tornati a 
ristabilire l’unità nell’azione 
fra sindacati che si sono 
considerati un tempo, non 
solo diversi, ma nemici, e 
son tornati a scioperare 
uniti contro il padrone. Pen¬ 
siamo ai comunisti della 
FIAT, fieri del loro sacri¬ 
ficio, ma soprattutto della 
fiducia nella classe operaia, 
che ha permesso loro di 
tener duro e di vedere an¬ 
che nel crumiro dì uno scio¬ 
pero il possibile compagno 
per Io sciopero da venire 

E’ per questo che alla 
avanguardia del movimento 
studentesco abbiamo ricor¬ 
dato in questi mesi che per 
operare efficacemente non 
doveva dividersi; doveva 
guardare, pur nel dibattito 
anche acceso, ad ogni possi¬ 
bilità di una più larga 
unità; abbiamo detto della 
necessità di non aiutare mai 


l’avversario a raccogliere in¬ 
torno a sè coloro che po¬ 
trebbero invece insieme a 
noi volgersi contro di lui. 
Così oggi, mentre conside¬ 
riamo un segno felice di 
tempo ancora di battaglia 
che gli studenti vogliano 
considerare il primo maggio 
una festa anche loro, ricor¬ 
diamo una lezione antica 
ma valida ancora. La rivo¬ 
luzione si impara alla scuo¬ 
la della classe operaia. Non 
disdegnarono di andare a 
quella scuola, che li fece 
maestri, nè Marx, nè Lenin, 
ci andarono e appresero, 
per poter insegnare ai la¬ 
voratori italiani, Gramsci e 
Togliatti. 

E ancora una volta, pro¬ 
prio perchè non abbiamo 
dimenticato di essere com¬ 
pagni, parliamo con frater¬ 
na franchezza; ci interessa 
anche un episodio se può 
essere un sintomo. A Roma, 
al comizio del primo mag¬ 
gio, ci sono stati dei tenta¬ 
tivi ripetuti di contrastare 
un sindacalista socialista 
mentre parlava; il discorso 
del rappresentante del movi¬ 
mento studentesco è sem¬ 
brato poi contrapporsi a 
quell’unità sotto il cui segno 
i sindacati avevano chia¬ 
mato i lavoratori a mani¬ 
festare. 

I comunisti, giovani e an¬ 
ziani, dicono ai compagni 
del movimento studentesco 
che su questo non sono d’ac¬ 
cordo con loro. Quando gli 
studenti vanno alla festa 
del lavoro devono, secondo 
noi, imparare la lezione del¬ 
l’unità; che non scende dal¬ 
la cattedra, viene dalle fab¬ 
briche e dalle aziende. Non 
ci scandalizza una fischiata, 
ma se la fischiata è un er¬ 
rore politico, proprio per 
quel senso di responsabilità 
politica che abbiamo appre¬ 
so alla scuola della classe 
operaia, vogliamo chiamar¬ 
la un errore. I lavoratori 
non possono vedere senza 
preoccupazione che si metta 
in forse proprio quell’unità 
dei lavoratori che è una del¬ 
le loro conquiste più impor¬ 
tanti, una delle loro spe¬ 
ranze più luminose. Per 
quello che ci riguarda, pen¬ 
siamo che l’on. Moro e la 
Confindustria considerino co¬ 
me un insperato regalo ogni 
dimostrazione contro l’unità 
di classe. Pensiamo che 
questa unità deve esser fat¬ 
ta di tutte le sue compo¬ 
nenti e che ba come condi¬ 
zione che ognuno vi viva e 
vi impari liberamente, ri¬ 
spettando la legge della so¬ 
lidarietà e vedendo rispet¬ 
tata la regola della demo¬ 
crazia operaia. Per questa 
linea abbiamo lavorato e 
siamo disposti a continuare 
il dibattito, la polemica, la 
lotta. 

Non ci sentiremmo la co¬ 
scienza a posto se non com¬ 
battessimo, giovani e anzia¬ 
ni, insieme agli studenti 
che vogliono che le cose 
cambino e che per questo 
il governo fa bastonare e 
arrestare, saremmo però 
poco sicuri di noi, se di¬ 
menticassimo la nostra re¬ 
sponsabilità e la politica del¬ 
l’unità delle forze operaie e 
democratiche, una politica 
che non può essere del 
nostro partito soltanto, ma 
per la quale il nostro par¬ 
tito combatte ancora in pri¬ 
ma fila. 


PAG. 3 / attualità e commenti 


IL PRIMO MAGGIO NEL MONDO 



PARIGI — In centomila i lavoratori parigini hanno sfilato da piazza della Repubblica alla Bastiglia 


I MOSCO VITI IN PIAZZA 
INNEGGIANO AL VIETNAM 

Alla parata militare sono sfilate nuove potentissime armi dell’esercito sovie¬ 
tico — Discorso del maresciallo Grecko imperniato sulla lotta antimperialista 










Gidn Carlo Pajatta j MOSCA — Una veduta della Piazza Rossa durante la sfilata del Primo Maggio 


PRAGA • Grandiosa manifestazione per il primo maggio 

SFILATA DI POPOLO PER CINQUE ORE 

Dubcek ribadisce la scelta socialista della Cecoslovacchia e l'alleanza con l'URSS 


Dal nostro corrispondeste 

PRAGA, 2. 

Alcune centinaia di migliaia 
di persone hanno partecipato 
ieri alla manifestazione del 
1® Maggio che gli osservatori 
definiscono la più grande che si 
sia avuta da parecchi anni a 
questa parte. È stata una ma 
nifestazione popolare spontanea 
che ha visto riunite tutte le for¬ 
ze operose della capitale Per 
oltre cinque ore la folla è sfilata 
sulla Na Pnkope. davanti alla 
tribuna dove si trovavano il 
presidente della Repubblica. 
Svoboda. Il primo segretario del 
PCC, Dubcek, e gli altri diri¬ 
genti del partito, dei governo, 
del Fronte nazionale e delle or. 


ganizzazionl che lo compongono. 
Fianco a fianco sono sfilati i 
lavoratori delle fabbriche e de¬ 
gli uffici. I membri della milizia 
operaia, i giovani studenti e 
operai e le donne. Cerano an¬ 
che gli hippies con le chitarre 
e le bandiere rosse. ET stata, 
quella di ieri, la pià bella ma 
nifestazione della primavera po 
litica cecoslovacca. Con la fol 
la sono sfilati anche un gruppo 
di lavoratori italiani che porta 
vano uno striscione. Sul palco 
degli ospiti stranieri c era la de¬ 
legazione della CGIL. 

In un breve discorso rivolto 
alla folla Dubcek ha riaffermato 
il carattere socialista della Ce¬ 
coslovacchia e l'alleanza • con 
l'URSS. Egli ha poi invitato tut¬ 
to il popolo a collaborare per 
portare avanti il processo di 


democratizzazione e per Io svi¬ 
luppo del paese ed ha concluso 
inviando un caloroso saluto al¬ 
l'eroico popolo vietnamita. 

Si è appreso nel frattempo 
che Vladimir Koucky è il nuovo 
ambasciatore cecoslovacco a Mo¬ 
sca. Lo ha nominato ieri il pre¬ 
sidente Svoboda. in sostituzione 
di Oldrich Pavlovsky. nominato 
ministro per ii Commercio inter 
no. Fino all’ultima sessione del 
Comitato centrale del PCC Kou 
cky era segretario del partito 

La presidenza de! PCC ha in 
tanto reso noto che il suo pro¬ 
gramma di lavoro per i mesi di 
maggio e giugno sari centrato 
sui problemi da risolvere in base 
alle decisioni dell’ultimo Comi¬ 
tato centrale e sulla prepara¬ 
zione della prossima Assemblea 
plenaria del CC e del Congresso 


del partito. Quello del prossimo 
Congresso del PCC è un probi e 
ma molto dibattuto in questi 
giorni e sul quale, come è emer¬ 
so nelle conferenze regionali del 
partito, esistono due opposti pun 
ti di vista. Una parte chiede 
la convocazione del congresso 
straordinario soprattutto per 
eleggere un nuovo comitato een 
trale ed approvare un nuovo 
statuto Per un congresso straor 
dina rio si sono pronunciati cir 
ca il 30 per cento dei comuni 
sti. mentre ta direzione del par¬ 
tito sostiene la necessità della 
convocazione del congresso ordi¬ 
nario nella primavera dell'anno 
prossimo, per poter discutere 
sul programma politico, legi¬ 
slativo ed economico. 

Silvano Goruppi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

La parola d’ordine dominante 
del 1° Maggio di Mosca era ieri 
quella della solidarietà con il 
Vietnam. Ne ha parlato il ma¬ 
resciallo Grecko dedicando il 
suo breve discorso soprattutto 
al tema della lotta antimperia¬ 
lista e ne hanno parlato i la¬ 
voratori dei vari quartieri della 
città, portando sulla Piazza Ros¬ 
sa decine e decine di cartelloni 
e striscioni che recavano Io slo¬ 
gan propasto quest'anno dalla 
direzione sindacale mondiale ai 
lavoratori di tutto il mondo: 
« Americani via dal Vietnam - 
Il Vietnam ai vietnamiti ». 

Grecko ha parlato alle 10 dal¬ 
la tribuna del Mausoleo di Le¬ 
nin in una piazza scintillante di 
colori. Accanto a lui erano Brez¬ 
nev. Kossighin. Podgomi, Po- 
lianski. Saslov e tutti gli altri 
maggiori di agenti del PCUS e 
del governo. Le tribune erano 
affollatissime. Numerosi in par¬ 
ticolare gli italiani (la CGIL 
aveva innato una delegazione 
avente alla testa il segretario 
della C.d.L. di Bari. Tommaso 
Siculo). 

Dopo avere parlato dei suc¬ 
cessi politici, economici e soda¬ 
li dell’URSS e degli altri paesi 
socialisti. Grecko ha ricordato 
che « l’imperialismo internazio¬ 
nale. e in primo luogo quello 
americano, scende sempre più 
apertamente sulla via dell’ag¬ 
gressione e dell’avventura mi¬ 
litare. aumenta l'offensiva ideo¬ 
logica contro gli Stati socialisti 
e continua a inserirsi in forme 
sempre più grossolane negli af¬ 
fari interni degli altri Stati ». 
Cosi la tensione internazionale 
si aggrava e cresce il pericolo 
di una nuova guerra mondiale. 
« Il popolo sovietico — ha prose¬ 
guito il maresciallo — sostiene 
ta lotta del popolo vietnamita e 
chiede che gli imperialisti ame¬ 
ricani lascino D Vietnam ». 

Affrontando gli altri problemi 
intemazionali. Grecko ha poi ri¬ 
levato che tutti i popoli amanti 
della pace sono seriamente 
preoccupati per rattivizzazione 
delle forze militari e revansci- 
ste della Germania federale e 
del Medio Oriente ove — ha pro¬ 
seguito — c i gruppi dirigenti di 
Israele si ostinano a portare 
avanti la loro politica aggres¬ 
siva ». c In questa situazione — 
ha concluso Grecko — il PCUS 
e il governo sovietico si preoc¬ 
cupano di migliorare la prepa¬ 
razione delle forze armate. La 
Unione Sovietica e gli altri pae¬ 
si socialisti lavorano attivamen¬ 
te per consolidare la loro unità 
e la loro fraterna cooperazione 
e per rafforzare concretamente 
il Patto di Varsavia ». 

Subito dopo ha avuto inizio la 
sfilata militare. In testa gli al¬ 
lievi delle accademie, poi i re¬ 
parti di rapido impiego: la fan¬ 
teria aerotrasportata, con le 
nuove divise color kaki, i para¬ 
cadutisti. la fanteria di manna. 
Particolarmente impressionanti 
erano le armi di ogni tipo — 
tanks e cannoni prima di tutto 
— che possono essere «deposi¬ 
tate > eoo i paracadute o con 
speciali aerei da trasporto in¬ 
sieme agli uomini a migliaia di 
chilometri dalla base. 

Gli osservatori militari sono 
concordi od ritenere che negli 
ultimi anni l'Unione Sovietica 
abbia compiuto uno sforzo par¬ 
ticolare per far fronte, anche 
sul piano delle strutture milita¬ 
ri. alla strategia americana del 
le « guerre locali ». L'obiettivo 
dell’Unione Sovietica è chiara 
mente quello di far fallire la 
politica del « ricatto delle guer¬ 
re locali » cosi come preceden 
temente era stata fatta saltare 
la politica de! ricatto atomico. 

In questo quadro, particolare 
Interesse ha destato ieri la sfi¬ 
lata dei reparti della divisione 
motorizzata di Taman. che ha 
in dotazione, fra l'altro. I mez¬ 


zi della principale forza d'urto 
delle truppe terrestri: i carri 
armati che possono superare 
qualsiasi ostacolo: rocce, deser¬ 
ti. fiumi 

Rapidamente, con la cronome¬ 
trica precisione di sempre, sono 
poi passati di fronte alle tribu¬ 
ne le artiglierie a lunga gittata. 
Ma le armi più terribili dove¬ 
vano ancora venire: dalla piaz¬ 
za del Maneggio saliva pesante 
e continuo il tuono provocato 
da tonnellate e tonnellate di ac¬ 
ciaio die si muovevano a incre¬ 
dibile velocità. 

Erano i missili di ogni tipo, 
da quelli piccoli come giocattoli 
agli intercontinentali. I primi a 
raggiungere la Piazza Rossa so¬ 
no stati i nuovi mezzi dell’anti¬ 
aerea. Vi era anzitutto l’auto¬ 
blinda con lo specchio-radar che 
attraverso comandi compieta- 
mente automatici ondina e diri¬ 
ge il fuoco con assoluta preci¬ 
sione contro l’aereo « captato » 
dallo specchio. Poi la serie dei 
t terra-aria »: snelli sigari d'ar¬ 
gento dalle forze più diverse 
aventi ciascuno un suo compito 
specifico. Dietro alle armi del¬ 
l'antiaerea vi erano i missili tat- 
tid e balistici (utilizzati questi 
ultimi dalla marina) e infine 1 
missili strategid. l'arma più po¬ 
tente. oggi, delle forze armate 
sovietiche. 1 lunghi fusi capad 
di colpire il nemico in qualun 
que punto della Terra e che si 
muovono a cento chilometri al¬ 
l'ora come semplid carri ar¬ 
mati 

I tecnid militari sovietici so¬ 
no riusciti a risolvere infatti con 
successo il problema di permet¬ 
tere il rapido e continuo sposta 
mento di queste armi pesantis¬ 
sime ed estremamente delicate. 
Esse viaggiano cosi sdraiate sul¬ 
le loro stesse rampe e in po¬ 
chi istanti possono essere messe 
in posizione di landò con un 
semplice comando automatico E* 
stato ufficialmente confermato 
che le novità della sfilata di 
quest’anno riguardano fondamen¬ 
talmente alcuni me/zi antiaerei 
e soprattutto un nuovo carbu¬ 
rante per il missile interconti¬ 
nentale a tre stadi. Finita la 
parata militare è iniziata la tra¬ 
dizionale sfilata dei moscoviti: 
chilometri e chilometri di folla 
con bandiere cartelli e striscia 
ni. Già intanto lungo i grandi 
viali della città, in una sp’endi- 
da giornata di sole, avevano 
inizio le danze. 1 balli popolari, 
f concerti. 

a. g. 


Manifestazioni 
in tutta 
l'Ungheria 

BUDAPEST. 2. 

« Celebrvre il Primo Maggio 
significa oggi manifestare per 
la libertà del popolo vietnamita, 
chiedere la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani, lottare 
per la pace nel mondo. Significa 
essere al fianco dei popoli che 
lottano per la loro indipendenza 
0 che si sono liberati dal giogo 
coloniale; significa battersi per 
I' unità della classe operaia > 
Con que=te ovrole. saiutato da 
un applauso di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, il compagno 
Sandor Gaspar. segretario gene 
rale del consiglio naz onale dei 
sindacati ungheresi, ha aperto 
ieri la manifestazione del Primo 
Maggio a Budapest Contempo 
rancamente, mentre la televisio 
ne trasmetteva in ripresa diret¬ 
ta da Mosca la sfilata sulla 
Piazza Rossa, alternata alla pa¬ 
rata di Budapest, in tutte le 
città ungheresi si svolgevano 
alcune celebrazioni. 


Centomila 
in corteo 
a Parigi 


Forte partecipazione di 
giovani vietnamiti, spa¬ 
gnoli, greci, italiani 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

Contornila lavoratori ili Parigi 
e della sua popolosa « banlieue » 
sono sfilati, per due ore e mez¬ 
zo. da Piazza della Repubblica 
a Piazza della Bastiglia in un 
Primo Maggio di rivendicazioni 
e di solidarietà internazionale 
quale la capitale francese non 
vedeva da 14 anni. 

Benché l’iniziativa di questa 
manifestazione fosse stata presa 
soltanto dalla Confederazione 
generale del lavoro (C G T ), 
avendo le altre organizzazioni 
sindacali declinato l’invito, la 
ampiezza della partecipazione 
popolare ha confermato una vol¬ 
ta di più la forza della corrente 
unitaria ricostituitasi alla base 
dopo tante e lunghe lotte comu¬ 
ni. 

Quattordici anni fa questa si¬ 
nistra incrinata, incapace di 
azioni comuni, in crisi morale e 
politica, era costretta ad accet¬ 
tare il rifiuto governativo e a 
rinunciare ad una mamfertazia 
ne di strada che era sempre 
stato un vanto della Parigi o[>e- 
raia. Quattordici anni dopo le 
autorità governative hanno da 
voto riconoscere che qualcosa 
era mutato nel rapporto potere¬ 
lavoratori e concedere la ripre¬ 
sa di una tradizione di cui molti 
giovani ignoravano l’esistenza. 

Forse l’aspetto più interessan¬ 
te e più bello di questo Primo 
Maggio parigino del 1%8 c stato 
appunto la partecipazione giova¬ 
nile. cioè l’assunzione diretta di 
parte di migliaia di giovani di 
questa gloriosa tradizione rima¬ 
sta legata fino a ieri ai ricordi 
di un'altra generazione. 

Il corteo, pirtito da Piazza 
della Repubblica poco dopo le 
15. è stato aperto dai dirigenti 
della C.G.T. e del Partito ca 
munista francese: Seguy, se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
derazione del lavoro; Sailiant. 
segretario generale della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale; 
Waldeck Rochet. segretario ge¬ 
nerale del P.C.F. Fajon. Guvot 
e Laurent dell’Ufficio politico 
del P.C.F. Tra gli invitati figu¬ 
ravano una delegazione sovieti¬ 
ca diretta da Podielscikov, pre¬ 
sidente del consiglio dei sinda¬ 
cati di Mosca, una delegazione 
sindacale di Berlino ovest, rap¬ 
presentanti sindacali della Gua- 
dalupa, della Martinica, del Con¬ 
go. della Guiana e dell’Angola. 

A metà del corteo un gruppo 
di giovani vietnamiti è stato 
salutato dalla folla che faceva 
ala con calorosi e commossi ap¬ 
plausi. Ma il Vietnam era pre¬ 
sente in tutta la sfilata, ogni 
comitato di quartiere, di none, 
di fabbrica, aveva le sue parole 
d ordine di « Pace al Vietnam ». 
«Fuon gli americani dal Viet¬ 
nam », c Vittoria al popo.o viet¬ 
namita ». 

Poi i giovani lavoratori spa¬ 
gnoli; nell'ora in cui i loro fra¬ 
telli manifestavano per le vie 
di Madrid, questi emigrati, sven¬ 
tolando le bandiere viola, rosso 
e oro della repubblica, inneggia¬ 
vano alle «commissioni opera.e». 
alla « libertà per il popolo spa 
gnolo ». 

« Avanti popolo »: f izzoletti 
rossi ai collo, gli emigrati italia¬ 
ni delle vecchie e delle nuove 
generazioni, che si preparano ad 
una massiccia partecipazione al¬ 
le elezioni legislative del 19 
maggio, sono stati accolti anch* 
essi da un applauso caloroso che 
era insieme saluto fraterno e 
incitamento alla vittoria. 

Augusto PancaMI 


*. 
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Primo Maggio di lotta in Italia e nel mondo 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE 
UNITARIA A SAN GIOVANNI 

Centinaia di cartelli e bandiere - Il corteo degli studenti -1 discorsi di Scheda, Bensì 
e Marianetti e d’un rappresentante degli universitari - Inutile apparato poliziesco 



Il corteo degli studenti mentre si dirige verso piazza San Giovanni per la grande celebrazione della Festa dei lavoratori 


Il tradizionale incontro roma¬ 
no del pruno mangio a piazza 
San Giovanni è .stato quest’an- 
no particolarmente caloroso, pit¬ 
toresco, pieno di iniziative (si 
può ben dire che quasi ciascuno 
dei partecipanti portava il suo 
cartello, la sua parola d'ordine), 
pieno di canti, di bandiere ros¬ 
se. teso a esaltare insieme «li 
obiettivi sindacali definiti dalla 
grande scritta bianca alle spil¬ 
le degli oratori («occupazione, 
safari, riforme, autonomia, pace 
unità ») a gli obiettivi generali 
di lotta internazionalista che 
— come ha ribadito nel suo 
discorso il compagno Scheda — 
la CGIL ha posto al centro del¬ 
le stie manifestazioni. 

Certo il grande comizio espri¬ 
meva in particolare, e con gran¬ 
de combattività, il momento par¬ 
ticolarmente acuto in cui avve¬ 
niva. rifletteva e gridava per 
decine di migliaia di voci la 
protesta del senatore Parri per 
il « barbaro » comportamento po¬ 
liziesco contro lo studente Russo 
arrestato e per le cariche vio¬ 
lente e immotivate. contro ope¬ 
rai e studenti, che ai meno gio¬ 
vani ricordano gli anni di più 


Un comunicato 
della CGIL 
sul 1° Maggio 
in Italia 

La segreteria della CGIL si è 
riunita oggi per valutare j'an- 
damento delle manifestazioni del 
1» Maggio tenutesi in tutto il 
Paese per iniziativa della con¬ 
federazione generale italiana del 
Lavoro. 

La CGIL constata la straor¬ 
dinaria partecipazione di centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori di 
tutte le località, grandi e pic¬ 
cole. alle manifestazioni orga¬ 
nizzate dalle Camere del La¬ 
voro e la manifesta adesione 
delle masse allo parole d'ordine 
confederali imperniate sullo svi¬ 
luppo delle lotte rivendic dive, 
sulla difesa dei diritti demo¬ 
cratici. sulla politica unitaria e 
sulla difesa della pace. 

I.a partecipazione dei lavo¬ 
ratori è stata superiore agli an¬ 
ni scorsi e le manifestazioni so¬ 
no state ovunque una dimostra¬ 
zione di maturità, di forza e 
di unità. 

La sola eccezione a questa 
regola generale si è avuta a Ro¬ 
ma dove la manifestazione del¬ 
la Camera del lavoro a cui 
partecipava come oratore uffi¬ 
ciale il segretario confederale 
Rinaldo Scheda, è stata turbata 
dal comportamento di gruppi di 
studenti i quali hanno preteso di 
Introdurre una inaccettabile di¬ 
scriminazione tra dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL, che contrad¬ 
dice gravemente la linea unita¬ 
ria della CGIL. 

Nelle condizioni concrete del¬ 
l'Italia. è imperiosa l’esigenza 
dell'unità del mondo del lavoro 
in tutte le sue componenti sin¬ 
dacali. Chi non se ne rende con¬ 
to. indebolisce la forza fonda¬ 
mentale dei lavoratori. Io stru¬ 
mento del loro progresso e del¬ 
la loro emancipazione Nella di¬ 
visione dei lavoratori ogni obiet¬ 
tivo avanzato diventa velleita¬ 
rio. ogni proposito anche gene¬ 
roso diventa una vana procla¬ 
mazione verbale. 

La segreteria della CGIL, che 
ha testimoniato anche nella ma¬ 
nifestazione di Roma la propria 
piena solidarietà con gli studen¬ 
ti colpiti dalle inammissibili rap¬ 
presaglie della polizia e d pro¬ 
prio sostegno alle rivendicazioni 
di riforma della scuola italiana, 
respinge però ogni attentato al¬ 
la autonomia e alla unità della 
CGIL e conferma il proprio in¬ 
tendimento di non consentire nè 
oggi nè mai a forze estranee al 
sindacato di interferire nella 
elaborazione democratica delle 
sue scelte di linea, nelle sue lot 
te e nelle sue manifestazioni di 
m»ssa. 

I) comunicato è stato appro¬ 
vato dalla Segreteria confedera¬ 
le con U voto contrario del com¬ 
pagno Vittorio Foa. 

Marna, 2 maggio 1968. 


acuta tensione del ventennio re¬ 
pubblicano. 

Dominava infatti la piazza un 
grande striscione del sindacato 
FILCEP « Basta con le violenze 
poliziesche » e. intorno, decine 
di cartelli ribadivano: « uniti si 
vince ». « riempite le prigioni, 
riempite le piazze * e ancora. 
« vira i combattenti vietnamiti ». 
« lavoro ai piovani ». « salari, 
occupazione, riforme ». « aumen¬ 
to delle pensioni ». Un vecchio 
operaio rubizzo, in prima fila, 
teneva con le due mani, ritto 
sulla pancia, un cartello: « soli¬ 
darietà con pii studenti colpiti ». 

- Poco dopo le dieci le migliaia 
e migliaia di persone già rac¬ 
colte in piazza udivano un urlìo 
e un canto lontano, poi alla si¬ 
nistra del palco le strade si 
riempivano di una folla di gio¬ 
vani. alte sulle teste le bandie¬ 
re e scandivano a piena voce 
il vecchio e glorioso canto di 
Bandiera rossa. Ragazze e ra¬ 
gazzi stretti l'un l’altro in fila 
passavano oltre Io schieramen¬ 
to immobile delle uniformi nere 
dei carabinieri e venivano verso 
la piazza cantando. « Russo li¬ 
bero . Russo con noi » - « Gra¬ 
zie vietcong! »: difficile distin¬ 
guere tutti i cartelli e le scritte 
che si sovrapponevano o veni¬ 
vano agitate nell’aria. 

Quando il corteo ha trovato il 
suo posto nella piazza, il com¬ 
pagno Aldo Giunti, segretario 
responsabile della Camera del 
Lavoro di Roma, ha aperto la 
manifestazione; un primo gran¬ 
de applauso ha accolto la sua 
protesta contro le repressioni del 
padronato e l’impegno a ren¬ 
dere sempre più viva e operante 
la solidarietà della Camera del 
lavoro con gli operai e gli stu¬ 
denti in lotta. Il compagno Giun- 
- tg iìu anche sottolineato i suc¬ 
cessi fff an mm) di lotte sin¬ 
dacali e il rafforzamento della 
organizzazione camerale. 

Il primo oratore, il compa¬ 
gno Carlo Bensì, segretario del¬ 
la C.d.l. romana, ha iniziato il 
suo discorso facendo un bilan¬ 
cio delle lotte nel mondo con¬ 
tro l’imperialismo — Vietnam. 
Grecia, negri d’America in par¬ 
ticolare — e ha poi tratto un 
bilancio del panorama italiano 
delle lotte sindacali cui sì col¬ 
legano le lotte studentesche. 

« Di fronte a! comportamento 
della polizia viene il sospetto 

— ha detto Bensi — che ri sia 
da parte di alcuni l’erronea con¬ 
vinzione che il movimento stu¬ 
dentesco sia isolato e perciò 
soggetto a scomparire attraver¬ 
so una repressione brutale. Son 
confondano costoro la polemica, 
le diversificazioni e in ultima 
analisi l'autonomia del movimen¬ 
to con il suo isolamento che 
non esiste? ». Un grande applau¬ 
so ha salutato l’oratore quando 
egli ha ricordato la figura di 
Di Vittorio e la sua afferma¬ 
zione « mai un sindacato di clas¬ 
se può dirsi paao dei risultati, 
pienamente soddisfatto delle sue 
conquiste ». 

Un giovane rappresentante del 
movimento studentesco è salito 
poi alla tribuna per illustrare le 
finalità delle lotte contro una 
scuola « che insegna ad alcuni a 
comandare, ad altri ad obbe¬ 
dire »; per altro — egli ha det¬ 
to — « la battaglia non poterà 
rimanere r.eiruniversità ma si 
è eollcoata con chi è escluso 
dalla scuola * sviluppando nuovi 
strumenti di lotta e realizzando 
con tutte le ma««e oppresse « un 
momento di stretta unione nella 
lotta contro il gorerno c il pri¬ 
vilegio di classe ». TI giovane 
oratore ha anche sottolineato al¬ 
cuni traguardi politici del mo¬ 
vimento cadendo a tratti in una 
schematizzazione - estremistica 
che riproponeva tesi largamente 
superate dal movimento operaio. 
Egli ha poi ricordato, fra grandi 
applausi, le vittime della re¬ 
pressione poliziesca, da Padmt 
a Russìo e ha concluso facendo 
anne’Jn aH’tmità degli operai e 
dee'i studenti 

Ha poi preso la parola il com 
pagno Agostino Marianetti, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro romana, sottolineando — 
dopo aver notato come i sin¬ 
dacati abbiano colto tutto il va¬ 
lore delle lotte studentesche — 
che « il 1 '• maggio si celebra 
in una situazione che vede la 
classe operaia impegnata dì 
fronte a gravi problemi ». Essi 
investono k questioni del sa¬ 


lario e della condizione operaia 
nella fabbrica, i problemi della 
occupazione e della sicurezza 
sociale che si fanno sempre più 
gravi, le questioni delle libertà 
di fronte a manifestazioni di 
autoritarismo e di violenze po¬ 
liziesche. Riusciremo a vincere 
gli ostacoli che si frappongono 
al movimento operaio? si è do¬ 
mandato l’oratore: « occorreran¬ 
no prandi lotte ma ce la fa¬ 
remo. compagni ». Durante que¬ 
sto discorso da più parti si sono 
levate voci di dissenso che in¬ 
dividuavano nell’oratore non il 
dirigente sindacale ma il rap¬ 
presentante del partito sociali¬ 
sta unificato: piu volte veniva 
scandita cosi la parola d’ordine 
« fuori dal governo » mentre 
d’altra parte numerosi compa¬ 
gni chiedevano che l'oratore 
non venisse interrotto. 

Dando la parola al compagno 
Scheda, della segreteria della 
CGIL. Aldo Giunti ha sottoli¬ 
neato a questo proposito: « non 
ci sono compagni di prima e di 
seconda categoria ma una gran¬ 
de unità che abbiamo conqui¬ 
stato e ci impepnamo a confer¬ 
mare e rafforzare perché rom¬ 
perla sarebbe solo nell'interesse 
dei padroni ». 

Rinaldo Scheda, accolto da un 
grande applauso, ha rilevato che 
il 1« Maeeio. grande giornata di 
lotta unitaria, si celebra que¬ 
st’anno in uno dei periodi più 
appassionanti e drammatici del- 
rultimo ventennio per le dimen¬ 
sioni e l’ampiezza dei problemi 
sociali portati alla ribalta di 
una crescente e vasta mobilita¬ 
zione di lavoratori, di cittadini, 
di giovani alla ricerca, nel di¬ 
battito e nell’azione, di avviare 
questi problemi verso moderne, 
efficaci e giuste soluzion 5 . 

La contraddizione che emerge 
da questa situazione è tra ciò 
che è cresciuto nelle esigenze, 
nel’e aspirazioni, nelle attese 
culturali e di civiltà, nella co¬ 
scienza democratica di milioni 
di uomini e di donne che lavo¬ 
rano. e l’assurda chiusura di 
una società organizzata in modo 
da emarg’nare e mortificare il 
mondo del lavoro e le forze 
che ne sono protagoniste. 


Scheda ha a questo punto de¬ 
nunciato le responsabilità del 
padronato il cui comportamento 
continua ad essere caratteriz¬ 
zato da una assurda intransi¬ 
genza aggravata in questi giorni 
dal contenuto minaccioso e gra¬ 
ve della lettera inviata dal pre¬ 
sidente della Confindustria al- 
l’on. Moro. 

Non credo ci sia dubbio — ha 
detto Scheda — che la risposta 
venuta dalle classi politicale che 
hanno governato il Paese nei 
confronti dei problemi posti dal¬ 
la condizione dei lavoratori e 
dalle lotte, è stata assolutamente 
inadeguata sia ne) campo del¬ 
l’economia che dell’occupazione, 
della previdenza sociale e della 
scuola. Tutto questo è aggravato 
da una marcata ostilità dell’ap¬ 
parato dello Stato e in parti¬ 
colare delle forze di polizia nei 
confronti dell’iniziativa sinda- 
caie dei lavoratori. 

Scheda ha condannato severa¬ 
mente gli episodi di brutalità 
di cui sono stati vittime i lavo¬ 
ratori impegnati in legittime lot¬ 
te sihdacali e ha collegato que¬ 
sto comportamento della polizia 
nei confronti delle lotte sinda¬ 
cali agli episodi di violenza 
compiuti dalle stesse forze con¬ 
tro gli studenti. Egli ha energi¬ 
camente protestato, invitando i 
lavoratori e gli studenti ad unirsi 
allo scopo di respingere questi 
gravi attentati alla libertà e 
per istaurare nuovi rapporti de¬ 
mocratici nel Paese. Pur rile¬ 
vando la rispettiva autonomia 
dei due movimenti, quello sin¬ 
dacale e quello studentesco, egli 
ha sottolineato i punti sostan¬ 
ziali di convergenza che fra di 
essi oggi si manifestano su molti 
piani: dalla richiesta di una 
moderna e rinnovata struttura 
scolastica e universitaria, alla 
lotta per lo sviluppo delle libertà 
democratiche nelle aziende e nel 
Paese e per la difesa della 
pace. 

L’oratore ha poi sottolineato 
come il processo unitario sin¬ 
dacale abbia compiuto nell|ulti- 
mo anno progressi positivi. 

La situazione tesa esistente 


sul piano sociale e sindacale, 
ha poi affermato Scheda, desta 
indubbiamente preoccupazioni, 
ma è impoi tante il fatto che 
tutta la CGIL e il movimento 
sindacale in generale è in con¬ 
dizione di dispiegare un grande 
potenziale di forza, di capacità 
sindacale, tale da poter fronteg¬ 
giare in modo positivo la situa¬ 
zione. Scheda ha infine ribadito 
l’impegno della CGIL nella soli¬ 
darietà verso il popolo vietna¬ 
mita nella lotta per la conquista 
della pace e dell’indipendenza 
per questo eroico popolo e ha 
manifestato la piena solidarietà 
della CGIL alle lotte del popolo 
spagnolo, greco e verso tutti i 
popoli che si battono per le 
libertà democratiche e per l’in¬ 
dipendenza dei loro paesi. 

L’oratore ha concluso, fra 
grandi applausi, con un appas¬ 
sionato appello all’unità, a una 
unità che renda i lavoratori più 
forti nell’azione e permetta loro 
di raggiungere più avanzati tra¬ 
guardi sindacali. 

Conclusa la manifestazione le 
decine di migliaia di lavorato¬ 
ri che vi avevano partecipato 
sono defluite per tutte le vie 
intorno a piazza San Giovanni. 
Un folto corteo di giovani, alla 
cui testa — fra tanti ragazzi 
e ragazze — vi era la sorella 
di Paolo Rossi assassinato dai 
fascisti due anni fa nel corso 
delle lotte all’università, ha per* 
corso via Emanuele Filiberto. 

Prima deH’incrocio con viale 
Manzoni — dove si era attestato 
un enorme apparato poliziesco 
con l’evidente intento di far 
scattare una schiacciante azione 
repressiva — il corteo si è fer¬ 
mato e. dopo aver ascoltato le 
parole di due giovani dirigenti 
del movimento studentesco, si 
è sciolto pacificamente secondo 
gli accordi presi con la Camera 
de! Lavoro. 

Questa prova di maturità ha 
mandato a vuoto la nuova pro¬ 
vocazione evidentemente predi¬ 
sposta come centro focale di 
una mobilitazione poliziesca che 
aveva in pratica messo sotto 
sorveglianza tutta la città. 

Aldo De Jaco 


Migliaia di lavoratori sfilano a Milano in un corteo durato due ore 


LAMA: MORO PARLI CHIARO 
SULLE PRETESE DEI PADRONI 

I temi delle rivendicazioni dei lavoratori, della pace e deile libertà e 
dell’unità sindacale al centro della grande manifestazione — Le forze 
dell’ordine non facciano del disordine e della provocazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Un grande Primo Maggio a 
Milano Migliaia e migliaia di 
laboratori — operai, impiegati, 
tecnici — in corteo per le 
strade della città. Da porta 
Venezia a piazza del Duomo 
si è snodata per oltre due 
ore la manifestazione organiz¬ 
zata dalla Camera confederale 
del lavoro. 

Il grande movimento ri ven¬ 
dicativo in pieno sviluppo, la 
iniziativa unitaria sui grandi 
temi sindacali e politici che 
trova a Milano un centro atti¬ 
vissimo. il clima di tensione 
provocato daH'irrigidimento dei 
dingenti confindustriali, i bru¬ 
tali interventi polizieschi - per 
bloccare l'azione dei sindacati 
in alcune città hanno caratte¬ 
rizzato questo primo maggio 
milanese. L'unità di tutti i la¬ 
voratori e dei loro sindacati è 
stato il dato dominante della 
manifestazione, presente negli 
slogan portati dal corteo e nei 
discorsi degli oratori in piazxa 
del Duomo. 

< Il presidente della Confln* 
dustria — ha detto l’on. Lama 
nel auo diacono — ha scritto 


a Moro. Chiede al governo: 1) 
di bloccare la dinamica sala¬ 
riale: 2) di imporre un periodo 
di tregua nelle lotte in corso 
nel Paese: 3) di limitare la 
libertà dì sciopero; 4) di ga¬ 
rantire un intervento maggiore 
delle forze di polizia. Ebbene 
poiché fon. Moro — ha ag¬ 
giunto Lama — sarà qui a Mi¬ 
lano fra qualche giorno per 
motivi elettorali, lo invito a 
rispondere pubblicamente alla 
lettera del presidente della 
Confindustria. Le lotte operaie 
delle grandi fabbriche milanesi 
e anche quelle della FIAT e 
della Marzotto (complessi im¬ 
portanti che sono stati inve¬ 
stiti da possenti movimenti 
rivendicativi unitari dopo un 
lungo letargo) hanno una loro 
legittimità. 

I padroni fanno la loro p» 
litica nelle fabbriche e nel 
Paese. Perchè ì lavoratori non 
dovrebbero fare la loro? Non 
vogliamo la legge della giungla 
ma non vogliamo nemmeno la 
legge dei padroni. Quella che 
tanto bene è enunciata nella 
lettera di Angelo Costa. Ri¬ 
sponda dunque fon. Mora. C’è 
una istanza che nasca dai ino* 


vimenti di questi giorni: e cioè 
che le forze dell'ordine fac¬ 
ciano dell'ordine e non del di¬ 
sordine. della provocazione 
cosi come è avvenuto a Val- 
dagno con gli operai della 
Marzotto oppure a Roma con 
di studenti. Anche a questa 
istanza il presidente del Con¬ 
siglio deve rispondere. 

Secondo Costa nella fabbrica 
dovrebbe esserci soltanto un 
padrone. Ma nella fabbrica non 
ci sono soltanto delle macchi¬ 
ne più o meno perfette, più o 
meno veloci, ci sono degli uomi¬ 
ni che devono essere difesi. E 
questo è il nostro compito, li 
contratto nazionale di categoria 
stabilisce certi principi e cer¬ 
te conquiste che poi devono 
essere applicate alla realtà di 
fabbrica. E qui che devono 
essere contrattati diversi aspet¬ 
ti della condizione del lavora 
tore. L'azione «vendicativa a 
livello aziendale assume quindi 
grande importanza. 

Q segretario della CGIL ha 
infine detto che il sindacato 
deve poter contare, pesare di 
più nelia società: per questo 
necessaria diventa l’unità fra 
t sindacati in maniera or¬ 
ganica ». 


Tutta Hanoi in festa 


intorno a Ho Chi Minh 


La giornata internazionale dei lavoratori festeggiata in tutto il mondo 
non ostante le intimidazioni, le repressioni, le violenze dei regimi reazionari 


HANOI, 2 

Dal mattino presto, nella Ha¬ 
noi pavesata da mille bandiere 
rosse e da festoni multicolori, 
folle di vietnamiti hanno riem¬ 
pito la piazza principale della 
città ove era stato fissato il 
grande incontro del primo mag¬ 
gio. L’anno scorso. Hanoi, aveva 
festeggiato la giornata dei la¬ 
voratori con una manifestazione 
notturna, quasi in sordina. Di 
giorno gli abitanti avevano do 
vuto difendersi da uno degli at¬ 
tacchi aerei più violenti. 

Ieri gli abitanti avevano in¬ 
dossato i vestiti di festa per sa¬ 
lutare il primo maggio senza 
bombe. Dalla piazza un'ovazione 
assordante ha accolto l’ingresso 
sul palco di Ho Chi Min. cir¬ 
condato da tutti i massimi diri¬ 
genti dell’eroica Repubblica de 
mocratica del Vietnam. 

Il discorso celebrativo è stalo 
pronunciato da Hoang Quoc Viet. 
presidente dei sindacati vietna¬ 
miti. Dopo aver salutato le 
grandi vittorie ottenute contro 
l’aggressore americano nelle due 
zone del Vietnam, e soprattutto 
quelle dell’inizio dell’anno. Quoc 
Viet ha sottolinealo l’importan 
za dei preziosi aiuti di tutto il 
campo socialista, di tutti i po¬ 
poli del mondo, ivi compreso 
quello degli Stati Uniti, per la 
giusta causa del Vietnam nella 
lotta contro il nemico comune 
dei proletari: l’imperialismo. 

Prima che la manifestazione 
avesse inizio. Ho Chi Min. visti 
gli sforzi dei fotografi di ripren¬ 
derlo con una giusta angola¬ 
zione. li aveva invitati a salire 
sul palco: « Cosi potete lavorare 
meglio ». aveva detto offrendo a 
ciascuno di loro un fiore tolto 
dai mazzi che ornavano la tri¬ 
buna. 

Discorso di 
Gomulka per il primo 
maggio a Varsavia 

VARSAVIA. 2. 

Una sfilata di oltre quattro 
ore, svoltasi nella grande « piaz¬ 
za delle sfilate ». è stata il mo¬ 
mento centrale della celebra¬ 
zione del primo maggio a Var¬ 
savia. Pronunciando il discorso 
celebrativo, il compagno Gomul¬ 
ka. ha fra l'altro sottolineato 
come l'atteggiamento di con¬ 
danna del governo polacco con¬ 
tro l’aggressione israeliana ai 
paesi arabi, abbia provocato 
« attacchi deliranti ed insensa¬ 
ti da parte del sionismo inter¬ 
nazionale ». Gomulka ha inoltre 
detto che «questa campagna 
calunniosa ed infamante è una 
ingiuria per il paese». 

« Le centrali sioniste occiden¬ 
tali non reagirono quando gli 
hitleriani assassinavano in mas¬ 
sa gli ebrei nella Polonia oc¬ 
cupata e condannavano a mor¬ 
te i polacchi che cercavano di 
aiutare le vittime. Sono le stes¬ 
se centrali che oggi ci lanciano 
la falsa accusa di essere anti¬ 
semiti ». 

Fidel Castro alla 
manifestazione 
di Camaguey 

L’AVANA. 2. 

Duecentomila persone si sono 
riunite ieri a Camaguey. nella 
piazza Primo Maggio, per cele¬ 
brare, alla presenza di Fidel 
Castro, la giornata dei lavora¬ 
tori. Camaguey è stata scelta 
per sottolineare gli sforzi at¬ 
tualmente in corso in quella re¬ 
gione per intensificare la pro¬ 
duzione agricola e sviluppare 
l’allevamento di bestiame, n di¬ 
scorso celebrativo è stato pro¬ 
nunciato da Raul Castro che. 
parlato delle difficoltà che )a 
siccità crea all’economia cubana 
nelle tre province orientali del¬ 
l’isola, ha annunciato che nel 
1970 la produzione della canta 
da zucchero raggiungerà i dieci 
milioni di tonnellate. 

Primo maggio 
con fuochi 
d’artificio a Pechino 

PECHINO. 2. 

Centinaia di migliaia di per¬ 
sone hanno gremito sin daile 
prime ore di ieri piazza Tien 
An-Mien. Alla tribuna d’onore 
accanto al presidente Mao Tse- 
Tung erano Lin Piao. Ciu En Lai 
e Cien Po Ta. Una trasmissione 
di Radio Pechino ha definito Lin 
Piao « il più fedele compagno 
d'armi dd presidente Mao». 
Dopo la parata dei cittadini e 
delle forze armate sono stati 
sparati i tradizionali fuochi di 
artificio. La giornata dei lavo¬ 
ratori si è conclusa per centi¬ 
naia di migliaia di pechnesi. 
riuniti nei loro nuclei familiari, 
nei parchi della città. 

300.000 nella piazza 
degli Aviatori 
di Bucarest 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 2. 

(s.m.) • Comm, cortei di la¬ 
voratori e di sportivi, spetta¬ 
coli e feste popolari all’aperto 
hanno caratterizzato i festeggia¬ 
menti del Primo maggio che in 
tutta la Romania si sono pro¬ 
tratti per due giorni. 

A Bucarest, ta dimostraziooe 
popolare ha avuto luogo come 
ogni anno, m piazza degli Avia¬ 
tori. presenti i maggiori diri¬ 
genti del partito e dello stato. 
Circa trecentomila cittadini sono 
sfilati sotto te tribune eoa ban¬ 
diere, fiori e cartelloni coi dati 
della produzione raggiunta nei 
diversi settori e parole d’ordine 
dedicate Élla pace e ali'uaità 


del movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale. 

Calorosamente applaudito il 
folto gruppo di giovani vietna¬ 
miti che ha partecipato alla 
manifestazione sfilando dietro la 
scritta « Via gli aggressori im¬ 
perialisti americani dal Viet¬ 
nam ». 

Hanno chiuso l’immenso cor¬ 
teo sentila sportivi apparte¬ 
nenti alle diverse società spor¬ 
tive e gruppi di specialità della 
capitale. 

11 breve discorso celebrativo 
è stato pronunciato dal compa¬ 
gno Emil Bodnaras. membro 
dell'eseeuti\o del Presidium per¬ 
manente. vice presidente del 
consiglio di stato. 


Ministro svedese 
con i giovani 
contro gli USA 

STOCCOLMA. 2. 

Il ministro della pubblica 
istruzione svedese Olaf Palme 
ha preso parte ad una grande 
manifestazione contro la politi¬ 
ca americana nel Vietnam, alla 
quale hanno partecipato oltre 
diecimila persone, in larga par¬ 
te giovani. Era presente anche 
l’attrice greca Melina Mercouri. 


Manifestini contro 
la giunta nel 
centro di Salonicco 

SALONICCO. 2. 

Il centro di Salonicco è stato 
ieri invaso da migliaia di ma¬ 
nifestini che ripetevano un uni¬ 
co slogan: « Abbasso Sa giunta ». 
Ogni manifestazione essendo 
proibita dai colonnelli, un grup¬ 
po di coraggiosi democratici ha 
issato sul palazzo più alto del 
centro della città un enorme 
striscione con la scritta: « Ab¬ 
basso la giunta ». 



PECHINO — Un'immagine parziale della celebrazione del Primo Maggio 
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Trentamila 
manifestanti 
a Berlino-ovesf 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2. 

La nuova sinistra tedesca ha 
superato ieri di slancio la sua 
grande prova a cui si era im¬ 
pegnata a fondo nei giorni della 
rivolta dopo l’attentato a Rudy 
Dutschke e alla quale guar¬ 
dava con apprensione il go 
verno e la parte moderata e 
conservatrice della Germania 
Federale. 

In tutta la Germania dell’ovest 
gli oratori dei sindacati hanno 
usato un linguaggio nuovo, più 
vigorosamente politico nel chie¬ 
dere un preciso no alle leggi 
di emergenza e una lotta più 
decisa contro il fascismo. Ma 
è stata l’opposizione extra par¬ 
lamentare che ha dimostrato di 
aver fatto un grosso salto di 
qualità maturato negli ultimi 
mesi e manifestatosi ieri in 
tutta la sua potenza. 

Berlino, dove una manifesta¬ 
zione ufficiale con il vice can¬ 
celliere Brandt non poteva non 
richiamare pubblico, vedeva 
contemporaneamente sfilare per 
le strade del quartiere di Neue 
Koebln una inasta imponente 
di 25 o 30.000 persone. 

La terza manifestazione della 
giornata a Berlino ovest si è 
tenuta nel tardo pomeriggio con 
una festa organizzata dalla 
SED a cui hanno partecipato 
operai e studenti e nel corso 
della quale ha preso la parola 
il compagno Danellius. 

Anche a Monaco una manife¬ 
stazione altrettanto imponente. 
Qui si è chiesto anche nuova¬ 
mente che il PC tedesco sia 
riammesso pienamente nella le¬ 
galità dopo dodici anni di vita 
clandestina. 

Con una grande sfilata popo¬ 
lare e militare, si è festeggiato 
il Primo Maggio nella Repub¬ 
blica democratica tedesca. Ber¬ 
lino, pavesata e imbandierata, 
il corteo è durato alcune ore. 
Era presente Walter Ulbricht. 
il governo e fl Comitato Cen¬ 
trale. il corpo diplomatico e una 
enorme folla. Guenther KJeiber. 
membro del CC. in un breve 
discorso ha messo a fuoco il 
pericolo della rinascita neona¬ 
zista e militarista nella Germa¬ 
nia occidentale 

Altre grandi fes’e si sono te¬ 
nute in tutta la RDT. 

Adolfo Scalpelli 

Assedialo a 
Amsterdam 
dai giovani un 
giornale di destra 

AMSTERDAM. 2. 

La sede del giornale di de¬ 
stra « De Telegraaf ». che a più 
«prese aveva invitato le auto 
rità a reprimere duramente le 
manifestazioni studentesche, è 
stala stretta d’assedio da mi¬ 
gliaia di giovani e di studenti. 
Sassi e petardi sono stati lan¬ 
ciati contro l’edificio compieta- 
mente circondato dalla polizia. 

I poliziotti hanno aggredito i 
dimostranti: ne sono nati scon¬ 
tri che sono poi continuati, nel¬ 
la serata, nel centro della città. 
Si ignora ft numero dei feriti. 


Bandiera USA 
in fiamme 
a Zurigo 

ZURIGO. 2. 

Durante la manifestazione del 
Primo Maggio svoltasi a Zurigo, 
folti gruppi di studenti hanno 
dato alle fiamme una bandiera 
americana, che era stata inal¬ 
berata da alcuni .studenti USA. 
Sullo stesso palo è stata issata 
una bandiera vietnamita. 

Funzionari governativi 
presi a sassaie 
a Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 2. 

Non ostante un enorme spie¬ 
gamento di forze di polizia i 
democratici brasiliani hanno ma¬ 
nifestato per il primo maggio 
a Rio e in altre città del Bra¬ 
sile. Il governatore dello Stato 
di San Paolo. Abreu Sodre. il 
segretario del governo. Marco 
Antonio Caltelo Branco ed un 
altro funzionario del governo 
statale, sono stati presi a sas¬ 
sate da alcuni dei partecipanti 
ad una grandiosa manifestazio¬ 
ne svoltasi nel centro 

Bombe e cani 
contro gli operai 
di Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 2. 

La polizia argentina ha fatto 
uso di bombe lacrimogene e di 
cani anti-dimostrante per disper¬ 
dere i circa ventimila operai 
che partecipavano ad una ma¬ 
nifestazione m occasione del 
primo maggio, vietata dal go¬ 
verno. Trenta persone sono sta¬ 
te arrestate. L’assalto dei po^ 
liziotti non è riuscito a far fal¬ 
lire la dimostrazione: duemila 
e cinquecenlo operai che ave¬ 
vano partecipato alla manife¬ 
stazione centrale hanno dato 
vita a decine di comizi lampo 
in altrettanti quartieri e sobbor¬ 
ghi della città. Alla fine della 
giornata a oltre trecento am¬ 
montavano le persone arrestate. 

Contro la politica USA 
la manifestazione 
operaia a Monlevideo 

MONTEVIDEO. 2. 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori uruguaiani hanno dato 
vita ieri ad una delle più gran¬ 
diose manifestazioni popolari 
mai svoltesi a Monlevideo. La 
giornata del primo maggio si 
è svolta all’insegna della lotta 
contro la politica colonialista 
americana in Uruguay. I mani¬ 
festanti sono stati aggrediti dal¬ 
la polizia davanti all'ambascia- 
ta USA. Dieci persone sono sta¬ 
te ferite e trenta arrestate. 

Con cortei a Tokio 
festeggiato 
il Primo maggio 

TOKIO 2 

Centinaia di migliaia di per¬ 
sone hanno festeggiato il pri 
mo maggio in tutte le città 
giapponesi. Ad un comizio svol¬ 
tosi a Tokio hanno partecipato 
300 mila persone che si sono 
poi divise per dar vita a di¬ 
versi cortei che hanno sfilato 
per le strade della città. 


Polizia fascista 
gridano a Vienna 
i giovani aggrediti 

VIENNA. 2. 

Una grande manifestazione 
di giovani si è svolta ieri po¬ 
meriggio davanti al municipio 
di Vienna, ove un corteo era 
giunto dopo aver attraversato 
le vie centrali della città Da¬ 
vanti al Rathaus i giovani han 
no manifestalo conlro i due 
maggiori partiti austriaci, il po¬ 
polare e il socialista. La po¬ 
lizia che m forze presidiava la 
piazza ha aggredito gli studenti. 
Ne sono nati violenti scontn. 
Gli studenti hanno «sposto al¬ 
l’aggressione al grido di * pa 
bzia fascista ». lanciano sassi 
che hanno colpito cinque poli¬ 
ziotti. Tre di essi sono stati ri¬ 
coverati all’ospedale. 


Lecco: dopo 
venf'anni 
1° Maggio 
unitario 

LECCO. 2 

Primo maggio insieme. Per la 
prima volta in Italia dalla scis¬ 
sione del 1948 le organizzazioni 
sindacali di una piccola città di 
proiincia come Lecco, sono riu¬ 
scite a superare ostacoli e dif¬ 
ficoltà e a celebrare unitaria¬ 
mente la festa internazionale 
del lavoro. E’ un passo avanti 
importante verso l’unità sinda¬ 
cale e che trascende la dimen¬ 
sione locale. 

Se n e avuta una riprova alla 
stessa manifestazione di ieri 
(una gita in battello sul lago con 
comizio a Mandello 1-ario). che 
ha visto presente una folta de¬ 
legazione di lavoratori del Son 
driesc. guidata dal segretario 
provinciale di quella Camera dal 
Lavoro. Natale Contini. Perché 
proprio a Lecco questa espo¬ 
ri e nza unitaria? La risposta, 
hanno detto i segretari della 
Camera del Lavoro e della CTSL 
locale. Giuseppe Voltolini e Pao¬ 
lo Nardini. è nella storia gloriosa 
della classe operaia lariana a 
soprattutto nella forte spinta uni¬ 
taria che oggi viene da ogni 
luogo di lavoro. 


Cagliari 


I giovani 
contro 
la NATO 

CAGLIARI, 2 

Centinaia di studenti hanno 
manifestato per la pace nel 
Vietnam, contro le basi NATO 
in Sardegna e per l'immediato 
rilascio dei giovani arrestati a 
Roma e in altre città d Italia, 
durante la sfilala di S. Kfisio. 
che si svolge ogni Pnmo maggio 
a Cagliari con la partecipazione 
di decine di migliaia di cittadini 
e di turisti. 

Un corteo di giovani si è 
mosso dal Palazzo delle Sdenst 
sino al centro della città, recan¬ 
do cartelli a striscioni di prala- 
sta. 
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Erano stanchi di vivere 


Trafficanti di armi 


Perchè la insidiava 
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Delitto per interesse sulla piazza affollata 


Si spara dopo A revolverate Ex legionario Bambino SÌ aggrappa 
l’uxoricidio evitano assassinato all'auto dell'uomo thè 


l’uxoricidio 
un ottantenne 

La donna aveva 87 anni - Da un 
mese erano chiusi in casa - 4 lettere 


NAPOLI. 2 

Ha freddato la moglie e 
quindi, con la stessa pistola, 
si è ucciso. Ottanta anni lui, 
87 lei, senza figli, erano ma¬ 
lati da tempo e nessuno 11 ac¬ 
cudiva: questo il motivo della 
tragedia. Senza dubbio, infat¬ 
ti. i due hanno preso insieme 
l’angosciosa decisione: lo 
hanno scritto anche nelle 
quattro lettere che hanno la¬ 
sciato. 

Alfredo Simonetti ed Emma 
Bruno erano entrambi origi¬ 
nari di Massafra, un centro 
della Capitanata. Si erano 
sposati giovanissimi e si era¬ 
no subito trasferiti a Napoli, 
dove lui. presa la laurea in 
medicina, aveva aperto uno 
studio da dentista. Erano mol¬ 


to legati e nessuno adesso, 
nella palazzina di via Alvi¬ 
no 13 al Vomero dove i due 
abitavano, ne ricorda screzi o 
litigi. 

Da un mese la coppia non 
usciva più di casa, nemmeno 
per fare la spesa. La trage¬ 
dia deve essere avvenuta nel¬ 
la notte del primo maggio. Il 
Simonetti ha puntato Tarma, 
una « 7,65 », alla nuca della 
moglie, sdraiata sul letto e 
Tha uccisa con un colpo so¬ 
lo. Poi si è seduto in poltro¬ 
na e si è suicidato con una 
revolverata alla tempia. Nes¬ 
suno ha sentito nulla, nel pa¬ 
lazzo. Solo questa mattina, 
un nipote del dentista, l'ing. 
Jelassi. ha scoperto quel che 
era accaduto. 


evitano 
la trappola 

Erano stati sorpresi dai carabinieri 
Il carico destinato alla malavita 


AGRIGENTO, 2. 

Conflitto a fuoco, dopo la soffiata, tra carabinieri e traffi¬ 
canti d’armi nelle campagne di Lucca Sicula, piccolo centro 
dell’agrigentino. Per fortuna non si debbono lamentare feriti e 
tantomeno vittime. I trafficanti e i pregiudicati, ai quali le armi 
dovevano essere consegnate, sono riusciti a darsela a gambe; 
uno sarebbe stato, comunque, identificato. 

Il primo maggio, alcuni carabinieri si sono appostati in una 
certa località della campagna, dove sapevano che si sarebbero 
dovuti incontrare trafficanti d’armi ed alcuni pregiudicati. 
Quando gli uni e gii altri sono comparsi, i militari sono balzati 
fuori ed hanno intimato l’alt Ma un trafficante, sveltissimo, ha 
estratto una pistola ed ha cominciato a sparare, gridando con¬ 
temporaneamente ai complici di fuggire. 

I carabinieri hanno risposto con i mitra e nelle campagne 
sono risuonati a lungo i colpi d’arma da fuoco. Poi pregiudicati 
e trafficanti sono riusciti a sganciarsi ed a scomparire. E’ stata 
organizzata una battuta alla quale hanno partecipato anche i 
carabinieri di Colamonaci, Burgio e Sciacca e che si è conclusa 
senza esito. 


dalla figlia 

La giovane donna è madre di due 
figli — Una coltellata nel petto 


ANCONA, 2 

Lo ha assassinato, con una 
coltellata al cuore, la figlia, 
madre di due bambini. « Vo¬ 
leva violentarmi: lo ha ten¬ 
tato tante volte e sempre so¬ 
no riuscita a respingerlo... 
Oggi mi sono trovata quel col¬ 
tello tra le mani. Lui, prima 
di morire, mi ha chiesto anche 
perdono ». cosi la donna. Ma¬ 
ria Antonietta Fioranelli, 27 
anni, ha rievocato la tragedia 
ai carabinieri. Ora è in sta¬ 
to di arresto domiciliare: de¬ 
ve allattare il figlioletto più 
piccolo, di 11 mesi. 

E’ accaduto martedì 30 apri¬ 
le in una casa di Montecarot- 
to. vicino ad Ancona. Maria 
Antonietta era In casa con 1 
figlioletti; il marito. Remo 


Grizzi, camionista, era al¬ 
l’estero. Ne ha approfittato il 
padre. Fiore Fioranelli 49 
anni, ex sottufficiale della le¬ 
gione straniera, che da tem¬ 
po nutriva questa passione 
morbosa per la figlia. 

C’è stata una lotta selvag¬ 
gia. poi Maria Antonietta è 
stata spinta contro il tavolo 
della cucina, « Sopra c'era 
quel coltello, l’ho toccato con 
le mani e l'ho afferrato. L’ho 
piantato nel petto di mio pa¬ 
dre. che è rotolato a ter¬ 
ra... ». L’uomo è morto pochi 
istanti dopo e la figlia ha 
chiamato i carabinieri. Ini¬ 
zialmente, però, non voleva 
rivelare i veri motivi del suo 
delitto. 


gli ha ucciso il padre 

L’assassino è fuggito — Il piccolo ferito nella caduta 
Contrabbandieri i protagonisti del dramma — Una 
somma non divisa — Unico colpo al cuore della vittima 


A due giorni dal fallimento del trapianto francese 


Ancora un cuore nuovo in California 


tIL StCONDO TENTATIVO DI SHUMWAY 

Lo stesso medico operò Kasperak, che visse 14 giorni — L’ottavo uomo dal cuore trapiantato è Joseph Rizor, un falegname di 40 anni - Definite 
«discrete» le condizioni del paziente, nonostante complicazioni polmonari - li nome del donatore resterà sconosciuto per volere della famiglia 


E' già in libertà 


Sterminò ebrei: 
soltanto 5 anni 



BAMBERG. 1 

Franz Rademacher. spietato nazista nonché uno dei prin 
cipali collaboratori di Adolf Eichmann. è stato condannato 
ad appena cinque anni di carcere per lo sterminio di mi¬ 
gliaia di ebrei. La scandalosa sentenza è stata emessa dal 
Tribunale di Bamberg. che ha anche concesso al criminale 
la libertà vigilata. Il Pubblico ministero aveva chiesto 15 anni. 
Ricorrerà, come la difesa, in appello. 

Processato già nel 1952 a Norimberga e condannato ad 
una pena ancor più beve (3 anni e 5 mesi) Franz Rademacher. 
che fu a capo deH'Ufficio affari ebraici durante la guerra, e 
progettò tra l'altro la deportazione in massa di tutti gli israe¬ 
liti nel Madagascar, era riuscito a fuggire, espatriando in 
Siria. Ma era stato arrestato e infine estradato. 

Rimesso in galera nel '66. Il criminale ora avrebbe dovuto 
■contare ancora un anno: quattro dei cinque che gli sono stati 
inflitti a Bamberg li aveva già fatti. Ma il giudice ha de^'so 
■'‘rimenti e k> ha rimesso subito ed incredibilmente in libertà. 
Sella foto: Franz Rademacher. 


Ventitré persone ferite 


Treno si schianta 
contro un camion 


BRESCLV. 2 

Ventitré feriti per lo scontro ad un passaggio a livello tra 

un «accelerato» ed un a u tot rena Le sbarre erano alzate e 

Il camion, preso in pieno, è stato scagliato contro l’abitazione 
della casellante. Sul posto si sono recati carabinieri, poli¬ 
ziotti. un magistrata La casellante è stata fermata. 

Il violentissimo scontro è avvenuto alle 14.07 all'incrocio 
tra la linea ferrata che unisce Cremona a Brescia e le via 
Siziola. Il convoglio, composto da due automotrici, era partito 
alle 13.15 da Cremona: alle 14.03 aveva lasciato la stazione di 
San Zeno, due chilometri prima del passaggio a livello. 

Il macchinista ha tentato di evitare lo scontro azionando 

la « rapida » ma era troppo tardi. U camion si è abbattuto, 

come si è detto, contro l'abitazione della casellante mentre 
il convoglio ha proseguito la marcia per altri duecento metri. 
I Tenti sono stati immediatamente soccorsi e trasportati in 
ospedale. I più grevi sono l'autista del camion e il macchi¬ 
nista e l’aiuto macchinista del treno. Mario Camera e Gio¬ 
vanni Pizzorna 

Sono accorsi Immediatamente sulla via Siziola carabinieri, 
poliziotti, un magistrato, dingenti ferroviari. La casellante è 
•tata fermata. I lavori per riattivare la linea sono iniziati 
•libito e il traffico è stato ripristinato alle 17,30. 


STANFORD. 2 

L'ottavo cuore nuovo è sta¬ 
to trapiantato in California, 
nella clinica chirurgica del¬ 
l’università di Stanford. Auto¬ 
re del difficile intervento è 
stato il professor Norman 
Shumway. lo stesso che lo 
scorso gennaio trapiantò 11 
muscolo di una signora di 34 
anni, uccisa da un'emorragia 
cerebrale, nel petto di Mike 
Kasperak. un operaio di 54 
anni. Come è noto, quest'ulti¬ 
mo sopravvisse due settimane. 

L’uomo dal cuore nuovo è, 
questa volta, Joseph Rizor, un 
carpentiere quarantenne di 
Salinas (California). Grave¬ 
mente malato di cuore dal 
1961. soggetto a crisi fre¬ 
quenti, pare non ci fosse per 
lui, ormai, nessuna possibilità 
di sopravvivere, escluso il 
trapianto. 

Quando seppe dell'operazio¬ 
ne compiuta su Washkansky 
in Sud Africa — ha dichiara¬ 
to sua moglie Eileen —, dis¬ 
se: « Avrei voluto esserci io». 
« AU’inizio — ha detto la si¬ 
gnora — fui sconvolta dalla 
idea, ma col tempo, e veden¬ 
do con quanto disperato desi¬ 
derio mio marito desiderava 
sottoporsi all'operazione, mi 
resi conto che questa possi¬ 
bilità era Tunica, per lui, dì 
sopravvivere ». 

II cuore trapiantato su Ri¬ 
zor è stato fornito da un uo¬ 
mo di 43 anni, morto per gra¬ 
vi lesioni al cervello: per de¬ 
siderio della famiglia, il suo 
nome non è stato reso noto. 

L'operazione, eseguita da 
un'équipe di 15 medici diretta 
da Shumway. è iniziata al- 
1T.45 (15.15 ora italiana), ed 
è durata 4 ore. Il dr. Shum¬ 
way, dopo l’intervento, ha de¬ 
finito « discrete » le condizio¬ 
ni del paziente, nonostante al¬ 
cune complicazioni polmonari 
che hanno reso necessario lo 
impiego di un respiratore. 
Sempre secondo le dichiara¬ 
zioni dei medici, le prossime 
dieci ore e mezzo saranno cri¬ 
tiche per Rizor. Comunque fi¬ 
no all’emissione del prossimo 
bollettino medico, che, se non 
ci saranno novità, sarà ema¬ 
nato domani alle 10.30 (19.30 
ora italiana), delle condizioni 
dell'ottavo uomo dal cuore 
nuovo non si saprà più nulla. 

Da un mese il dr. Shumway 
stava preparando il nuovo 
trapianto. Una settimana fa 
aveva dichiarato che da tem¬ 
po « attendeva un donatore 
adatto per un paziente già ri¬ 
coverato nella sua clinica ». 
Evidentemente si trattava di 
Joseph Rizor. che da marzo 
era ricoverato presso il cen¬ 
tro medico di Palo Alto, pres¬ 
so l'Università di Stanford. 

D professor Norman Shum¬ 
way. come è noto, è uno dei 
pionieri dei cuori nuovi. An¬ 
che il dottor Bamard ha pas¬ 
sato alcuni mesi alla sua 
scuola e i professori Cabro! e 
Giurandoti, i chirurghi france 
si che giorni orsono hanno 
operato senza successo il prì 
mo cuore nuovo europeo, han¬ 
no rivelato ai giornalisti di 
aver seguito, durante l’ìnter- 
vento. la tecnica de! collega 
americano. Il professor Shum 
way ha eseguito 0 suo primo 
trapianto su Mike Kasperak 
il 6 gennaio.. Il nuovo ten¬ 
tativo, come sì è detto, ì l’ot¬ 
tavo nel mondo. Solo Philip 
Blaiberg è ancora vivo, tra 
le sette persone che sono sta¬ 
te sottoposte a trapianto pri¬ 
ma d'oggi. 


AL SOLE D’AUSTRALIA 





SIDNEY — Dall'Australia continuano ad arrivar* a ripetizione immagini della torrida estate di 
laggiù: e tutte presentano l'immancabile bella ragazza. Questa si chiama Helen Stares, ha 24 
anni e sta prendendo la tintarella sulla spiaggia della baia di Cronulla a Sidney 


COMO, 2 

E’ morto freddato da una 
revolverata, sotto gli occhi 
della moglie e di due figlio- 
letti, due bambini che ora 
non potranno più cancellare 
dai loro occhi la tragedia Lo 
ha assassinato per un rego 
lamento di conti, un uo¬ 
mo che ora dovrebbe aver 
cercato e trovato rifugio a 
Roma. La vittima si chiama¬ 
va Egidio Martinelli, aveva 
43 anni e dimesso appena un 
mese fa dal carcere aveva af¬ 
fittato un appartamento a 
Prestino, un piccolo centro 
del comasco. L’uomo che i 
poliziotti indicano come il kil¬ 
ler è Invece Alessandro Riga- 
monti, di 40 anni; era assie¬ 
me con tre amici che, dopo 
la tragedia, sono fuggiti a 
piedi. 

Il delitto è avvenuto il pri¬ 
mo maggio, verso le 13, nel¬ 
la piazza principale di Pre¬ 
stino. Egidio Martinelli stava 
tornando a casa per 11 pran¬ 
zo con la moglie, Maria Pi- 
rotti, e due del suol figli, 
Massimo di 12 anni e Bru¬ 
no di 9, quando gli si sono 
fatti incontro il Rigamonti e 
altri tre giovani, scesi da una 
« Giulia » targata Roma. 

La discussione ha assunto 
subito toni accesi. Il Riga- 
monti voleva riprendersi un 
camion per il quale Egidio 
Martinelli gli aveva pagato un 
anticipo, senza poi riuscire a 
saldare il debito. Sembra, fra 
l’altro, che fra l due ci fosse 
in sospeso anche il paga¬ 
mento di una grossa fornitura 
di «bionde ». 

Sono volati gli insulti, poi, 
alTimprovviso, Alessandro RI- 
gamonti ha aperto lo sportel¬ 
lo della « Giulia », ha afferra¬ 
to una pistola che aveva la¬ 
sciato sopra un sedile, Tha 
puntata contro Tavversarlo e 
ha esploso, da distanza così 
ravvicinata e quasi a brucia¬ 
pelo, un colpo. Egidio Marti¬ 
nelli, colpito al cuore, si è 
accasciato senza un gemito in 
terra: è morto praticamente 
all’istante. C'è stato un accor 
rere di gente (la piazza, data 
l’ora, era affollatissima) e ne 
hanno approfittato i tre ami¬ 
ci del Rlgamonti per scom 
parire, a piedi. 

L’assassino ha esitato anco¬ 
ra un attimo. A quel che sem¬ 
bra, ha puntato di nuovo la 
pistola, questa volta contro 
la moglie del Martinelli, ma, 
per fortuna, l’arma si è In¬ 
ceppata e il colpo non è par¬ 
tito. Allora è balzato sulla 
« Giulia » ed ha messo in ma 
to. Proprio in quel momen¬ 
to Bruno Martinelli, il figlio 
di appena 9 anni della vitti¬ 
ma, si è aggrappato allo spor¬ 
tello della vettura come per 
fermarla. E' rotolato mala¬ 
mente in terra, spezzandosi 
anche due denti, quando la 
auto è partita di scatto. Un 
coraggioso automobilista ha 
tentato subito, dopo di bloc¬ 
care la « Giulia » mettendosi 
di traverso con la sua « 600 »; 
Rigamonti ha speronato la 
utilitaria. 

Poi sono piombati sul po¬ 
sto carabinieri e poliziotti. 
Hanno aperto, naturalmente, 
le indagini, hanno ritrovato 
in un prato alla periferia del 
paese Tarma del delitto, una 
Beretta, hanno anche Indica 
to il Rigamonti come l’assas¬ 
sino. Ora Io stanno cercando 
in tutta Italia ma soprattut¬ 
to a Roma. Anche la Giulia 
è di un romano. Vittorio Ta- 
Ioni, che non ne ha denun¬ 
ciato alcun furto. 

Egidio Martinelli era stato 
scarcerato, come si è detto, 
un mese fa. Era finito den¬ 
tro per la rapina della cosid 
detta « Volkswagen d’oro », la 
auto bloccata dai banditi nei 
pressi di Como perché, avreb¬ 
be dovuto essere carica di mi¬ 
lioni destinati a banche sviz¬ 
zere. 


Drammatico primo maggio nel villaggio del nuorese 

LA POLIZIA ALLA RICERCA DI CAMPANA 
METTE A SOQQUADRO LE CASE DI 0RUNE 

Brutalità delFoperazione poliziesca - Manifestazione popolare dinanzi all’abitazione del segre¬ 
tario della sezione del PCI, che rifiuta la perquisizione senza un mandato della magistratura 


Dalla Nostra redattole 

CAGUARL 2 

Duecento carabinieri hanno 
rastrellato casa per casa, an¬ 
golo per angolo, un rione peri¬ 
ferico di Orune. L’azione i av¬ 
venuta ieri verso le IX 

L'obiettivo della ricerca do¬ 
veva essere il latitante Giusep¬ 
pe Campana. D risultato è stato 
però nullo. 

Durante questa operazione di 
« pulizia », ('atteggiamento dei 
carabinieri ha assunto toni di 
pieno disprezzo della popolazio¬ 
ne e delle leggi. Quando sono 
arrivati alla abitazione del se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta, compagno Francesco Bar- 
racca. di fronte alla richiesta 
avanzata di un mandato della 
magistratura, i militi volevano 
entrare ugualmente minaccian¬ 
do di sfondare la porta. Barrac- 
ca però non cedeva. Una acala 


veniva appoggiata allora al mu¬ 
ro per raggiungere una fine¬ 
stra e penetrare nella casa. Al¬ 
l'ultimo momento i carabinieri 
devono aver pensato alle con¬ 
seguenze che il loro abuso di 
potere poteva produrre. Si sono 
allora ripresentati verso le 17,30. 
con un mandato di perquisizione. 

Intanto una gran folla si era 
radunata intorno alla casa del 
compagno Barracca in una ma¬ 
nifestazione di solidarietà. 

Nel tardo pomeriggio t) consi¬ 
gliere regionale compagno Sal¬ 
vatore Nioi ha tenuto un comi¬ 
zio nella piazza del paese, a cui 
sono intervenute 500 persone, 
denunciando vigorosamente le 
illegalità e l'arbitrio di certe 
operazioni pediziesche. 

Le indagini per identificare gli 
'tutori degli ultimi sequestri di 
persona sono Intanto rimaste ad 
un punto morta Dopo 45 giorni 
di prigionia, £ stato rilasciato Q 


commerciante Pietro Fittomi, il 
quale — assieme ai tre Falconi 
— venne fermato per il seque¬ 
stro di Luigi Moralis. 

A Calangianus. continuano da 
parte dei baschi blu e dei cara¬ 
binieri, le ricerche del cadavere 
di Paolino Putorru. il possiden¬ 
te scomparso 44 giorni fa. Lino 
Nicoli], l'unico testimone del se¬ 
questro. è stato tratto m arresto 
quale presunto autore dell'as¬ 
sassinio del PiUorni. L’uomo tut¬ 
tavia continua a professarsi in¬ 
nocente. Delie prave schiaccian¬ 
ti a suo carico sarebbero emer¬ 
se nelle ultime 24 ore. Le let¬ 
tere ricevute dalla moglie della 
vittima, con le indicazioni rela¬ 
tive alla consegna del riscatto, 
sarebbero state scritte proprio 
da Lino Nincolli. Questi 1 risul¬ 
tati di una perizia grafologica. 
La famiglia Pittomi, intanto, ha 
ricevuto un'altra lettera nella 
quale si chiedono 20 milioni per 


il riscatto. Sembra però die si 
tratti di un'iniziativa dei soliti 
sciacalli: infatti, la lettera non 
contiene alcuna prova che fac¬ 
cia pensare che gli estensori 
della lettera abbiano nelle loro 
mani il prigioniero. 

Nell'osped ile di Lanusei, Infi¬ 
ne, è deceduto il servo-pastore 
Carmelo Vitale, di 54 anni, fe¬ 
rito la sera del 19 aprile a bre¬ 
ve distanza dalla stazione ferro¬ 
viaria di Arzana. Nella stessa 
imboscata fu ucciso U pastore 
32eone Antonio De Murtas. An¬ 
che questo duplice omicidio, co¬ 
me quello di Mamoiada. sembra 
abbia avuto come movente la 
vendetta. 

Per la strage di Mamoiada, 
sono stati incriminati di duplice 
omicidio aggravato Francesco 
Tadeu e Sebastiano Busia, ac¬ 
cusati detl'assassinio di Anto¬ 
nio Deiana e Agostino Salvai. 





Egidio Martinelli 


Alessandro Rigamonti 


Dall'auto di un medico 


Ladri attenzione! 
Rubata una borsa 
eoapotente veleno 

Cento medaglie d'oro e d'argento ru¬ 
bate nell'abitazione di Ambu a Ostia 


Attenzione ladro! La borsa ru¬ 
bata ieri mattina nell’Alfa Ro¬ 
meo sprint, targata Reggio Ca¬ 
labria 63048. contiene oltre a 
vari medicinale flaconi di un 
potente \eleno. 

L’auto da cui e stata sottratta 
la borsa di medicinali era sta¬ 
ta rubata ieri mattina al dott. 
Francesco Palermo che abita in 
via Ghirza 19. Successivamente, 
nel pomeriggio, l’auto era sta¬ 
ta ritrovata da due agenti poco 
distante dal luogo dove il pro¬ 
prietario l’aveva parcheggiata 
ma senza la borsa. Il medico 
denunciando il furto ha precisa¬ 
to che alcuni dei flaconi spariti 
contengono sostanze altamente 
venefiche che possono provoca¬ 
re la morte in pochi attimi. 

Un altro furto è stato com¬ 
piuto dai « soliti ignoti » che, in 
occasione della festività dell’al¬ 
tro giorno, sono stati particolar¬ 
mente attivi. Penetrati nella ca¬ 
sa dell'olimpionico Antonio Am¬ 
bu. hanno fatto man bassa di 
vari oggetti di valore e 100 me¬ 
daglie d oro e d'argento Nel 
momento de! furto Ambu. che 
ha 32 anni ed è primatista dei 
3 mila e 5 mila metri e campio¬ 
ne italiano di maratona, era im¬ 
pegnato in una gara a Roma. I 
ladri si sono introdotti nell'ap¬ 
partamento del maratoneta, die 
si trova ad Ostia, in via Raf¬ 
faele de N'ozza 35. scassinando 
la porta. Hanno potuto agire in¬ 
disturbati. perchè le famiglie 
vicine di casa del campione, si 
trovavano fuori in gita. 

Il valore complessivo degli 
oggetti sottratti ammonta a cir¬ 
ca due milioni di lire. Ma ciò 
che ha addolorato Antonio Ambu 
è stato il furto delle cento me¬ 
daglie d'oro e d’argento che si 
era guadagnato nel corso della 
sua lunga e vittoriosa carriera 
di atleta. 

Un’altra vittima dei ladri è 
stata la signora Antonia Som¬ 
ma. abitante in via Valle Cor- 
teno 65. L’appartamento della 
Somma è situato all’ attico e 
quindi i ladri si sono introdotti 
m casa calandosi dal terrazzo 
sovrastante. Dopo aver forzato 
una porta finestra sono penetra¬ 
ti nell' appartamento portando 
via pellicce e gioielli per un va¬ 
lore di oltre tre milioni di lire. 


1500 polli 

muoiono 
in un rogo 


VIGEVANO, 2. 

Millecinquecento polli sono 
morti carbonizzati durante un 
incendio che è divampato al¬ 
l'alba e ha semidistrutto gli 
impianti di un allevamento 
di Gambdd. un paese nelle 
vicinanze di Vigevano. 

I Vigili del fuoco dj Vige¬ 
vano accorsi su! luogo do¬ 
vranno stabilire quali siano 
state le cause del sinistro. 
Per 0 momento sembra che 
l'incendio sia stato causato 
da gas uscito dall'impianto 
di riscaldamento. 


Battesimo 
sul filo 
a quota 55 

PARIGI, 2. 

Una bambina di due anni è 
stata battezzata su un cavo 
d'acciaio a 55 metri d'altez¬ 
za. Gii spericolati ed eviden¬ 
temente poco apprensivi ge¬ 
nitori, Rosemarie e Georges 
Orsola, soprannominati c gli 
sposi del cielo ». si erano uni¬ 
ti in matrimonio nella stessa 
spettacolare maniera. 

Anche la cerimonia del 
battesimo non è stata da me¬ 
no Prete, madrina e genitori 
hanno preso posto su trapezi 
agganciati sotto due motoci¬ 
clette che si sono raggiunte 
a metà del cavo Durante il 
rito, la bambina si é mante¬ 
nuto tranquilla limitandosi 
ad agitare le braccia. 


Incidente o 
bordo: muore 
un marinaio 

TARANTO. 2 

Un marinaio di 21 anni. M 
silunsta Agnello Pianura di La¬ 
tina. è morto all'ospedale mi¬ 
litare di Taranto, per ferite ri¬ 
portate ih un incidente accaduta 
nei pomeriggio sul sommergibi¬ 
le «Cappellini», dove prestava 
servizio. Il Pianura è rimasto 
ferito mentre lavorava alla ma¬ 
ri Jtenziooe dello scafo. 

Sulle circostanze deH'nci dente 
sono in corso indagini da parto 
dell'Autorità giudiziaria. 

Fucila e poi 
si uccide: 33 
anni in due 


ANGERS, 2. 

Un giovane di 19 anni ha 
ucciso una sua amica di quat¬ 
tordici anni e mezzo, sparan¬ 
dole ad una tempia un colpo 
di carabina: poi si è tolto 
la vita con la stessa arma. 

La tragedia é accaduta ad 
Angers, in Francia. I due ra¬ 
gazzi si erano allontanati dal¬ 
le proprie case dal 13 aprila 
scorso e invano 1 genitori si 
erano rivolti alia polizia: la 
ricerche non avevano dato 
nessun risultato. Ieri I corpi 
sono stati trovati in t» boa» 
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l'Unità / venerdì 3 maggio 1968 


Riunione dei rappresentanti di lista 
degli scrutatori e attivisti comunisti 

» 

Oggi Berlinguer parla 
all’assemblea dell’EUR 
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L'ubicazione del palazzo degli uffici 


Questa sera, alle ore 18, 
avrà luogo nella Sala delle 
Fontane all’EUR (Palazzo 
degli uffici - piazzale del¬ 
l'Agricoltura), una grande 
assemblea provinciale dei 
rappresentanti di lista del 
PCI e degli scrutatori co¬ 
munisti. Alla manifesta¬ 
zione sono invitati anche 
i dirigenti delle sezioni di 
Roma e provincia, gli at¬ 
tivisti, i propagandisti e i 
diffusori della stampa co¬ 
munista. 

Parleranno i compagni 
Enrico Berlinguer, della 
Direzione del PCI e Renzo 
Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione comunista 
romana. Presiederà Lu¬ 
ciano Balsimelli, respon¬ 
sabile dell’ufficio eletto¬ 
rale della Federazione. 

L'assemblea è stata in¬ 
detta per fare il punto sul¬ 
la mobilitazione elettorale 
del Partito a poco più di 
due settimane dal voto, 
per dare una ulteriore 
spinta al lavoro di propa¬ 
ganda, di ricerca di nuo¬ 
vi elettori e di insegna¬ 
mento al voto. 


Polizia in allarme per un giallo al largo di Sabaudia 

Cadavere di un giovane in mare 
lega to a una valigia di sabbia 






Ha il cranio fracassato - E* un universitario figlio del direttore dell*Archivio delle Belle Arti - In acqua da 13 
giorni - Nelle tasche un biglietto ferroviario per il Circeo e una lettera per il padre - Si è ucciso, dice la polizia 


Schiacciato sul fondo del mare da una valigia 
piena a metà di sabbia, il cranio fracassato, il corpo 
irriconoscibile: così ieri mattina un pescatore ha 
scorto il cadavere di un giovane, in mare, al largo di Sabau- 
dia. Un «giallo» in piena regola: le ferite alla nuca, riscon 
trate sul cadavere, hanno fatto pensare dapprima agli inve¬ 
stigatori a delle revolverate. I -- , , . . 




Michele Perrella 


Per 48 ore in sciopero diecimila lavoratori per un nuovo contratto 

Da oggi alberghi senza personale 

Nuova protesta dei dipendenti delUINCIS contro le discriminazioni economiche fra i dipendenti 


Un comunicato 
della CdL 
sul 1° Maggio 


La Camera del Lavoro ha 
diffuso Ieri il seguente co¬ 
municato: 

« La Segreteria della Carne - 
ra Confederale del Lavoro di 
Roma invia il suo vivo rin¬ 
graziamento ai lavoratori ed ai 
cittadini romani che in Piaz¬ 
za San Giovanni, hanno dato 
vita ad una imponente mani¬ 
festazione per il 1. Maggio ri¬ 
badendo — sui temi e gli ob¬ 
biettivi della lotta sindacale 
e della solidarietà internazio¬ 
nale — il loro impegno di lot¬ 
ta unitaria. La Segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro sottoli¬ 
nea il valore dell'autonoma 
adesione alla manifestazione 
degli studenti romani. L’inter¬ 
vento di un dirigente del mo¬ 
vimento studentesco che ha 
esposto, secondo la propria 
autonoma valutazione, le ra¬ 
gioni e gli obbiettivi del mo¬ 
vimento stesso, ha introdotto 
anche particolari orientamen¬ 
ti sulla strategia sindacale e 
politica che la CGIL dichiara 
di non condividere. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro, deplora l’atteggia¬ 
mento di un gruppo di stu¬ 
denti che ha tentato di distur¬ 
bare lo svolgimento unitario 
della manifestazione interrom¬ 
pendo uno degli oratori, con 
un contegno provocatorio che, 
obiettivamente, tende ad in¬ 
trodurre una inaccettabile di¬ 
scriminazione tra dirigenti 
sindacali ed un grave elemen¬ 
to di divisione tra studenti e 
lavoratori. 

La Segreteria ribadisce la 
unità profonda dell’organizza¬ 
zione sindacale unitaria, co¬ 
struita con il contributo atti¬ 
vo di tutte le sue componen¬ 
ti. Con questa unità la Ca¬ 
mera del Laroro affronta i 
problemi sorti dalla lotta stu¬ 
dentesca e conferma il pro¬ 
prio impegno di attiro soste¬ 
gno dei suol contenuti fon¬ 
damentali che riguardano il 
diritto allo studio, la profon¬ 
da riforma delle strutture 
scolastiche ed il pieno svilup¬ 
po democratico della scuola. 
Questi contenuti coincidono 
pienamente con gli interessi 
9 gli obiettivi della lotta sin¬ 
dacate. 

La Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma riafferma che continuerà 
a ricercare ogni occasione per 
rafforzare l’azione unitaria su 
tali contenuti, ma afferma nel¬ 
lo stesso tempo che essa non 
t disponibile per la promozio¬ 
ne di iniziative e di manife¬ 
stazioni che non siano fonda¬ 
te sul leale reciproco com¬ 
portamento, sulla reciproca 
autonomia e nel pieno rispet¬ 
to dei principi sul quali la 
CGIL fonda la sua politica e 
la sua iniziativa di lotta per 
la emancipazione della classe 
lavoratrice. 

La Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma riconferma la sua solida¬ 
rietà con gli operai e gli stu¬ 
denti, vittime della violenza 

f oliziesca, esige la fine dei- 
impiego delle forze di poli¬ 
zia contro il libero svolgersi 
delle lotte democratiche e sin¬ 
dacali dei lavoratori « degli 
studenti ed il pieno rispetto 
é$t diritti democratici tanci- 
U dàUa Costituzione ». 

V J.% V ’ t A 1 . V 


Oggi e domani gli allarghi 
della città e della provincia sa¬ 
ranno senza personale: le orga¬ 
nizzazioni sindacali della cate 
goria hanno proclamato uno 
sciopero di -18 ore per ottenere 

11 rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale. 

Sono diecimila 1 camerieri, gli 
uomini di fatica, il personale di 
cucina, lifts. portieri, guardaro¬ 
bieri. ecc.. che lavorano negli 
hotels della Capitale e dei din 
torni. Si tratta di una categoria 
assai compatta che già nel pas¬ 
sato ha saputo dare vita a forti 
manifestazioni. 

Le richieste che i proprietari 
degli hotels hanno respinto so¬ 
no queste: cambiamento del si¬ 
stema di retribuzione, da per¬ 
centuale a paga fissa: applica¬ 
zione della scala mobile; rego¬ 
lamentazione dei turni. 

I salari del personale degli 
alberghi è assai basso. I padro¬ 
ni ritengono le mance parte in¬ 
tegrante dello stipendio, per cui 
adottano da tempo il pagamen¬ 
to a percentuale. Oltre ad es¬ 
sere umiliante, questo sistema 
di pagamento determina una 
sperequazione fra una catego¬ 
ria e l'altra e fra azienda e 
azienda. Il salario varia da 
mese a mese, da stagione a sta¬ 
gione. ed è soggetto al modo 
come è condotto l'albergo, agli 
squilibri dell’azienda. Vi sono 
ad esempio alberghi di lusso 
dove il personale percepisce 
paghe più basse di quelle di ho¬ 
tels di categoria inferiore. 

Alle richieste dei dipendenti 
e dei sindacati gli albergatori 
hanno risposto «no», afferman¬ 
do che gli affari sono stazionari, 
e rimandando quindi nel tem¬ 
po la definizione delle questioni 
del personale. In venta il set¬ 
tore alberghiero è in continua 
espansione, con massicci inve¬ 
stimenti da parte di società 
monopolistiche. A questo propo¬ 
sito basta nferire 1 dati dei 
proventi dei primi due mesi 
del 1968. che sono stati di 64 
miliardi e 500 milioni di lire, 
rispetto ai 55.1 miliardi del 
1967 e ai 50.4 del 1960. 

DIPENDENTI I N.C.l S. — Il 
sindacato CGIL ha proclamato 
per oggi un'altra giornata di 
sciopero all’ INCIS. dopo l'irre¬ 
sponsabile atteggiamento degli 
organi amministrativi che non 
hanno sentito la necessità di 
aprire una trattativa sui pro¬ 
blemi economica giuridici del 
personale. La rivendicazione 
principale dei dipendenti è la 
fine della discriminazione nel 
trattamento economico fra il 
personale. I dipendenti assunti 
prima del 30 ottobre 1953 per¬ 
cepiscono un 20 per cento in 
più del personale in servizio do¬ 
po tale data. Alla vigilia delle 
ultime elezioni amm : mstrative 
al personale post 30 ottobre 1953 
venne concesso un aumento del 

12 per cento. Ad elezioni avve¬ 
nute quel 12 per cento è stato 
revocato. A questo proposito non 
si può fare a meno di ricordare 
che l’attuale segretario genera¬ 
le dell* INCIS. aw. Bruno Sar- 
gentmi. era allora candidato 
al Campidoglio per il partito 
socialdemocratico In quel pe¬ 
riodo i tre sindacati protesta¬ 
rono unitariamente e oggi la 
lotta per ottenere la fine della 
discriminazione e altre riven¬ 
dicazioni continua. 


Riapre il 12 
la spiaggia libera 
di Castelporziano 

La spiaggia libera di Castel¬ 
porziano verrà riaperta al pub¬ 
blico a partire da domenica 12 
maggio. La decisione è stata 
presa dalla giunta comunale nei 
corso della riunione tenuta ieri 
dove è stata approvata anche 
la deliberazione dell’ACEA per 
la costruzione di una nuova 
centrale termoelettrica. 


Domani e domenica tutti al Parco di Villa Gordiani 

I giovani costruiscono 
il villaggio del festival 

Hanno Ideato e costruito tre stands: sulle condizioni dei lavoratori, sulla 
Università e sulle donne — Pannelli e foto — Complessi beat e recital 

di Endrigo e Jannacci 


I giovani, ragazze e ragazzi 
di Villa Gordiani, del Tusco- 
lano. del Tiburtino, di Pietra- 
lata e di tante altre borgate e 
zone periferiche della città stan¬ 
no dando gli ultimi ritocchi alla 
preparazione del loro festival, 
alla grande manifestazione con 
il PCI che avrà luogo domani 
e domenica. 

Sono stati organizzati, per 
idea, iniziativa e impegno dei 
giovani, tre stands. Il lavoro è 
cominciato ieri sera: una bri¬ 
gata di ragazzi e ragazze è ad¬ 
detta alla costruzione di quello 
sulle « condizioni dei lavorata 


ri ». Un piccolo cantiere in mi; 
matura e alcuni pannelli sugli 
omicidi bianchi sono due inte¬ 
ressanti particolari di questo 
primo stand al quale collabora- 
no anche lavoratori e simpatiz¬ 
zanti di Villa Gordiani. 

Quattro studenti di architettu¬ 
ra poi hanno pensato allo stand 
dedicato all’Università e al mo¬ 
vimento studentesco. 

Attorno al terzo stand, inve¬ 
ce. quello sulle condizioni di 
lavoro e di vita delle donne 
— ricco anch’esso di foto, ta¬ 
belloni e pannelli — si svolgerà 
domenica alle 17.30 un incontro 



Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 


SOTTOSCRIZIONE 

In occasione dell’Assemblea convocata per le 
ore 18 all'EUR si raccomanda vivamente a 
tutte le sezioni di far giungere congrui versa¬ 
menti. Funzionerà un apposito ufficio di ammi¬ 
nistrazione a disposizione delle sezioni. Nel corso 
dei lavori dell’assemblea saranno annunciati i 
risultati. 

Ecco intanto l’elenco degli ultimi versamenti: 
Sezione Appio Latino 50 000 (100*^); Sezione 
FF.SS. 30 000: Torpignattara 100 000; Manziana 
5 000. - 

Hanno inviato somme il prof. Alfredo Cava¬ 
liere 5 000; Ludo Lombardo Radice 20 000; An¬ 
sano Gcnnarelli 5 000; il prof. Giorgio Cande¬ 
loro 10.000; aw. Giuseppe Berlingien 10.000: 
\ aleno Ztirimi 25 000; Luchino Visconti 50 000; 
il prof. Franco Gambellmi ha offerto una sua 
biografia. 


Poi, in un libro del giovane f pn ^. ettar ? i e 

V **. , .. to un occhiata sul fondale. Nel- 

» un universitario figlio del di- l’acqua limpida ha visto subito 

| rettore generale dell archino la masia scura. inerte Sl ,i fon . 

delle Bolle Arti, è stato trovato do: ha guardato ancora, ha ca- 

un biglietto per il padre: po pito e si è precipitato a riva ad 

che righe, sbiadite dall’acqua, avvertire i carabinieri. Il corpo 

m messa ggi 0 di un suicida. è stat0 d uindl portato sulla terra- 

€ Era esaurito, per questo a- forma: era irriconoscibile, ac- 

I vera saltato pii esami... — ha f ' attezza del uso 
I mormorato piu tardi il padre. ne j| e tasche della camicie- 

I dinanzi al corpo del ragazzo la. coperta da un maglione scu- 
I era partito per le vacanze, vote- )0 e t j ei pantaloni grigi c’erano 

I }] a ondare nel nord Europa, con dei documenti: una patente inte 

I 1 autostop . ». Ora gli in\estiga- stata a Michele Perrella. nato a 

> I ton sostengono che 1 1 giovane si potenza. 2.1 anni fa e un ìibret 

e ucciso: lo ha fatto, probabtl- {o universitano 
mente, poche ore dopo la parten- Lntomo alla vita del giovane, 
f 23 da casa, appena giunto al Cir- stretta da una corda di canapa, 

fifeijtlllil» ceo II corpo infatti e rimasto per c * era lina valigia di vinpelle, bian 
molti gio-m inchiodato sul fondo Cd . dentro c’era sabbia, qualche 
~ *ÌII11ÌÉÌJ del mare: almeno tredici, per il libro, un paio di scarpe, un pi 
Ih * t modico legale. ... grama, degli a ripunti. E soprattut 

I J|l^||a , macabra scoperta e stata to c’erano le ferite alla nuca, due 

i m 'm fatta, verso le 7.30 di ieri da un larghi squarci a far subito orien- 

I pescatore, che abita a Borgo tare le indagini vei so il delitto 

St 'ii Grappa, una frazione di Latina, tSono due revolverate. Hanno 

^ ’l' wSmm Benito Tintisona, di 44 anni: 1 uo- trasportato il corpo al largo e 

mo è uscito sulla sua barca, si l’hanno scaraventato in mare, do- 

è recato al largo, a cinquecento po avergli legato la valigia per 

a metri dalla foce di Rio Martino, mandarlo a fondo... » hanno det¬ 

to. senza esitazione gli investiga- 
■ ton. E si sono lanciati alla ri¬ 
cerca del movente, hanno scavato 
intorno alla vita del giovane, che 
tfslyfsfffs abitava in ria Edoardo Bassini, 

ff(/f UHI/ 15 . al Gianicolense, con il padre 

_ Renato, la madre, una insegnan¬ 
te, due sorelle e un fratello mi¬ 
nore. 

H « Non so, non so dove era di 

retto — ha detto il padre quando 
H*: * J 7 SDfe* ,W*£ ■ ; Jrlfe . i poliziotti lo hanno avvicinato. — 
| ■ ■ ■ ■ ■ II* esaurito, aveva saltato questa 

H ■ lai d’esami, frequentava 

| giurisprudenza... aveva voglia di 

farsi una vacanza ed è partito 
, f e •»• » ,• così, con qualche soldo in tasca, 

economiche fva t dipendenti decìso a fare l’autostop fino ad 

arrivare in Germania, magari in 
Svezia... è andato via due setti- 
mane fa. per stare fuori un me¬ 
se. non di più... ». 

itti al Parco di Villa Gordiani ^STSlUS ASSISI 

- trasportato al cimitero di Sabau¬ 
dia, dove si sono quindi recati 
JT • _ ___ li medico legale e il magistrato 

ìcrnif fb * i ' atma - E> stat ° p rim ° u 

ffj C/f C«lUvlflvl/ medico legale ad avanzare dei 

dubbi sul fatto che il giovane fos¬ 
se stato assassinato: * E’ rima- 
-m -m £s m • W sto in acqua per almeno tredici 

f \ m afàQmt WìfW m giorni, le ferite alla testa posso- 

f Ef' tj m fon 1.1,1 J§ Mj 9 j no essere state prodotte dall’ur- 

to del cadavere contro gli sco¬ 
gli... 0 forse si tratta di una vec¬ 
chia cicatrice... ». 

Sulle condizioni dei lavoratori, sulla In un'altra tasca dei pantaloni 

e foto — Complessi beat e recital de { “n° state poi tro^ 

, r vate 28 mila lire: quanto basta- 

ì Jannacci va per fare escludere agli inve¬ 

stigatori il movente della rapina. 
Ma soltanto dopo, quando è stato 
esaminato il contenuto della va- 
antiere in mi- con Maria Michetti e le ragaz- che schiacciava sul tondo 

pannelli sugli ze. Sempre in tema dì dibattiti de * mare il corpo del giovane, ha 

,ono due inte- sarà interessante seguire, do- sostanza 1 ipotesi del sui- 

iri di questo mani, alle 20. «Tribuna eletto- odio. Tra le pagine di un libro 

iale collabora- rale dei giovani», presieduta iufuato infatti un biglietto, 

►ri e simpatiz- dal prof. Giannantoni e quello du f f^b e appena dirette a Re- 

■diani. sul tema: « Quartieri per vive- 3a *° 1 dispiace. Non 

di architettu- re » nel quale saranno affron- Fornero. Non posso spiegarti per¬ 
iato alio stand tati i problemi, i desideri, le 10 * ono contento cosi...», 

rsità e al mo- aspettative di un giovane che Insieme allo scritto un biglietto 
co. vive in una borgata. A parte ferroviario Roma-Sabaudia. con 

j stand, inve- le numerose gare sportive la la data illeggibile. E gli investi- 

condizioni di esibizione di alcuni complessi faton hanno cambiato totalmen- 

i delle donne beat e soprattutto i recitala di J* 

o di foto, ta- Endrigo e Jannacci, la manife- no detto era esaurito questo 

— si svolgerà stazione culminerà con U comi- o il motivo... ha detto alla fomi- 

10 un incontro zio del compagno Berlinguer. 0‘ ia c J} e partiva per non Preoc¬ 

cuparli, ma si è diretto subito 
verso Sabaudia. aveva già deci- 
• SQ togligli fa pjfc, cosi... ha 
* •*’ > * ti- ' v ’ raggiunto un pontile, sulla riva. 

_ • • , ' ha preso la valigia dove aveva 

Y zvvVX 4 messo l’indispensabile e forse 

/ /A l\\ ' anche le cose che gli erano più 

i VNA/ i 1 care, c’erano delle foto scattate 

^ C J quando era piccolo e un fascio 

. I di appunti, ormai indecifrabili... 

||A| w0m ■ ' \PCl-PSR^r ha legato tutto attorno al corpo. 

ggEI || -- poi si è lanciato nell'acqua, qua 

^ il Cmjìa ri certamente era notte, per 

' rwr ” «•* , ** w questo nessuno l'ha visto... ». 

• ■ Ma anche questa però, hanno 

sottolineato gli stessi carabtnie- 
llirnNTDI nPFDll cantieri Tiburtina (via ri, è ancora soltanto una ipote- 

inuumm urcnni Satta) 12 Fusco; Ma- si. anche se molto verosimile, 

nifatture Tabacchi 16 Vetere, Cenerino; OAD Infatti l’autopsia del cadavere 
12.30 Raparelii; Ponte Milrio 9. km. 12 Cianca, non è stata ancora compiuta (il 


con Maria Michetti e le ragaz¬ 
ze. Sempre in tema di dibattiti 
sarà interessante seguire, do¬ 
mani, alle 20. «Tribuna eletto¬ 
rale dei giovani >, presieduta 
dal prof. Giannantoni e quello 
sul tema: « Quartieri per vive¬ 
re » nel quale saranno affron¬ 
tati i problemi, i desideri, le 
aspettative di un giovane che 
vive in una borgata. A parte 
le numerose gare sportive la 
esibizione di alcuni complessi 
beat e soprattutto i recitala di 
Endrigo e Jannacci, la manife¬ 
stazione culminerà con il comi¬ 
zio del compagno Berlinguer. 


P«r il Striato 


INCONTRI OPERAI 55 


COMMERCIANTI 


Monte Sacro 20,30 F. Vi¬ 
tali. 


SETTIMANA ELETTRICE 


medico legale l’eseguirà stamat¬ 
tina. con tutta probabilità) e an¬ 
cora non è stata determinato co¬ 
sa ha provocato i due squarci 
alla testa del giovane. Non è 
stata quindi ancora «cartata la 
ipotesi che il Perrella sia stato 


PAMI7I Latino Metronìo 18 30 Modica: San 
wUmlfcl Giovanni 18 Nannuzzi; Tiburtino 3. 
19.30 Tomassini. Trombadori: Casetta Mattel 
19.30 O. Mancini: Monte\erde Vecchio 19.30 
Della Seta, Scandone; S. Lucia 19 Mammucari; 
S. Angelo Romano 18 Mammucan; Villalba 16 
Ranalli; Guidonia 19.30 Giannantoni; Filacciano 
19 Bagnato; Ciampino 19 Marconi; Ganzano 18 
Marroni. 


c .°r?° y arie itùriative di propaganda in direzione ipotesi die il Perrella sia stato 
delle donne sia in città che nella provincia. Ai fulminato a revolverate e quindi 
grandi magazzini UPIM, Standa. CIM. Rina- gettato in a cq na, 

«ente, in tutta la città a Civitavecchia sono Nella zona nessuno ricorda di 
in corso incontri e diffusione di tm apposito opu : aver visto u giovane, nè si sono 
scolo indirizzato alle commesse. Giornali parlati trovate sue tracce negli alber- 
e comizi di mercato si sono svolti l’altro giorno ^ nej camping D’altronde, se- 
e ,j^ ri • altri sono previsti a Centocelle. Garba corido il primo esame medico lo 
Iella. Prenestino. Tor de Schiavi. Appio, Cine- studente è piombato in mare pro- 
città. Torpignattara, Porta Maggiore e m altre ba bit mente poche ore dopo che 

zope ’ . „ -, ... j. . si era allontanato da casa Tut- 

U programma delle manifestazioni di og^ è tavia è aneora j^egabile per- 

ìl seguente: Incontro con le operaie della Ma- chè si sia diretto al Circeo, do- 

mfattura tabacchi aUe ore 16 con Vetere e ve a quan{o noo conosceva 

fri?"® Generino; assemblea degli statali al- nessuno. Comunque, q iasi certa- 

1EUR. ore 17.30. con Anna Maria Ciai; Fmoc- rautapsi j og^ contntxri- 

chio. ore 15. assemblea; giornali parlati nella rà a chia^ fl <gja n 0 * di Sa- 
zona con Tina Costa. ^adia. di quel corpo inchiodato 

sul fondale da una valigia piena 
di sabbia, di libri, di vecchie 
foto. 


3 o PAIIfil C Proiezioni del 3. canale TV 
unnnLi. avranno luogo questa sera al¬ 
le 19.30 in piazza della Scala e alle 20,30 m 
piazza Renzi. 


Il soffio del jet spacca 
le vetrate di Fiumicino 


Insolito incìdente ieri mattina 
all’ aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino. Un DC-9 dell’Ali- 
talia, in fase di rullaggio sulla 
pista n. 2, con fl getto dei reat¬ 
tori ha frantumato i vetri delia 
terrazza dell’aerostazione. L'epi¬ 
sodio è avvenuto alle 13,30 quan¬ 
do l’aereo IDIKD, volo 332 per 
Parigi, pilotato dal comandan¬ 


te Licastro, ha acceso i mo¬ 
tori preparandosi a passare dal 
parcheggio alla pista di decol¬ 
lo. n forte rumore provocato 
dall’accensione dei motori e il 
violento getto d’aria usato dai 
reattori hanno investito ie gran¬ 
di vetrate dalle quali visitatori 
e pass e gg er i in attesa assistono 
•fli arrivi • te parlarne. Un 


grosso cristallo non ha retto al¬ 
l'urto e si è frantumata For¬ 
tunatamente non ci sono stati 
feriti eccetto una hostess di 
terra. Laura Innocenti, che tro¬ 
vandosi a passare nei corridoio, 
è stata colpita da un lieve sta¬ 
to di choc per il fragore della 
vetrata cadutala a poma dorine 
di centimetri 


Alla Casa 
della Cultura 

Dibattito su 
El Lisitskij 

Questa sera, alle ore 21,15, 
alla Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52, 
si terrà un pubblico dibattito 
sul tema: «El Lisitskij e 
l'avanguardia russa » (El 
Lisitskij: Editori riuniti 

1968). Introdurranno la di¬ 
scussione: Dario Micacchi, 
Nello Ponente e Manfredo 
Taf uri. 


Protesta di bambini alla Tomba di Nerone 

In cantina con i topi 
studiano a «due turni» 

Manifestazione di studenti elementari e medi dinanzi alla scuola di via 
Cassia • L'anno prossimo vi saranno 3 turni in mancanza di urgenti prov¬ 
vedimenti - Delegazione di genitori ricevuta a! provveditorato agli Studi 
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«No ai tre turni! ». «Ba¬ 
sta coi topi nelle aule! »: 
queste erano le parole d or¬ 
dine che si leggevano sui 
cartelli portati da centinaia 
di bambini i quali con 1 lo¬ 
ro genitori ieri mattina di¬ 
nanzi alla scuola dell'ob- 
bligo « Tomba di Nerone * 
hanno manifestato la loro 
protesta per le condizioni 
menili in cui si svolgono 
le lezioni. Amile affollate 
da quaranta ragazzi e più. 
classi alloggiate, in coabi 
tazione cor. i topi, in umidi 
seminterrati ricavati da ex 
depositi doppi turni siste¬ 
matici. sono le caratteristi¬ 
che a cui oggi rispondono 
la scuola elementare e la 
scuola media poste sulla 
via Cassia. 


Era stata costruita circa 
trent’anni fa per circa sei¬ 
mila ragazzi: oggi, dopo il 
tumultuoso sviluppo urbani¬ 
stico da cui è stata investi¬ 
ta l’intera zona, la Dopo! i- 
zione scolastica si è rad¬ 
doppiata e triplicata men¬ 
tre la scuola è rimasta la 
stessa ma con tanti anni in 
più sulle spalle. Oltre lut¬ 
to, i cancelli dell’istituto si 
aprono sulla via Cassia, una 
delle più congestionate stra¬ 
de consolari, con tutti i pe¬ 
ricoli immaginabili a cui 
sono quotidianamente evpo 
sti questi ragazzi. L’anno 
prossimo, essendo la situa¬ 
zione già oggi al limite, ron 
sarà possibile evitare i tur¬ 
ni tripli se le autorità re 
sponsabili non adotteranno 


tempestivi e drastici prov¬ 
vedimenti 

Una delegazione di geni¬ 
tori si è formata ieri mat¬ 
tina al termine della mani¬ 
festazione e si è recata al 
provveditorato agli Studi 
dove ha portato le rivendi¬ 
cazioni urgenti: li nei pres¬ 
si esiste ancora un lottto di 
terreno adatto rer erigervi 
subito una scuola prefabbri¬ 
cata di dimensioni tali da 
fronteggiare le esigenze im¬ 
mediate e future per alcuni 
anni II provveditore agli 
Studi si è formalmente im¬ 
pegnato ad accogliere le ri¬ 
chieste avanzate e ad evi¬ 
tare, fin dal prossimo anno 
scolastico, il perpetuarsi e 
l’aggravarsi della calamità 
dei turni. 


Nuova protesta decisa dagli studenti 

Economia e commercio: 
rioccupata la Facoltà 


piccola cronaca 

Il giorno I j] partito 

gei venerdì 3 maggio mem. 


Da stamane un'assem¬ 
blea permanente 


Nuova agitazione e nuovo fer¬ 
mento fra gli studenti della fa 
coltà di economia e commercio. 
Ieri pomeriggio si è svolta una 
assemblea degli iscritti nella 
quale si è discussa la risposta da 
dare aH’atteggiamento di indif¬ 
ferenza ed incapacità dei do¬ 
centi che. a un-mese di distan¬ 
za. dalla presentazione di alcu¬ 
ne richieste studentesche, hanno 
lasciato insoluti tutti i problemi. 

Questo in sintesi il motivo 
della nuova agitazione che. co¬ 
me riferisce un comunicato 
emesso dai giovani riunitisi, 
si è concretizzata in una 
nuova occupazione aperta: 
c ciò implica che tutti gli stu¬ 
denti interessati potranno en¬ 
trare ed uscire liberamente, 
che il servizio di segreteria 
funzionerà, ma che saranno so¬ 
spese le elezioni e sarà vietato 
l'ingresso in facoltà ci profes¬ 
sori ». Stamane alle 8 gli stu¬ 
denti di economia e commercio 
— che hanno preso quest'ini¬ 
ziativa in modo autonomo nei 
confronti del movimento stu¬ 
dentesco. per rivendicazioni ti¬ 
piche della propria facoltà — 
dovrebbero iniziare I attività di 
un’assemblea permanente, nel¬ 
la quale potranno partecipare 
tutti (li studenti di economia 
e commercio, (la facoltà, che 
ha sede in piazza Fontanella 
Borghese). 


Oggi venerdì 3 maggio 
(124-242). Onomastico: Giovena¬ 
le. Il sole sorge alle 5.11 e tra¬ 
monta alle 19.30. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 45 
femmine; sono morti 34 maschi 
e 23 femmine, di cui 8 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 362 matrimoni. 

Stelle al merito 

Le « stelle al mento del La¬ 
voro» sono state consegnate al- 
l'Eur, al palazzo della Civiltà 
del Lavoro, nel corso di una 
cerimonia svoltasi alla pre¬ 
senza del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Ufficio elettorale 

Gli elettori che non avessero 
ancora ricevuto il certificato 
elettorale possono ritirarlo a 
partire da domani presso l’uf¬ 
ficio elettorale di via dei Cer¬ 
chi 6 muniti di un valido do¬ 
cumento di riconoscimento. Lo 
ufficio resterà aperto fino al 18 
maggio ininterrottamente dalle 
8.30 olle 20,30.. 


COMMISSIONE PROVINCIA, 
domani alle 1.30, In Federazio¬ 
ne, con Fredduzzl; COMMIS¬ 
SIONE FEMMINILE, in Federa¬ 
zione, mori ed i 7 maggio, atte 17, 
assieme alle attivista di sezio¬ 
ne; ANVAD, In Federazione, al¬ 
le ore 17,30, riunione del Co¬ 
mitato di corrente con D'Ono- 
frio; ASSEMBLEA, Casteima- 
dama, ore 21, con Fredduzzl; 
DIBATTITO: Mazzini, ore 21, 
sul tema « Crisi della società 
americana dalla rivolta negra 
al Vietnam » con Romano Ledda. 


Roma per 
il Vietnam 

ET uscito « Roma per il 
Vietnam ». volume fotogra¬ 
fico di lotte per la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione comu¬ 
nista romana E m vendita 
al prezzo di lire 600. Rivol¬ 
gersi alla Federazione del 
PCI, alle sezioni e alle li¬ 
brerie « Rinascita * (via 
delle Botteghe Oscura • via 
del Taurini). 
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l'Unità / venerdì 3 maggio 1968 


Questurini e carabinieri si contraddicono davanti ai giudici 


Nel ridicolo la montatura poliziesca 
contro i 5 ragazzi di piazza Cavour 

Gli studenti confutano punto per punto la versione data dalla polizia - Il vice-questore Denozza definisce « allegge¬ 
rimento della pressione » la feroce carica protratta in tutto il quartiere - Un carabiniere sordo, un commilitone 

scomparso e un agente troppo nervoso - Hanno perso perfino un « corpo del reato » 


Il tribunale di Roma aveva 
ieri un nsjxitto insolito: deci¬ 
ne di giovani, ragazze e ragaz¬ 
zi si stipavano davanti all'au¬ 
la più grande del palazzo, gre¬ 
mita di altri studenti, studen¬ 
tesse, genitori e amici, qual¬ 
che docente universitario: tutti 
a seguite con attenzione, bat¬ 
tuta per battuta, il processo per 
direttissima contro cinque stu¬ 
denti arrestati sabato scorso; 
moltissimi anche a rivivere 
— perché ne sono stati diretti 
testimoni — nella ricostruzione 
della giustizia, i drammatici 
episodi che si sono svolti pro¬ 
prio davanti e intorno al Ua- 
lazzaccio, quando centinaia di 
agenti, carabinieri e celerini 
si sono abbandonati alle violen¬ 
ze di una aggressione che ha 
pochi precedenti negli ultimi 
anni, ma fin troppi nelle ultime 
settimane; che ha trascinato ol¬ 
tre 200 studenti in questura e 
cinque di loro, appunto, da¬ 
vanti ai giudici. 

L’udienza è stata aperta dal 
presidente Carlo Testi, poco do¬ 
po le 11. Dall’alto banco degli 
imputati, spuntavano appena le 
spalle e le teste di cinque ra¬ 
gazzi: Tullio Della Seta, Ro¬ 
berto Martelli, liceali; Ugo Lan¬ 
ciotti e Siavash Hamadaini. uni¬ 
versitari; infine, Furio Serva- 
dei, negoziante. Tre di loro han¬ 
no da poco compiuto i 19 anni, 
gli altri, sono poco più che 
ventenni. Quasi tutti portano 
ancora i segni delle violente 
manganellate, delle contusioni, 
e delle ferite che hanno rice¬ 
vuto nelle cariche. 

Quando il presidente li inter¬ 
roga. i ricordi sono precisi; li 
espongono con calma. 

Tullio Della Seta, il primo 
interrogato, si è sentito accu¬ 
sare di furto, danneggiamento 
e resistenza. Secondo I poli¬ 
ziotti, avrebbe scagliato una 
bottiglia presa da un furgonci¬ 
no. Ma non ha nemmeno udito 
l’ordine di scioglimento della 
manifestazione cui partecipava: 
non ha fatto che fuggire subito 
dopo ia prima carica, durante 
la quale ha ricevuto tremende 
manganellate in testa. Si è na¬ 
scosto per un po’ in un negozio 
d’angolo dal quale è uscito so¬ 
lo quando sembrava che fosse 
tornata la calma Fu allora che 
venne raggiunto dalla seconda 
carica della Celere che lo tra¬ 
volse mentre si incamminava 
con un amico verso piazza Co¬ 
la di Rienzo, fu di nuovo per¬ 
cosso e poi fermato. 

Ugo Lanciotti, è chiamato 
per secondo davanti al giudi¬ 
ce. Ha le dita della mano de¬ 
stra fasciate. Quando era già 
stordito dai primi colpi rice¬ 
vuti mentre cercava di soccor¬ 
rere i ragazzi schiacciati contro 
i tabelloni di zinco dei cartel¬ 
loni pubblicitari, si è sentito 
stritolare da una scarpa la ma¬ 
no che cercava di puntare per 
rialzarsi: e giù. calci e anco¬ 
ra botte. Chiedeva aiuto mez¬ 
zo svenuto ed ha cercato di 
reagire afferrandosi ad un pez¬ 
zo di legno che ha incontrato 
con la mano. Prima ha udito 
che uno degli agenti che lo 
teneva già stretto, diceva ad 
un altro: c Vai a ricercare il 
corpo del reato ». Non sa nem¬ 
meno che l’asticella bianca (il • 
corpo del reato raccolto da un 
agente ina ooi misteriosamen¬ 
te andato perduto) sia quella 
che si era trovato sotto le mani. 

— « Ma vibrò colpi con quel¬ 
la? > ha incalzato il P. M. 

— Lo escludo... AI più. avrò 
fatto dei gesti inconsulti per 
difendermi... Non so dire se. 
involontariamente, con quella 
asticella, possa aver urtato qual¬ 
che agente. 

Fulvio Servadel. 22 anni, ne¬ 
goziante. si trovava addirittura 
per caso, in macchina, in via 
Cicerone dove è stato arrestato. 

< Nella mattinata, ero andato a 
fare un giro di consegne e poi 
mi ero spinto fino a via Gioac¬ 
chino Belli per chiedere infor¬ 
mazioni circa un pagamento. Un 
agente fermò la mia auto bat¬ 
tendo colpi di manganello sulla 
vettura; pretendeva che facessi 
marcia indietro, ma la strada 
era ingombra. Tentai comun¬ 
que la manovra, ma un agente, 
vedendo che avevo qualche esi¬ 
tazione. apri lo sportello e mi 
trascinò fuori. Non feci tn tem¬ 
po a spegnere il motore: la 
marcia era ingranata e. ferman¬ 
dosi. l’auto ebbe un sussulto 
mli’indietro ». Tanto è bastato 
perchè fosse accusato di resi¬ 
stenza e di aver ostacolato la 
circolazione degli automezzi del¬ 
la Celere 

Lo studente persiano Hama- 
dami rifiuta di essere aiutato 
da un interprete. Da due anni 
è in Italia, ma parla bene la 
nostra lingua. « Nonostante le 
difficoltà date dal fatto che è 
straniero — si legge in una 
dichiarazione scritta dal pro¬ 
fessor Salvini direttore dellTsti- 
tuto di Fisica — è uno degli 
alunni più brillanti del mio cor¬ 
so. Ha superato tutti gli esami 
con una media molto alta, ec¬ 
cezionale anche per gli studenti 
italiani e per la facoltà che fre¬ 
quenta ». Anche Hamadami af¬ 
ferma di essere Innocente, re¬ 
spinge le accuse di resistenza 
e violenza. E’ stato arrestato 
dentro un portone dove si era 
rifugiato dopo le cariche. ET 
cominciata poi la sfilata di ca¬ 
rabinieri e poliziotti, di funzio¬ 
nari che hanno redatto i verba¬ 
li raccontando gli episodi di 
quella mattinata in un modo 
che in più plinti — e i fonda¬ 
mentali — fanno a pugni con 
le testimonianze di quanti. *«v- 
voceti, magistrati, giornalisti 
assistettero, alla selvaggia sce¬ 
na della carica. Decine di per¬ 
sone, anche abitanti della zo¬ 
na, si sono presentate ai guidi¬ 
ci e agli avvocati, offrendosi 
spontaneamente — non succe¬ 
di apKéo — di deporre. Ma il 


presidente ammetterà solo nove 
testimoni fra i tanti. L'imba¬ 
razzo della scelta ha i'mi>egnato 
i giudici per quasi un'ora in 
camera di consiglio. 

Il vice questore Denozza 
che ha ordinato la pri¬ 
ma violenta carica contro gli 
studenti trova difficoltà a 
giustificare quell’ordine. Dice 
che temeva un aggravarsi della 
situazione. Ha chiamato la ca¬ 
rica « alleggerimento della pres¬ 
sione », pur ammettendo che 
questo « alleggerimento » si é 
poi trasformato in una caccia 
che é continuata fino all’altro 
capo del quartiere, che ha im¬ 
pegnato 250 agenti oltre 
cento carabinieri e interi 
reparti di Celere. Ha (let¬ 
to che l’ordine di scioglimento 
impegnò almeno per dieci mi¬ 
nuti trombettieri e intirnatori. 
Naturalmente, di tanto affan¬ 
noso avvisare, nessuno si è ac¬ 
corto. come dimostra ampia¬ 
mente un esposto che moltissi¬ 
mi avvocati hanno presentato 


fin da sabato al Procuratore 
della Repubblica. Nessuno sen¬ 
ti quei famosi squilli di trom¬ 
ba descritti dai vice questore 
Denozza prima che le cariche 
si abbattessero improvvisa¬ 
mente sui ragazzi che erano, 
In quel momento, sotto la scali¬ 
nata del palazzo, al di là del 
marciapiedi che la circonda, 
alcuni seduti a terra, altri in 
piedi, altri lontani, che già — 
e 11 vice auestore lo ha am¬ 
messo — si avviavano a casa. 

Carabinieri e poliziotti hanno 
continuato fino a tarda sera a 
dejKirre davanti ai giudici in 
una girandola di contraddizioni 
e di incertezze. Pi udì una 
volta 1 ragazzi imputati si sono 
alzati in piedi per smentire le 
deposizioni che li accusavano. 

Il maresciallo Angelo Valente, 
ad esempio, è sicuro di avere 
arrestato Tullio Della Seta in 
via Cicerone, mentre lo stu¬ 
dente si ricorda benissimo di 
essere stato fermato in via Ta¬ 
cito. Sempre Tullio Della Seta 


è stato accusato di furto per 
avere preso da un furgoncino 
una bottiglia e averla lanciata 
contro le t campagnole ». Ma 
!>oi lo stesso Valente ammette 
di non averlo veduto prendere 
quella bottiglia. Per più di un 
carabiniere Roberto Martelli 
fuggiva — seniore dopo il fa¬ 
moso lancio di bottiglie — ver¬ 
so piazza Cola di Rienzo, |>oi. 
come avesse il dono divino del¬ 
la ubiquità, pochi minuti doi>o. 
i carabinieri l'hanno ritrovato 
alle loro spalle, seduto pacifi¬ 
camente su una panchina di 
piazza Cavour e cioè in dire¬ 
zione diametralmente opposta. 

Ma queste sarebbero quisqui¬ 
lie. In realtà le deposizioni di 
agenti e carabinieri, dopo es¬ 
sere in contraddizione con 
quelle degli imputati fanno a 
pugni anche fra loro. Questo 
pomeriggio, sempre a proposito 
dell’arresto di Roberto Martel¬ 
li. due giovani carabinieri non 
si sono trovati d'accordo. Per il 
carabiniere Patasso. Roberto 


Martelli e una giovane ragazza 
bionda erano m piedi davanti 
alla panchina e poi fuggirono 
in direzione diversa. Invece il 
carabiniere F.resia è ben si¬ 
curo che lo studente rimase 
fermo, seduto solo sulla pan¬ 
china finché il giupixj di guar¬ 
die non lo formò accusandolo 
del lancio della bottiglia che 
era caduta ai loro piedi, dieci 
minuti prima (o venti minuti 
prima, o addirittura mezz’ora, 
anche in (mesto le versioni 
sono discordi), « Guardatemi 
bene in faccia, non sono io 
quello che cercate ». si difese 
protestando lo studente, dice il 
carabiniere Eresia e afferma 
sotto giuramento che le pro¬ 
teste del giovane furono udite 
anche dal commilitone Patasso. 
Ma Patasso. interrogato poco 
prima, aveva invece detto che 
Roberto Martelli si era fatto 
portare via senza pronunciare 
una sola parola in sua di¬ 
scolpa: lui non lo aveva sentito. 

E die dire dell'arresto dello 


studente iraniano Hamadami? 
Non si riesce nemmeno a ri¬ 
trovare il carabiniere che lo 
vide lanciare una bottiglia. E' 
stato arrestato da un altro ca¬ 
rabiniere. Picei, che al giudice 
ha detto: « L'ho p reso perché 
me lo arerò detto appunto il 
collega *. E il collega che fine 
ha fatto? 

« Ilo cercalo invano di rin- 
(racciarlo ma non l'ho più 
trovato ». 

Avvocato difensore: « Afa per¬ 
chè non fu quel carabiniere 
stesso ad arrestarlo? ». 

Picei allarga le braccia, que¬ 
sto per lui è un mistero troppo 
diffìcile. 

11 processo è andato avanti 
fino alle 22. quando i giudici, 
esaurita la lista dei testimoni 
a carico, si sono ritirati in ca¬ 
mera di consiglio e hanno de¬ 
ciso sia sui testimoni a difesa, 
sia sull'aggiornamento del pro¬ 
cesso che riprenderà domani. 

e. b. 




SCHERMIR! BALTE .RITROVI 


All'Opera 
ultima di Rigoletto 
e diurna di Butterfly 

Domani alle 21. ultima re¬ 
plica fuori abbonamento di 
« Rigoletto » di Verdi troppr. 
n. ai), diretto dal maestro Bru¬ 
no Bartolettl e Interpretato da 
Piero Cappuccini. Margherita 
Rinaldi, Ruggero Oroflno. Ivo 
Vinco e Plinio Clabassi. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Do¬ 
menica. alle 17, fuori abbona¬ 
mento. replica di « Madama 
Butterfly » di Giacomo Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Ugo 
Catania e interpretata da Maria 
Chiara, Ruggero Orotlno. Vera 
Mragrini e Giovanni Cimlnclli. 

Previtoli-Carmirelli- 

Baldovino 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 aU’Audito- 
rlo di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Fernando 
Prevltall, violinista Pina Car- 
mirelli, violoncellista Amedeo 
Baldovino (stagione sinfonica 
deli’Accademia di S Cecilia, in 
abb. tagl. n. 37). In program¬ 
ma: Mendelssohn: La grotta di 
Finga!, ouverture: Zafred: Sin¬ 
fonia n. 6 ; Brahms : Doppio 
concerto in la minore per vio¬ 
lino. violoncello e orchestra. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FUARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico replica a prezzi ri¬ 
dotti del concerto del piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli In programma Debus¬ 
sy. Schumann. Ravel Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmoni¬ 
ca (31 25 CO) e al Teatro Olim¬ 
pico (30 28 35). 

AGOSTINIANA 
Alle 21.15 11 Trio Cracovia 
primo premio A. Vivaldi 
(1965) eseguirà 1 Trli 9. 8 e 7 
di Beethoven 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17.30 concerto 
del « Duo pianistico di Ro¬ 
ma » Maresa. Gregorinl. Fran¬ 
cia. Nadia Moranl Agostini. 
Musiche di Beethoven. Schu- 
bert. Mendelssohn. Silvestri e 
Bizzetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 chiesa S ta 
Maria deU’Orto G H Haendel 
cembalista Laura Battilana. 

AUDITORIO GONFAIvONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17210 concerto 
del celebre clavicembalista 
Ruggero Gerlin. 

AUIA MAGNA DELLA SCUO- 
LA TEDESCA (v. Savoia 13) 
Martedì 7 maggio alle 21.15 
terzo concerto di musica con¬ 
temporanea del Gruppo Rin¬ 
novamento Musicale In pro¬ 
gramma musiche di G- Bipo¬ 
lo. A Sehoenberg. A. Webem. 
B Bartòk. P. Hamel. J. Krist 
e R. Pezzati. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ma¬ 
ri, 81) 

Imminente nuovo spett. pre¬ 
sentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro. 

BEAT 72 

Alle 21.43 : « L’Eglise • di 

Louis Ferdinand Ceitni. Re¬ 
gia Rino Di Silvestro e Gio¬ 
vanni Maria Russo con Mano 
Carrara. 

BEILI ( lei. 5203344) 

Alle ore 21.45 C ia Teatro 
d'Essal presenta: « Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma • con allucinazioni ero¬ 
tiche. 

BORIR) Sl SPIRITO 

Domenica alle 1630 la C ia 
D'Ortglla - Palmi presenta : 
« Santa Monica » (il Aglio del¬ 
le lacrime) di Salvatore Mo- 
rosinl. Prezzi familiari. 
DELLA UDMKTA 
Chiusura estiva 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 il Teatro Club pre¬ 
senta l’Open Theater di New 
York « The Serpent *. 

DELLE MUSE 
Alte 2130 C la del Porcospi¬ 
no presenta: • Creditori » di 
August Strindberg con C. 
Ballili. P. Bonarelli. C Mon¬ 
tagna. 

DE’ SERVI 

Alle 21.13 ultime recite C.ia 
dir Ambrogllnl in ■ Filomena 
Marturano * di Eduardo De 
Filippo (ediz italiana). Regia 
Ambrcglin! 

DEL LEOPARDO 
Rlpoeo 


DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 5») 

Alle 22: « Free Sesslon Ball » 
di Giancarlo Celli. 

FILMSTUUIO 7U (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30 personale di 

H. Rossellini: « Germania an¬ 
no zero» (1947). 
FOLKSrUIlIO 
Alle 22 serata Jazz con la Jazz 
School orchestra con Tecardi. 
Bianchi, Carli, Freer e Mon¬ 
tanti. 

IL CORDINO 

Riposo 

IL NOCCIOLO 

Oggi e domani alle 22 Janet 
Smith presenta: « Coffee and 
music » con JetT Jones e Delia 
Tucker. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di MIshuro-Kao-the » 
di Ceccarini con Mongiovino. 
Tempesta, Marani, Maestà 
Regia Maestà 

PUFF (Via del Salumi 38) 
Alle 22.30: « Fatevi 1 votaccl 
vostri • con L. Fiorini. So 1- 
veyg D’Assunta. E Montesano 
all'organo A. Zenga. Regia 
Mancini. Testi di Minò, Man¬ 
cini, Piegari, Micali. 

QUIRINO 

Alle 21.30 Amido TIeii. Giu¬ 
liana. Lojodlce. Marina Mal¬ 
fatti. Renzo Palmer In « Usci¬ 
rò dalla sua vita In taxi » di 

K. Waterhouse e W. Hallis. 
Regia M. Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In: « M'ha detto male... 
ho Vinto! » di E. Liberti- No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 

SATIRI 

Alle 2130 « Gli Innamorati » 
di C. Goldoni con C Macel- 
loni. A. Lelio. F Foglino. V. 
Rocca. G. Pescucci, T. Corrà. 
D. Ghiglla. A Fiorita. B Oli¬ 
vieri. A Radaeili. Regia Pno- 
Ioni 

S. SABA 

Alle 2130 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta: «Caino» di 
Lord Byron. Regia Ymag 
Durga (terzo mese di suc¬ 
cesso). 

SISTINA 

Alle 21.15 Macario e Raf¬ 
faella Carrà con Giusi Raspa- 
ni Dandolo In: « Non sparate 
al reverendo » commedia mu¬ 
sicale di Faele e Torti Mu¬ 
siche M. De Martino. Coreo¬ 
grafie G. Landi Scene e co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta « L'erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLJ (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Gli assassini del karaté, con 
R Vaughn G 4 e rivista 
Sbarra-Carini 

VOLTURNO 

Trappola per 4. con L Jef- 
frics A ♦ e rivista La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 882033) 
Gangster 7#. con J. Cotten 

<VM 13) G 4 
AMERICA (TeL 381088) 
Gangster 70. con J. Cotten 

(VM 18) G ♦ 
ANTARES (Tei. OOJfl) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

APPIO < lei. 779438) 

Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 13) SA 444 
ARCHIMEDE (lei. 875067) 
Walt Unti! Dark 
ARISniN (Tel. 353J230) 

La scuola della violenza 
(prima) 

ARLECCHINO (TeL 338454) 

Il profeta, con V. Gassroan 
SA 4 

AVANA 

I violenti di Rio Bravo, con 

L. Barker A 4 

AVEM INO (TeL 527037) 

Preparati la bara, con T- Hill 

A 4 

BALDUINA (Tel. M7492) 

Nlcfc mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Mouchette, con N. Nortier 
DR 444 

BOLOGNA (TeL 828.708) 

Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C 444 

BRANCACCIO (Tei. 735053) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

CAPITOL 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

CAPRANICA (TeL 872.485) 

|l marito è mio • l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 872.485) 
A piedi nudi ael parco, con J. 

Tonda 8 4 


m Le sigle che appaiono ac- _ 
" canto al titoli del film * 
9 corrispondono alla ao- • 

• gaente classificazione per • 

• generi: • 

• A Avventuro** 9 

• C — Cosale» • 

I DA - Disegno animato * 

g DO Documentarlo 
^ DB ” Drammatico g 

g O - Giallo # 

• X Musicala § 

• 8 ™ Sentimento*» § 

• SA — Satirica • 

• 8 M •» Storico-mitologico • 

® Il nostro giudizio sul film * 
*5 viene espresso nel modo 9 
9 seguente: 9 

• 44 ♦♦♦ «■ eccezionale • 

9 4 444 « ottimo 9 

9 444 <■ buono 9 

• 44 « discreto • 

m 4 •* mediocre • 

m VM 16 » vietato al mi- _ 

norl di 16 anni 9 

99999999999999 

COLA IH RIENZO (1 «50.5*4) 

Violenza per una monaca, con 

R. Schiaffino DR 4 

CORSO (Tel 671.691) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 673.207) 
Preparati la bara 
EDEN (lei. 380.188) 
L’Imboscata, con D. Martin 
SA 4 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 655.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EUKC1NE (Piazza Italia, « 
Eur Tel. 59.103186) 

11 marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Al di là della legge, con L- 
Van Cleef A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Benjamin ovvero le avventure 
di utt adolescente, con P Cle¬ 
menti_ (VM 18) S 444 

FIAMMETTA (TeL 470.484) 
Wlll Penny 

GALLERIA (Tel. 673.28?) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

GARDEN (Tel. 5821(48) 

Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

GIARDINO del S84JM8) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 

IMPERIATINE N I (Telefo¬ 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR 4 

IMPERIATINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoll (VM 18) DR 4 

ITALIA (Te). 8583)30) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO dei. 7883)88) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

MAJESTIC ( Tel. 874.908) 

II dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 18 ) G 4 

MAZZINI (lei. 35I.M2) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 06.50.128) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
METROPOLITAN (I. W9.W0) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
MIGNON (Tel. 869493) 
(Cinema d'Essal): Piccolo Ce¬ 
sare, con E G Robinson 

OR 4444 

.MODERNO (Tel. 460485) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L Trintlgnant 
(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460483) 

niow-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
MONDIAL Uri 834.878) 

Il marito è mio e ('ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

NEW YORK (Tel. 780471) 

Gangster* 70. con J. Cotten 
(VM 13) G 4 
NUOVO GOLDEN (T. I55.U82) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel 302433) 

Ore 21.15 concerto di Arturo 
Benedetti Michelangeli 
PAI AZZO 

Gangster! 70, con J. Cotten 
(VM 18) G 4 

PARIOL1 

Arrivano I russi! con E. M. 
Saint SA 44 

PARIS (Tel 754488) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
PIA ZA (Tel 6M1.193) 

Un uomo chiamato Fllnztone 
DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

Indovina ehi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 882451) 

■alga DO 444 


QUI «INETTA (Tel. 670.012) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 4B4.103) 
Gangster Story (Uonnle and 
Clvde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE ( lei. 58U.234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

REX (Tel. 864J65) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

KITZ ( lei. 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460483) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S. Poitler G 44 
ItOYAL (Tei. 770449) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Poweil M 44 

ROXY (Tel. 870404) 

SI salvi chi può, con L. De 
Funes C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal : Il vergine, 
con J.L. Leaud 8 444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

I. e grandi vacanze, con L. De 

Funes C 44 

SMERALDO (Tel. 451481) 
L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TREVI (Tel. 689.61») 

Batnbl DA 4 

TRIOMPHE (Tel. 83.8U.dU3) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Zorba 11 greco, con 
A Quinn (VM 14) DR 4 
AIRONE: L'oro di Londra, con 

J. Karlsen G 4 

ALASKA: Tom e Jcrry all'ul- 

tlmo baffo DA ♦♦ 

ALBA: DJango non perdona. 

con J. Clark A 4 

ALCE: Io due figlie tre vali¬ 
gie. con L. De Funes C 44 
ALCYONE : James Borni 007 
Casino Royale, con P. Sellers 
SA 44 

AI.FIERI: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Tiro a segno 
per uccidere, con S. Granger 

A 4 

AMBRA JOVINELLI : Gli as¬ 
sassini del karaté, con R 
Vaughn G 4 e rivista 
ANIENE: Kltosh con G. Hilton 

A 4 

APOLLO: Una bara per Rlngo 
con L. Barker A 4 

AQUILA: Omicidio per appun¬ 
tamento con G. Ardisson G 4 
ARALDO: E venne la botte, 
con J. Fonda DR 44 

ARGO: Tiro a segno per ucci¬ 
dere. con S Granger A 4 
ARIEL: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funes C 4 
ASTOR: 11 dottor Zivsgo, con 
O. Sharlf DR 4 

ATLANTIC: D mistero della 
giungla nera 

AUGUSTUS: I giorni dell'ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
AUREO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
AUSONIA: La religiosa, con A. 

Ratina (VM 18 ) DR 44 
AURORA: 20.000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A 4 

AVORIO: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
BELSITO: James Bond 007 Ca¬ 
sino Royale, con P. Seller» 
SA 44 

BOITO : Gungala la vergine 
della giungla (VM 14) A 4 
BRASIL: Qualcuno ha tradito. 

con R Webber (VM 14) A 4 
BRISTOL: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
BROADWAY: Franco. Ciccio e 
le vedove allegre, con D. Bo- 
scheTo C 4 

CALIFORNIA: Le grandi va¬ 
canze. con L. De Funes C 44 
CASTELLO: Per un pugno di 
donne, con E Presley S 4 
CINESTAR: L'Imboscata, con 
R. Taylor A 4 

CLODIO: I commedianti, con 
R. Burron DR 4 

COLORADO: La sfinge d'oro. 

con R. Taylor A 4 

CORALLO : Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
CRISTALLO: L'affare Becket. 

con L. Jeffries A 4 

DF.L VASCELLO: Le grandi 
vacanze, con L. De Funes 

DIAMANTE: I giorni dall'Ira. 

con G. Gemma (VM 14) A 44 
DIANA: S3S massacro e dia¬ 
manti 

EDELWEISS: Dimensioni della 
paura, con I. Thultn 

(VM 18 ) G 4 
ESPERIA: Impiccali» più in al¬ 
to, con C Eastwood A 4 
ESPERO: Colpo da mille mi¬ 
liardi, con R. Van NuWr 

A 4 

FARNESE: Davide e Golia, con 
O. Weliea SM 4 

FOGLIANO: La settima vitti¬ 
ma. con A Smymer G 4 
GIULIO CESARE; Raggio In¬ 
fernale 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: tt.H 4 dollari 
sul 7, eoa G. Wilson - A 4 


IMPERO: Rondo, con M. Ren- 
nle A 4 

INDUNO: L'oro di Londra, con 
J. Karlsen G 4 

JOLLY: James Bond 007 Casi¬ 
no Rovale, con P. Sellers 

SA 44 

JONIO: I giorni dell'Ira, con 

G. Gemma (VM 14) A 44 
LA FENICE: Il dottor Zlvago, 

con O. Sharlf DR 4 

LF.BLON: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
LUXOR: Layton bambole e ka¬ 
raté, con R. Hanin A 44 
MADISON: Lord Jlm. con P. 

O'Toole DR 44 

MASSIMO: Goldsnake anonima 
killers. con S. Kent A 4 
NEVADA : Assassinatine con 

H. Silva G 4 

NIAGARA: il principe del vi¬ 
chinghi 

NUOVO: 3S3 massacro e dia¬ 
manti 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Murlel il tempo di 
un ritorno, con D. Seyring 

DR 44 

PALLADIUM: Lord Jlm, con 
con P O'Toole DR 44 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi In concorso 
1967 

PRENESTE: James Bond 007 
Casino Royale. con P- Sellers 

SA 44 

PRINCIPE: James Bond 007 
Casino Royale, con P Sellers 

SA 44 

RENO: Conto alla rovescia, con 
J. Caar A 4 

RIALTO: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
RUBINO: A man for al seasons 
(in originale) 

SPLENDID : L’ultima caccia, 
con R. Taylor (Ingresso gra¬ 
tuito) A 44 

TIRRENO: Vado In guerra per 
far quattrini 

TRIANON: I 4 volti della ven¬ 
detta. con L. Barker G 4 
TUSCOI.O: Omicidio per ap¬ 
puntamento, con G Ardisson 

G 4 

ULISSE: Missione suicidio, con 

T. Curtis DR 4 

VERBANO: Stanilo e Olilo al¬ 
legri passagual C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
COLOSSEO: Don Giovanni In 
Sicilia, con L. Buzzanca 

(VM 18 ) SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Vietnam 

DO 4 

DELLE RONDINI: Nato per uc¬ 
cidere A 4 

DORIA: Dossier Marocco 7. 

con E. Martinelli A 4 
ELDORADO: Requiem per un 
agente segreto, con S. Gran¬ 
ger (VM 14) A 4 

FARO: Mister X. con N. Clark 

A 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Mister X. con N. 

Clark A 4 

ODEON; Veneri in collegio, 
con R. Vianello C 4 

ORIENTE: Malgret a Pigalle. 

con G. Cervi G 4 

PLATINO: Una cott in pugno 
al diavolo 

PRIMA PORTA: Il mistero del¬ 
la mummia, con T. Morgan 
(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Entrate senza bus¬ 
sare. con R. Todd 6 4 

ROMA: Agente Tod Ross rap¬ 
porto segreto, con A Femand 

A 4 

SALA UMBERTO; Scotland 
Yard precedenza assoluta 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il romanzo del 
West, con J. Wavne A 4 

COLUMBUS: Battaglia sulla 
spiaggia Insanguinata, con A. 
Murphy DR 4 

DELLE PROVINCIE: operazio¬ 
ne Corea 

MONTE OPPIO: II commissario 
non perdona, con G. Barrav 

C 4 

MONTE ZEBIO: Una vampata 
di vlotenza, con L. Ventura 

DR 4 

ORIONE: La Costa del Barba¬ 
ri, con R. Todd G 4 

PANFILO: Il colonnello Von 
Rjan. con F. Sinatra A 4 

PIO X: Agente federale X-3 
TRASPONTINA: Per qualche 
topolino in più 

AVVISI SANITARI 

Modica ■pacfailffa dnematolsfs 


lm STR0M 

Cura sclerosaste (ambulaiorlai» 
senza operazione) delle 

EMOmiDI e VBf VARICOSE 

Ctffa dalla complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoaa 

▼INIBII. PILLI 

DISFUNZIONI 8S8SUAU 

VIA COLA M MENZO n. 152 
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Coma I partiti governativi $i presentano al voto 


Nel suo programma la DC j 
ha dimenticato gli emigrati i 

In quello del P5U cl sono belle parole, ma si tace sul fatto che durante 
I cinque anni della sua presenza al governo sono emigrati 1.400.000 italiani | 

« Il programma della DC al torale del PSU ignora, prati- li, e il numero dei disorcu- 


tervizio del Paese », questo il 
titolo col quale II Popolo Ita 
presentato, in quattro fitte pa¬ 
gine di piombo, il programma 
elettorale della I)C, Di tutto 
si parla, in questo program¬ 
ma: dei diritti civili e politi¬ 
ci dei cittadini (senza alcun 
accenno, naturalmente, alle 
«deviazioni» del S1FAR), 
della famiglia, della donna e 
della scuola, della ricerca 
scientifica, del cinema, del 
teatro, del tempo libero e del¬ 
lo sport. Si parla inoltre, o\- 
riamente, dello Stato e delle 
sue istituzioni, delia politica 
economica e della program¬ 
mazione, del Mezzogiorno, del¬ 
l’assistenza e persino dell'as¬ 
setto urbanistico. Ma se in 
questo mare di parole si sa 
a cercare la parola u emigra¬ 
zione », non si trova. Cori co- 
nte non si trova la parola 
a emigrato », Una banale di¬ 
strazione, una dimenticanza? 
Oppure il tema dell'emigra¬ 
zione è così scabroso da risul¬ 
tare antipatico aU’ 011 . Rumor 
e ai politico - tecnocrati che 
hanno redatto il programma 
elettorale della DC? 

Certo, non sono del tutto 
assenti, in questo programma, 
i riferimenti autocritici. Si ri¬ 
conosce, ad esempio, cito la 
a società italiana non ha po¬ 
tuto cancellare del tutto zone 
di ombra, disarmonie e con¬ 
traddizioni ». Si auspica un 
progresso industriale « che sia 
indirizzato al superamento de¬ 
gli squilibri regionali, nonché 
ulta piena occupazione ». Ma 
in concreto si ribadiscono tut¬ 
ti gli indirizzi economici e 
pulitici tradizionali della DC 
e, per quatti- ci rigunrda, 
l’unico riferimento, sia pure 
indiretto, all'emigrazione si 
può trovare nel paragrafo de¬ 
dicato ai problemi della for¬ 
mazione professionale, laddo¬ 
ve si afferma die nel risol¬ 
vere questi problemi si do¬ 
vrebbe tenere conto delle 
« esigenze del MEC in rap¬ 
porto alla libera e completa 
circolazione della manodope¬ 
ra ». Il die vuol dire, in al¬ 
tri termini, die nella politi¬ 
ca di formazione professionale 
si dovrà anche pen«are ai la¬ 
voratori italiani destinati ad 
emigrare negli altri l'acsi eu¬ 
ropei. 

Anche il programma dol¬ 


camente, il tema deU’emigra- 
rione, e per quanto concerne 
il problema fondamentale del¬ 
la piena occupazione, si limi¬ 
ta a presentarlo come risolvi¬ 
bile nei quadro dei fallimen¬ 
tari indirizzi e obiettivi fìssa¬ 
ti dai piano I’ieraccitti, al qua¬ 
le, com’è nolo, nessuno dà più 
credito. D’altra parie, cosa si¬ 
gnifica concretamente l’affer¬ 
mazione che « tino sviluppo 
realizzato con una quota per¬ 
manente di disoccupazione è 
una linea di politica econo¬ 
mica che il Partito socialista 
rifiuta decisamente, in quan¬ 
to basata sull'umiliazione, « 
lo spreco di energie umane 
presenti nel Paese »? l’uà es¬ 
sere una bella frase, ma in 
cinque anni di governo di cen¬ 
tro-sinistra, ron la partecipa¬ 
zione del PSU, si sono avuti 
1 milione e 400 mila emigra- 


SVIZZERA 


pati è ancora oggi intorno al 
milione di unità. Se il PSU 
« rifiuta decisamente » una 
politica die genera disoccupa¬ 
zione ed emigrazione, rosa Ita 
fatto finora al governo? 

Insemina, le parole non pos¬ 
sono coprire un fallimento, e 
le promesse non convincono 
più. E’ l’ora di cambiare ed 
è possibile cambiare. Il 10 
maggio bisogna battere la DC, 
ridurre la forza «lei suoi al¬ 
leati, socialisti unificali e re¬ 
pubblicani, respingere lo «la¬ 
stre e fare avanzare il Par¬ 
tito romtmistn e lo schiera¬ 
mento unitario di siui-tr.i 
Soltanto co«ì sarà po--ibilr 
creare una situazione politi* ,t 
nuova, quella situazione cui 
aspirano ardentemente anche 
le masse dei lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie. 

ALIO FO\TAM 


Disposizioni per l'assistenza • 
ai familiari rimasti in Italia I 


Dopo l’approvazione della 
legge per l’assistenza medi¬ 
co-farmaceutica ai familiari 
rimasti in Italia dei lavora¬ 
tori in Svizzera (che, come 
è noto non sarà gratuita co¬ 
me avevano chiesto PCI e 
PSIUP, ma prevede la par¬ 
tecipazione alle spese assi- 
curative del 50 per cento da 
parte degli emigrati), sono 
entrate in vigore a partire 
dai 29 marzo 1968 le dispo¬ 
sizioni dì assicurazione. 

I nuovi contributi mensi¬ 
li sono di fr. 7,75 per l’as¬ 
sicurazione dei frontalieri; 
di fr. 9.50 per un familiare 
assicurato; di fr. 15,45 per 2 
o 3 familiari assicurati; di 
fr. 18,25 per 4 o più fami¬ 
liari assicurati. 

L’assistenza ai familiari ri¬ 
masti in Italia .anziché es¬ 
sere automatica, riguarderà 
soltanto chi, dei lavoratori 
italiani, si sarà preoccupa¬ 
to di assicurare la propria 
famiglia. I termini per ade¬ 
rire all’assicurazione sono di 
45 giorni dall’applicazione 
della Convenzione (quindi 
il termine scade il 12 mag¬ 
gio prossimo); entro 30 gior¬ 
ni dall’inizio dell’occupazio¬ 
ne in Svizzera o di even¬ 
tuale cambiamento del dato¬ 


re di lavoro. 

Inoltre, la validità e la 
continuità dell’assicurazione 
sono legate alla occupazio¬ 
ne in Svizzera: per questo 
è necessaria la dichiarazio 
ne del datore di lavoro, che 
può essere eventualmente 
sostituita da una busta pa¬ 
ga o da un attestato del¬ 
l’autorità consolare compe¬ 
tente. Se manca tale rii 
chiarazione, l’Ufficio pro¬ 
cederà alla esclusione an 
che nel caso in cui rassi¬ 
curato abbia continuato il 
pagamento delle quote. An 
che i già assicurati dovran¬ 
no riempire una nuova do¬ 
manda di adesione (e pre¬ 
sentare la dichiarazione del 
datore di lavoro). 

Il diritto alle prestazioni 
inizia dal primo giorno del 
mese in cui è stata presen¬ 
tata la domanda ed è sta¬ 
to provveduto al pagameli 
to della prima quota assi- 
curativa (da versare entro 
li 5 del mese). 

li diritto alle prestazioni 
cessa: a ) immediatamente 
in caso di mancato paga 
mento delle quote pntro 1 
termini prescritti: b) in ca¬ 
so di cessazione del lavoro 
in Svizzera, (m.l.) 


Ci scrivono da 


SVIZZERA 


ToL 29C9M . 
(Atrt. M ! 

m m 


9-m f sottri 8-11 
B. 779/223186 ' 

Bto IM5) 


Come far leggere 
l'Unità anche nei Paesi 
in cui è proibita 

Cari compagni. 

in questi ultimi tempi ho 
avuto la possibilità di legge¬ 
re con una certa regolarità 
il nostro giornale, nonostan¬ 
te tutte le difficoltà per 
averto, ed ho notato con 
grande soddisfazione che, 
oltre alla rubrica settimana¬ 
le dell'Emigrazione vengono 
pubblicati molti articoli sul¬ 
le condizioni di noi emigra¬ 
ti. Molte notizie sono con¬ 
fortanti. E’ vero, cioè, che 
da parte dei padroni stra¬ 
nieri e dello stesso governo 
italiano, si fa tutto il pos¬ 
sibile per ostacolare il rien¬ 
tro in patria per il 19 mag¬ 
gio degli emigrati; ma è an¬ 
che vero che è tn corso una 
grande mobilitazione degli 
emigrati, delle nostre orga¬ 
nizzazioni, degli stessi sin¬ 
dacati dei Paesi in cui Ti¬ 
riamo, per giungere ad ot¬ 
tenere nella pratica quel di¬ 
ritto di voto che spesso in 
questi anni i rimasto solo 
sulla carta. 

Detto questo, tengo al te¬ 
ma particolare di questa 
mta lettera. Bene, come ho 
detto, che il giornale dia 
così ampiamente rilievo al¬ 
le questioni dell’emigrazio¬ 
ne. Però il grosso guato è 
che l’Unità difficilmente 
raggiunge la grande massa 
degli emigrati, per tutte 
quelle difficoltà che è inu¬ 
tile venire a raccontare pro¬ 
prio a voi (nei due anni in 
cui sono stato a lavorare in 
Germania, prima di trasfe¬ 
rirmi qui, il nostro giornale 
era proibito). E allora vor¬ 
rei fare una proposta, che è 
anche un appello: i familia¬ 
ri. i conoscenti, gli amici 
degli emigrati che ricorro tn 
Italia e leggono l'Unità, 
quando vedono un articolo 
dedicato ai problemi dell'e¬ 
migrazione dovrebbero rita¬ 
gliarlo e spedirlo nelle loro 
lettere a quelli che virono 
all'estero. E dovrebbero far¬ 
lo in modo costante, quasi 
quotidianamente. 

Ecco che in questo caso 
l'articolo terrebbe letto dal¬ 
l'emigrato, il quale a sua 
volta lo farebbe leggere ai 
suoi compagni di lavoro; 
verrebbe discusso e com¬ 
mentato. Ed in tutti, anche 
tra quelli più ritrosi . sorge¬ 
rebbe quel forte stimolo a 
ribellarsi alle imposizioni 
padronali, alle campagne 
qualunquistiche delle mis¬ 
sioni cattoliche e dei conso¬ 
lati, e li farebbe decidere 
ad affrontare il viaggio tn 
Italia per dare un voto — 
questo lo sappiamo bene — 
ai comunisti, a quelli cioè 
che non hanno mal trala¬ 
sciato di difendere gli emi¬ 
grati. 

Vi saluto fraternamente. 

ANGELO A. 

(Zurigo - Svizzera) 


L_ 


FRANCIA 


Torneremo a votare 
e voteremo per il 
Partito comunista 

Cara Unità, 

la nostra partecipazione 
alle elezioni del 19 mag¬ 
gio sarà più numerosa che 
nel 1963. E ti dico perchè. 
Vecchi e nuovi emigrati 
che erano stati cancellati 
dalle liste elettorali avran¬ 
no stavolta il diritto a vo¬ 
tare. Noi, gli amici del gior¬ 
nate L'emigrante, da più di 
due anni abbiamo nomina¬ 
to delle commissioni per 
organizzare questo lavoro. 
Centinaia di domande di 
iscrizione sono state fatte, 
siamo intervenuti presso i 
consolati, presso i Comuni 
interessati e le commissioni 
elettorali. Con questa atti¬ 
vità molti nostri connazio¬ 
nali avranno così la possi¬ 
bilità di venire a volare. 

In questi giorni organiz¬ 
ziamo riunioni e faremo li¬ 
na grande distribuzione del¬ 
l'appello di Luigi Longo. I 
giornalisti della stampa di 
centro-sinistra cercano di 
creare sfiducia, e tacciono 
del tutto sul fatto che alcu¬ 
ni datori di lavoro tentano 
di negarci il permesso dt 
venire a rotare. Ma noi non 
h temiamo. Discutiamo l 
problemi economici e poli¬ 
tici della nostra patria: si 
stringono i nostri legami col 
popolo francese e con i sin¬ 
dacati. Gli interrenti del 
PCF con i suoi deputati 
perchè i datori di lavoro 
francesi non si opponoano 
alte nostre partenze d han¬ 
no dato fiducia. 

I comunisti italiani di 
questo dipartimento non te¬ 
mono di fare conoscere le 
loro opinioni, in difesa de¬ 
gli emigrati e della demo¬ 
crazia italiana. La popola¬ 
zione di qui ha rispetto e 
simpatia per noi * basti ri¬ 
cordare la solidarietà terso 
i colpiti dalla diga di Lon- 
gavone, terso i fiorentini 
alluvionati, terso i siciliani 
terremotati. 

Concludo dicendo che gli 
emigrati di questa zona rien¬ 
treranno per rotare: e tl 
nostro voto sarà un roto co¬ 
munista. 

AGOSTINO BUDA 
(Montbeliard - Francia) 

GERMANIA 

Se si ammalano gli 
tolgono anche gli 
assegni familiari 

Signor direttore, 

sono un lavoratore alle di¬ 
pendenze della Bundesbahn, 
ferrovia tedesca. Al tempo 
del terremoto anche il mio 
paese fu colpito dalla cata¬ 
strofe e così chiesi un per¬ 
messo per andare a casa. 
Grazie a Dio ho trovato I 
familiari in ottimo stato, so¬ 
lo la mia abitazione era un 


poco lesionata. Mi fu conces 
sa una settimana sola, ed 
ho dovuto rientrare puntimi 
mente, sotto pena di tieni 
ziamento. Nello stesso me 
se, al rientro tn Germania, 
mi ammalai, sicché doietti 
stare a casa una settimane 
Allatto della consegna del 
la busta-paga, constatai con 
stupore che mi furono trat¬ 
tenuti gli assegni familiari 
non solo per la settimana 
di permesso, ma anche pn 
la settimana di malattia 
Anche altri miei colleght 
hanno rilevato lo stesso fat¬ 
to. 

Anche questo episodio di¬ 
mostra come stia peggioran 
do la nostra situazione. Men¬ 
tre si parla tanto di <r libe¬ 
ra circolazione », tanto per 
fare un esemplo, la polizia 
tedesca rilascia ai lavorato 
ri stranieri permessi di soy 
giorno a breve scadenza, e 
di questo si servono i pn 
droni per I loro arbitro 

Per dire il mio pensiero 
sarebbe ora che si creasse 
ro in Italia le condizioni 
per rientrare ai nostri jxic- 
si. e che l'emigrazione di 
ventasse davvero una «r hbc 
ra scelta » e non un obblt 
go per chi in patria non 
ha un posto. Dopo pare( 
chic ore di lavoro, con la 
stanchezza addosso, noi al 
la sera al rientro a casa 
dobbiamo farci da mangia 
re e latore la biancheria 
altrimenti il denaro, anziché 
mandarlo a casa per la fa¬ 
miglia dovremmo farcelo 
mandare a noi. E ti tem- 
bra giusto questo, quando 
abbiamo moglie e figli che 
potrebbero toglierci questo 
peso, e condurre insieme 
una vera vita familiare, con 
un po' di tranquillità e be 
riessere per tutti? 

MARIANO INGARGIOLA 
(Op’.aden - Germania Fcd > 


Ringraziamo 
questi lettori 


In questo ultimo pvr.odo | 
ci pervengono numerose :et- 1 
fere di nostri connazionali _ 
all’estero. Cl è purtroppo | 
impossibile ospitarle tutte | 
in quest* rubri<», ma assi¬ 
curiamo 1 lettori che i Io- ■ 
ro scritti sono presi in at- I 
tenta considerazione e che ■ 
da essi prendiamo spunto ■ 
per scrivere articoli e com- I 
menti sui problemi dell’emi¬ 
grazione. | 

Vogliamo ringraziare: En- | 
zo B. ( Oiten ), Giuseppe 
BERNASCONI (Moutier), I 
Gianni MOTTIN (Oiten), I 
Frimceseo TIGANO (DUs I 
seldorf ) Leonardo LALA _ 
(Spreitenbach), Silvio PA- | 
SQUALONI (Vatersdei). E 1 
ZENTLIN (Malmó), Anto¬ 
nio ANGRISANI e Attillo I 
GATTI ( Dammarie L e s I 
Lus), Umberto BORSARI I 
(Arcueil Villejuif), Angelo 
ACERRA (Hagen), Claud.o I 
POCATERRA e altre 23 f:r I 
me di connazionali (Guri * 
Venezuela ), A. SALVATI • 
(Liegi), Salvatore C. (Co I 
Ionia), Giuseppe LAI (Gi- I 
nevra). 


«1 * li- l! 
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PAG. 8 / spettacoli 


L'Open 
Theater 
in sedici 


Chiusa eoi dramma di Leni la rassegna fiorentina 

Un regista giovanissimo 
: ; ; fa rivivere 
' «I soldati» 


città - -—- 

italiane 

Ha esordito ieri sera, a Ro- 

ma, l’Open Theater di New - ' - » 

York, In « prima » mondiale “ vjfjr 

ha presentato II serpente di < ; - 

Jean Claude van Itallie. Delio • 

spettacolo parleremo domani ' r , 

In sede di recensione: ci li- * f 

miteremo, ora, a riferire sulle 4 «'V - 

informa/ioni che l’autore dello _ £ | 

spettacolo e il regista, Joseph ' 

Chaikin, hanno fornito ieri ai , 

giornalisti. corso di una 

mondiale, abbiamo detto. Lo HHHI \ \ L*-*. 
spettacolo è stato presentato. ™ , “ —— 1 A / >*., 

infatti, a New York solo ad ** ' *- ' , 

un pubblico di amici e di ini- '*/ : B 

siati. Che cos’è 11 serpente? 4 4 

« Un processo, un rituale, me- . p«.■■■" 

glio una cerimonia — ha detto '«« ’ ' ‘ * *4*1 

ieri il regista — che noi ere- f " . , ' ^ , »*' ì> S ** 

diamo sia celebrata dall’au- , SSkm» fe-— h ___ 

per Una |i | fc ir 

esplorazione com- Mi || ^ * 

piota dall’autore e dagli at- »| \ \ * % 

che ha come W> )] V, 

La 1 ‘ v- 

alla Genesi 1 j| \ 

Do- 11 V 

ricerche | y 

i <v > 

filone anche 

se è scontato che si tratti solo J ' 

di una leggenda. A mano a K.T '%* Kjffl "*> * * 

mano che il lavoro procedeva. fijfneMmHgMar^jjMÌéHHir 

-— lo può ua^^Ji ’* 

chiamare, essendo un qualco- ^ n ‘ 

sa in continua evoluzione — |n 

si è dilatato fino ad includere ~*. '"* m - ? * * . * 

fonti diverse come i miti , , 

ebraici, gli scritti e le teorie 

dei filosofi e teologi con- * • • , * 

temporanei, fiabe tradizionali, 

giochi e giornali *. c Anche le - - ✓ 

cose in cui non si crede — LaMaaa*MaMMaMMaMMMMMM*MMMaaaaMaMaMMMwaMMBHHMaawMi 

hanno precisato autore e re¬ 
gista — e che respingiamo “ " 

regolano, infatti, la nostra g>% • . 

vita ». a Gruppo rinnovamento » 

* Ci interessa il prohlema di 

Dio — hanno poi aggiunto — «y ^ 

ma non siamo religiosi*. 

«Due temi ci hanno attratto 

— ha proseguito van Itallie a ll illl l# ffflf 3 | LIJ 

l’idea dell'inizio di ogni cosa • •"■■■■Ir 
e l’idea della ricerca della fe¬ 
licitò. Quest'ultima la si può ^ M 

l'assassinio. Rovesciamento di MA p ■ 

questa felicitò — ha sottoli- m ■ A MaMMa mJ 

neato van Ttallìe — è la via- ■ w»»a» 

lenza ». L'autore del Semente m 

si è detto preoccupato di ciò ^ tf 

che in questo campo sta av- _ _ _ * ^ 

venendo in America. J1JVM8 WWwMrffi 

Dopo II serpente l’Open Vflfffff 3Lffff bfffVlf 

Theater presenterò Masks ***9""" 

(«Maschere»), rielaborazione 

di testi di Brecht. Tonesco, _ - . 

c^V Tr M^ rn Ter^ ,ri cfn 11 secondo concerto in un 

(fl n m?McS t /S^ 5 ^ interessante ciclo a Roma 

glese di Marat Sade e di US, , , „ „ . , , .. 

l’ormai famoso sDettacolo an- UKa bombardi e Giuliano ce 2 op. 6 e 3. op i .diiGiuha- 

tiamericano di Pefer RrnoVì Zosl - 1 Q ua1 ' nel Pnmo concer- no Zosi {Roma. 1940). Nei due 

uamencano di rner Brook). tQ de , t Gruppo rinn ovamento brani confluiscono certamente le 

. U1 ' Compagnia, che è giunta mus } C ale > erano rimasti un po’ innovazioni pianistiche di Bou- 

in Italia grazie all Associa- nell'ombra, preferendo far ve- lez e di Stockhausen. ma Zosi 

zinne Nuovo Teatro e al Tea- dere le loro persone nel filmato riesce a conservare una sua 

tro Club, dopo l’esordio a che si intrecciava ai suoni del fresca emozione timbrica che 

Roma, dove rimarrò fino al 5 pianoforte, sono riapparsi più evita ai due lavori ogni sospet- 

maeeio effettuerò una fruir incisivamente atta presenza del to di ricalco. Semmai, l'autore 

n^c in nuir^iciedtò t^li^ pubblico, nella seconda puntata rielabora sue stesse pagine più 

Sl Jn S'Ji™ *ì: , . tal,a " e: delle manifestazioni organizza- antiche. Il Klavierstuck 3 ad 

rvapnii. Palermo. Messina. Ca- tc a Roma, presso la Scuola esempio, è un rimpasto d'una 

rama Han. L Aquila. Pesaro. Tedesca di via Savoia. precedente composizione e in 

Firenze. Livorno Modena. tv t Jtc ~ i/wnhardi fRoma e ** 50 vibra un’intensità amile più 

Reggio Emilia. Tvrea. Torino. 1945 ) è stato eseguito Musica 1. a ^ a 9 dl In que ' ,a .. 

Genova e Milano. op. 9 — in memoria di Barbara | s J u f^ 1° quest ultimo. pur 


» Gruppo rinnovamento » 

Fanno musica 
respingendo 
ogni schema 

Il secondo concerto in un 
interessante ciclo a Roma 

Luca Lombardi e Giuliano | ce 2, op. 6 e 3, op. 7, di Giulia- 
Zosi. i quali nel primo concer- no Zosi (Roma. IMO). Nei due 


to del « Gruppo rinnovamento 
musicale * erano rimasti un po’ 
nell'ombra, preferendo far ve- 


brani confluiscono certamente le 
innovazioni pianistiche di Bou- 
lez e di Stockhausen. ma Zosi 


Direttori (Torchesfra 
sovietici a Roma 
per un concorso 

MOSCA. 2 

Per la prima volta, musicisti 
sovietici parteciperanno al con¬ 
corso internazionale per diretto¬ 
ri d’orchestra che si terrà a Ro¬ 
ma nei prossimi giorni. I par¬ 
tecipanti al concorso sono Algis 
Zuraitis. Fuat Mansurov e Juri 
Simonov. 


incisivamente alla presenza del 
pubblico, nella seconda puntata 
delle manifestazioni organizza¬ 
te. a Roma, presso la Scuola 
Tedesca di via Savoia. 

Di Luca Lombardi (Roma. 
IM5) è stato eseguito Musica 1. 
op. 9 — in memoria di Barbara 
Baldovino — per flauto, oboe e 
clavicembalo. E* una composi¬ 
zione incentrata su una sorta di 
fissità fonica (la ripetizione dì 
due suoni, come in un eserci¬ 
zio) che passa, a mano a ma¬ 
no. da uno strumento all’altro, 
creando intomo ai suoni stessi 
ima fitta desolazione. Articolata 
in quattro movimenti, la Musi- 


evita ai due lavori ogni sospet¬ 
to di ricalco. Semmai, l'autore 
rielabora sue stesse pagine più 
antiche. Il Klavierstuck 3. ad 
esempio, è un rimpasto d’una 
precedente composizione e in 
esso vibra un’intensità anche più 
accesa di quella del Klavier¬ 
stuck 2. In quest’ultimo, i pur 
fuggevoli colpi d'avambraccio 
sulla tastiera non aggiungono 
nulla alla ricerca timbrica, men 
tre nell'altro (n. 3. op. 7). tutto 
Io scorcio finale, pur con qual¬ 
che colpetto extra tastiera, po¬ 
trebbe dare il segno di un fre¬ 
mito persino romantico. 

Ma un certo neo-romanticismo 
sembra affacciarsi tra questi 
giovani, secondo quanto si è sen- 


ca 1 propende gradualmente an- 1 tito anche in un dibattito svol- 


che a recuperare un clima fo¬ 
nico più tradizionale, emergen¬ 
te sia dal clavicembalo, sia dal 
sobrio Commiato che accresce la 
dolente staticità del pezzo. 

In prima esecuzione assoluta 


tosi dopo le esecuzioni musi¬ 
cali. 

Con una certa timidezza, ma 
anche con un certo puntiglio, i 
rappresentanti del « Gruppo » 
hanno voluto affermare la loro 


(al pianoforte l'autore) sono autonomia da schemi precosti- 

_ _* -a — a. * : vr | I _ _ 


stati poi presentati i Klavierstu- 


Canzoni e cantanti 


Le ventiquattro 
del Festivalbar 

1 MILANO. 2. ma al vento (serie oro) e So- 
Sono terminate le operazio- ] nia con Cammino sulle nuvole 


di di selezione delle ventiquat¬ 
tro canzoni e dei cantanti che 
parteciperanno alla V edizio¬ 
ne del Festivalbar. 

Ecco l’elenco definitivo (di 
ogni coppia di cantanti — e 
delle canzoni loro affidate — 


(serie verde): Al Bano con 
Musica e Giusy Romeo con 
L’onda : Orietta Berti con Non 
illuderti mai e Ricky Shayne 
con Con una o dieci chitarre; 
i Camaleonti con Io per lei e 
Sergio Leonardi con Non ti 


il primo concorre alla sene scordar di me ; Caterina Ca- 


oro. il secondo alla serie 
verde): 

Adamo con Affida una lacci- 


lettura di 
« Prologo per 
una finta fine» 


selli con L’orologio : i Profeti É IB^ilItClTlI » 

con Ho difeso Q mio amore : U 

Petula Clark con Kiss me. ' LONDRA. 2. 

good bye e Magli Jr. con La Laurence Olivier, Rez Hani- 
calda estate; Sergio Endrigo son, Michael Redgrave. Ralph 


con Marianne, i New Trolls con 
Visioni; i Dick-Dik con lì ven¬ 
to e Lucio Battisti con Prìgio- 


Rjchardson. Michael Caine e 
Robert Shaw costituiranno il 
formidabile cast del film La 
battaglia (Tlnghilterra che il 


Oggi, venerdì 3 maggio, alle con /I mondo nelle mani e 

ore 21,15, nella sala di via 7910 Fruigtum Co. con Simon 


ni ero del mondo : Tom Jones produttore Harry Saltzman sta 
con Delilah e The Turties con preparando in varie località 
She’s mg girl; Rita Pavone europee. 


- Saltzman, produttore dei film 
della serie di James Bood, ha 
dichiarato in una conferenza 


San Secondo 1967. 

Alla lettura partecipano, fra 
gli altri. Renato De Carmine. 
Arnaldo Ninchi, Nicoletta Lan- 
fuasco. Vittoria Dal Verme, 
Arlando Bellofiore. La regia è 


Nuovi Angeli con Questo i un 
addio. 

I vincitori della < serie oro » 
e della < serie verde > del con¬ 
corso saranno proclamati — 


Ariano» oeuwiwc. m icnia <- ■ ,. ; «ni* m 

di Ruggero Jacobbi. L’ingresso I «*n è noto — mediante un re* 


è libero. 


ferendum nazionale 


Patrice Chéreau ritrova nell'involucro 
romanzesco il nocciolo di una genuina 
verità umana e sociale 


tutti. Non vogliono parlare con 
un linguaggio già approntato 
da altri. Fosse un atteggiamen¬ 
to velleitario, è giusto die essi 
Io superino provando e riprovan¬ 
do. Quindi non concordiamo con 
queU’atteggiamento di sufficien¬ 
za assunto dai più anziani e 
scaltri animatori del dibattito. 

Avevano arricchito la serata 
la Intavolatura per clavicembalo 
di Aldo Clementi e la Serenata 
per cinque strumenti di Goffre¬ 
do Petrassi. Esecuzioni splen¬ 
dide. essendoci di mezzo Mario- 
lina De Roberto. Angelo Persi- 
chilii. Gianfranco Pandelti. Luigi 
Alberto Bianchi. Diego Petrera. 
Franco Petracchi. Ha diretto 
con sicurezza fl giovane Erne¬ 
sto Gordini. 

e. v. 


Grosso cast per 
« la battaglia 
d'Inghilterra » 

LONDRA. 2. 

Laurence Olivier, Rez Harri- 


Da! nostro inviato 

FIRENZE. 2 

Nelle site battute finali, la 
IV Rassegna internazionale 
dei Teatri Stabili, sulla qua¬ 
le si è chiuso la sera del 30 
aprile il sipario della Per¬ 
gola, ci ha fatto conoscere un 
nuovo regista francese, Patri¬ 
ce Chéreau, giovanissimo (fra 
i ventitré e i ventiquattro an¬ 
ni), e il Théàtre de Sartrou- 
ville (una cittadina delta re¬ 
gione dì Parigi), da lui ani¬ 
mato con fervore e con intel¬ 
ligenza. La manifestazione fio¬ 
rentina. tutta di buon livello, 
pur senza registrare punte 
davvero eccezionali, ha con¬ 
fermato dunque la sostanziale 
validità della sua formula, cui 
nel futuro si potrà dare an¬ 
che migliore applicazione. 

Per il suo spettacolo, Ché¬ 
reau è andato a prendere un 
testo non eccelso, ma sin¬ 
golare, del Settecento ger¬ 
manico: ciò gli ha valso i 
rimbrotti di quei critici del 
suo paese, che restano ca¬ 
parbiamente ancorati alle vo¬ 
ci del Larousse; ma che non 
dovrebbero ignorare, almeno, 
come a Jakob Lenz (1751- 
1792), l’autore dei Soldati, 
e alla sua delirante avventu¬ 
ra umana, dedicasse, qual¬ 
che decennio dopo, un conge¬ 
niale frammento narrativo 
(intitolato Lenz. appunto) il 
più famoso Georg Bùchner. 
Esponente dello Sturai und 
Drang, amico di Goethe, teo¬ 
rico del teatro e drammatur¬ 
go, Lenz morì pazzo, dopo 
aver proposto alle scene, fra 
le altre, quest’opera discon¬ 
tinua e in parte caduca, ma 
densa d’intuizioni folgoranti. 

In un centro di provincia 
(si parla di Lilla, ma il rea¬ 
le modello è Strasburgo), la 
noia e l’ozio della caserma 
spingono i giovani ufficiali 
dell’acquartieramento a eser¬ 
citarsi in beffe atroci fra lo¬ 
ro e contro il prossimo; non¬ 
ché, com’è ovvio, a corteg¬ 
giare le ragazze. Una di esse, 
Marion, non più stordita delle 
sue coetanee, ma forse più ric¬ 
ca di slanci, si lascia sedurre 
da uno di quei gentiluomini 
in divisa; poi, abbandonata da 
lui. passa nelle braccia di un 
altro, di un altro ancora. Fi¬ 
nirà la sua misera esistenza 
sul marciapiede: non meno 
tragicamente periranno il pa¬ 
dre. il primo amante e l’ex 
fidanzato di lei, il quale, in¬ 
dossata pure l'uniforme, co¬ 
me attendente, ha meditato 
a lungo spietata vendetta (ma 
qui Chéreau ha introdotto 
modifiche negli sviluppi san¬ 
guinosi dell'azione, quali era¬ 
no stati concepiti da Lenz). 

Melodramma, si dirà. E il 
regista non rinuncia infatti 
nemmeno a una certa grandi o- 
sità operistica, ma servendosi 
di questo come di altri mezzi 
per ritrovare, dentro l’invo¬ 
lucro romanzesco, il nocciolo 
di una genuina verità umana 
E sociale. Giacché il conflit¬ 
to nasce non tanto dalla eter 
na perfidia maschile e debo¬ 
lezza femminile, quanto da 
una opposizione di classe e 
di casta: gli ufficiali appar¬ 
tenendo a un’aristocrazia il 
cui dominio storico ha or¬ 
mai i giorni contati, e Ma¬ 
rion, sua sorella, le sue ami¬ 
che, a una borghesia mer¬ 
cantile ancora inconsapevole 
della sua forza e del suo de¬ 
stino. 

La scenografia, ideata dal¬ 
lo stesso Chéreau, finge l’in¬ 
terno d’un edificio baroccheg- 
giarde in rovina: sullo sfon¬ 
do. una porta e due finestre 
sbrecciate possono anche sug¬ 
gerire. nella penombra, la boc¬ 
ca spalancata e le vuote oc¬ 
chiaie di un teschio; poi 
erompe una luce cruda, bian¬ 
ca. color gesso, e in questo 
chiarore apocalittico si muo¬ 
vono generalmente i perso¬ 
naggi: d’un candore sfacciato 
sono anche i costumi (li ha 
disegnati Jacques Schmidt) 
dei militari, che inforcano 
tuttavia sul naso, a contrasto, 
occhiali neri del genere * an¬ 
geli selvaggi >. quasi per ri¬ 
cordarci i prolungamenti at¬ 
tuali d’un certo tipo di vio¬ 
lenza. di cui la carica eroti¬ 
ca è sólo l’aspetto più vistoso. 
In alcuni dei frequenti pas¬ 
saggi di tempo e di luogo, 
intervengono pagine sinfoni¬ 
che tratte da Beethoven, ora 
elegiache ora marziali, a su¬ 
blimare situazioni già aperta¬ 


mente romantiche, 0 altrimen¬ 
ti a ironizzarle. 

La regia nel suo insieme si 
colloca, del resto, in un dif¬ 
ficile ma fruttuoso atteggia¬ 
mento, volta per volta, di 
adesione e di distacco. Le di¬ 
sgrazie di Marion vengono ri¬ 
levate come conseguenza non 
solo d’un dato ordine sociale 
e legislativo (il barbaro rego¬ 
lamento che vietava il matri¬ 
monio a chi intendesse far 
carriera neH’esercito), ma an¬ 
che d’uno spirito d'indi pen¬ 
denza, d’un confuso presa¬ 
gio di altre misure morali, 
risuonanti nell’animo della ra¬ 
gazza; la quale, da vittima, 
diviene quasi eroina, antici¬ 
patrice d’una diversa conce¬ 
zione del mondo. La defor¬ 
mazione grottesca pesa co¬ 
me una condanna sui suoi 
persecutori, ma rischia a mo¬ 
menti di avvolgere tutto l’am¬ 
biente della vicenda, come 
nella scena del ballo, che fa 
pensare a Visconti (mentre 
altrove pare innegabile l’in¬ 
flusso di Strehler). Certo, l’in¬ 
gegno plastico - figurativo del 
regista è fuori discussione, 
e s’inserisce bene in quelle 
moderne tendenze, che mi¬ 
rano a porre in primo piano i 
valori visuali della rappresen¬ 
tazione, ma sempre al fine di 
esprimere determinati conte¬ 
nuti. 

Meno felice, nonostante le 
intenzioni comunque positive, 
il trattamento del tessuto dia¬ 
logico: nella recitazione si no¬ 
tano diseguaglianze e acer¬ 
bità degli interpreti. Tra di 
essi, spiccano a ogni modo 
Melly Touzoul (che è Ma¬ 
rion), Jean-Pierre Bagot, 
Jean-Pierre Vincent, Rémy 
Germain, Serge Pauthe, Mar¬ 
cel Bozonnet, Dominique Ivan. 
Sylvie Fischer, Jacques De- 
bary e l'autorevole Hélène 
Vallier. Molti applausi per 
tutti. 

Aggeo Sa violi 

Nella foto: Meily Touzoul • 
Jean-Pierre Bagot in una sce¬ 
na del « Soldati » 


DANIELLE 

GAUBERT 

MOGLIE 

SINGOLARE 



Danielle Gaubert (nella foto) 
è la protagonista del film 
« Come, quando e con chi » che 
Antonio Pietrangell sta diri¬ 
gendo attualmente e Rema. 
L'aftiice francese Interpreta 
la parte di una donna che tro¬ 
va una vera felicità coniugale 
soltanto dopo aver avuto una 
esperienza extra • matrimo¬ 
niale 


1940 verranno fatti saltare una 
serie di edifici in demolizione 
all’estrema periferia deila ca¬ 
latale. Le cariche saranno fatte 
brillare di notte e si dovrebbe 
ottenere, ha detto Saltzman, un 
effetto «davvero spettacolare». 


I........... 
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UNA MORTE CATTIVA - 
Il quinto giorno di poco di 
Anarea Barbato è stalo, 
per molti versi, uno dei nu¬ 
meri più interessanti della 
serie del Teatro-inchiesta. 
Interessante e ricco di 
spunti era, innanzitutto, il 
«caso» prescelto: quello dei 
due marinai tedeschi Dor- 
fer e Beck che, per aver 
abbandonato la \\'ermacht 
e per aver rifiutato la 
guerra, furono processati 
da alcuni ufficiali nazisti 
in un campo di internamen¬ 
to e condannati a morte e 
fucilati con la complicità 
degli ufficiali canadesi che 
comandavano il campo. I 
problemi di ordine ideolo¬ 
gico e morale insiti in un 
simile «caso» sono facil¬ 
mente rapportabili, al di là 
della cornice storica, ai no¬ 
stri giorni: e bisogna dire 
che nel testo di Andrea 
Barbato questo implicito ri¬ 
chiamo non mancava. Effi¬ 
caci. soprattutto, ci son 
sembrate le battute dei due 
protagonisti, del capitano 
Kohn e del comandante ca¬ 
nadese. che tendevano a di¬ 
mostrare come leggi e rego 
lamenti non siano misure 
astratte e incomprendibili 
ma sostegni precisi di un 
determinato ordine, di un 
determinato sistema, e che 
se si vuole sfuggire a quel¬ 
le leggi e a quei regolamen¬ 
ti. perchè li si considera in¬ 
giusti. bisogna scardinare 
appunto il sistema. Molto 
significativa, in questo sen¬ 
so. la domanda rivolta da 
Kohn al canadese: « Che ne 
sarebbe deU'ordinc interna¬ 
zionale. di noi. se non ri¬ 
spettassimo le leggi? » — 
una domanda che stabiliva 
abbastanza esattamente la 
esigenza oggettiva di una 
complicità, apparentemente 
assurda, tra vincitori e vin¬ 
ti in nome della salvezza 
di un « ordine » cui i due 
interlocutori si sentivano in¬ 


teressati. Interessante, an¬ 
che. la visione critica delle 
stesse figure dei protagonisti 
(riassunta, tra l'altro, nel¬ 
le battute autocritiche di 
Beck alla vigilia della fuci¬ 
lazione) — due uomini che 
avevano creduto di poter 
sfuggire alle regole senza 
combattere alle radici il si¬ 
stema che quelle regole ave- 
t'a generato. E molto con¬ 
creta e attuale, nel suo im¬ 
pegno rabbioso di protesta, 
la esclamazione di Beck: 
«Voglio fare una morte cat¬ 
tiva. per non tranquillizza¬ 
re le loro coscienze ». 

Tuttavia, proprio in que¬ 
ste direzioni, il discorso 
avrebbe potuto essere por¬ 
tato più a fondo nella libe¬ 
ra ricostruzione del « ca¬ 
so ». Per una parte, e spe¬ 
cie nelle puntualizzazioni 
lette dallo speaker. Barba¬ 
to ha teso soprattutto, ci 
pare, a sottolineare l'assur¬ 
dità dei fatti rispetto alle 
circostanze storiche nelle 
quali essi si situavano. Ma 
l’assurdità era pia eridente 
nelle cose: più utile, a no¬ 
stro parere, sarebbe stato 
cercare di analizzare sia la 
natura del sistema che ave¬ 
va generato le regole e le 
leggi in base alle quali i 
due marinai furono fucila¬ 
ti. sia la natura di quel- 
V* ordine internazionale * 
che esigeva la complicità 
del nazista e del canadese. 
In questo senso. Barbato, 
avrebbe potuto, almeno nel¬ 
la sua premessa, ricordare 
che i « giudici » di quel tri¬ 
bunale vivono ancora ogni 
tranquilli nella Germania di 
Bonn: circostanza non mar¬ 
ginale. 

La regia di Arrigo Mon¬ 
tanari è stata asciutta e 
incisiva come si conveniva. 
Degli attori il migliore ci è 
sembrato Carlo Cecchi, che 
era Beck. 

g. c. 


preparatevi_a.« 

Elsa collabora (TV 2° ore 21,15) 


Nella terza puntata della « Donna di quadri » di Casacci 
e Ciambrtcco le indagini del tenente Sheridan cominciano 
a stringersi sul possibile colpevole. Sembra che la figurini¬ 
sta Elsa sia disposta a collaborare e che la pittrice Flo¬ 
rence possa fornire una chiave per svelare il mistero del¬ 
l’assassinio del barone Muller. Non mancano, nella pun¬ 
tala, le occasioni spettacolari: come la sfilata di moda cui 
Sheridan si reca nella speranza di identificarvi l'assassino. 


La Walkiria (Radio 3° ore 20,30) 

Continua la trasmissione dell'opera « La Walkiria » di 
Richard Wagner. Stasera va In onda il secondo atto; do¬ 
mani sera andrà In onda II terzo atto. Direttore i Wolfgang 
Sawallish; l'orchestra è quella sinfonica di Roma della 
RAI. Tra gli Interpreti: Eberhard Katz, Gerd Nienstedt. 
Theo Adam. Hildegard Hillebrecht, Nadezda Knipilova, 
Janis Martin. 
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TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 CAGLIARI: Tennis - ROMA: Corsa tris di galoppo 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DELLA VIOLINISTA LINA LAMA 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 

21.00 TV7 • Settimanale di attualità 
22.00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18^0 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI QUADRI (terza puntata) 
22.10 UN VIAGGIO IN ITALIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
18, 12 13, 15, 17, 28, 23; 

6.30: Segnale ovario; 6.50: 
Per sola orchestra; 7.10: 
Musica stop: 7.47: Pari e 
dispari: 8 30: Le canzoni del 
mattino: 9 06: Colonna mu¬ 
sicale; 10 05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore de), 
la musica: 1100: Un disco 
per l’estate; 11.24: La no¬ 
stra salute: 11.30: Profili di 
artisti lirici: 12.05: Contrap¬ 
punto: 12.36: Sì o no; 12.41: 
Periscopio: 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Ponte radio; 
14 00: Trasmissioni regiona¬ 
li: 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.10: Zibaldone ita¬ 
liano, seconda parte; 15 45: 
Ultimissime a 45 giri; 16.00: 
«Onda verde»; 16.25: Pas¬ 
saporto per un microfono: 
16 30: Jazz Jockey: 17.05: 
Interpreti a confronto; 17.35: 
Intervallo musicale; 17.40: 
Tribuna dei giovani; 18.10: 
Cinque minuti di inglese; 
18.15: Sui nostri mercati: 
18.20: Per voi giovani: 1914: 
Il tulipano nero; 19.30: Lu- 
na-park: 20.25: Orlando Fu¬ 
rioso; 20 55: Concerto sinfo¬ 
nico: 22.45: Parliamo di spet¬ 
tacolo. 

SECONDO 

Giornata radia: era 4.38, 
7.38, 8-38, 9.38, 1848 11.38, 
12.15,1348, 14.38, 154», 11.38, 
1748,1848,1948, 2148, 22.38, 

6.25: Bollettino per f navi- 
ganti; 6.35: Svegliati e can¬ 
ta ; 7.43: Biliardino a tempo 
cti musica; 8.13: Buon viag¬ 


gio; 8.18: Pari e dispari; 

8 45: Siffxin l’orchestra; 

9 09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.40: Album musi¬ 
cale; 10.00: Tre camerati; 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
E* di scena una città; 11.35: 
Lettere aperte; 11.41: Un 
disco per l’estate; 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13 00: 
Hit parade; 13.35: D senza- 
titok»; 14.00: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15.00: Relax a 45 giri; 15.15: 
Grandi pianisti: José Iturbi; 
15.57: Tre minuti per te; 
16.00: Un disco per Testate; 
16 35: Pomeridiana; 17.35: 
Casse unica. 

TERZO 

Ore 9.30: L’Antenna; 10 00: 

F. Schubert - P. I. Ciai- 
kowskì; 10 50: L. Maienzio: 
11.15: J. Suk; 1110: Meri¬ 
diano di Greenwich; 12-20: 

G. Rossini - A. Arensky; 
13.00: Concerto sinfonico: 
14.30: Haydn: Le stagioni: 
1645: B. Martino; 17.00: U 
opinioni degli altri; 17.10: 
Quante sono le specie di 
animai] estinte: 1740: Cor¬ 
so di lingua inglese; 17.40: 
G. B. Viotti: 18 00: Notizie 
del terzo; 1815: Quadrante 
economico; 18.30: Musica 
leggera: 18 45: Piccolo pia¬ 
neta; 1915: Concerto (fogni 
sera; 20 . 00 : L’eredità dal¬ 
ie macromolecole all’uomo; 
20 30: La Walkiria, atto II; 
22 00 : D giornale de) terzo; 
22.30: In Italia e all’estero: 
22.40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 2250: Poesia nel mon¬ 
do; 23.05; Rivista delle ri¬ 
visto. 


NEL N. 18 DI 


Rinascita 

NUMERO SPECIALE A 48 PAGINE 
da oggi nelle edicole 


Lo spreco assurdo (di Pietro Ingrao) 

Lo spreco assurdo (di Pietro Ingrao) 

Napolitano) 

Lotta sindacale e svolta politica (di Fernando Di Giulio) 
Vietnam: verso la trattativa con vigilanza e senza Im¬ 
pazienze (dì Giorgio Signorini) 

La Resistenza palestinese (di Romano Ledda) 

IL CONTEMPORANEO: le prospettive della sinistra 

Luigi Longo: 

Il movimento studentesco nella lotta anticapitalistica 


Una svolta politica e culturale 

# Intervista con Tullio Vecchietti 
0 Lello Basso 

Perchè una nuova unità delle sinistre 

% Vittorio Foa 

Movimento di massa e prospettiva politica 

0 Tullia Careltoni 

Un’avanzata della sinistra potrebbe cambiare 
le cose 

% Corrado Corghi 

I fermenti di un vino nuovo dentro a un vecchio 
otre 

^ Danilo Zolo 

Domande ai comunisti sulla via italiana al so- 
' cialismo 

0 Gian Mario Albani 

Progettare e costruire assieme una nuova società 

0 Elio Pagliaran! 

L’opposi/ione come organismo vivente 
% Paolo Sylos Labini 

Perchè aderisco all’appello di Parri 
0 Adriano Ossicini 
Dal dissenso all'unità 
0 Alberto Scandone 

Proposta nuova e diversa a tutta la sinistra 
0 Carlo Galante Garrone 

Un obiettivo concreto e possibile 

£ Rita Menna 

Le condizioni per un rinnovamento 

# La scienza esige una vera riforma (intervista 
con Giuliano Toraldo di Francia) 

0 Enzo Siciliano 

Impegno, disimpegno e integrazione 

0 Giansiro Ferrata 

Un impegno fondamentale e un grande banco 
di prova 

Il Reich di Sprìnger (di Adolfo Scalpelli) 

Memphis come Dallas (di Louis Salir) 

Cineasti ad Assisi (di Mino Argentieri) 


E in vendita il n. 4 - aprile 1968 di 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell'Istruzione 


MARINO RAICICH - Due punti fermi 

RENATO SCIONTI - Il diritto allo studio 

6IULIANA DEL GUERCIO - Insegnare o 
classificare? 

LUCIO LOMBARDO RADICE • Una nuova 
lettura di Gramsci 

ANGELO MARCHESE • Il personalismo di 
Mounier 

JUDIT TIMAR • Liceo matematico a Bu¬ 
dapest 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni In litografia 
di disegni di PABLO PICASSO 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 

Abbonamento L. 3.500 * versamenti sul c.c.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postale indirizzati 
a: S.G.R.A. * Via delle Zoccolette, 30 • 00186 Roma 
A richiesta si spediscono saggi 


Un fascinolo L. 400 


EDITORI RIUNITI 


"""’n Una nuova iniziativa degli Editori Rii* 
VI punto niti, una nuova collana di battaglia 

_ che affronterà i temi più attuali del 

dibattito politico, teorico, cultural*. 


4 primi due titoli 


VO NGUYEN SAP 
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L 250 


Le basi delle strategie vietnamita • 
le ragioni dei suoi successi nell’ano 
lisi del vincitore di Dien Bien Phu. 
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Il governo deve far luce sugli intollerabili metodi repressivi e intimidatori della polizia 


Nuove testimonianze confermano le rivelazioni di Parri 


Una dichiarazione di Vecchietti - « Le garanzie costituzionali paion o non valere per i giovani della contestazione » - scrive l'agenzia della sinistra de Radar - De Martino chiede che la Magistratura accerti i fatti 


Sul caso dell'universitario 
Antonio Russo si sono avute 
numerose, sdegnate dichiara¬ 
zioni di uomini politici e diri¬ 
genti di partito della sinistra, 
che hanno condannato la bru¬ 
talità dei metodi usati dalla 
polizia romana chiedendo al 
contempo che piena luce sia 
fatta, da parte governativa, 
su questo vergognoso episodio. 
Chiamati in causa, in prima 
persona, i due sottosegretari 
socialisti agli Interni, Cecche¬ 
rini e Amadei. Daltra parte, 
nuovee precise testimonian¬ 
ze confermano le gravi dichia¬ 
razioni rese dal senatore Fer¬ 
ruccio Parri. 

TULLIO VECCHIETTI (se¬ 
gretario nazionale del PSIUP) 

ha dichiarato: « I.a circostan¬ 
ziata denuncia di Ferruccio Par- 
ri sulle sevizie inferte dalla po 
lizia romana al giovane Antonio 
Russo, è agghiacciante dal pun¬ 
to di vista morale, ed è una prò 
va schiacciante dello spirito che 
circola ancora in certi ambienti 
che dovrebbero essere al servi¬ 
zio di un regime che si dice de¬ 
mocratico e tale lo proclamano 
ogni giorno, alla TV. Moro e 
Nenni, ministri e uomini politici 
del centro sinistra, rie. o social- 
democratici che siano. 

«Ma proprio per questa striden¬ 
te contraddizione che c'è fra la 
democrazia e l'azione di squa¬ 
dre agguerrite della polizia che 
picchiano sistematicamente e ar¬ 
rivano anche alle sevizie, c'è da 
domandarsi se si tratta solo di 


Con la FIAT 
trattativa 
difficile 


TORINO, 2. 

Oggi le delegazioni dei sin¬ 
dacati metalmeccanici si sono 
nuovamente incontrate con la 
direzione FIAT per continuare 
la trattative sulla regolamen¬ 
tazione dell'orario di lavoro. 

Nell’ultima riunione l'azienda 
*i era detta disposta a fissare 
in 45 ore settimanali l'orario 
massimo nel periodo di al¬ 
ta produzione cd entro questo 
limite aveva dichiarato la sua 
disponibilità a realizzare la set¬ 
timana corta. La FIAT aveva 
chiesto come contropartita lo 
spostamento e l'assorbimento di 
alcune festività infrasettimanali 
di lavoro effettivo. Questa pre¬ 
tesa ha suscitato preoccupazioni 
e perplessità. Oggi i sindacati 
faranno presente alla ditta le 
loro controproposte che riguar¬ 
dano in particolare la difesa del¬ 
le feste infrasettimanali, la ga¬ 
ranzia dei sabati festivi alterna¬ 
ti per i turnisti e la concessione 
di una integrazione salariale nei 
mesi ad orario inferiore alle 44 
ore settimanali. Allo stato at¬ 
tuale delle cose lo sviluppo del¬ 
la discussione tra le parti non si 
presenta di facile attuazione. Al 
momento di andare in macchina 
la riunione era ancora in corso. 


incidenti odiosi ma casuali, op¬ 
pure di sintomi di una azione 
ancor più grave c organizzata. 
Come non ho inai creduto che il 
tentativo di colpo di stato fosse 
dovuto al sole estivo che aveva 
colpito il generale De Lorenzo 
nel '64, cosi oggi non credo che 
gli arresti, le botte, le denunce 
contro coloro che protestano e 
lottano nelle fabbriche e nelle 
università siano dovute solo allo 
zelo della polizia e di qualche 
magistrato. Non ci crede neppu¬ 
re l'Avanti! che accusa la 
DC di usare la mano pesan e 
per rassicurare il suo elettorato 
di destra. Ma l'Avanti! muove 
cosi gravi accuse senza accor¬ 
gersi di cadere in contraddizio¬ 
ne come giornale di un partito 
di governo e lo fa forre perchè 
pensa che le bolte e gli arresti 
siano metodi criticabili, ma di¬ 
retti al lodevole scopo di " re¬ 
cuperare “ alla democrazia for¬ 
ze di destra che diversamente 
non vedrebbero di buon occhio il 
centro sinistra! 

«A me sembra però che ii gio¬ 
co. dopo il caso SIFAR. sia an¬ 
cor più pericoloso di quello di 
una DC che cavalca la tigre 
solo per non perdere voti a de¬ 
stra. Arresti, botte, denunce an¬ 
che per la illustrazione di dotti 
tecnici sulla fabbricazione delle 
« bottiglie Molotov ». hanno il 
sapore di una preordinata azio 
ne diretta non solo a dimostra¬ 
re che la DC ha sempre la ma¬ 
no forte, con Nenni e senza 
Nenni, ma anche a provocare 
incidenti, a estorcere confessio¬ 
ni. per dare anche al moto stu¬ 
dentesco un volto diverso da 
quello che ha. 

« Trovare comunque il " ve¬ 
ro " responsabile politico che 
muove le fila di una lotta stu¬ 
dentesca e operaia che per 
le dimensioni che ha è di per sè 
la condanna di un governo di 
centro-sinistra e non soltanto 
un diversivo politico a scopi 
elettorali ma rerve per andare 
oltre, per tessere quella tela 
di Penelope che è stata comin¬ 
ciata dal 1948 e che l'azione 
democratica e l'iniziativa popo¬ 
lare hanno sempre disfatto. E' 
contro questo tentativo che bi¬ 
sogna reagire non solo metten¬ 
do in guardia le classi lavo¬ 
ratrici e le forze democratiche 
ma chiamando anche diretta 
monte in causa il governo, la 
Democrazia cristiana come ii 
Partito socialista unificato e lo 
stesso Partito repubblicano che 
piangono in queste settimane 
elettorali sulle sorti dei deboli. 
La fuga in avanti è la natu¬ 
rale e pericolosa tentazione 
che parte dall’interno del cen¬ 
tro sinistra: è quello che deb¬ 
bono capire le forze democra¬ 
tiche cattoliche e laiche che 
ancora oggi pensano sia loro 
dovere restare abbarbicate al 
centro-sinistra per stato di ne¬ 
cessità. per condizionarlo dal¬ 
l'interno e invece involontaria¬ 
mente lo rafforzano e ne acce¬ 
lerano la marcia a destra ». 

L'ON. DE MARTINO, case 
gretario del PSU. ha dichiara¬ 
to: « Già l’Avanti!. vari espo¬ 
nenti del Partito socialista e 
io stesso in recenti discorsi at> 
biamo avuto occasione di dire 
che le agitazioni dei giovani 
non si affrontano con la poli¬ 
zia nè si considerano come fat¬ 
ti di ordine pubblico. Per quan¬ 
to riguarda I fatti denunciati 
dal sen. Parri a parer mio la 
Magistratura dovrebbe imme¬ 


diatamente intervenire, dispor¬ 
re gli accertamenti che il caso 
richiede e qualora I fatti ri¬ 
sultino provati aprire un pro¬ 
cesso penale a carico dei re¬ 
sponsabili. Siamo per fortuna 
in un paese libero nel quale esi¬ 
stono delle leggi che a nessu¬ 
no è lecito violare. E esiste una 
libera stampa sempre in grado 
di denunciare colpe o errori 
delie stesse autorità. Vorrei au¬ 
gurarmi che altrettanto si pos¬ 
sa presto dire di altri paesi 
dove invece stiamo per ora 
soltanto assistendo a dramma¬ 
tiche riabilitazioni delia memo¬ 
ria ». 

L'ON. LOMBARDI. leader 
della sinistra socialista, ha 
dichiarato: « Penso che la de 
nuncia di Parri sia credibile, 
perchè risultante da informa 
zioni garantite dalla Messa se¬ 
rietà di chi si è assunto la re¬ 
sponsabilità di riferirle. Una 


inchiesta si rende pertanto ne¬ 
cessaria e io mi associo alila 
richiesta già avanzata da altri 
settori politici, ritenendola in¬ 
dispensabile per accertare e 
colpire le responsabilità relati¬ 
ve a questo grave episodio che 
si inquadra in una più vasta 
operazione poliziesca e in un 
atteggiamento dell'esecutivo che 
io ho già deplorato in ripetute 
occasioni, criticando la pretesa 
intoccabilità dei dirigenti dL*l- 
l'ordine pubblico e non man¬ 
cando di chiedere la rimozio¬ 
ne del questore di Roma ». 

L'AGENZIA DI STAMPA RA¬ 
DAR, che notoriamente riporta 
le opinioni de! prof. Galloni, 
membro della direzione della 
DC ed esponente della mino¬ 
ranza di sinistra del partito, 
scrive: « Le garanzie costitu¬ 
zionali paiono non valere per i 
giovani della contestazione, men¬ 
tre funzionari arroganti filtra- 


A colloquio con 
la moglie dello 
studente Russo 

Katiuscia Russo ha potuto avere un colloquio col 
marito a Regina Coeli — Dichiarazioni firmate 
di testimoni che hanno udito Russo lamentarsi 
Il medico del carcere ha visitato lo studente 
dopo l'interrogatorio ? 


« Si è vero. Lo hanno fatto 
spogliare, lo hanno tenuto in 
ginocchio e intanto lo picchia¬ 
vano. Erano in quattro, a pic¬ 
chiarlo. tra questi un funzionario 
di PS con gli occhiali ». E' la 
giovane moglie dello studente 
Antonio Russo, a variare. Sia¬ 
mo riusciti ad intervistarla nella 
tarda serata: si chiama Katiu¬ 
scia ed è anche lei studentessa 
universitaria. Ci dice ancora: 
« Ho potuto parlare ad Antonio 
a Regina Coeli. E‘ stato lui stes¬ 
so a raccontarmi i particolari di 
quel tremendo interrogatorio cui 
è stato sottopasto. Particolari 
che io stessa non ho avuto il 
coraggio di raccontare per este¬ 
so: certe espresioni. ad esem¬ 
pio. certo insulti, certe minac¬ 
ce ». In sostanza. Katiuscia Rus¬ 
so ci conferma in pieno gli ele¬ 
menti che hanno motivato la de¬ 
nuncia del senatore Ferruccio 
Pani: e la sua testimonianza 
è a nostro avviso della massima 
importanza, vista la fonte dalla 
quale proviene. Antonio Russo, 
dal canto suo. è stato interro¬ 
gato proprio ieri mattina dal 
dott. Pianura. Sostituto Procura¬ 
tore generale della Repubblica: 
ed avrebbe confermata le sevi¬ 
zie subite. 

Conferme e testimonianze di 
quanta è accaduto nella questu¬ 
ra di San Vitale, durante l'in¬ 
terrogatorio del Russo, fanno 
altresì parte di un dossier che 


alcuni avvocati stanno mettendo 
in piedi per mettere le autori¬ 
tà di polizia di fronte alle loro 
responsabilità. Si tratta, tra l'al¬ 
tro. di dichiarazioni firmate da 
alcuni studenti che furono arre¬ 
stati nel corso del rastrellameli 
to operato dopo l'episodio della 
« Boston Chemical >; dichiarazio¬ 
ni confermanti il fatto che An¬ 
tonio Russo venne duramente 
picchiato, dal momento che le 
sue proteste e le sue grida di 
dolore venivano sentite persino 
dalle stanze e dai corridoi vicini. 

Lo stesso medico del carcere 
di Regina Coeli pare avrebbe 
visitato Antonio Russo a qualche 
ora dall’interrogatorio, ma il ri¬ 
sultato di questa visita medica 
è ancora sconosciuto. Perché 
non viene comunicato? 

Gran parte dei metodi usati 
per interrogare gli altri stu¬ 
denti arrestati, d’altronde, sta 
ad indicare che nei confronti di 
Antonio Russo la polizia ha usa¬ 
to la « mano pesante ». Allo stu¬ 
dente Franco Piperno. ad esem¬ 
pio. (interrogato dal vice-que¬ 
store Noce) venne presentato un 
verbale di confessione del Rus¬ 
so risultato poi falso. 

Soprattutto indicativa è la fra¬ 
se dello stesso Russo (citata da 
più di un testimone), quando i 
poliziotti volevano riprendere lo 
interrogatorio: « Se fate come 
ieri mi butto dalla finestra ». 


Durante un comizio elettorale a Taranto 


LA P. S. CARICA I GIOVANI 
PER DIFENDERE DE LORENZO 

Un lancio di uova marce contro l'ex capo del SIFAR ha scatenato la violenza poliziesca - 17 fermati 
Intervento deila Federazione del PCI e della CGIL - Un comunicato dell'università popolare ionica 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 2 

Il generale De l^orenzo, 
candidato della Usta monar¬ 
chica della circoscrizione Lec¬ 
ceBrindisi-Taranlo. è stato 
degnamente accolto dwan’e 
un comizio elettorale organiz- 
tato nella nostra città. Un 
lancio di uova marce lo ha 
costretto ad interrompere il 
suo discorso. 

L’ex capo del SIFAR. che 
in questi giorni va girando 
per le piazze d'Italia alla ri¬ 
cerca di roti con la speranza 
di realizzare quel che non è 
riuscito a portare a termine 
nel luglio del '64. a reva ap¬ 
pena iniziato a parlare fra 
il vivo sdegno di tutti » cit¬ 
tadini democratici che assi 
ttevano al comizio. Dopo al 
curri minuti, la insofferenza 
della folla si esprimeva con 
un lancio di alcune uova 
marce. 

Subito l'eccezionale schiera¬ 
mento di forza pubblica, già 
da alcuni giorni mobilitata nel¬ 
la nostra città, si è messo al 
l'opera dimostrando ancora 
una volta la propria violenza. 
Sparsi tra la folla in abiti 
borghesi, i poliziotti hanno 
cominciato a picchiare indi¬ 
scriminatamente chiunque ca 
pitassc loro a tiro ed operan 
da diciassette fermi, tra cut 
sei ragazze, un dirìgente del 
la FGCl e due della CGIL 
provinciale che sono s.ali sei 
roggiamente picchiati. 

« In piazzo — ha detto più 
tardi Guglielmo Gambillara 
. Iella segreteria della FGCl, 
rilasciato in nottata insieme 


agli altri fermati — sono 
stato immediatamente cìrzun 
dato e afferralo da sei o set 
te poliziotti che mi hanno pic¬ 
chiato con inaudita violenza e 
trasportato su una camionet¬ 
ta. Durante il tragitto sono 
stato ancora colpito con schiaf 
fi e pugni In questura sono 
stata ancora malmenato ». 

Giovanni Cazzato di 21 anni: 
« Erano rii sei o sette, sempre 
pronti a colpirmi. Mi hanno 
trascinalo a piedi fino alla 
sede della questura continuan¬ 
do a picchiarmi. Poi mi han¬ 
no chiuso in una stanza dove 
mi hanno colpito ancora con 
pugni, schifi ff< e calci ». 

La violenza dei poliziotti 
non ha risparmiato nemmeno 
le ragazze * 5fi hanno affer 
rato in due - dice Silna Man¬ 
cino di 21 anni — uno dei 
poliziotti, in borghese, mi ha 
schiaffeggiato violentemente. 
In questura mi hanno riem¬ 
pito di insulti ed improperi 
irripetibili ». 

La violenta carica dei poli¬ 
ziotti ha suscitato lo sdegno 
di tutti i democratici. Una 
delegazione della Federazione 
del PCI ■ accompagnata dal 
senatore Canicci e dagli av 
vocati Pollicoro Del Vecchio 
e Di Palmo e una delega 
zinne dello CGIL si sono re 
rate dal questore per prole 
stare contro te violenze della 
polizia e chiedendo l’immedia¬ 
to rilancio di tutti t fermati 
Durante la notte i diciassette 
fermati venivano rilasciati. 

L'Università popolare foni¬ 
ca ha diramato un comunica¬ 
to con il quale « sti/Tmafizza 
l’intento ' pr o vo ca t o r io della 


presenza di De Lorenzo e la giovani 

antidemocraticità della sostan- precisa 

za del suo discorso, deplora la contro 

durezza dell'intervento della riore ». 

polizia nella repressione e 
solidarizza con la protesta 


giovanile perché esprime una 
precisa presa di coscienza 
contro il militarismo dete- 


n. f. 


DICCI'... 



no facilmente attraverso una le¬ 
gislazione ancora pregna di fa¬ 
scismo. a 23 anni dalla caduta 
del regime. Ciò è molto grave 
e impone una severa autocriti¬ 
ca. Per questo sconcerta la col¬ 
pevole assuefazione all'arbitrio 
e alla sopraffazione in cui im¬ 
pigriscono gruppi e uomini pu¬ 
ra intimamente democratici ». 

L'E.spresso. in un editoria¬ 
le di Gianni Corbi dal titolo 
< La riforma più urgente è 
quella della polizia », denuncia 
con fermezza e durezza il nuo¬ 
vo clima determinato dalle pro¬ 
vocazioni poliziesche volute dal¬ 
la DC e dal centro-sinistra. Lo 
editoriale è stato scritto prima 
che fossero note le sevizie cui 
— in base alla denuncia del 
sen. Parri — è stato sottoposto 
Antonio Russo. Ecco quello che 
l’Espresso scrive: 

* Si ha l'impressione che 
chiunque scioperi. chiunque 
chieda un aumento salariale, la 
applicazione del contratto di 
lavoro, sia considerato un po¬ 
tenziale nemico da sconfìggere 
col bastone. Continuano le ves¬ 
sazioni. i soprusi, i fermi in¬ 
giustificati. gli interrogatori, la 
illegale raccolta di informazio¬ 
ni sui cittadini, le percosse nel 
commissariati. L'antica ostilità 
e diffidenza tra gli italiani e 
la polizia, anziché diminuire, 
s'aggrava. A piazza Cavour 
come a Valdagno o a Valle 
Giulia l'atteggiamento della 
polizia è stato quello di gente 
preparata al peggio, convinta 
che solo una massiccia dimo¬ 
strazione di potenza possa ri¬ 
stabilire l'ordine. 

E l'Espres.so aggiunge: c Ad¬ 
dossare la responsabilità di 
quanto è avvenuto ed avviene 
esclusivamente agli agenti e ai 
funzionari di polizia sarebbe 
ingiusto. Essi sono soltanto il 
braccio secolare d'una casta la 
cui mentalità è profondamente 
reazionaria. 

E infine l’Espresso conclude 
con grande efficacia: < l'Avanti! 
di domenica scorsa, commen¬ 
tando i fatti di piazza Cavour, 
esprime una giusta e accorata 
indignazione. Kla sarà bene far 
osservare ai socialisti che essi 
non possono considerarsi im¬ 
parziali osservatori di quanto 
accade nelle piazze italiane. 
Non si può continuare ad as¬ 
sistere indifferenti a questo 
curioso sdoppiamento della per¬ 
sonalità. Non si può ignorare 
che ben due socialisti. Luigi 
Ceccherini e Leonetto Amadei. 
ricoprono la carica di sottose¬ 
gretari al ministero dell'In¬ 
terno. Oltre quella deH'Auanti/ 
desidereremmo conoscere la 
opinione di questi due autore¬ 
voli membri del governo sul¬ 
l'operato della polizia ». 

Mediti il centrosinistra su 
questi giudizi: sono l'effetto del 
clima poliziesco e provocatorio 
die la DC ha imposto e vuole 
imporre in questa vigilia elet¬ 
torale. 


Nuovo 

impianto 



per gli studenti 


Dal nostro inviato 1 

ROTONDELLA, 2. 

ET stato inaugurato oggi, a 
Rotondella. in provincia ai Ma- 
tera. in località Trisaia. un im¬ 
portante centro di tecnologia 
nucleare, che costituisce la pri¬ 
ma realizzazione concreta del 
CNEN (Comitato nazionale ener¬ 
gia nucleare) in campo diverso 
da quello deila pura ricerca, 
e che interessa anzi diretta, 
mente l’industria e l’economia. 

L'impianto si intitola al PCUT 
(Programma ciclo uranio-torio) 
e ha il compito di operare fi 
cosiddetto riprocessamento dei 
combustibili nucleari. In pra¬ 
tica. il centro della Trisaia ri¬ 
ceverà. per i prossimi anni, 
da uo reattore americano — I 
quello di Eik River — gli ele¬ 
menti di combustibile usati e ii 
farà tornare nuovi attraverso 
una complessa serie di opera¬ 
zioni chimiche e fisiche per poi 
rispedirli in America. L'inte¬ 
resse delia cosa è nel fatto che 
il reattore di FJk River è di un 
tipo particolare, che utilizza, 
oltre l'uranio, l'elemento torio 
il quale è malto promettente 
per lo sviluppo della tecnologia 
dei reattori nudeari. Finora 
ii combustibile di Elk River ooó 
è stato mai riprocessato, poi¬ 
ché questo della Trisaia è fi solo 
impianto del genere esistente 
finora nel mondo. 

D’altra parte, una volta acqui- j 
sita, nel nostro paese. la tec¬ 
nica dd riprocessamento del 
combustibile al tono, si potrà 
procedere verso la costituzione 
degli stessi elementi di combu¬ 
stibile e anche di tipi avanzati 
di reatton al torio. Non a caso 
rimpianto è stato inaugurato 
oggi dal ministro Colombo in 
pieno clima elettorale. Esso pe¬ 
rò è stato realizzato a partire 
dal '60 per quanto riguarda il 
progetto e dal 62 per l'esecuzio¬ 
ne; fu varato, cioè, proprio 
nel periodo relativamente aJ 
quale I) CNEN si trovò sotto 
accusa e per qualche tempo sen¬ 
za fondi. A parte la vicenda 
giudiziaria che tutti ncordano 
è un fatto che fi CNEN ha po 
tuto tornare a lavorare propno 
nel quadro di una definizione 
politico economica che lascia 
grande spazio alle interferenze 
dei monopoh privati italiani e 
americani Anche di questo qua¬ 
dro va tenuto conto neU’appres- 
zamente dd meriti tecnici dei¬ 
rimpianto (Mia Trisaia. 


Zurigo: forti manifestazioni di solidarietà con gli emigrati italiani 

VOGLIAMO ALTRI TRENI PER ANDARE A VOTARE» 

Già esaurite le prenotazioni per i convogli speciali — Comizi e cortei 


Nostro servizio 

ZURIGO, 2. 

c Uri Primo maggio così non 
lo avevamo ancora visto ». 

Questa e altre simili le frasi 
che si udivano ieri al termine 
della giornata di manifestazioni, 
e l'apprezzamento vale oltre ohe 
per Zurigo, per Basilea e per 
parecchie altre città elvetiche, 
i cui nomi figurano oggi nelle 
ampie cronache che tutti i gior¬ 
nali hanno dovuto dedicare agli 
avvenimenti. I comizi e i cortei 
si sono trasformati in molte par¬ 
ti in forti manifestazioni per la 
pace nel Vietnam, contro la dit¬ 
tatura franchista, il regime dei 
colonnelli greci e soprattutto 
in manifestazioni di solidarietà 
con gli emigrati italiani, da tem¬ 
po ormai in agitazione per i 
permessi dei datori di lavoro e 


un sufficiente numero di treni 
per recarsi a votare il 19 e il 
20 maggio. 

Proprio ieri mattina si era ap¬ 
preso che erano già esaurìle o 
quasi tutte le prenotazioni per 
i treni speciali allestiti dalle 
ferrovie svizzere e nessuno si è 
meravigliato quindi che il cor¬ 
teo dogli italiani a Zurigo si 
aprisse nel pomeriggio con un 
grande striscione: « Vogliamo al¬ 
tri treni per andare a votare ». 
Fino alle 17 la manifestazione 
si era semita secondo uno sche¬ 
ma tradizionale: uniche avvisa¬ 
glie della novità, la folta parte¬ 
cipazione di italiani, greci, spa¬ 
gnoli ed altri lavoratori stranie¬ 
ri insieme alle migliaia di svìz¬ 
zeri: e le proteste e le bordate 
di fischi all'indirizzo di due de¬ 
gli oratori ufficiali, un ticinese 
che al comizio aveva tentato di 


far propaganda per il PSU ed il 
sindaco di Berna, fino a qualche 
anno fa vicecapo della polizia 
politica. 

Al termine del comizio si è ri¬ 
formato un lungo corteo alla 
cui testa si sono pasti gli stu¬ 
dènti e che si è snodato per ore 
per la città: dapprima fino alla 
sede dell'Unione degli industriali 
della Metalmeccanica, quindi un 
sii in davanti al moderno edifi¬ 
cio e brevi discorsi di solida¬ 
rietà con i lavoratori italiani. 

La sera altre manifestazioni 
alla Casa del Popolo, dove è 
venuto fuori nuovamente con 
forza il problema della lotta per 
il riconoscimento dei diritti de¬ 
mocratici per i lavoratori stra¬ 
nieri. del diritto per c tutti » gli 
italiani — e non solo per i de¬ 
mocristiani o i socialisti di Nen¬ 
ni e Tanassi — di fare propa¬ 


ganda elettorale tra i connazio¬ 
nali. La giornata di ieri, insom¬ 
ma. è stata un po' il punto cul¬ 
minante e insieme un punto di 
partenza. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti. ai consìgli cantonali di Ba¬ 
silea e Zurigo, tra gli altri, era¬ 
no state presentate interrogazio¬ 
ni sulla mancata concessione di 
permessi per le elezioni in al¬ 
cune grasse aziende elvetiche: 
nel Jura bernese il Partito d«J 
lavoro aveva discusso modi » 
forme per aiutare la propagan¬ 
da comunista agli italiani eh# 
Governo federale, polizia politi¬ 
ca e imprenditori si sforzano (fi 
impedire con ogni mezzo. Que¬ 
sti i giorni decisivi dell'appim- 
tamento elettorale. 

I. a. 


SNiA VISCOSA 
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Presieduta dall’ing. Luigi 
Crosti ha avuto luogo l’Assem¬ 
blea ordinaria e straordinaria 
della Società. La parte ordina¬ 
ria della relazione del Consi¬ 
glio di amministrazione pone in 
evidenza, con ampia documen¬ 
tazione statìstica, le principali 
caratteristiche della produzio¬ 
ne. degli scambi intemazionali 
e dei consumi delle fibre artifi¬ 
ciali e sintetiche nel 1967. sia 
in Italia che nel resto del mon¬ 
do. La situazione deH’industria 
italiana è stata caratterizzata, 
almeno nella prima parte del¬ 
l'anno. da un andamento piut¬ 
tosto statico. Nella seconda 
parte dell'anno la situazione è 
via via migliorata. L’industria 
Italiana ha reagito all’atonia 
del mercato Interno mediante 
un vigoroso aumento dell'espor¬ 
tazione. 

Successivamente la relazione 
Illustra in modo particolareg¬ 
giato l’attività del Gruppo Snia 
Viscosa. Il fatturato comples¬ 
sivo del Gruppo m quantità è 
stato pari a 140.8 milioni di 
chili, con un aumento del 4.8% 
rispetto a quello del 1966. B fat¬ 
turato del raion è diminuito del 
2.2% mentre è aumentato quel¬ 
lo del fiocco del 4.9%. I fattu¬ 
rati delle fibre sintetiche sono 
cosi aumentati: lilion (fibra po- 
Hamidica) 9.5%, velicren (fibra 
acrilica) 133.2%, wistel (fibra 
poliestere) 47.4%. E* diminuito 
il fatturato del meri nova del 
35.9%. Il fatturato complessivo 
de! Gruppo in valore è stato di 
152,1 miliardi di lire, con un 
aumento del 4.0% rispetto a 
quello del 1966. Tenendo conto 
del fatturato delle Imprese di¬ 
rettamente e indirettamente 
controllate fai Italia dalla Snia 
Viscosa, sì arriva a 199.4 mi¬ 
liardi. con un aumento del 2.2 
per cento rispetto a quello dd 
1966. 

Nel corso dell’esercizio è pro¬ 
seguita TattrrKà di ricerca. Nd 
campo delle fibre artificiali s’è 
dedicata particolare attenzione 
alla produzione del bop km. un 
fiocco cellulosico pcrfinosico di 
notevole avvenire. Ricerche so¬ 
no state pure compiute per per¬ 
fezionare la qualità e la tecni¬ 
ca con cui sono prodotte le fi¬ 
bre sintetiche. Il lilion è par¬ 
ticolarmente apprezzato In tut¬ 
to il moodo. Analoga conside¬ 
razione si può fare per il veli- 
cren e per il wistel. Sooo con¬ 
tinuati I rapporti di coliabora- 
skme con importanti società de¬ 
gli Stati Uniti, dd Giappone e 
di altri paesi. B confronto del¬ 
le tecniche della Snia Viscosa 
con quelle altrui pone in eviden¬ 
za che la Società non deve af¬ 
frontare particolari problemi 
per quanto riguarda il cosi 
detto divario tecnologico. 

Nd corso deli'es e r c ino è prò- 
seguito fl completamento dd 
programma d’investknenU. In 
Sardegna sono entrati in atti¬ 
vità due Impianti per la produ¬ 
zione di lilion e di velicren. 

A Salerno è m corso di alle¬ 
stimento un impianto tessile 
per la trasformaziooe ddle fi¬ 
bre prodotte dai Gruppo. E’ al¬ 
tresì io fase di progettazione un 
impianto tessile nella zona di 
Foggia. Si sta attuando il pro¬ 
gramma di aumento della capa¬ 
cità di produzione di wistel a 
Napoli che per tal modo com¬ 
pleta quello dell'aumento di 
capacità di produzione della 
stessa fibra a Cesano Moderno. 

Sempre ne! corso dell'eserci¬ 
zio ai sono conclusi contratti 
per la fornitura in Spagna e in 
Argentina di impianti per la 
produzione di fibre poliamidi- 
che. E’ stato inoltre definito un 
contratto per la fornitura in 
Bulgaria di ao impianto di sof¬ 
frirò di carbonio da metano. E' 
proseg u ita infine regolarmente 


di idrocarburi già ritrovati nel¬ 
la zona di Foggia, nonché l'at¬ 
tività di ricerca nell'ambito dei 
permessi a suo tempo ottenuti. 
Sono state inoltre presentate 
altre domande per ottenere per¬ 
messi di ricerca in zone favo¬ 
revolmente indiziate. La rela¬ 
zione fornisce ampie informa¬ 
zioni suirattività delle princi¬ 
pali società collegate e delle 
principali partecipazioni azio¬ 
narie italiane e straniere, que- 
st’ultime raggruppate nella 
Sapina. 

La relazione illustra pure il 
bilancio dell'esercizio. Lo stato 
patrimoniale e il conto perdite 
e profitti chiudono con un utile 
di 15.065 milioni che U Consi¬ 
glio di amministrazione ha pro¬ 
posto di destinare quanto a 
8.671 milioni ad ammortamen¬ 
ti ordinari e quanto a 6.200 
milioni di lire ad ammortamen¬ 
ti anticipati consentiti dal fisco. 
Tenuto conto che l’utile d'eser¬ 
cizio al netto dei soli ammorta¬ 
menti ordinari avrebbe consen¬ 
tito la distribuzione agii azio¬ 
nisti d’un dividendo di 130 lire 
per azione, con un residuo di 
323 milioni, il Consiglio ha 
propasto dì prelevare dal fon¬ 
do sovrapprezzo azioni l’impor¬ 
to di 6071 milioni di lire, in 
modo da distribuire l'importo 
di 130 lire per azione. 

In sede straordinaria B Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
sottoposto aU'approvaziooe del 
l'Assemblea la proposta di fu¬ 
sione mediante incorporazione 
nella Snia Viscosa, della Cisa 
Viscosa e della SAICI. nonché 
della Bombrini Parodi-Delfino. 
Queste operazioni sono consen¬ 
tite nel quadro delle note age¬ 
volazioni tributarie per le ope¬ 
razioni di fusione e concentra¬ 
zione di società. 

La relazione illustra, con am¬ 
pi ragguagli tecnici e di bilan¬ 
cio. i vantaggi che potranno 
derivare da queste operazioni. 

1 capitali della Cisa Viscosa 
e della SAICI sono interamen¬ 
te posseduti dalla Snia Viscosa. 
Pertanto, l'incorporazione non 
comporterà ina modificazione 
di capitale della incorporante. 
La relazione in particolare si 
sofferma ad illustrare le carat¬ 
teristiche strutturali e funziona¬ 
li della BPD la quale svolge 
attività nel campo tessile, nel 
campo della chimica ed in quel¬ 
lo della meccanica, e cioè in 
settori tn cui già opera il 
Gruppo Snia Viscosa. La BFD 
nei tre stabilimenti di Castel¬ 
lacelo. Colleferro e Ceccano. 
produce notevoli quantità di fi¬ 
bre pohamkbche. prodotti chi¬ 
mici per l'industria, prodotti 
chimici per osi domestici. Im¬ 
pianti industriali e carpenteria, 
eccetera. H fatturato della 
BPD è stato nel 1967 di 45.5 mi¬ 
liardi di lire, con in aumento 
del 9.4% rispetto a quello del¬ 
l'anno precedente. 

n Consiglio di amministrazio¬ 
ne ha pertanto invitato l’As¬ 
semblea a dare il voto ad un 
ordine dd giorno In cui. dopo 
aver chiarito i motivi e le con 
dizioni della fusione della Cisa 
Viscosa, della SAICI e della 
BPD mediante incorporazione 
nella Snia Viscosa, viene deli¬ 
berato. subordinatamente al 
compimento delle formalità di 
legge e ali’aocertameoto. per 
quanto riguarda la frisiooe con 
la BPD. della sus si st e nza del¬ 
le condizioni per l’applicazione 
delle ricordate leggi tributarie, 
di procedere a siffatta opera¬ 
zione sulla base delle rispetti¬ 
ve situazioni patrimoniali. Di 
conseguenza verranno annulla¬ 
te tutte le azioni delia Cua Vi¬ 
scosa e della SAICI. senta so¬ 
stituzione. mentre verranno 
concambiate — ad operazione 
perfezionata — le azioni della 
Bombrini Parodi-Delfino con 
azioni ordinarie dì nuova emis¬ 
sione delle Snia Viscosa, ta ra- 


Snia Viscosa per ogni gruppo 
di n. 5 azioni, da nominali lire 
5.000, della incorporata BPD. 
procedendosi contestualmente, 
ai tini di cui sopra, ad aumen¬ 
tare il capitale sociale della in¬ 
corporante da L. 56.W3.750.000 
a lire 64.107.750.000 mediante 
emissione di n. 6.720.000 nuove 
azioni ordinarie da nominali 
L. 1.200 cadauna, godimento 
1° gennaio 1968. 

Nello stesso ordine del giorno 
sono pure precisate norme per 
l’esecuzione dell'operazione e 
per il conferimento dei neces¬ 
sari poteri, nonché le modifica¬ 
zioni dello statuto in relazione 
all’aumento de] capitale sociale 
ed alla possibilità di nominare 
più vice presidenti. 

Apertasi la discussione sulla 
parte ordinaria, hanno preso la 
parola gli azionisti: Micuccà Cec- 
chi. Jarach. Gagliardo. Massai, 
Raochini di Belvedere. Gatti. 
Scocci tera, Bertuzzi, Agazzi e 
Arduin. rivolgendo specifiche do¬ 
mande al presidente ed espri¬ 
mendo per lo più compiacimen¬ 
to per l'andamento della gestio¬ 
ne, esaurientemente documenta¬ 
ta nella relazione, e soddisfa¬ 
zione per le risultanze del bi¬ 
lancio. 

Il presidente, rispondendo alle 
domande formulate dagli azio¬ 
nisti sopra indicati, ha fatto os¬ 
servare che la riduzione dei co¬ 
sti di produzione è oggi il prin¬ 
cipale problema che assilla le 
imprese italiane. Nella Snia Vi¬ 
scosa si sono ottenuti anche in 
questo campo risultati apprez¬ 
zabili. il che è molto importante, 
dato l’alto rapporto tra esporta- 
rioni e produzioni che obbliga 
la società ad affrontare una du¬ 
ra concorrenza intemazionale, 
spesso aiutata da sovvenzioni 
varie. 

Sono diminuiti il costo delle 
materie prime, ed anche le spe¬ 
se generali, grazie alle direttive 
seguite nell’esercizio, nel corso 
del quale si sooo adottati prov- 
»«dimenti vari per razionaliz¬ 
zare l’attività produttiva. Pur- 
troppo, una parte di queste ri¬ 
duzioni é stata controbilanciata 
dall’aumento del costi del la¬ 
voro. ed in particolare degli one¬ 
ri sociali. Ciò del resto risulta 
dal continuo aumento del rap¬ 
porto tra salari, stipendi e pro¬ 
dotto netto, e dalla correlativa 
riduzione della remunerazione 
del capitale. 

D presidente ha inoltre forni 
to I precisi dati richiesti da ta¬ 
luni azionisti sull’importo delle 
imposte pagate, sul costo del la¬ 
voro. «1 numero dei dipendenti, 
e ha jmre srttoimeato che nel 
corso deH'esertririo la società si 
é sforza ta di mantenere buoni 
rapporti con le organizzazioni 
sindacali, ottenendo reciproci e 
soddisfacenti risultati. 

B presidente ha fornito ampi 
ragguagli intorno alla natura ed 
al finanziamento dei rvwvi inv 
pianti. partkxVarmente nelle 
aree meno sviluppate del Mez¬ 
zogiorno. nonostante le indub¬ 
bie difficoltà che si debbono su¬ 
perare. specie quando ad una 
uguale remunerazione del fatto¬ 
re Lavoro non si accompagna 
pari produttività. Ha sotto- 
lineato che la Società punta oggi 
decisamente sul potenziamento 
qualitativo e quantitativo delle 
principali fibre sintetiche con 
l’ampliamento degl'impianti esi¬ 
stenti. con nuovi impianti e con 
una assidua ricerca scientifica 
particolarmente indirizzata ver¬ 
so il settore applicativo Di que¬ 
sta ricerca ha fornito 1 dati 
di costo, pur rammaricandosi 
che fi necessario equilibrio tra 
spese e ricavi ne Impedisca un 
piò ampio sviluppo 
A domanda di alcuni azionisti, 
il presidente ha poi sottolineato 
ta gravità della situazione del- 
rindustria cotoniera italiana, ca¬ 
ratterizzata da [resistenza «fi no- 
n te rose Imprese <H ptooote e me- 


a diversi stadi del processo pia 
duttivo. Per fronteggiare questa 
preoccupante situazione, che agi¬ 
sce da freno anche su altri set¬ 
tori produttivi, è necessario con¬ 
centrare imprese, mettere in co¬ 
mune impianti, organizzare ca¬ 
pitali e procedere ad una ristrut¬ 
turazione ili lutto il settore, an¬ 
che per poter aumentare il rap¬ 
porto tra produzione e capacità 
di produzione, che attualmente 
è piuttosto basso, con conse¬ 
guenti squilibri economici. La 
mancata approvazione della leg¬ 
ge tessile ha purtroppo ritardato 
l’attuazione di questi program¬ 
mi. Sottolinea altresì che la rior¬ 
ganizzazione dev’essere operata 
anche per attuare un piò econo¬ 
mico processo distributivo. 

La Snia Viscosa, per quanto 
riguarda le »>e partecipazioni 
cotoniere, ha allo studio l’attua¬ 
zione di un adeguato program¬ 
ma di concentrazione. Rispon¬ 
dendo ad un azionista, il presi¬ 
dente ha comunicato che nel- 
rimminente scadenza del con¬ 
tratto di locazione degli stabili- 
menti ex Valle Susa. l’E.T.l. ha 
presentato al fallimento una pro¬ 
posta di rilievo che tiene neces¬ 
sariamente conto della situazio¬ 
ne generale e particolare, oltre 
che degli ingenti oneri richiesti 
da una opportuna ristrutturazio¬ 
ne dell’azienda. E’ troppo presto 
per poter dire quale sarà l’esito 
della trattativa, seguita dalia 
Snia col massimo interesse. 

Circa l’osservazione di un azio¬ 
nista sul finanziamento degl'in- 
j vestimenti in rapporto agli am¬ 
mortamenti della società, il pre¬ 
sidente ha fatto notare come sia 
necessario, in relazione all’at- 
tnale situazione del mercato dei 
capitali, quasi esclusivamente 
orientato verso l'offerta di ca¬ 
pitali di credito, anziché di ri¬ 
schio. seguire una politica di 
equilibrio tra gl'immobilizzi del¬ 
la società ed i mezzi a disposi¬ 
none. Tutti gli interpellanti han¬ 
no ringraziato il presidente, ed 
all’unanimità sono stati appro¬ 
vati ta relazione del consiglio 
d"amministrazione. 0 bilancio ad 
fl riparto di lire 130 per azione, 
come proposto dal consiglio. 

In sede straordinaria, data Iat¬ 
tura della dettagliata relazione 
degli amministratori, e dopo 11 
parere favorevole dei sindaci. 
hanno interloquito gli azionisti: 
Micucci Cocchi. Gatti ed Albini, 
esprimendo pieno consenso alla 
proposta operazione e chiedendo 
chiarimenti che sono stati for¬ 
niti dal presidente. Indi l’aasem- 
blea unanime ha approvato Tar¬ 
dine del giorno proposto dal 
Consiglio per ta fusione e ta 
modifiche statutarie. 

L’assemblea ha quindi p rora- 
(tato per acclamazione alla no¬ 
mina ad amministratori del ta- 
gnoci: Borlotti dott. Senatore. 
Brunetti dott. fng. Alessandro. 
De Orleans-Borbon dott. ing. Ai- 
varo. lenti prof. dott. Libero, 
Longo drtt. ing. Irritariani, Pa¬ 
rodi-Delfino dott ing. Riccardo. 
Santa Maria aw. Luigi. Serra di 
Cassano dott. Francesco e Tino 
aw Adolfo Ha pure nominato 
sindaci effettivi i signori: Co¬ 
lombo prof. rag. Pietro, pren¬ 
dente. Corridori dott. Angelo. 
Martinelli aw. Pier Luigi. >fa- 
lassano aw. Pier Luigi e Sever- 
gnini dott. rag. Guido: sindaci 
supplenti i signori: Gianzini dott. 
Enrico e Agostani dott. Ernesto. 

0 Consiglio, riunitosi dopo la 
assemblea, ha confermato ndla 
carica di amministratore dele¬ 
gato l aw. Luigi Santa Mario. 

Erano presenti 223 azionisti, 
rappresentanti in proprio e per 
delega n. 21,406.073 azioni. Assi¬ 
steva il rappresentante comune 
degli obbhgazkmistt. Fungeva 
da segreto rio il dott Alessandro 
Guasti. 

li pagamento dell'importo 41 
130 lire per azione sarà effet¬ 
tuato a partire dall'8 maggio 
presso ta Cassa sociale ed f am¬ 
mattì istituti incaricati, c o atro 
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Stasera per il titolo europeo dei welter , 

BOSSI CHIAMATO A RESPINGERE 
L’ASSALTO DI JEAN JOSSEUN 



Nel sottoclou Lamagna contro Leveque 
Torna Rinaldi contro Hendrickson 


BOSSI (a sinistra) e JOSSELIN I due protagonisti del match europeo di stasera 


Coppa Davis : Italia - Ungheria 2-0 


« Bossi si pentirà di aver 
tentato in ogni modo di man¬ 
darmi in superallenamento 
chiedendo rinvìi su rinvìi: so¬ 
no in gran forma, nonostante 
tutto, e venerdì notte gli pre¬ 
senterò il conto, un conto sa¬ 
latissimo, come dite voi italia¬ 
ni. il titolo europeo dei "wel¬ 
ter" era mio, e mio tornerà 
potete esserne certi ». 

Cosi si è espresso Josselln, 
il francese che stasera darà 
l'assalto alla corona europea 
di Carmelo Bossi sul ring 
del Palazzo dello sport. Jos- 
selin è un tipo in gamba no¬ 
nostante tutto: voglio dire che 
non è più il solido pugile di 
qualche tempo fa, perchè due 
match persi con il campione 
del mondo, quel Cokes che 
« distrusse » a Roma il nostro 
Manca l'hanno un po' « am¬ 
morbidito » ma è pur sempre 
un pugile di ottima esperien¬ 
za, di buona classe, di estre¬ 
ma generosità, che si batte 
sino all'ultimo Istante con un 
alto grado di pericolosità per 
l’avversario. 

Cosi Bossi, è avvertito: guai 
a sottovalutare l'avversario, 
guai a dargli « eccessiva con¬ 
fidenza ». Carmelo dovrà boxa¬ 
re l’avversario dal primo al¬ 
l'ultimo colpo di ring e boxar¬ 
lo con impegno e intelligen- 


Entusiasma «Nick» 

Battuto il Bayern (2-0) 


Milan degno I Mulligan 


della finale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

11 Milan sta raccogliendo 
ampi, copiosi frutti della 
sua annata di grazia ecce¬ 
zionale: il raccoglie sul pia¬ 
no tecnico, dell'efficienza, 
del prestigio e della ma¬ 
turità di squadra; li rac¬ 
coglie su quello economico, 
del consenso da parte del 


tano, in ogni caso, non sta¬ 
va una ciurma disordinata 
e abulica, ma un pacchetto 
di attaccanti di prim'ordine: 
uno splendido Hamrin, che 
ha siglato, alternando mo¬ 
menti in cui agiva da punta 
vera, taglientissima, a mo¬ 
menti in cui operava in fase 
di rifinitura sulla linea di 
Ire quarti, un'altra delle pro¬ 
ve magistrali realizzate in 


pubblico. S. Siro ha vissuto quest'ultimo scorcio di sta- 2 
ieri una giornata di calcio gione; un positivo Sormani, - 

quasi eccezionale, o in ogni indipendentemente da qual- Z 

caso, fuori dell'ordinario che marginate imprecisione, - 

grazie all'undici rossonero e e autore del resto della rete Z 

a quello tedesco del Bayern, che ha sbloccato II risultato; — 


squadra 


lucida ed organica, senza 
dubbio di gran lunga la più 
temibile affrontala dal Ml- 
lan in Coppa delle coppe. 

Contro tate complesso, mal 
domo, pericoloso sempre che, 
pur muovendosi com'era pre¬ 
vedibile più sul piano del 
gioco di rimessa che su quel¬ 
lo della manovra di sfonda¬ 
mento, ha tuttavia strenua¬ 
mente impegnato la squadra 
di casa, il Milan ha saputo 
replicare da par suo, da 
autentica squadra europea, 
con chiarezza di trame, pra¬ 
ticità, lucidità, continuità, 
consapevolezza del suo nuo¬ 
vo ruolo, c©ostruendone una 
mezza dozzina di palle-gol 
infilandone un paio nella re¬ 
re di Maier, dando la sen¬ 
sazione a momenti che il 
successo avrebbe potuto an¬ 
che essere più pingue e ro¬ 
tondo. 

Rivera, la sua gemma e 
il suo profeta — rinfranca¬ 
to dalla giornata di riposo 
di domenica — è arrivalo 
da un capo all'altro della 
partita dando una convincen¬ 
te dimostrazione di sé anche 
sul piano della condizione 
atletica, dettando le mano¬ 
vre decisive, recando il tim¬ 
bro squillante della sua clas¬ 
se, della sua freddezza e 
genialità calcistiche, della 
sua classicità. 

E, bisognerebbe aggiunge¬ 
re anche, di una evidente 
determinazione, dal momen¬ 
to che il capitano rossone¬ 
ro non si è ritratto, non si 
è lasciato intimidire neppu¬ 
re quando la partita, all'ini¬ 
zio della ripresa, è parsa 
incattivire dopo II gol-beffa 
— ma d'altronde perfetta¬ 
mente regolare — messo a 
segno da Sormani. 

Ma attorno al gran capi- 


autentica, un Prati che, nonostante il — 


marcamento spietato e scor¬ 
retto di cui i stato fatto og¬ 
getto da parte di Schwar- 
zenberg, un terzino duro e 
sgherro, ha in più occasio¬ 
ni sfiorato per un inezia la 
segnatura ed ha poi raddop¬ 
piato con un gol entusia¬ 
smante nello stile dei gran¬ 
di attaccanti inglesi del pas¬ 
sato. 

Qualche difficoltà, almeno 
Inizialmente, ha Invece deno¬ 
tato Lodetti, poi rinfranca¬ 
tosi, alle prese con Roth, 
rivelatosi alla prova del fat¬ 
ti. il più efficace e lucido 
degli uomini dell'attacco del¬ 
la squadra bavarese. Ne 
Olhauser, forse perchè ine¬ 
sorabilmente francabollato 
da uno Schnellinger perfetto 
ed entusiasmante, che non 
ha avuto una battuta a vuo¬ 
to; nè il tozzo, Muller, soli¬ 
do come un tronco il quale 
ha a sua volta regolarmen¬ 
te trovato pan per I suol 
denti nell'ottimo Rosato — 
sono stati all'altezza della 
fama che li aveva preceduti. 
Veloce e abbastanza perico¬ 
losa, anche se al disotto del 
menzionato Roth, l'ala tor¬ 
nante Jung. 

Encomiabile, come al soli¬ 
to, tutta la difesa del Milan, 
con un Malatrasi pronto a 
scattare come un elastico e 
un Gudicini autore di un 
paio di ottimi interventi. I 
tedeschi schieravano come 
libero il grande Beckenbauer 
che nelle proiezioni in avan¬ 
ti più che nei blocchi di¬ 
fensivi, ha ripetutamente 
svettato, classico, lucido e 
persino un tantino distacca¬ 
to: quasi sbobbasse i compa¬ 
gni. Una grossa squadra. In 
ogni caso, quella tedesca. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 2. 

Il primo incontro in Coppa 
Davis è indubbiamente sem¬ 
pre difficile. Lo è. e lo si è 
visto chiaramente, anche per 
un atleta solidamente affer¬ 
mato in campo internazionale 
come Martin Mulligan. E’ una 
spiegazione, anche soltanto par¬ 
ziale. del fatto che l’oriundo 
australiano abbia dovuto spez¬ 
zarsi. come si dice, le unghie 
e i gomiti per venire a capo 
dell'irriducibile, coraggioso e 
bravo n. 1 ungherese. Istvan 
Guly as¬ 
sono occorse infatti, proprio 
le ultime, ultimissime palle di 
cinque logoranti set, le prime 
ombre lunghe della sera, gli 
applausi eccitati di una folla 
che ha temuto, sino al colpo 
conclusivo, di vedersi mortifi¬ 
cata nella propria aspettativa 
e nei propri entusiasmi, perchè 
finalmente l’Italia potesse con¬ 
cludere a punteggio pieno la 
prima giornata del confronto 
con l'Ungheria a Cagliari, nel 
primo turno eliminatorio dt 
Coppa Davis. 

Esordendo nell'Incontro di 
apertura, uno splendido Pie- 
trnngeli aveva Infatti letteral¬ 
mente cancellato l'altro esor¬ 
diente del campo ungherese, il 
biondo, ossuto Szoke, profittan¬ 
do di una confusione ben piu 
grande che non quella di Mulll- 
gan. trattandosi di un giova- 
vamssimo. 

Dicevamo che l'esordio in Da. 
vis è una spiegazione, anche 
per un grosso giocatore. Ma è 
ben lungi dal rappresentare 
l'intera verità. 

Mulligan. in realtà, si è pre¬ 
sentato a Cagliari in una con¬ 
dizione ancora notevolmente 
precaria di forma e non è mai 
stato in grado di cogliere la 
conclusione perentoria di cui 
in cento e cento incontri ha da¬ 
to ampio saggio. GII mancava 
il ritmo, il tempo, quel palleg¬ 
gio lungo, fluido e inesorabile 
che è una delle caratteristiche 
salienti ed entusiasmanti del 
tuo gioco. 

Gulyas per giunta, perfetta¬ 
mente preparato, duttile, rego¬ 
lare e intelligente, era in un 
certo senso l'avversario peggio¬ 
re che potesse capitargli. Ha in- 


za, « aspettandolo » sui colpi 
(Josselin è uno portato natu¬ 
ralmente a venire « dentro » 
dalla sua generosità) ma senza 
lasciargli troppa iniziativa, 
soprattutto senza esporsi ai 
suoi colpi nell’ingenuo tenta¬ 
tivo di trovarlo scoperto. 

In linea puramente tecnica 
Bossi è sicuramente superio¬ 
re; il milanese, però, spesso 
si concede pause che contro 
un combattente come lo sfi¬ 
dante di stasera possono ri¬ 
sultare pericolosissime. Il ver¬ 
detto, quindi, oltre che dal¬ 
la superiorità tecnica del cam¬ 
pione d’Europa dipenderà an¬ 
che dalle sue condizioni fisi¬ 
che. Se egli ha davvero su¬ 
perato la « malattia » che l’ha 
costretto a portar per le lun¬ 
ghe questo match, e se dav¬ 
vero ha avuto il tempo per 
prepararsi al meglio delle pos¬ 
sibilità, allora il titolo do¬ 
vrebbe restare nelle sue ma¬ 
ni; diversamente le cose po¬ 
trebbero mettersi male per 
lui. 

Bossi, comunque, è un pu¬ 
gnatore abbastanza serio e noi 
preferiamo credergli quando 
assicura di avere raggiunto il 
grado di forma Ideale per 
poter « respingere l’assalto di 
quel generoso mastino che è 
Josselin ». Il ring dirà se la 
fiducia in lui riposta è meri¬ 
tata. 

Josselin-Bossi è un match 
che da solo può soddisfare una 
platea di appassionati, ma gli 
organizzatori. Sabbatini in par¬ 
ticolare, hanno voluto arric¬ 
chire il cartellone di un al¬ 
tro « motivo » di richiamo an¬ 
dando a rispolverare quel Ri¬ 
naldi che per anni ha tenu¬ 
to desta a Roma la passione 
per la noble-art che Giulione 
praticava con molta approssi¬ 
mazione, con quella persona¬ 
lità grezza, contorta, a volte 
irritante propria dei « risso¬ 
si », ma anche con quel tanto 
di cuore, di « cattiveria » direi, 
che spesso fanno la fortuna 
di un pugilatore che non 
può appellarsi al supremo be¬ 
ne della classe. 

Nel corso della sua carrie¬ 
ra, di soddisfazioni Rinaldi 
se ne è presa più di una, e 
piu di una diciamolo pine ne 
ha data ai suoi fans, poi al- 
i'inizio del declino ha deciso 
di attaccare i guanti al chio¬ 
do, accusando acciacchi e ma¬ 
lanni più o meno immaginari. 


ucoiare cne mostrava una con- Am f n mn Cll i 
fldenza ed una padronanza di ^ 

palla da lasciare incantati an- 5^ inattività ed 

che quanti, come noi, da anni ®. ^lincile valutare le sue pos- 


ne conoscono ogni segreta piega 
ed ogni risorsa del gioco. E’ 


Il galoppo romano ancora una 
volta si fa onore nell'organiz¬ 
zazione di una corsa Tris 
Questo 11 campo 

Premio Amuleto (handicap 
ad invito. L 3.500.000. 1700 me¬ 
tri In pista piccola): 1 Niro 
57 R. Festinesl), 2 Dulcama¬ 
ra (53 lì B. Agrifoml), 3 Clift 
(52 V. Rosa), 4 Espertino 
(52 F. Sagglomo), 5 Rieti (51 
G. Pisa). 6 Ney (47 S. Rezza). 
7 Tulluck (47 A Puca), 8 Ta- 
laira (48 C. Marinelli), 9 To- 
tanlo (48 R. Mlnlslnl), 10 Bai- 
my (47 9 Vendittl). 11 Sandy 
Road (47 R. Russo), 12 Aghar 
(1614 S Marioli). 13 Filago 
(46 R. Sannlno). 14 Esperia 
(40 A. Tortorella). 

La corsa verrà teletrasmes¬ 
sa in diretta sul Programma 
Nazionale con inizio alle 16,40. 
favoriti sono: Rieti, Niro, Ta¬ 
latra. Clift, Balmy. 



I L TEMPO è da qualche giorno favore¬ 
vole: non è ancora 11 tempo « giraso¬ 
le » del marinai, quando cioè il vento 
gira col sole (levante di mattina e po¬ 
nente di sera) ma i mari calmi e la 
brezza da nord-est hanno portato già 
sulle nosre spiagge quaglie, tortore e. . 
un numero record di cacciatori! 

I venti con prevalenza da nord hanno 
(a\orilo l'approdo sulle spiagge a sud di 
Roma, poiché per quanto riguarda 11 lito¬ 
rale laziale, l’esperienza ha ormai inse¬ 
gnato che I venti da nord-est « abbassa¬ 
no » le quaglie (Ostia, Nettuno, Sperlon- 
ga). mentre i venti da sud-est le < al¬ 
zano » (Palliloro, Ladtspoli, Furhara, Ci¬ 
vitavecchia). Se permarranno queste 
condizioni di tempo c’è da aspettarsi 
qualche buon volo nel giorni Immedia¬ 
tamente a cavallo della fine di aprile 
e l'inizio di maggio. 

Comunque, le belle giornate Invitano 
ad una gita al mare: male che vada, 
c'è sempre la possibilità (data la tem¬ 
peratura mite) di un buon bagno per 
cacciatori e cani. 


Volo capriccioso e irregolare 

TIRO DIFFICILE 
ALLA TORTORA 


sibilità; certo la sua età non 
è quella di chi può aspirare ad 


dizione ancora notevolmente m ms m 

precaria di forma e non è mai M 

stato in grado di cogliere la 0% I 11 vllliw 

conclusione perentoria di cui 

in cento e cento incontri ha da- KB la 

to ampio saggio. Gli mancava A NODO II 

il ritmo, il tempo, quel palleg- V 

gio lungo, fluido e inesorabile _ 

che è una delle caratteristiche l_ 

salienti ed entusiasmanti dei |Q SwITlllllltlI I 
suo gioco. 

Gulyas per giunta, perfetta¬ 
mente preparato, duttile, rego- BIIFAIIàà 

lare e intelligente, era in un Ulfa Ullvw 

certo senso l’avversario peggio- ■ 

re che potesse capitargli. Ha in- La FIGC — organizzatrice 
fatti ripetutamente opposto al della fase finale della Coppa 
forcing massacrante e sterile Europa — ha proposto le se- 


Sergio Costa 


«Vuelta»: Pinera 
detronizza Altig 


ALMANSA. 2 

L’ottava tappa della « Vuel¬ 
ta » tia dato uno scossone alla 
classifica generale. Lo spagnolo 
PI nera, fuggito al 14 o chilome¬ 
tro è giunto ad Almansa con 
oltre 3’ di vantaggio conquistan¬ 
do la maglia gialla. 

Con il gruppo, battuto In vo¬ 
lata da Glmondl. sono giunti 

K Italiani: Adorni, Ferretti, 
filali. Denti, Guerra, Farlsa- 
8B Db Fra a •caaécUL 


Ed ecco ora la classifica ge¬ 
nerale: 

I) Pinera (Sp.) In 29-34'4*”; 
Altig (Ger.) a 2T7"; 3) Wright 
a 2'42"; 4) Janssen (Pelforth) 
29 17ir: 3) Momene (Fagor) 
29J7’43”; 8) De Pra 29.37’52'\ 
Seguono: 8 ) Guerra 29 38*13” a 
3*24”; 14) Glmondl a 3’54”; 13) 
Denti a 3’38”: 29) Adorni a 
4 ••7’*. 

Domani nona tappa, da Al¬ 
mansa ad Alcazar dt Saa Juan 
(km 228). 


— privo com’era della possi¬ 
bilità dell’affondo decisivo — 
cui Mulligan si è sottoposto, 
un tocco ed una vellutezza di 
palleggio che hanno finito per 
irretire a lungo l'oriundo au. 
strabano in una situazione sen¬ 
za sbocchi. 

Giuocava splendidi passanti 
Gulyas. incrociava in modo mi¬ 
rabile. aveva — dal fondo aL 
meno — sempre la soluzione 
pronta, la botta mancina e al¬ 
la fine logorante. E" quindi 
giunto, senza crollare, senza 
tremare, senza battere ciglio, 
malgrado abbia da tempo var¬ 
cato la trentina, sino al quinto 
set. conducendo anche 3-0. Mul- 
ligan — di questo bisogna dar¬ 
gli atto — è stato tuttavia di 
una volontà feroce, inesorabile. 
E* riuscito, malgrado tutto, a 
Infilare cinque giochi conse¬ 
cutivi nel set conclusivo ed a 
condurre ancora In porto un 
match che sembrava ormai ab- 
dondantemente compromemo. 

Pietrangeli in apertura era 
stato stupefacente, malgrado 
gli evidenti limiti del suo av¬ 
versario, giocatore sicuramente 
più tagliato per le superflcl ve¬ 
loci che non per questo genere 
di campi dove, per poter ap¬ 
prodare a risultati positivi, do¬ 
vrebbe poter condurre Tinte, 
ro Incontro costantemente In at¬ 
tacco. giocando servizio e volée. 
un compito evidentemente mas¬ 
sacrante. 

A parte ciò Pietrangeli, no¬ 
nostante le sue trentacinque 
primavere, si è presentato qui. 
nel sole nel vento, leggero e 
dolcissimo dell'Isola, lucido • 
tirato e più vicino al peso for¬ 
ma di quel che non l'avemlmo 
visto, poniamo, un palo di sta¬ 
gioni fa. Un PI strangoli in par» 


guenti date: 


Mercoledì 5 giugno: a Napoli ““ tre « 

(stadio San Parto, inizio ore 18: • 41113 «Promessa» romana sa- 


RENOX 

500 


il mulinello di classo 
por il pescatore esigente 
che uguaglia la fama dalla canno bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 



La migrazione delle tortore Interessa più 1 ùlltorall Adriatici e Ionici che quelli tirrenici 


La si pesca a fondo previa pasturazione 

Tinca=pigrizia 


riuscito a tratti a compiere au- un roseo futuro, egli però po- 
tentici virtuosismi. trebbe ancora giocare un ruo- 

Alberto Vianola ì° nei pia ™ de s 11 organizza- 
MluerTO vignora tori se volontà e condizione 

___ fisica lo sosterranno. 

’ In sostanza Rinaldi è fi 

grande interrogativo della se- 
• a VI# rata: è ancora un pugile da 

Unni III Ir ? sf ™ ttar e »? E’ un pugile fini- 

■■■ 99 to che commette il grave er- 

m _ _ rore di cedere a lusinghe e 

Igf „ (ne w promesse destinate a restare 

III " I Ili# " tali? Stasera sapremo. A «col¬ 

laudare » il suo ritorno è sta¬ 
li galoppo romano ancora una to scelto l’inglese Hendnck- 
volta si fa onore neU’organiz- son, un tipo cosi-così che non 

zazione di una corsa Tris dovrebbe rendere la vita ec- 

Q premlo Am”e“o (handicap ^vamentefacne all’ex cam- 
ad invito, l. 3.500.000, 1700 me- P l °° e d’Europa ma a conti 

tri In pista piccola): 1 Niro * at « neppure farlo soffrire 

57 R. Festinesl), 2 Dulcama- troppo. 

ra (53 B. Agrtrorni), 3 Clift Fra gli altri tre incontri di 
(52 V. Rosa), 4 Espertino contorno spicca Lamaena-Le- 

(52 F. sagglomo), 5 Rieti (51 veque. Il francese ha incon- 

larva (48 C. Marinelli), 9 To- “ PJJP 1 * 9, Uand 1 ° Sandro ha 

tanio (48 R. Mlnlslnl). io Bai- affondato 1 acceleratore e per 

my (47 S Vendittl). 11 Sandy Yolande sè fatto subito buio. 
Road (47 R. Russo), 12 Aghar fnsomma è anch’egli, come 

(1614 s Marioli). 13 Filago Mazzinghl, un distruttore ma 

(46 R. Sannlno). 14 Esperia j a differenza sul piano tee- 

"L A ~Sr°™irt' Mmn» «e' 1 » «essa 

sa In diretta sul Programma 8 nostro parere, e 

Nazionale con Inizio alle 16,40. notevole. 

favoriti sono: Rieti, Niro, Ta- Sandro quando attacca lo fa 

latra, clift, Balmy. con una irruenza ben distri¬ 
buita e una continuità che 

— - • Lamagna è ben lontano dal-, 

l’avere. Il compito del napo- 

A p ( letano, perciò potrebbe risulta¬ 
ti 1*0117 A re dlfficile assai, tanto più 

■ ■■ che Leveque è un furbo di 

_ sette cotte. E’ pur vero però 

ék Mr* finii che la «cura Mazzinghl» su- 

6 IbUDUII blta dal francese potrebbe gio- 

* care in modo determinante 

|_ _*1*_I* in favore di Lamagna. 

10 semmno Negh altri due incontri di 

,v #wi»i»BB»i«i«i contorno Zampieri, una spe¬ 

ranza del boxing romano che 
OliriìllOO ha 11 Srosso handicap di ave- 

re due « piumini » al posto 

La FIGC - organizzatrice J** P H^ 1 L. i i pu 8 1Ii ? ticaI ? ente ' 
della fase finale deila Coppa s intende) se la ve- 

Europa — ha proposto le se- P 31 !^ 0 Da ™ eI 

euenti date: Brugnet e dovrebbe spuntar- 


L5tdUIU OdU rdUiU, U114IV wc IO. _v n -_. „ T 

semifinale Italia contro vincente £ 

URSS-Ungberia: a Firenze (Sta- 
dio comunale, mino alle 21.15): ff 

semifinale Jugoslavia contro viri- P ubbllco ® fa¬ 
cente Spagni-Inghilterra. ££^*£25®. « vedette » 

Sabato $ giugno: a Roma (Sta- Pf^Jf primavera che 

dio Olimpia): alle ore 19 finale Sa bb ? ll gi ogni tan- 

per il terzo e quarto posto: al to aI Paletto. 

5*5oK. POT n pnmo e ^ Enrico Venturi 


La tinca ù un ciprtmde. for¬ 
se il piu pregiato proprio per 
le sue carni II suo modo di 
cibarsi è caratterizzato da una 
estrema pigrizia, abita in acque 
quasi stagnanti, dove abbon¬ 
dano canne cd altri tipi di 
vegetazione: si ciba di vermi, 
di fango e di larve ma è at¬ 
tratta da impasti che abbiano 
un odore piuttosto acuto. 

Si pesca a fondo con l’ac¬ 
corgimento della lenza scor¬ 
revole indicato per la pesca 
anche della carpa. 

La pasturazione preventiva è 
d’obbligo, altrimenti si rischia 
di passare ore ed ore ad os¬ 
servare la superficie dell’acqua, 
senza che una tinca abbocchi 

Oltre la tinca si possono in¬ 
sidiare n questa stagione vai¬ 
roni, cavedani, carpe, scar¬ 
dole ecc. 

Vi suggeriamo qui alcuni im¬ 
pasti per la pasturazione della 
tinca (vanno bene anche per 
le carpe): 

1) 30 gr di olio di mandorle 
dolci. 10 gocce di estrato di 
assenzio, 10 gocce di estratto di 
camomilla, 10 centigramini di 
cipollina. 2 gr. di polvere di 
cumino: 

2) polenta preparata in un 
litro dacqua. contenente qual¬ 
che goccia di essenza di men¬ 
ta e 25 gr. di zucchero: 

3) 1 kg. di mollica di pane, 
1 kg. di patate bollite. 200 gr- 
di zucchero. 40 gr di farina di 
grano: a questo impasto si pos¬ 
sono aggiungere 20 gocce di 
essenza di anice: 

4) V4 kg di farina di gran¬ 
turco. kg di farina di sega¬ 
la Vi kg. di farina di grano 
mescolate le farine aggiungen¬ 
do acqua (Ino a raggiungere 
un impasto omogeneo Divide¬ 
te il pastone cosi ottenuto in 
due o tre parti uguali da rin¬ 
chiudere in altrettante pepe 
di garza opportunamente chiu¬ 
se Immergete la pasta cosi in¬ 
saccata in una pentola conte¬ 
nente acqua salata e foglie di 
menta servattea Fate bollire 
fino a quando gii impasti ver¬ 
ranno alla superficie, lascia¬ 
teli freddare e rimpastate ag¬ 
giungendo due o tre cucchiai 
di miele liquido. 

Per l'innesco di questi Im¬ 
pasti (infatti si usano oltre 
che per la pasturazione anche 
come esche) sarà necessario 
usare ami molto forti, n. 4, 
6 od 8 o ancorette di eguale 
misura. 


Diana, Pescare 
Caccia e Pesca 

Sono in edicola il n, 8 di 
« Diana », il n. 7 di « Pescare » 
dell'Editoriale Olimpia e il nu¬ 
mero di aprile di » Caccia e 
Pesca ». Su « Diana » segnalia¬ 
mo l’articolo sull'esame per gli 
aspiranti cacciatori e quello 
sulla Lontra, animale in via di 
estinzione. Su « Pescare » gli ar¬ 
ticoli. veramente esaurienti, di 
Tofanelli e di Nencioii sulla 
carpa Su « Caccia e Pesca ». 
della Sadea-Sansonl. segnalia¬ 
mo l'inchiesta sui dilagare del 
bracconaggio, il servizio specia¬ 
le sull'Aveto e il foto servizio 
sulla cattura dei polpi 



Dove, quando, come 


- La tinca e dilTii- , 

TWxx-z* sa ,n tu,,a ,a P e * 

HOVC nlsola e si accll- 
-I mata con facilità 
anche ad altezze 
rilevanti, specie nei bacini 
Idroelettrici di media monta¬ 
gna. Si trova nelle conche del 
fiumi, negli stagni, nei canali, 
nei laghi, nei fossi vicini alle 
risale. Ovunque l’acqua rista¬ 
gni. il fondo sia ricoperto di 
limo e fitto di vegetazione 
sommersa: predilige In parti¬ 
colare Il « patomogeton » altri¬ 
menti detto * erba da tinche ». 
---Questa è la 

Quando " aB p l e", n u b .iS: 

_ ca. I.c ore 

migliori per 
la pesca sono quelle anteluca¬ 
ne e serali Raramente abboc¬ 
ca durante 11 giorno, se non 
negli stagni e nelle cave, a 
meno che vi sia cielo coper¬ 
to. vento umido o si appros¬ 
simi un temporale. Vento for¬ 
te ed Improvvisa radula di 
temperatura e pressione rendo¬ 
no la pesca negativa per mol¬ 
le ore. Misura minima 13 cm. 

- Si Insidia con 

esche depositate 
vAllHc sul fondo, rae- 
gito se le lenze 
sono munite di 
galleggiarne per avvertire con 
prontezza l'abboccata. Pescan¬ 
do con canna lancio si tiene 
la lenza allentata e, nella par¬ 
ie emersa, si fissa un sughe- 
rino segnalatore. Non Importa 
che 11 filo sia grosso, ma è 
Indispensabile che l’esca non 
riveli l'inganno; altra cosa im¬ 
portante è H silenzio, basta 
un minimo rumore, un'ombra 
proiettala sull'acqua perche la 
tinca rugga a nascondersi Per 
la pesca usare piombo scor¬ 
revole ed amo terminale o 
piombo finale con ami fissati 
a braccioli scorrevoli: con can¬ 
na Ossa e lenza con galleggian¬ 
te si usa nna piombatura leg¬ 
gera e distanziata Ami bron¬ 
zati a punta rientrante dei nu¬ 
meri dal 6 al 10 o piccole an¬ 
corette. Esche: vermi di fan¬ 
go. di terra disposti a grap¬ 
polo, pane a fiocco. Impasti a 
base di polenta e farina di 
crisalidi con aggiunta, a pia¬ 
cere. di sostanze diverse: ne¬ 
cessaria la pasturazione pre¬ 
ventiva I.’abborcata è timida 
e indecisa, bisogna attendere 
che la lenza si muoia ron de¬ 
risione nrlma dt ferrare 
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Divieto 
di pesca 


Come 


I N ALCUNI FIUMI del Mace¬ 
ratese è vietata la pesca a 
qualsiasi specie ittica Questi i 
fiumi: 

• Chiniti nel tratto compreso 
Ira la diga del Iago di Pirve- 
favera e la confluenza col fiu¬ 
me Fiastronc, In Comune di 
Caldarnla: 2 anni. 

• Chirnll nel tratto compreso 
tra il confine del comune di 
Muccia rd II ponte In mura¬ 
tura delio • ponte t.ucarini ». 
in comune di Picsctorina: I 
anno 

0 Fiastronc nel tratto com¬ 
preso tra il ponte Molinacclo 
ed li ponte di Morfeo. In co¬ 
mune di S. Glnesto: 1 anno. 

0 Musone nel tratto compre¬ 
so tra il ponte della Plrtrella 
ed il molino Torretle, In co¬ 
mune di Cingoli: 2 anni. 

• Torrente Vallelunga (ex fos¬ 
so di Ficano), nel tratto scor¬ 
rente In comune di Poggio San 
Vicino: 2 anni. 

I N PROVINCIA di A scoli Pi¬ 
ceno è vietata la pesca a 
tutte le specie Ittiche, fino al 
25 febbraio 1969. nel seguenti 
corsi d'acqua: 

• Fiume Tronto dal ponte di 
Porta Romana al ponte di SS 
Filippo e Giacomo, in comune 
di Ascoll Piceno. 

0 Fiume Aso da Isola S. Gior¬ 
gio a ponte Pignoli! 

0 Torrente Fluvione da Roe- 
cafluvione al mulino Arena. 

Sono riaperti alla pesca in¬ 
vece I seguenti corsi d'acqua: 

• Torrente Fluvione dal km. 74 
al km 78 della SS n 78. 

• Fiume Tenna dal bacino 
Idroelettrico di Villa Cappel¬ 
letti (souo li cimitero di Amen¬ 
dola) fino alla località «Tre 
ponti » 


I la pesca con le reti 

LO JACCOLO O SPARVIERO 


Lo Jaccolo o sparviero, che dir al voglia, è 
una reto dalla forma cilindrica che vieno lan¬ 
ciata da terra o dalla barca. Dola indispensabile 
del pescatore è l'abilità a per il lancio e per il 
recupero dell'attrezzo. 

La rete deve essere lanciata In maniera che 
•I apra ad ombrello sull'acqua. Essa presenta 
dei galleggianti In sughero nel cerchio superiore, 
e dei piombi nella parie inferiore che la trasci¬ 
nano verso il fondo. 

Tutti I pesci che si trovano racchiusi nel 
cilindro di rete, restano imprigionati allorché il 
pescatore procede al recupero tirando una corda 
che chiuderà casi II cilindro nella sua parta 
Intarlerò. 


ffP 
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In queste inanimile di pri¬ 
mavera arrivavo sulle spiayyil 
del 1 irretta numerose sentirà 
di inveiti che, provenienti dui- 
l'Ajrica. inipruno vttòO il i\urii; 
con te Quaglie e le tortore, di 
cui e pernu ssa la caccia, ginn, 
gtino Atti litorale ima la inaia 
ne e vietatili t rigogoli, i ano- 
pinti, l elegante upupa, il buffo 
siuciaenpre e il jneeolo eul- 
buiitio che. come dice d nome, 
ha una macchia bianca la do¬ 
ve comincia m coda 

Questi uccelli viaggiano con 
le quaglie <* cacciatori li chia¬ 
mano infatti - porlatiuaglie -) 
ed ime /Tessi, volando con ven¬ 
to iti testa o di fianco, appro¬ 
dano piu frequentemente con 
brezzi.' leggere da levante o da 
levante a scirocco: nelle matti¬ 
nate di volo animano le scene 
del litorale ed ancora fiducio¬ 
si ed ignari vanno svolazzan¬ 
do innanzi ai cacciatori, cos-ti- 
tuemlo per i pia eccitati, una 
forte tea faz’one in questi tem¬ 
pi (il magra. . 

La tortora, come la qnaptiu, 
si pud cacciare entro la zona 
stabilita (ila 200 a 1500 metri 
dal battente ileU'andn) ed e la 
caccia preferita dai cacciatori 
senza cane. Con pazienza e stan¬ 
do ben nascosti nelle vicinan¬ 
ze ili zone alberate (la tortora 
ama appollaiarsi/ d possibile 
fare qualche buon carniere; 
trattasi di animale veloce dal 
volo capriccioso ed irregolare, 
per cui il tiro ne risulta pini, 
tosto difficile: è una preda ab¬ 
bastanza consistente (poco piu 
piccola di un piccione! e (ta¬ 
si ron omini meni e pregevole 
/rigogoli, ùpupe, succiacapre c 
culbianchi’ uè è vietata, come 
s’è detto, la caccia in questo 
periodo dt primavera ma e seni- 
prc interessante osservarti I a 
ùpupa è variopinta ed elegan¬ 
te’ it Foscolo, grande poeta ma 
non altrettanto grande ornitolo¬ 
go. In descrive come un uc¬ 
cello notturno frequentatore 
dei cimiteri. confondendola 
probabilmente con la civetta. 
Il rigogolo è anch’osto molto 
bello e dai colori viraci con 
prevalenza di giallo c blu - sem¬ 
pre irrequieto e canterino va 
disegnando ampi cerchi nel cie¬ 
lo. Uno scherzo di natura è poi 
il succiacapre dalla enorme boc¬ 
ca e dal volo ovattato’ il suo 
nome deriva dalla errata cre¬ 
denza che succhiasse il latte 
dalle mammelle delle capre 
A questi che abbiamo nomi¬ 
nati si aggiungono altri «erri¬ 
li di - ripasso - tipici della pri¬ 
mavera: piccoli aironi, beccac¬ 
ce di mare, chiurli, pìttime, 
gambette c le ritardatario mar¬ 
catole: anche a questi uccelli 
la caccia è vietata, ma nondi¬ 
meno essi costituiscono un go¬ 
dimento per l’occhio del cac¬ 
ciatore 

E torntamo agli animali di 
cui c permessa la cateto in 
questo periodo c fino alla se¬ 
conda domenica di maggio e 
cioè quaglie e tortore, delle tor¬ 
tore abbiamo gin detto: per le 
quaglie (di cui abbiamo parta, 
to in un precedente articolo) 
c’è da aggiungere che anche il 
cacciatore senza cani può, nel¬ 
le giornate di buon volo, rea, 
lizzare discreti carnieri, mu¬ 
nendosi di un bnstone col qua¬ 
le battere e frugare i cespu¬ 
gli, o usando, se sa farlo, il 
« quaglierò », poiché questo uc¬ 
cello. dalla eccezionale car ca 
erotica, è assai sensibile ai 
richiami 

Purtroppo le condizioni in cut 
si svolge in caccia alla qua¬ 
glia e alla tortora sul litorale. 
sono quelle che 'ulti coloro <e 
sono tonti') che la prut eann, 
conoscono bene (.'affollamen¬ 
to e imponente a causa sopra- 
tutto del ridotto territorio lito¬ 
raneo dove è consentito cacci 1. 
re: zone militari (troppe'), di¬ 
sordinato sviluppo dell'edilizia, 
terreni in attività di coltivazio. 
ne che vanno assolutamente ri¬ 
spettati perchè frutto di lavoro 
e di fatica, riserve che nelle zo¬ 
ne litoranee non trovano alcu¬ 
na giustificazione, fondi chiu¬ 
si ecc. fanno si che si creino 
veri e propri assembramenti di 
cacciatori e., cani In queste 
condizioni non saranno mai 
troppi gli Inviti alla prudenza 
e all'educazione venatoria, die 
si confonde poi con quella ri- 
vie C’è il caso limite di qual¬ 
che anno fa a Focene, qunnda 
due delinquenti vestiti da cac¬ 
ciatori. non conienti di aver 
abbattuto una quaglia sotto hi 
ferma di un cane sfuggito al 
suo padrone, spararono, ucci¬ 
dendola. alia brava bestia che 
cercava di riportare la quaglia 
al tuo lontano padrone'// 

E purtroppo i casi di fntoi- 
leranza c ineducazione ai qua¬ 
li è dato dt assistere sono AL 
sgustosi e frequentissimi, an¬ 
che a causa delta insufficien¬ 
za di sorveglianza, nota piaga 
della caccia italiana 

I a caccia è diventata In que¬ 
sti ultimi anni, dallo sport di 
pochi che era. uno sport Al 
massa saremo noi gli ultimi a 
rammaricarci di questa evolu¬ 
zione. ma proprio perché sport 
di massa occorre che coloro che 
lo praticano abbiano sempre 
presente la necessità di com- 
I oorTnrsi con educazione e cor¬ 
rettezza, specialmente nella 
pratica di questa roccia a ma¬ 
re che. per la ristrettezza del 
icrritorio consentito, aumenta 
; le difficoltà di ciascuno e Ai 
tuffi Educazione e prudenza• 
è facile rovinarsi una giornata 
che avrebbe dovuto essere di 
divertimento, di distrazione e 
di riposo Non dimenticare mai 
che si ha nelle mani un fuci¬ 
le e che di sistemi nervosi equi¬ 
librati c'è notevole scarsezza 
nella frenetica vita del nostri 


tempi 


pombi 


Pietro Bon^deHi 


DIZIONARIETTO 

ABRUZZO*.MOLISE, tinghe. 
CAIJkBRIA: tenchl». tlnthlunl. 
CAMPANIA: lene», trneozza. 
LAZIO: line». 

MARCHE: tene», tinem. 
PUGLIA: lenche. 

SARDEGNA: trinca. 

SICILIA: tenchl». Un citta. 
TOSCANA: tinca 
UMBRIA: tinca. 
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pag. 11 / echi e notizie 


Provocatoria parata militare di Tel Aviv nella città occupata 


Gerusalemme araba deserta 
mentre sfilano le armi israeliane 

La sfida al Consiglio di sicurezza dell'ONU - Non un solo giordano è uscito di casa durante la pa¬ 
rafa - Compatti scioperi e manifestazioni nei paesi arabi 


Protesta airassemblea cooperative della Riforma 

<11MEC è una sciagura> 

gridano i contadini ai de 

Complice copertura dell’assalto che il centro-sinistra porta contro l’azienda coltiva¬ 
trice — Ammassi di arance e suini: chiesto un controllo democratico sulle operazioni 
e la distribuzione dei prodotti — Sciopero a rovescia dei forestali nel Crotonese 



Gli Israeliani hanno effettua¬ 
to oggi la loro provocatoria pa¬ 
rata militare a Gerusalemme, 
nonostante le pressioni cui so¬ 
no stati sottoposti dal giorno 
in cui avevano annunciato la 
decisione, e in spregio alla ri¬ 
soluzione che invitava a so¬ 
spendere la parata, presa alla 
unanimità dal Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU. Si calcola 
che mezzo milione di ebrei ab¬ 
bia assistito a Gerusalemme 
alla parata e che tutta la po¬ 
polazione di Israele l'abbia se¬ 
guita attraverso la speciale 
telecronaca che ha inaugura¬ 
to, con questa manifestazione, 
le sue trasmissioni. 

La risposta degli arabi è sta¬ 
ta di grande dignità. Tutti i 
negozi della zona araba di Ge- 


Seul 


Stato di 
emergenza 
in seguito 
a due 
esplosioni 

SEUL. 2. 

Una bomba è stata lanciata 
nella serata del 30 aprile contro 
un ufficio telegrafico internazio¬ 
nale centrale di Seul, sito nella 
principale arteria della capitale, 
a poche centinaia di metri dalla 
sede del governo. 

Poco dopo la prima, una se¬ 
conda bomba è stata lanciata 
contro un vicino commissariato 
di polizia. 

Per ordine delle autorità di 
Seul, posti di blocco sono stati 
istituiti su tutte le strade d’ac¬ 
cesso alla capitale sud-coreana, 
mentre in città sentinelle con la 
baionetta inastata guardano a 
vista tutti gli edifici pubblici. 

E* stato inoltre dichiarato Io 
stato di emergenza. Le autorità 
sud-coreane hanno disposto che 
tutto attorno alla capitale sia co¬ 
stituito un duplice cordone di 
sicurezza per controllare il mo¬ 
vimento da e per la zona a nord 
di Seul. D’altro canto, sotto la 
presidenza del capo dello Stato 
generale Park Chung Hee. si è 
svolta nella capitale sud-corea¬ 
na una riunione straordinaria 
alla quale hanno preso parte il 
primo ministro, il ministro della 
difesa, il direttore dei servizi di 
informazione della difesa ed 11 
capo di Stato Maggiore. 


Nuova smentita a una 
calunniosa invenzione 


L'URSS 
continuerà 
n fornire 
grano alla 
Cecoslovacchia 

Anche la Frauda come già 
aveva fatto nei giorni scorsi 
l’agenzia di stampa cecoslo¬ 
vacca. ha smentito ieri la 
calunniosa notizia diramata 
dall’agenzia americana United 
Press secondo cui l’URSS 
avrebbe deciso di sospendere 
le esportazioni dì grano alla 
Cecoslovacchia per esercitare 
una pressione sul governo dì 
Praga. La notizia era stata 
raccolta in particolare dal 
New York Times. « Si tratta 
— dice la Pravda — di una 
menzogna dalla prima all’ul- 
tima parola: l'Unione Sovieti¬ 
ca non sì è mai posta e non sì 
pone infatti il problema di 
sospendere 1 rifornimenti di 
grano alla Cecoslovacchia ». 
« Le invenzioni della UFI e 
del New York Times non sono 
dunque che una volgare pro¬ 
vocazione. un tentativo di col¬ 
pire i rapporti di amicizia e 
di fraterna cooperazione esi¬ 
stenti fra i popoli dell Unìone 
Sovietica e della Cecoslovac 
chia ». « Gli autori di questo 
falso — conclude la Pravda - 
hanno scritto del resto che la 
sospensione dei rifornimenti 
di grano da parte deiriJnione 
Sovietica ” non potrà non pro¬ 
vocare uno stato d'animo an 
sovietico in Cecoslovacchia " 
E’ proprio questo lo scopo 
perseguito dagli autori dei 
falsi». 


rusalemme avevano le saraci¬ 
nesche abbassate; non un solo 
cittadino arabo è uscito dalla 
propria abitazione per assi¬ 
stere alla provocatoria para¬ 
ta. Questa si è svolta in una 
atmosfera di grande tensione: 
tutta la zona araba era sotto 
controllo di reparti speciali 
della polizia e dell'esercito 
Nidi di mitragliatrici erano 
stati posti sui tetti delle case 
e postazioni di elicotteri erano 
state allestite nelle immediate 
vicinanze delle strade percor¬ 
se dalla sfilata. Ma non vi è 
stato neppure il minimo inci¬ 
dente: la parata si è svolta 
unicamente alla presenza di 
israeliani. 

Sul palco delle autorità era¬ 
no tutti i maggiori dirigenti di 
Tel Aviv, con la sola eccezione 
di Ben Gurion — il vecchio 
primo ministro — che aveva 
voluto, con una decisione chia¬ 
ramente demagogica. « stare 
in mezzo al popolo » Le rap 
presentarne diplomatiche non 
erano state invitate, nel ti 
more che potessero trovarsi in 
mezzo a qualche incidente, ma 
sul palco delle autorità sono 
stati notati alcuni sindaci di 
città della Germania occiden¬ 
tale oltre a capi di Stato mag¬ 
giore di alcuni paesi, come 
l'Uqanda e l’Ecuador. 

La potenza militare israe¬ 
liana, costituita con gli arma¬ 
menti forniti dalle grandi na¬ 
zioni imperialistiche, ha fatto 
sfoggio di sé davanti a un de¬ 
lirio di applausi di una folla 
eccitata, condotta sul posto 
con tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne perchè la manifestazione 
riuscisse imponente, e prepa¬ 
rata da una lunga campagna 
irresponsabile, che ha fatto 
leva sui sentimenti sciovinisti¬ 
ci e anfiarabi. 

A questa dimostrazione di 
forza ha risposfo una compat¬ 
ta manifestazione di totale re¬ 
sistenza degli arabi. La pa¬ 
rola d'ordine delle organizza¬ 
zioni clandestine in tutto il ter¬ 
ritorio giordano occupato è sta¬ 
ta rispettata: non un solo ara¬ 
bo ha lasciato la sua abitazio¬ 
ne durante la parala a Geru¬ 
salemme. Nella Cisgiordania 
occupata nessuno scolaro si è 
recato alle lezioni e le scuole 
sono state chiuse e così hanno 
fatto in segno di solidarietà 
tutte le scuole pubbliche e pri¬ 
vate che si trovano sulla riva 
orientale del Giordano. 

In Siria, nel Libano si sono 
svolte manifestazioni di pro¬ 
testa contro la provocazione 
sionista. A Damasco questa 
mattina decine di migliaia di 
donne hanno sfilato in silenzio 
in una imponente marcia di 
protesta attraverso le vie prin¬ 
cipali della città. Cortei di stu¬ 
denti ,di professionisti e di 
donne sono in corso a Beirut. 
Gli studenti delie scuole se¬ 
condarie innalzano cartelli 
con ritratti di Nasser e con le 
scritte: < La vostra parata sa¬ 
rà il vostro funerale ». Un ri¬ 
goroso servizio di polizia è 
stato predisposto intorno alle 
sedi delle ambasciate occiden¬ 
tali, in particolare intorno a 
quella degli Stati Uniti. Non 
si segnalano fino ad ora inci¬ 
denti 

Parlando ad una folla di 
circa 25 000 manifestanti, il 
primo ministro libanese. El 
Yafi, ha detto che il suo go¬ 
verno fornirà armi ai volon¬ 
tari per liberare la Palestina 
e che sta studiando l'introdu¬ 
zione nel paese del servizio 
militare obbligatorio (chiesto 
a grande voce dai dimostran¬ 
ti). Yafi ha quindi denunciato 
< i metodi nazisti degli israe¬ 
liani in Palestina » ed ha det¬ 
to che Israele ha dimostrato 
che per mezzo deU’aggres- 
sione. sta cercando di espan¬ 
dersi a spese degli arabi. 

I manifestanti, dal canto 
loro, hanno chiesto che ven¬ 
gano fortificati i villaggi che 
sorgono nelle zone di confine 
con Israele, affinchè te forze 
sioniste non debbano sfilare, 
un giorno, nelle città libanesi. 
Manifestazioni analoghe sono 
avvenute in varie città del 
paese. 

Questa sera, a conclusione 
dei festeggiamenti per il 20. 
annirersario della fondazione 
dello Stato di Israele, il pre¬ 
mier Eskhol ha pronunciato 
un discorso improntato alla 
più netta intransigenza. Egli 
ha detto che Israele non è in¬ 
tenzionata a « tornare sulla li¬ 
nea di quei confini che po¬ 
trebbero costituire un pericolo 
alla sicurezza del popolo »; 
che dovrà raddoppiare la pro¬ 
pria popolazione entro la fine 
del secolo, proseguire gli sfor¬ 
zi per far tornare in patria 
gli ebrei residenti nell'URSS. 
Dopo aver apertamente dichio- 
rato che il governo di Tel Aviv 
non intende restituire tutti i 
territori arabi occupati. E- 
skhnl ha aggiunto che gli i- 
sraelioni debbono « adoperar¬ 
si per una giuria pace » con 
i suoi vicini arabi. 

Pure ieri il ministro degli 
Esteri egiziano. Riad. parlan¬ 
do alla TV aveva espresso la 
propria delusione per il fal¬ 
limento della missione di pace 
di Jarrino. dovuta alla Intran¬ 
sigenza di Israele. 



GERUSALEMME — Un momento della provocatoria parala militare che gli israeliani hanno 
svolto a Gerusalemme. Sfilano due cannoni catturati ai giordani durante la guerra del giugno 
scorso 


La decisione del governo di 
centro sinistra di concludere 
sugli accordi MEC entro mag¬ 
gio. comunque prima che si 
riunisca il nuovo Parlamento, 
urta col crescente disagio e la 
protesta dei contadini Se n'è 
avuto una nuova manifesta¬ 
zione a Foggia, nel corso del¬ 
l’Assemblea delle cooperative 
della Riforma fondiaria Al di 
rigente nazionale Rizzi, che 
aveva presentato una stanca 
relazione, e ai notabili demo- 
cristiani calati all’incontro af¬ 
famati di voti, i cooperatori 
hanno buttato in faccia la du¬ 
ra realtà delle campagne. « Da 
18 anni — ha gridato, quasi 
con le lacrime agli occhi, un 
contadino — chiediamo le stes¬ 
se cose. Intanto per quest’an¬ 
no l’80% del raccolto è andato 
perduto per la siccità, mentre 
da anni ci dite che l’irrigazio¬ 
ne sta per arrivare A questa 
sciagura s’è aggiunta la ri¬ 
chiesta dei padroni degli zuc¬ 
cherifici che ci fanno sapere 
che ritireranno solo la metà 
delle bietole a prezzo pieno. 
Siamo pieni di debiti e non 
sappiamo più cosa fare ». 

E’ stato solo il via alla prò 
testa. I dirigenti degli oleifi¬ 
ci cooperativi hanno denun¬ 
ciato di avere tutto l’olio in¬ 
venduto e quelli delle cantine 
sociali ingenti quantità di vi¬ 
no fermo Tutti concordi nel 
denunciare il mancato paga¬ 
mento deH’integra7inne stata 
le sul prezzo dell’olio d’oliva: 
ci si è chiesti se si arriverà 
— come da qualche parte si co¬ 
mincia a fare - a tagliare alla 
radice gli olivi, a estirparli, 
per consentire a un pugno di 


Primo maggio di lotta a Valdagno 

Se Marzotto non vorrà trattare 


lo scontro diventerà più duro 


Da ieri per 48 ore 


Oltre 30 lavoratori ancora in carcere — Il di¬ 
scorso deli'on. Fibbi — Testimonianze sui 
maltrattamenti subiti dagli arrestati 


speculatori sorretti dal gover- | 
no di continuare i loro affari. 
Le risposte dei dirigenti sono 
state elusive Nel Molise na 
scerà un nuovo zuccherifìcio, 
ma a capitale misto (Stato e 
industriali) perchè il padrona¬ 
to ha voluto mettere lo zam 
pino anche su quello. Non c’è 
un vero programma di espan¬ 
sione delle Cooperative della 
Riforma, che dovrebbero esse¬ 
re una punta di diamante nel- 
l’imViativa degli enti di svi¬ 
luppo. 

ARANCE — Si continuerà in¬ 
tanto ad ammassare arance, 
avendo i] MEC autorizzato la 
operazione oltre i! 30 aprile. 
Nuove voci si levano por chie¬ 
dere la distribuzione del pro¬ 
dotto: i consiglieri del Comita¬ 
to nazionale ortofrutticolo per 
la CGIL. Afro Rossi e Vin¬ 
cenzo Piga, hanno chiesto una 
riunione urgente di questo or¬ 
ganismo dichiarando che « de¬ 
ve considerarsi inammissihile 
qualsiasi disposizione rivolta a 
ordinare la distruzione dei pnv 
dotti conferiti all’AIMA. per¬ 
chè sono prodotti d’ottima qua¬ 
lità. ricchi di valori nutritivi 
soprattutto per i bambini e gli 
ammalati e che vasti settori 
della popolazione italiana con¬ 
sumano in quantità irrisorie ». 
Intanto la distinzione di cavol¬ 
fiori è temporaneamente ces 
sata nelle Marche. d"po avere 
investito oltre 60 mila quin¬ 
tali 

MEZZADRI — Anche il Co 
mitato direttivo della Feder- 
mcz7adii CGIL, riunito a Fi¬ 
renze ha denunciato < una si¬ 
tuazione di estrema gravità 
per i redditi contadini per le 
conseguenze negative che l'at¬ 
tuazione dei regolamenti comu¬ 
nitari stanno producendo per 
alcuni prodotti e per settori 
fondamentali, quali la zootec¬ 
nia, la bieticoltura e l’orto- 
frutta ». Il sindacalo dei mez¬ 
zadri invierà quindi un docu¬ 
mento ai partiti politici impa¬ 
nati nella campagna elettora¬ 
le e al nuovo Parlamento per 
chiedere misure di riforma e 
difesa del reddito. I mezzadri 
inoltre sono in lotta per otte- 
pere: 1) la contrattazione a 
tutti 1 livelli, sviluppando un 
movimento articolato: 2) Tini- 
ziativa propria, o riuniti in 
cooperative, per settore pro¬ 
duttivo e zona agraria; 3) il 
miglioramento dtll'assislenza 
malattia e dei trattamenti di 
previdenza. 


Compatta astensione 
negli Enti del turismo 

Non risolti molti problemi del personale 


- Allo sciopero nazionale promosso dai sindacati CGIL e 
Z CISL per i giorni 2 e 3 maggio il perosnale degli EPT ha 
Z aderito ieri in misura superiore alle aspettative. 

Z Le percentuali di astensione dal lavoro in moltissimi enti. 
Z provinciali per il turismo hanno raggiunto il 100 %. mante 

- nendosi elevate anche negli enti dove ciò non si è verificato 
I Negli enti provinciali per t] turismo di maggiore impor- 

- tanza. a cominciare dall’EPT di Roma, lo sciopero è stato 

1 totale. 

” Lo sciopero è stato deciso a causa della mancata soluzione 

- dei problemi rivendicativi della categoria: 3 trattamenti di 
Z versi di quiescenza, lentezze burocratiche incredibili, anni ed 

- anni di servizio non riconosciuti ai fini delle carriere, tratta 
Z mento economico fortemente sperequato rispetto ad altre cate 

2 gone del parastato 

Z Col turismo l'Italia introita 1000 miliardi di valuta e. In 
“ una industria cosi fiorente, appare assurdo che non si riesca 

- a trovare il tempo per rivolgere maggiore attenzione ai lavo- 
” raton che —. nei fatti — sono i principali artefici dell'attuale 

- risveglio nel settore: merito auesto. a parole, ampiamente 
Z riconosciuto. 

2 I sindacati sono decisi ad intensificare la protesta qualora 
Z dovessero continuare a riscontrare una mancanza di volontà 
2 da parte dei ministeri interessati per ta risoluzione degli an 

- nosi problemi. 


Per il regolamento organico 


Oggi in sciopero 
i dipendenti ACI 

Colombo blocca il regolamento organico 


Uggì 3 maggio scioperano t dipendenti deU'ACI. Lo scio - 
pero nazionale proclamato dai sindacati aderenti ella CGIL e * 
alla CISL è I immediata risposta alle posizioni del ministero - 
del Tesoro U quale ha respinto l’approvazione del regola Z 
mento organico del personale con gravi motivazioni. E" noto « 
che da anni tra l'amministrazione ACI e sindacati è stata Z 
aperta la vertenza e si è svolta ta trattativa per il regola- 2 
mento organico tendente soprattutto ad una sistemazione giu- Z 
ridica di tutto il personale dipendente. Per I due terzi i dipen- Z 
denti infatti sono nella posizione di fuori ruolo. Ebbene, am- - 
vati dopo numerosi scioperi ad una soddisfacente soluzione Z 
tra amministrazione e sindacati, deliberata dal consiglio ge- - 
aerate deU'ACI. tale soluzione, con U parere sostanzialmente Z 
favorevole del ministero del Turismo, venne inviata al mini- 2 
stero del Tesoro che rifiutò I approvazione perché le tabelle - 
economiche valicherebbero t limiti posti dalla legge 722 e Z 
perché i precedenti provvedimenti di ammissione ut ruolo - 
non sarebbero stati ratificati Si pretende oìtretutto che tutto Z 
tl personale ACI con 5-10-20 anni di anzianità debba concor- - 
rere per perfezionare il rapporto di lavoro L'ultima trovata Z 
sarebbe poi quella della costituzione di una commissione tra “ 
il Tesoro, il Turismo e l'amministrazione deU'ACI senza la • 
presenza dei sindacati per modificare il regolamento secondo “ 
il volere del Tesoro. Tale assurda pretesa è stata naturai- - 
mente respinta e a questa prima giornata se non vi saranno Z 
aperture, seguiranno altre azioni di adopero a partire dal - 
giorno 8. - 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 2. 

Quelli della Marzotto sono 
diventati un po’ il simbolo del 
Veneto che vuole cambiare, 
che vuole farla finita con la 
prepotenza dei padroni e con 
l’asfissiante dominio della DC 
di Rumor. Perciò una delle 
più significative manifesta¬ 
zioni del Primo Maggio nella 
regione si è svolta proprio a 
Valdagno. fra i protagonisti 
della grande giornata di lotta 
del 19 aprile, dove è tuttora 
in corso un durissimo scontro 
con il padrone e oltre trenta 
lavoratori sono ancora in ga 
lera. Martedì pomeriggio dal¬ 
la casa di pena di Padova si 
apprendeva che stavano per 
essere posti in libertà prov¬ 
visoria — dopo i cinque del 
giorno prima - altri nove 
dei quarantadue arrestati. In¬ 
vece solo altri sei hanno fatto 
ritorno allo loro case. 

€ Liberate i prigionieri! » 
diceva uno dei grandi striscio¬ 
ni portati in corteo ieri dai 
lavoratori valdagnesi E quan¬ 
do il corteo è passato davanti 
alla statua ancora a terra del 
fondatore della dinastia la 
niera. è scoppiato un grande 
applauso: non per scherno al 
simbolo abbattuto, quanto di 
omaggio alla lotta operaia so¬ 
stenuta quassù, i cui segni. la 
cui eco permangono così pro¬ 
fondi in tutto il Veneto e oltre 

L’ha ricordato nel suo di¬ 
scorso (dopo che avevano par¬ 
lato il segretario della C.d.L. 
di Vicenza. Bagnara. e il se¬ 
gretario regionale della CGIL. 
Capu77o) la compagna Lina 
Fibbi. segretaria generale del¬ 
la FILTRA CGIL Accennan¬ 
do ai temi più strettamente 
sindacali della lotta in corso, 
la compagna Fibbi ha detto 
che non basta lavorare per 
modesti aumenti salariali, se 
poi il padrone è libero di ta¬ 
gliare i cottimi, di aumentare 
il carico del macchinario, di 
ridurre gli organici e accre¬ 
scere la disoccupazione. Oc¬ 
corre più potere al sindacato 
e meno al padrone, per trat¬ 
tare tutti gli aspetti della con¬ 
dizione operaia. Se Marzotto 
non accetterà questo principio 
della trattativa, la lotta nel 
complesso di Valdagno ripren 
derà a brevissima scadenza, 
cosi come continuerà la pres¬ 
sione popolare per ottenere il 
ritorno in libertà del lavora¬ 
tori incarcerati. 

Abbiamo potuto parlare con 
alcuni dei giovani usciti negli 
ultimi giorni dalla casa di 
pena di Padova E dalle loro 
parole, immediate e sponta¬ 
nee. è uscita la conferma del¬ 


l’indiscriminata rappresaglia 
compiuta la notte del 19 aprile 
dai rinforzi di polizia giunti a 
Valdagno. Racconta uno di 
questi giovani, che abita in 
un paesetto vicino a Valda¬ 
gno. e di cui per ovvi motivi 
non facciamo il nome: « Ave¬ 
vo lavorato fino alle 18.30. 
Dopo cena, al bar, sentii par¬ 
lare dello sciopero e di quello 
che era successo: con tre ami¬ 
ci decidemmo di recarci a 
Recoaro passando per il cen¬ 
tro di Valdagno: arrivammo 
vicino alla stazione che man¬ 
cava un quarto a mezzanotte. 
Una pattuglia coi mitra spia¬ 
nati ci intimò l'alt Uscimmo 
dall’auto amani alzate, come 
banditi. Uno di noi fu colpito 
alla schiena con una catena 
Senza neanche farci parlare 
ri portarono dentro in fabbri¬ 
ca. LI furono botte per tutti. 
Poi ri trasportarono a Vicen¬ 
za. ri costrinsero a stare in 
piedi, per ore e ore. senza 
neanche il permesso di andare 
al gabinetto ». 

Ed ecco la testimonianza di 
un altro dei quattro: c La pri¬ 
ma roba da mangiare ce la 
dettero alla casa di pena di 
Padova, nel tardo pomeriggio 
del giorno dopo. Fra quelli pre¬ 
si come noi c’era uno che do¬ 
veva sposarsi proprio quel sa¬ 
bato. ed un altro ancora che 
se ne stava appartato con la 
fidanzata dietro ad una mac¬ 
chia di verde, e contro il qua¬ 
le f poliziotti lanciarono una 
bomba lacrimogena Quella 
notte 1 poliziotti non volevano 
sentir ragioni, chi si trovava 
per le strade di Valdagno era 
considerato una specie di pe¬ 
ricoloso criminale ». 

La grave montatura polizie¬ 
sca si è venuta cosi sfaldando, 
successivamente, nelle mani 
del magistrato inquirente via 
via che gli arrestati potevano 
dimostrare in qualche modo 
la loro estraneità ai fatti Re¬ 
stano dentro ora soprattutto 
gli operai di Marzotto contro 
i quali resiste in particolare, 
una * prova »: quel giorno era¬ 
no in sciopero! 

m. p. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ad 
I rasoi pericolosi I a nuovo liquido 
NOXACORN dona tonavo com¬ 
prato dissecca duroni a cadi alno 
alla radica Con tira 300 vi Ma¬ 
nia da un varo supplizio Quatto 
nuovo callifugo MGLESE al trova 
nalla Farmacia , 


AMMASSO SUINI - La Fe- 

derconsorzi sta accaparrando 
gli ammassi >n un altro settore, 
quello dei suini L'Unione pro¬ 
duttori zootecn’ri ha perciò 
chiesto all'Azienda statale mer¬ 
cati e al ministro Restivo: 1) 
di valersi direttamente di coo¬ 
perative e loro consorzi costi¬ 
tuendo. in sede nazionale, un 
Comitato rappresentativo del¬ 
le organizzazioni contadine per 
condottare le operazioni di 
ammasso: 2) che siano prese 
misure per valorizzare al con¬ 
sumo i suini ammassati 

NOMINE ENTI - Due enti 
di sviluppo agricolo, quelli del¬ 
la Sardegna e detta Campania 
non hanno ancora regolari con¬ 
sigli di amministrazione. E' 
noto il ritardo -subito anche da 
tutti gli altri enti a causa del¬ 
le beghe sorte fra democristia¬ 
ni e socialisti per l’attribuzio¬ 
ne dei posti, beghe conclusesi 
con gravi discriminazioni con 
tro l’Alleanza dei contadini e 
i comunisti. Gii enti di svi¬ 
luppo detta Campania (ex Ope¬ 
ra Combattenti) e detta Sar¬ 
degna sono da due anni in at¬ 
tesa delle nomine: lo ricor¬ 
da una lettera delia CGIL al 
ministro Restivo nella quale 
si fa presente che questo ser¬ 
ve fin troppo chiaramente, per 
impedire la rappresentanza 
dei lavoratori orli? gestione 
degli enti 

FORESTALI - Un primo in¬ 
contro fra i sindacati e un 
.-appresentante dei ministero 
dell'Agricoltura è previsto per 
discutere la conclusione di un 
contratto nazionale per i 50 
mila lavoratori addetti atte 
operazioni di sistemazione 
idraulica e forestazione. La 
Federhraecianti ha organizza 
to a questo serpo una prima 
giornata di lotte che si è svol¬ 
ta con successo in aprile II 
settore forestale continua ad 
essere, intanto teatro di dram 
maliche manifesta rioni: a Roc 
cabemarda. nel Cretonese. 100 
lavoratori hanno iniziato ieri 
unc sciopero a rovescio nei 
cantieri di rimboschimento per 
ottenere rassunzinne e la sta¬ 
bilità del lavoro La chiusura 
del cantiere. )ltre alla perdita 
di un posto di lavoro prezioso, 
ha comportato l'abbandono di 
opere importami ed anche dan¬ 
ni economici per mancanza di 
manutenzione e» lavori in pre¬ 
cedenza eseguiti E’ un esem 
pio di ciò dìe in questo setto 
re bisogna fare- abbandonare 
il < caso per case > per adot¬ 
tare programmi continuativi, 
nei quali si possa realizzare 
una maggiore occupazione con 
migliori risultati economici per 
l’Azienda delle foreste e le 
economie locali. 


Al Lussemburgo 


I «sei» rinviano 
raccordo sul 
latte a dopo le 
elezioni italiane 

il nostro paese seriamente danneggiato dal 
compromesso elaborato dalla Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2. 

La c Europa verde » è di 
nuovo sull'orlo della crisi: la 
unificazione dei prezzi della 
carne e del latte, a suo tem¬ 
po rinviata dal primo aprile 
al primo giugno, non potrà 
in alcun modo essere realiz¬ 
zala net tempi e nei mudi 
preuisti. Questa notte, dopo 
tre giorni di estenuami ten¬ 
tativi di compromesso, i mi¬ 
nistri dell'agricoltura dei sei 
paesi del Mercato Comune si 
sono lasciati al Lussemburgo 
con una sola decisione: quel¬ 
la di rivedersi ancora una 
volta il 27 maggio a Bruxel¬ 
les, dopo le elezioni italiane, 
e, forse, quando il Belgio a- 
vrà un governo, nella speran¬ 
za di salvare il più fragile 
degli edifici comunitari a 
danno dei piccoli e medi pro¬ 
duttori agricoli. 

Questo infatti è il pericolo 
oggi evitato ma che si ri¬ 
presenterà puntuale al nuovo 
incontro dei Sei . se è vero che 
Sicco Mansholt. già tenace so- 


Nuovi 
scioperi 
articolati 
all 7 ENEL 

All'azione partecipano 
tutti i sindacati 

Nella felliniana prossima 
ogni giorno ci saranno del 
Compartimenti ENEL In 
sciopero. Lo hanno deciso I 
sindacati di fronte al fatto 
che l'ENEL — come affer¬ 
ma un comunicato della 
FIDAE-CGIL — c mantenen¬ 
dosi nel suo inconcepibile si¬ 
lenzio ha sfidato non tanto 
le singole organizzazioni, ma 
tutti I lavoratori che con lo 
sciopero hanno riconferma¬ 
to la volontà di perseguire ad 
oltranza un equo rinnovo con¬ 
trattuale >. 

■ Nal denunciare quanto 
sopra alla pubblica opinione, 
le Segreterie nazionali del¬ 
la FIDAE-CGIL e della 
FLAEI CISL dichiarano de¬ 
stituite di ogni fondamento 
notizie relative ad offerte 
economiche superiori al 3% 
e riaffermano ancora una 
volta che nessuna respon¬ 
sabilità per ulteriori gravi 
malaugurati incidenti potrà 
essere imputata a quanti con 
lo sciopero, libertà costila- 
rionalmente garantita a tut¬ 
ti I cittadini, difendono il di¬ 
ritto al rinnovo del loro con¬ 
tratto scaduto dal dicembra 
scorso. 

Conseguentemente, In at¬ 
tuazione di quanto preceden¬ 
temente preannunclato, la 
Segreteria Nazionale della 
FLAEI, proclama una secon¬ 
da fase di scioperi da attuar¬ 
si a livello compartimentale 
nel periodo 6-10 maggio p y. 
secondo l'ordine che verrà 
comunicato giorno oer giorno. 

Le stesse Organizzazioni 
hanno deciso, qualora anche 
dopo questa seconda fase di 
lotta non dovessero prospet¬ 
tarsi situazioni nuove da par¬ 
to della controparte atte a ri¬ 
solvere positivamente la ver¬ 
tenza, di riprendere la lotta 
con maggiore Intensità ini¬ 
ziando con uno sciopero di 
72 ore nel giorni 29-30-31 
maggio p.y. In questa even¬ 
tualità, le Segreterie Nazio¬ 
nali si incontreranno II 30 
maggio p.v., per concordare 
modalità e tempi dello svi¬ 
luppo dell'azione ■ 

La Segreteria Nazionale 
della UILSP, in attuazione 
della deliberazione del pro¬ 
prio Consiglio Nazionale, par¬ 
tecipa alla protesta del la 
voratori elattricl secondo la 
modalità sopra concordata 
con la FIDAE a la FLAEI. 


stenitore di un abbassamen¬ 
to del prezzo commerciale del 
latte, ha detto a proposito del 
compromesso sul quale i dele¬ 
gati del governo italiano ave¬ 
vano già dato il loro assenso: 

« Una cosa delirante. Dopo di 
noi il diluvio. La proposta di 
compromesso presentata da 
Faure non permetterà di ri¬ 
spettare il prezzo attuale del 
latte » 

Il compromesso elaborato 
dal ministro francese Edgard 
Farne . caduta l'ultima istan¬ 
za per l'opposizione belga, si 
può sintetizzare cosi: nell'an¬ 
nata 1968 69 le spese comu¬ 
nitarie per sostenere la so¬ 
vrapproduzione di latte e di 
burro ammonteranno a 8 00 
milioni di dollari (oltre 500 
miliardi di lire). I paesi re¬ 
sponsabili della sovrapprodu¬ 
zione del burro (Francia e 
Olanda) si assumono un ca¬ 
rico di 170 milioni di dollari. 

I restanti 630 milioni, conside¬ 
rati come « spese lecite ». ver¬ 
ranno pagati dai sei paesi 
della comunità in misura pro¬ 
porzionale. Qualora le spese 
superassero la cifra limite di 
630 milioni di dollari, il con¬ 
siglio della comunità dovrebbe 
riunirsi per decidere come ri¬ 
distribuire questa spesa sup¬ 
plementare. Il prezzo minimo 
del burro al quintale (al di¬ 
sotto del quale ogni stato si 
impegna ad acquistare i sur¬ 
plus per evitare la brutale ca¬ 
duta del mercato) viene fissa¬ 
to a 173 dollari. 

Come abbiamo detto i rap¬ 
presentanti del governo italia¬ 
no. che avevano avanzato un 
prezzo minimo di 170 dollari 
al quintale, sostenuti in que¬ 
sto dalla Germania federale, 
accettavano il compromesso 
del resto già concordato a Ro¬ 
ma dallo stesso Faure pochi 
giorni fa. Ma Belgio e Lus¬ 
semburgo restavano irremo¬ 
vibili sulla loro richiesta di 
fissare il prezzo minimo di 
intervento a 176 dollari il quin¬ 
tale. E l’accordo già in uisfa 
saltava. 

Sarebbe sfumato ugualmen¬ 
te ad una analisi più seria 
del compromesso perchè, se¬ 
condo Mansholt. I conti fatti 
da Faure sono sbagliati e i Sei 
dovranno pagare almeno 150 
milioni di dollari in più dei 
630 previsti dal ministro fran¬ 
cese. 

e E* profondamente spiace¬ 
vole ~ scrive oggi un gior¬ 
nale conservatore ed * euro¬ 
peista » come il Figaro — che 
gli esperti europei abbiano 
tanto tardato a capire in qua¬ 
le vicolo cieco essi hanno con¬ 
dotto la politica agricola co¬ 
munitaria. tanto più che que¬ 
sta politica non è nemmeno 
completamente definita ». 

Il guaio è che dopo le ele¬ 
zioni italiane il compromesso 
elaborato da Faure rischia di 
passare: e a fame le spese 
sarebbero allora i piccoli e 
medi produttori di latte che 
vedrebbero il prezzo del loro 
prodotto diminuire in nome di 
una • Europa verde » fatta 
contro il buonsenso e contro 
ogni sano principio econo¬ 
mico. 

In ogni modo, anche in caso 
di accordo, la data del primo 
giugno fissata per l'entrata in 
vigore dei prezzi comunitari 
dei prodotti lattiero caseari 
non potrà essere rispettata. 
E a questo proposito Faure ha 
minacciato: se non si fa l'Eu¬ 
ropa verde al più tardi entro 
a 30 giugno, non si farà nem¬ 
meno Ve Europa industriale » 
0 primo luglio, quando dovran¬ 
no cadere le barriere doga¬ 
nali tra i sei paesi. La crisi 
della < comunità », ha rag¬ 
giunto ieri il limite di rot¬ 
tura. 

•• P- 
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LA GUIDANO LA VEDOVA DI KING E IL REVERENDO ABERNATHY 

L’America dei poveri dà il via 

- Rassegna internazionale - 11 • 

L’AMERICA VUOLE CAMBIARE a ^ a «marcia» 


alla «marcia» 
sulla capitale 

Eugene McCarthy e il neo-candidato Rockefeller 
si impongono nelle « primarie » del Massachusetts 


Lo travolgenti vittorie ili Me 
Carthy per i democratici e ili 
Rockefeller per i repubblicani 
nelle primarie del Massachu¬ 
setts esprimono in qualche mo¬ 
do il profondo travaglio della 
società americana di fronte alla 
attuale situazione degli Stati 
Uniti nel mondo, travaglio che 
investe direttamente, ormai, 
tutti e due i granili partiti tra¬ 
dizionali. La genio vola per 
uomini nuovi. E vola per uo¬ 
mini nuovi perché esteso è il 
desiderio, la volontà di cam¬ 
biare, di vedere alla testa de¬ 
gli Stati Uniti uomini non com¬ 
promessi direttamente con le 
gestioni passate. Lo stesso Ro¬ 
bert Kennedy, che pure può 
contare su un nome presti¬ 
gioso, paga in certo senso lo 
■cotto della sua partecipazione 
al governo diretto da Johnson 
e, prima ancora, lo scotto della 
parlo di responsabilità che egli 
porla per l’inizio dell’aggres¬ 
sione al Vietnam. Naturalmen¬ 
te è ancora troppo presto per 
affermare che sicuramente Me 
Carthy e Rockefeller saranno 
I candidali rispettivamente de¬ 
mocratico e repubblicano alla 
presidenza degli Stati Uniti. E* 
certo, però, che, oggi come 
oggi, il loro successo alle pri¬ 
marie corrisponde a un orien¬ 
tamento generale del paese e 
che si riassume, appunto, nella 
volontà di cambiare indirizzo. 

Il fenomeno del resto non è 
solo americano. .Ma in Ame¬ 
rica, proprio tenuto conto del 
ruolo che questo paeso eser¬ 
cita nel mondo di oggi, il fe¬ 
nomeno si esprime nel modo 
più diretto e più clamoroso. 
Non v’è dubbio, d’altra parte, 
che la guerra vietnamita giuo¬ 
chi un ruolo essenziale nello 
orientamento degli elettori. Tra 
i democratici vince McCarthy 
perché la sua posizione sul 
conflitto appare alla maggio¬ 
ranza degli elettori più avan¬ 
zata e in ogni caso più chiara 
di quella di Robert Kennedy. 
Tra i repubblicani vince Ro¬ 
ckefeller perché il governatone 


di New York illustra una linea 
di condotta più accettabile di 
quella di Nixon. Sia l’uno che 
l’altro, ad ogni modo, danno 
l'impressione di essere meglio 
in grado dei loro diretti anta¬ 
gonisti aH'interno dei rispettivi 
partiti di tirare fuori l’America 
da una guerra senza prospet¬ 
tive. Stando così le cose è del 
tutto probabile che mano a ma* 
no che ci si avvicinerà alle 
« convenzioni n democratica e 
repubblicana si assisterà ad 
una sorta di a escalation a alla 
rovescia tra i candidati alla 
presidenza: una «escalation» 
tra chi saprà assicurarsi mag¬ 
giore credibilità ncll’nfTcrmare 
di voler porre fine alla guerra. 

E’ stato lo stesso Johnson 
ad aprirò questo tipo di bat¬ 
taglia. 11 suo annuncio di fine 
marzo — rinuncia alla candi¬ 
datura e a limitazione » dei 
bombardamenti per favorire la 
apertura di negoziati di pare — 
altro non è stato clic un modo 
di esprimere la promessa di 
porre fine alla guerra. Di qui 
il generale consenso iniziale 
raccolto dall'attuale capo della 
Casa Bianca. Ma le lunghe set¬ 
timane trascorse da allora sen¬ 
za che si sia arrivati a un 
minimo di sbocco positivo han¬ 
no contribuito da una parte a 
fare il vuoto attorno a Johnson 
e dall’altra a sviluppare rapi¬ 
damente quella che abbiamo 
chiamato una sorta di « escala¬ 
tion » alla rovescia tra i can¬ 
didati alla presidenza. Si è ar¬ 
rivati al punto che lo proposte 
ufficiali americane sulla sede 
dei pre-nego/iati vengono at¬ 
taccate da questo o quel can¬ 
didato prima ancora di essere 
stato respinte dal governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. E’ il caso, ad esem¬ 
pio, dell’ultima, grottesca tro¬ 
vata della nave indonesiana 
elio navigando in acque inter¬ 
nazionali avrebbe dovuto ospi¬ 
tare i protagonisti del pre-ne- 
goziato. La proposta, avanzata 
dal governo di Giacarta, è stata 
entusiasticamente appoggiata 


dal Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. Il governo di Hanoi 
l’ha respinta, come era natu¬ 
rale che facesse. Ma prima an¬ 
cora di conoscere la posizione 
della controparte, il senatore 
Robert Kennedy l’aveva defi¬ 
nita una prova ulteriore della 
cattiva volontà di Johnson di 
arrivare effettivamente all’aper¬ 
tura dei colloqui. Ciò mostra, 
come si diceva, due cose. Pri¬ 
mo, che dire il contrario di 
quel che dice Johnson è orinai 
redditizio in America; secon¬ 
do, che assumere posizioni 
sempre più aperte sulla neces¬ 
sità del negoziato è l’unica 
strada attraverso la quale i 
candidati alla presidenza rie¬ 
scono ad allacciare un minimo 
di contatto con l’opinione pub¬ 
blica. 

Si tratta, come abbiamo no¬ 
tato altre volte, di un feno¬ 
meno assolutamelo nuovo ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma esso si 
verifica, e in queste forme 
clamorose, perché nuova è la 
situazione nella quale gli Stati 
Uniti si trovano nel mondo di 
oggi. Mai, infatti, in tutta la 
sua storia, l’America ha attra¬ 
versato un periodo più grave e 
più lacerante. Sconfitta sui 
campi di battaglia del Vietnam 
e impossibilitata, quindi, a 
mandare avanti una a guerra 
locale » con prospettive di vit¬ 
toria, la più grande potenza 
imperialista del mondo vede il 
suo sistema di alleanze inter¬ 
nazionali deteriorarsi al punto 
da minacciare il crollo mentre 
esplodono al suo interno con¬ 
traddizioni insanabili, perché 
connaturate al modo stesso co¬ 
me gli Stati Uniti sono diven¬ 
tati nazione. E’ in questo con¬ 
testo, di fronte a questa realtà 
che si esprime la volontà di 
cambiare di strati sempre più 
vasti della popolazione ameri¬ 
cana e che trova sbocco nella 
vittoria degli uomini nuovi nel¬ 
lo primarie die si vanno svol¬ 
gendo in queste settimane. 

Alberto Jaeoviello 
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NEW YORK — Un poliziotto di New York cerca di Impedire 
ad un giovane di soccorrere un amico ferito dalla polizia che 
ha Ieri aggredito gli studenti della Columbia University 


Mentre Washington continua a tergiversare sulla sede del pre-negoziato 

Violenti combattimenti infuriano 
in numerose zone del Viet del Sud 

Le battaglie interessano tutto il territorio compreso fra la costa e la vallata di A Shau * Attaccate le basi USA a sud della fascia smilitarizzata 


HANOI, 2. 

Durante la manifestazione 
■voltasi ad Hanoi per celebra¬ 
re il primo maggio — ed alla 
quale ha partecipato anche il 
presidente Ho Ci Min, il qua¬ 
le è apparso «in buona salu¬ 
te e sorridente », come comu¬ 
nica l’agenzia di stampa viet¬ 
namita — è stata approvata 
una risoluzione che appoggia 
pienamente la posizione del 
governo della RDV sui re¬ 
quisiti necessari all’inizio di 
contatti con gli Stati Uniti. 
Alla manifestazione erano pre¬ 
senti anche il ministro della 
difesa gen. Giap, e il mini¬ 
stro degli esteri Nguyen Duy 
Trinh. 

Il Nhandan. organo del par¬ 
tito dei lavoratori, dal canto 
suo ha commentato oggi le 
affermazioni del vice presi¬ 
dente americano Humphrey, 
secondo cui gli USA accette¬ 
ranno una sede convenien¬ 
te » suscettibile di « portare 
a negoziati nell’onore » «Se 
il governo americano — af¬ 
ferma il giornale — volesse 
veramente rincontro, non si 
vede nuUa che potrebbe far 
perdere l’onore agli Stati Uni¬ 
ti se questi accettassero Phnom 
Penh o Varsavia. E’ perchè 
il governo americano mostra 
riluttanza rifiutando sedi ra¬ 


gionevoli, è perchè propone ! 
una serie di condizioni sulla 
scelta della sede, è perchè ri¬ 
tarda deliberatamente i con¬ 
tatti, che esso ha perduto l’o¬ 
nore ed è oggetto delle prote¬ 
ste dei popoli di tutto il mon¬ 
do e del popolo americano». 

Questo commento non ha ac¬ 
cennato aU’ultima «iniziativa* 
a proposito della sede dei 
contatti preliminari, presa 
stavolta dal ministro degli e- 
steri indonesiano Malik, ma 
un commento in proposito è 
stato fatto da un portavoce 
vietnamita a Vientiane. Malik 
aveva affermato che l’Indone¬ 
sia metteva a disposizione di 
americani e nord-vietnamiti 
una sua nave da guerra che, 
incrociando nel golfo del Ton- 
chino, avrebbe potuto ospita¬ 
re il primo incontro tra le due 
parti. L’ambasciatore ameri¬ 
cano Green, immediatamente, 
comunicava l’« accettazione * 
del suo governo. Ma a Wa¬ 
shington negli stessi ambien¬ 
ti governativi si metteva in 
rilievo che era « improbabile » 
che Hanoi potesse accettare. 
Il senatore Fulbright. presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri del Senato, ha detto subi¬ 
to di non ritenere quella in¬ 
donesiana «una proposta se¬ 


ria », E’ difficile, ha detto che 
Hanoi possa considerare l’In¬ 
donesia un paese neutrale, 
ed ha esortato il governo ame¬ 
ricano ad accettare la sede di 
Varsavia. 

In giornata, un portavoce 
dell’ambasciata della RDV a 
Vientiane, secondo quanto ri¬ 
ferisce VAssociated Press , af¬ 
fermava che « questa propo¬ 
sta non soddisfa una sola del¬ 
le stesse condizioni poste dal 
presidente Johnson per i con¬ 
tatti preliminari. Essa dimo¬ 
stra che le quattro condizioni 
poste da Johnson sono un me¬ 
ro pretesto per evitare con¬ 
tatti preliminari. Gli Stati Uni¬ 
ti cercano un pretesto dopo 
l’altro perchè vogliono conti¬ 
nuare la guerra. In primo 
loogo l'Indonesia non è un 
paese neutrale. Inoltre dei 
contatti su una nave esclude¬ 
rebbero i rappresentanti di 
altri paesi e della stampa e 
non consentirebbero ciò che 
il preadente Johnson ha 
definito ’’ adeguate comunica¬ 
zioni ” ». Il portavoce avrebbe 
poi insistito per Varsavia o 
Phnom Penh. 

Più tardi, un portavoce del¬ 
l’ambasciata americana a 
Vientiane ha detto di « atten¬ 
dere ancora una risposta di 
Hanoi », precisando di non 


Ai rappresentanti di 55 partiti comunisti, socialisti e socialdemocratici 

Discorso di Ulbricht per il 
150° della nascita di Marx 


BERLINO. 1 

II Presidente del Consiglio di 
Btato della RDT e Primo se¬ 
gretario della SED Walter Ul¬ 
bricht. ha pronunciato oggi — 
alla vigilia del 150° anniversa¬ 
rio della nascita di Carlo Marx 
— un discorso ai rappresentanti 
di 55 partiti comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici riuniti 
• Berlino per una conferenza 
dedicata appunto al fondatore 
del socialismo scientifica 

Ulbricht, dopo aver illustra¬ 
to il cammino percorso nel 
mondo dalle idee di Marx, ha 
parlato dei problemi attuali e 
ha detto fra l’altro che « sareb¬ 
be una prova di seria volontà 
distensiva se 1 dirigenti dei 
partiti comunisti, di quelli so¬ 
cialdemocratici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si incontras¬ 
sero e decidessero dì indire una 
conferenza comune per risol¬ 
vere i problemi della sicurezza 


europea ». B Presidente Ul- 
brict si è detto convinto che 
in seno alia classe lavoratrice 
cresce la preoccupazione dinan¬ 
zi al processo di rinazifica rione 
della Germania occidentale: 
«Non c’è persona che non sia 
indignata — ha aggiunto — per 
raffermarsi di un partito fasci¬ 
sta come il NPD, per l'impor¬ 
tanza dei posti affidati a nazisti 
nell'apparato statale di Bonn 
e nella bundeswehr e per il pro¬ 
blema espansionistico dei vari 
Strauss e compagni che corri¬ 
sponde agli interessi dei gruppi 
più reazionari e più imperiali¬ 
sti che gravitano intorno al ca¬ 
pitalismo monopolistico». 

Ulbricht ha poi indicato nel¬ 
l’unità della classe operaia e 
di tutte le forze democratiche 
anti-imperialiste dei paesi eu¬ 
ropei il compito attuale più 
urgente; questa unità, ha sotto- 
i lineato i resa più difficile dal¬ 


l'attività dei ministri socialde¬ 
mocratici nella Germania occi¬ 
dentale e in Gran Bretagna. 

Dopo aver ricordato che i par¬ 
titi socialdemocratici in Belgio, 
Norvegia, Austria e Danimar¬ 
ca — ed anche in Inghilterra 
e nella Germania occidentale — 
hanno conosciuto cocenti disfat¬ 
te elettorali. Ulbricht si è detto 
certo che ciò dipende dalla im¬ 
possibilità per i partiti social- 
democratici di offrire una al¬ 
ternativa alla politica imposta 
dalla borghesia monopolistica. 

Alcuni progressi — ha con¬ 
cluso Ulbricht — hanno invece 
conseguito soltanto quei partiti 
socialisti, come il francese e il 
finlandese, die si sono chiara¬ 
mente pronunciati contro la stra¬ 
tegia globale americana e che 
haqno dato inizio ad una unità di 
azione con i 1 partiti comunisti 
e con le altre forze sinceramente 
democratiche. 


considerare queste dichiara¬ 
zioni come una risposta e di 
non considerare la fonte nord¬ 
vietnamita, identificata come 
il giornalista Trang Ngqc, co¬ 
me « un portavoce ufficiale ». 

Mentre si conferma cosi che 
gli Stati Uniti mirano soprat¬ 
tutto a guadagnare (o a per¬ 
dere) tempo, continuando a 
sabotare le possibilità di un 
incontro coi rappresentanti 
della RDV (è già passato un 
mese da quando Hanoi di¬ 
chiarò di essere pronta ad un 
incontro per decidere la so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti sul nord, e rendere cosi 
possibile l’apertura di con¬ 
versazioni stilla sostanza del 
problema), nel Vietnam del 
sud sono tornati ad infuriare 
combattimenti su grande scala. 

I combattimenti interessa¬ 
no, da almeno quattro giorni, 
tutta la vasta zona che va 
dalla costa fino alia vallata 
di A Shau. Per quanto non e- 
sistano notizie d’assieme at¬ 
tendibili (tutte le notizie re¬ 
lative sono per ora di fonte 
americana) sembra che, alla 
grande offensiva americana 
contro la vallata di A Shau, 
le forze di liberazione abbia¬ 
no risposto con una azione di 
vasto respiro contro le basi 
americane a sud della fascia 
smilitarizzata. Secondo noti¬ 
zie di fonte statunitense, sta¬ 
sera violentissimi combatti¬ 
menti erano in corso attorno 
alla base di Dong Ha, da 
quattro giorni priva di ener¬ 
gia elettrica in seguito alla 
distruzione, operata dalle ar¬ 
tiglierie vietnamite, della cen¬ 
trale elettrica di Quang Tri, 
che la alimentava. La situa¬ 
zione è tale che i B 52 del co¬ 
mando strategico sono stati 
fatti intervenire perchè effet¬ 
tuassero bombardamenti a 
tappeto sia attorno a Dong Ha 
che attorno alla non lontana 
base di Con Thien. Aerei del¬ 
l’aviazione tattica hanno dal 
canto loro raso al suolo, in¬ 
sieme alle artiglierie, il vil¬ 
laggio di Phuoc Yen, presso 
Hu, dove secondo i comandi 
USA erano entrati «centinaia 
di soldati nord-vietnamiti ». 

L’accendersi di combatti¬ 
menti tanto violenti in questa 
zona è stato rivelato mentre 
il gen. Cushman, comandante 
delle forze USA nelle provin- 
cie settentrionali, dichiarava 
di «non sapersi spiegare la 
mancanza dì una resistenza » 
vietnamita nella vallata di A 
Shau. Va tuttavia rilevato che 
nonostante questa «mancata 


resistenza * — che rientra nel¬ 
la logica del tipo di guerra 
combattuta dai vietnamiti nel 
loro paese — il gen. Cushman 
ba ammesso la perdita, nei 
primi dieci giorni dell’opera¬ 
zione contro la vallata di A 
.Shau, «di oltre 50 elicotteri 
e di un quadrimotore da tra¬ 
sporto C-130 ». E’ un bilancio 
impressionante, che gli ame¬ 
ricani ammettono per la pri¬ 
ma volta. Si tratta di oltre 
un decimo della forza di eli¬ 
cotteri della prima divisione 
di cavalleria leggera, la cui 
mobilità è basata appunto sul¬ 
l’uso degli elicotteri. 

Nel corso della loro ope¬ 
razione gli americani avreb¬ 
bero messo le mani su mate¬ 
riale bellico sovietico di ul¬ 
timissimo tipo, il che indica 
un considerevole miglioramen¬ 
to dell'armamento delle forze 
di liberazione. Gii americani 
dicono di avere ucciso in tut¬ 
ta l’operazione 377 vietnami¬ 
ti, perdendo 63 morti e 307 fe¬ 
riti. 

I] bilancio delle perdite ame¬ 
ricane nell'ultima settimana 
comprende 387 morti e 2.458 
feriti, un aumento considere¬ 
vole sulla settimana prece¬ 
dente. 


Presentato 
in Parlamento 

Appello per 
Praga sede 
dei negoziati 

PRAGA. 2. 

Un gruppo «fi deputati ha 
presentato un appello di per¬ 
sonalità ai Parlamento ceco¬ 
slovacco affinchè intensifichi 
gli sforzi per ottenere che 
Praga sia prescelta quale se¬ 
de per 1 negoziati per ripor¬ 
tare la pace nel Vietnam. 

I firmatari dell'appello con¬ 
siderano che sia più che mai 
urgente porre fine alla guerra 
nel Vietnam sulla base del 
giusto riconoscimento del di¬ 
ritti del popolo vietnamita 
perchè, si legge nel documen¬ 
to. la pace è oggi l’unica al¬ 
ternativa alla pericolosa 
escalation. 


NEW YORK. 2. 

La « marcia della povertà » 
ha preso il via oggi a Mem¬ 
phis, dinanzi all’albergo dove 
il 4 aprile Martin Luther King 
è stato assassinato. Più di mil¬ 
le bianchi e negri, guidati dal 
reverendo Abernathy, succes¬ 
sore di King alla testa della 
Souther Christian Leadership 
Conference, dalla signora Co- 
retta King, vedova dell’ucci¬ 
so, da un rappresentante de¬ 
gli americani di origine mes¬ 
sicana e da un rappresentante 
degli indiani, si sono messi 
infatti in cammino alla volta 
di Marks, Mississippi, prima 
tappa del viaggio che porterà 
questa e numerose altre colon¬ 
ne fino a Washington, a metà 
del mese. Le avanguardie del¬ 
la « marcia » sono attese nella 
capitale federale per il 10 
maggio. 

Prima di lasciare Memphis, 
la colonna ha sostato in silen¬ 
zio davanti alla lapide di 
marmo, recante un versetto 
della Bibbia, che ricorda sul 
muro dell’albergo il nome di 
King. La vedova ha detto po¬ 
che parole per affermare che 
le parole dell’ucciso « sono ora 
più chiare di prima » e per 
rinnovare il suo impegno di 
fedeltà all’opera del marito. 
Il reverendo Abernathy e al¬ 
tri esponenti del comitato di 
organizzazione della « marcia » 
erano reduci da Washington, 
dove nei giorni scorsi hanno 
preso contatto con numerosi 
esponenti dell’amministrazio¬ 
ne Johnson e hanno esposto 
rivendicazioni il cui mancato 
accoglimento aprirebbe la via 
ad una lotta ad oltranza, con 
tutti i mezzi: liquidazione o 
ridimensionamento della guer¬ 
ra nel Vietnam, creazione di 
due milioni di nuovi posti di 
lavoro, riforma del sistema 
dell’istruzione e altre misure 
sociali. Gli incontri sono stati 
assai freddi. Abernathy si è 
ostentatamente rifiutato per¬ 
fino di stringere la mano al 
ministro del lavoro, Udall. An¬ 
che l’atmosfera della «mar¬ 
cia » è tesa. 

A Marks, che dista da Mem¬ 
phis 120 chilometri ed è stata 
scelta come prima tappa per¬ 
chè fu li che Martin Luther 
King «scoprì per la prima 
volta quanto può essere po¬ 
vero un contadino negro nel 
sud », le autorità razziste han¬ 
no assunto un atteggiamento 
di aperta sfida alle rivendi¬ 
cazioni dei poveri. Ieri, sette 
organizzatori della « marcia » 
sono stati arrestati sotto spe¬ 
ciose accuse e solo oggi sono 
stati rilasciati dietro cauzione. 
Il governatore razzista della 
Georgia, Lester Maddox, ha 
chiesto al governo federale di 
proibire la manifestazione. 

Gli sviluppi della lotta pre¬ 
elettorale e il dibattito sul 
Vietnam continuano frattan¬ 
to a restare al centro dell’at¬ 
tenzione. Le «primarie» del 
Massachusetts hanno visto un 
nuovo successo del senatore 
Eugene McCarthy, « candida¬ 
to di pace » democratico, e 
un’importante affermazione 
di Nelson Rockefeller, sceso 
in campo martedì per i re- 
pubblicani. McCarthy e Ro¬ 
ckefeller si sono assicurati 
l'appoggio, rispettivamente, 
deil'intera delegazione demo¬ 
cratica e dell’intera delega¬ 
zione repubblicana del Mas¬ 
sachusetts alle Convenzioni 
dei due partiti. McCarthy 
ha ottenuto 114.183 voti, 
contro i circa 62 mila di Ro¬ 
bert Kennedy, i 40.779 dei neo¬ 
candidato Humphrey e i 6.409 
voti ottenuti da Johnson. Ro¬ 
ckefeller si è assicurato 30.514 
suffragi contro i 29.182 del 
candidato ufficiale John Volpe 
(governatore dello Stato) e i 
25.705 di Nixon. 

Gli osservatori mettono in 
rilievo che la sconfitta di Ro¬ 
bert Kennedy è particolar¬ 
mente significativa, se si con¬ 
sidera il fatto che nel Massa¬ 
chusetts fortissima è l'influen¬ 
za della famiglia Kennedy: il 
fratello del defunto presiden¬ 
te. Edward è senatore di quel¬ 
lo Stato. Ironia della sorte. 
Edward, eletto delegato alla 
Convenzione democratica, è 
impegnato a votare, nel primo 
scrutinio per McCarthy. diret¬ 
to avversario di suo fratello 
Robert. 

Quest’ultipio, subito dopo la 
vittoria di McCarthy. ha sfer¬ 
rato un duro attacco al modo 
con cui il presidente Johnson 
si comporta in relazione al¬ 
l’avvio dei prenegoziati con la 
RDV. Anche un gruppo di se¬ 
natori, fra cui il presidente 
della Commissione esteri Ful¬ 
bright, ha criticato il ritardo 
nella scelta della località in 
cui iniziare i prenegoziati. In 
particolare il gruppo ha for¬ 
malmente invitato l'ammini¬ 
strazione Johnson ad accetta¬ 
re la scelta di Varsavia co¬ 
me sede dei contatti. 


Sul « programma » 
dei 30 marzo 

Sei milioni 
di egiziani 
alle urne 
per ii 
referendum 


IL CAIRO, 2 

Sei milioni di egiziani si 
sono recati oggi alle urne per 
il referendum sul programma 
politico enunciato dal Presi¬ 
dente Nasser il 30 marzo scor¬ 
so. Il programma indica in 
particolare le linee di una ri¬ 
strutturazione dell’Unione so¬ 
cialista araba — i cui organi 
direttivi dovranno essere elet¬ 
ti dal basso — e delle fun¬ 
zioni dell’Unione stessa, fino a 
quando non saranno state can¬ 
cellate le conseguenze della 
aggressione israeliana. Il pro¬ 
gramma prevede l’elezione di 
un Congresso e di un Comi¬ 
tato centrale dell’Unione, i 
quali siederanno in perma¬ 
nenza assolvendo fra l’altro il 
compito di portare a termine 
l’elaborazione della nuova co¬ 
stituzione. Dopo l’eliminazione 
delle conseguenze dell’aggres¬ 
sione. la costituzione sarà sot¬ 
toposta a referendum e suc¬ 
cessivamente avranno luogo 
le elezioni generali politiche 
per il nuovo parlamento. 

Ieri Nasser aveva parlato 
ad un comizio operaio, dichia¬ 
rando che il programma del 
30 marzo « non è un rimedio 
miracoloso per tutti i mali, 
ma segna l’inizio di una fase 
dura e difficile, dalle grandi 
e molteplici responsabilità ». 
Aveva aggiunto che « la vo¬ 
lontà degli elettori egiziani 
sarà più forte del rombo dei 
carri armati e degli aerei 
israeliani che sfileranno a Ge¬ 
rusalemme, nonostante il di¬ 
vieto delle Nazioni Unite ». 

Le votazioni si sono con¬ 
cluse stasera e si sono svolte 
senza incidenti. Si ritiene che 
i risultati saranno noti doma¬ 
ni mattina. 
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Porri 


Appello di U Thant 
per aiuti 
alimentari ai 
profughi arabi 

Un appello perché vengano 
forniti generi alimentari per 
far fronte agli « urgenti pro¬ 
blemi umanitari » di 300 mila 
profughi arabi causati dalle 
ostilità del Medio Oriente del 
giugno scorso è stato lanciato 
dal segretario generale delie 
Nazioni Unite. U Thant, e dal 
direttore generale della FAO 
dott. Boerma. Con una lettera 
inviata a tutti i paesi membri 
dell’ONU e della FAO. infatti, 
U lliant e Boerma chiedono 
degli speciali contributi per 
fronteggiare le continue neces¬ 
sità dei profughi in Giordania. 
Siria e RAU. 

Nella lettera si precisa che 
il programma alimentare mon¬ 
diale FAO-ONU ha già fornito 
alimenti su una prima base di 
emergenza. Questa assistenza 
è stata prorogata varie volte, 
per un periodo complessivo di 
8 mesi e per una spesa di 
circa 6 milioni di dollari. Gli 
aiuti di assistenza del program¬ 
ma alimentare mondiale termi¬ 
neranno comunque alla fine di 
maggio. 

La lettera aggiunge che circa 
300 mila persone si trovano 
ancora in gravi condizioni di 
bisogno e che si calcola che 
fino alla fine del 1968 sarà ne¬ 
cessario disporre di 21 mila 
tonn. di farina, mille di riso. 
800 di olii o grassi. 1.300 di 
zucchero, 1.400 di jegumi, 175 
di carne in scatola e 400 di 
latte in polvere. 
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di un livello cosi cialtrone¬ 
sco che mi fa onore ». 

Questo (e le testimonianze rac¬ 
colte e che riferiamo in altra 
parte del giornale) smontano 
senza difficoltà le « smentite » 
poliziesche, peraltro contraddit¬ 
torie e imbarazzate, di ieri l’al¬ 
tro e di ieri. La polizia ha tro¬ 
vato in questa occasione un pie¬ 
no e rivelatore appoggio da par¬ 
te di tutta la starnila reazio¬ 
naria che annuncia anche « de¬ 
nunce » della Direzione genera¬ 
le di Pubblica sicurezza contro 
Parri, il nostro giornale e « Pae¬ 
se Sera ». In realtà un esposto 
è stato presentato (molto timi¬ 
damente e a titolo palese di 
« copertura », in vista delle in¬ 
dispensabili inchieste giudiziarie 
sui fatti accaduti a Russo a 
San Vitale) per denunciare pos- 
sibili reati di diffamazione. Ma 
quale diffamazione? L’unica 
persona che a tutt’oggi ha po¬ 
tuto vedere Antonio Russo, la 
moglie, conferma i fatti. Nè ba¬ 
sta. Ieri mattina Antonio Russo 
è stato interrogato dal Sostituto 
procuratore Pianura e sembra 
abbia confermato punto per pun¬ 
to le notizie sulle sevizie da 
lui subite. Di essere stato mes¬ 
so in ginocchio, nudo, e colpito 
sul corpo e sui testicoli per 
ore: minacciato poi di essere 
staffilato; rinchiuso infine per 
24 ore in una stanza senza fi¬ 
nestre. Quello che aveva detto 
Ferruccio Parri nella sua con¬ 
ferenza-stampa. 

Sono fatti che richiamano alla 
memoria le imprese dei « pa- 
ras » francesi in Algeria. Le 
urla di Russo le hanno sentite 
in molti. Questo è avvenuto a 
Roma, capitale di quel centro- 
sinistra che doveva farci « tutti 
più liberi» (come diceva l’cAvan- 
ti! ») e che per garantire quel¬ 
la libertà ha collocato addirit¬ 
tura due sottosegretari — uno 
socialista e uno socialdemocra¬ 
tico. Amadci e Ceccherini — 
al Ministero dell’Interno. 

Dì fronte a fatti tanto gravi 
si è levata una generale pro¬ 
testa che ha trovato echi di 
grande importanza in una serie 
di dichiarazioni decise e dure 
non solo degli esponenti dei par¬ 
titi di opposizione operaia e so¬ 
cialista. ma anche dei partiti 
di governo. Ne riferiamo a 
parte. 

Ben poco possono — rispetto 
a questi fatti, a queste testimo¬ 
nianze. a queste prese di po¬ 
sizione — le smentite che la 
polizia ha diffuso il ,*!0 sera e 
ieri. Ancora una volta (come 
nel recente caso della denuncia 
del commissario Groppone) la 
polizia si trova di fronte a gen¬ 
te che non si tirerà indietro, che 
firmerà le dichiarazioni che ser¬ 
vono per indicare precisi reati. 
Le smentite che riferiamo oro. 
non servono a scoraggiare, in 
questo caso. 

Ecco il testo del comunicato 
di ieri; «In relazione ai com¬ 
menti di stampa di taluni gior¬ 
nali al precedente comunicato 
con il quale sono state definite 
prive di qualsiasi fondamento 
le dichiarazioni del sen. Parri 
circa presunte violenze subite 
dal giovane Antonio Russo, arre¬ 
stato per l’incendio alla "Bo¬ 
ston Chemical", la Direzione ge¬ 
nerale di P.S. ribadisce, anche 
in seguito a ulteriori e appro¬ 
fonditi accertamenti, che il con¬ 
tenuto delle dichiarazioni sud¬ 
dette è assolutamente falso e 
inventato di sana pianta ». 


Madrid 


ti alla sede provinciale dei 
sindacati ufficiali, presso Piaz¬ 
za di Spagna, accadrà « qual¬ 
cosa ». Perciò tutti coloro che 
sono sul posto (e sono ormai 
migliaia) sanno che rischiano 
le bastonate o l’arresto. Ma 
non se ne vanno. Anzi aumen¬ 
tano. Alle una due fiumane 
di popolo marciano avanti e 
indietro, avanti e indietro, 
perchè qui in Spagna « chi si 
ferma è perduto », può essere 
preso a spintoni da un gen¬ 
darme e se reagisce può es¬ 
sere picchiato o arrestato. 
D’un tratto, presso un chiosco 
di giornali, un grido isolato: 
« Libertà! ». Dieci, cento, mille 
bocche Io ripetono. Io scandi¬ 
scono: libertà, libertà. liber¬ 
tà! E le mani della folla bat¬ 
tono all’unisono, ritmano lo 
applauso, si leva un clamore, 
un rombo. 

La polizia carica, bastona, 
si sentono le sirene delle jeep 
che sfrecciano dalle strade 
laterali, ma la folla si difen¬ 
de, reagisce con energia: ai 
manganelli rispondono le om¬ 
brellate, sulle spalle dei poli¬ 
ziotti accerchiati piovono gior¬ 
nali arrotolati che nascon¬ 
dono bastoni di legno o spran¬ 
ghe di ferro. 

Un volo di manifestini. Un 
crepitare di pietre. Gente sve¬ 
nuta al suolo, ragazzi trasci¬ 
nati per la collottola, qual¬ 
cuno fugge col volto rigato 
di sangue... Fra i manife¬ 
stanti vediamo dei sacerdoti, 
molto giovani... Un gruppo in¬ 
nalza cartelli : « Libertà ». 

Sventola una bandiera repub¬ 
blicana. rossa, gialla e viola... 

E’ questo uno dei tanti epi¬ 
sodi delle tre giornate di lot¬ 
ta promosse dalle commissio¬ 
ni operaie e dai partiti di 
opposizione che si sono svolte 
l’altro ieri, ieri e oggi. 

Il bilancio (ancora provvi¬ 
sorio) è fortemente positivo. 
Un grande successo per la 
opposizione. Non è soltanto il 
cronista dell’Unità (testimone 
per forza di cose di pochi epi¬ 
sodi) a dirlo. Lo dicono gli 
altri giornalisti stranieri, lo 
affermano a denti stretti le 
stesse agenzie spagnole, uffi¬ 
ciali. ufficiose o semi-indipen- 
denti (CIFRA, Europa Press. 
Logos. Pyresa) e giornali me¬ 
no ossequiosi al regime (co¬ 
me i cattolici « Madrid » e 
« Ya ») che alternano untuosi 
e ipocriti commenti di deplo¬ 
razione e di minimizzazione, 
a cronache che occupano co¬ 
lonne e colonne di piombo. 

Cominciamo dal trenta. Con¬ 
vinti che Piazza Carlo V, da¬ 
vanti alia stazione di Atocha, 
forse il principale « campo di 
battaglia », il fulcro delle ma¬ 
nifestazioni, siamo rimasti li 
per due ore e abbiamo perciò 
assistito ad una parte (e non 


la principale) degli avveni¬ 
menti. In quello stesso tem¬ 
po, e anche prima e dopo, fra 
le sei e le dieci della sera, 
manifestazioni, scontri con la 
polizìa, lanci di pietre contro 
vetrine di banche e di negozi, 
rovesciamenti di automobili, 
falò di giornali, brevi inter¬ 
ruzioni di traffico mediante lo 
spostamento in mezzo ai viali 
e alle strade di panchine di 
ferro e di legno, avvenivano 
in zone distanti anche dieci 
chilometri. 

Alla Puerta de Alcalà, nel 
quartiere del Gran San Blas, 
sono stati lanciati sassi con¬ 
tro gli agenti, contro tram e 
autobus, in via de Alcalà, 
manciate di chiodi sono stato 
sparse per bloccare le jeep 
della polizia. 

Impossibile il bilancio degli 
scioperi. Non siamo ancora riu¬ 
sciti ad avere informazioni che 
non siano quelle ufficiali (e non 
sappiamo se e quando ci riu¬ 
sciremo. data l’atmosfera tut- 
t’altro che propizia). Dai gior¬ 
nali ricaviamo elio ci sono sta¬ 
te interruzioni del lavoro a 
Madrid, nelle fabbriche Elec- 
tromecanica de Precision, 
Kelvinator, Boettigher, Na¬ 
varro y Ericson e in venti 
istituti bancari. In altri casi, 
i lavoratori hanno manifesta¬ 
to in silenzio, raccogliendosi 
davanti alle uscite delle fab¬ 
briche, o disertando le men¬ 
se. o rifiutando di utilizzare 
i mezzi di trasporto delle 
aziende. 

Scioperi in provincia : le 
agenzie parlano di poche cen¬ 
tinaia di astensioni, ma am¬ 
mettono che « turbamenti » cl 
sono stati a Bieres e Turon 
(Asturie) e nello stabilimento 
della società di costruzioni 
navali di Sestao (Biscaglia). 

Sempre nelle Asturie, nella 
conca del Nalon, quattro mi¬ 
natori già licenziati nel 1964 
come « agitatori » sono pene¬ 
trati domenica all’alba, con 
viveri per alcuni giorni, nel 
pozzo di Soton per paralizza¬ 
re il lavoro nel pozzo stesso 
e in altri due: Maria Luisa 
e Fondon. Scoperti da alcu¬ 
ni sorveglianti, sono stati ar¬ 
restati dalla Guardia Civile. 

Primo maggio. Oltre alla 
manifestazione sulla Gran Via 
che abbiamo già rapidamen¬ 
te descritto, ecco gli altri fat¬ 
ti: lancio di manifestini in 
plaza de Espana e sulla ave- 
nida de America, all’incrocio 
con le vie Francisco Silvela 
e Maria de Molina e in molti 
altri punti della città. Scritte 
antifasciste sui muri, con pen¬ 
nelli o « spray ». Un agen¬ 
te percosso in piazza del¬ 
l’Opera, tre altri davanti al 
cinema Lope de Vega. Nume¬ 
rose persone fermate — af¬ 
ferma « Ya » — avevano bor¬ 
se da viaggio piene di sassi. 

Diciotto bandiere repubbli¬ 
cane e due rosse con falce e 
martello collocate all’alba sui 
fili telefonici dei quartieri di 
Quatro Caminos. Pena Gran¬ 
de. De Tuan de las Victoria» 
e Almenara. 

In via Maria de Molina, ma¬ 
ni ignote avevano scritto con 
vernice nera: «Spagna socia¬ 
lista! Libertà! ». Un cartello 
di due metri quadri diceva 
« Democrazia operaia ». 

II 30 aprile e il primo mag¬ 
gio sono stati arrestati (e poi 
rilasciati) cinque giornalisti 
stranieri. 

Uno striscione di quattordi¬ 
ci metri quadrali è stato col¬ 
locato al terzo piano delia 
Torre di Madrid. Diceva : 

« Viva il Primo Maggio ». 
Dalle finestre della torre lan¬ 
cio di manifestini. Alcuni 
erano del SDEUM (Sindacato 
democratico degli studenti 
universitari di Madrid, ille¬ 
gale) in cui si esprimono sen¬ 
timenti di fraternità e unità 
fra operai e studenti e si 
afferma che gli universitari 
appoggiano le richieste degli 
operai. 

Era prevista per questa se¬ 
ra. alle 19.30, una manifesta¬ 
zione di protesta contro gli 
arresti, davanti alla sede del¬ 
la polizia a Puerta del Sol. Do¬ 
veva essere guidata da circa 
quindici preti, dopo una pre¬ 
ghiera collettiva nella vicina 
chiesa di Santa Inesin via 
Arenai. La chiesa è stata pe¬ 
rò chiusa preventivamente 
(dalla polizia, si suppone) e 
la manifestazione non ha avu¬ 
to luogo. La piazza — sorve¬ 
gliata da gran numero di a- 
genti — è rimasta gremita, 
per ore. da una folla fittissi¬ 
ma. che. come d’abitudine, 
camminava in circolo senza 
sosta. Tra la gente si nota¬ 
vano numerosi sacerdoti in 
clergyman, di aspetto assai po¬ 
vero. e quasi tutti molto gio¬ 
vani. E’ stata una protesta 
muta, che non è sfuggita co¬ 
munque ai numerosi giornali¬ 
sti stranieri presenti. 

A Siviglia circa cento ar¬ 
resti, giornali bruciati, traf¬ 
fico interrotto per tre ore al 
centro della città. A Bilbao 
ventiquattro arresti fra cui a 
quanto sembra un sacerdote. 
A Pamplona duemila mem¬ 
bri deli’« Hermandad obrera 
de Achon catolica » (Fratel¬ 
lanza operaia di azione catto¬ 
lica) si sono riuniti in assem¬ 
blea non autorizzata. 

A Murcia la manifestazione 
(al grido di frasi «sovversi¬ 
ve ») è stata guidata da al¬ 
cuni sacerdoti, ed effettuata 
da giovani della Hermandad 
e della Juventud Obrera Ca¬ 
tolica. 

Manifestazioni con numero¬ 
si arresti anche a Valencia, 
Eipal, Vfllareal de Urrecha, 
Renderia, Mondragon, Ali¬ 
cante, Cornelia (cariche e sas- 
saiole), Tarrasa (mille per¬ 
sone sottobraccio in corteo 
compatto per mezz’ora dietro 
uno striscione, cariche, vaali 
cinque arresti). 
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Decise dall'Anriministrazione comunale 


La facoltà di Magistero contro Misure per fronteggiare 


le violenze della polizia 


la crisi idrica a Prato 


Il Consiglio della facoltà di 
Magistero dell'Università, inte¬ 
grato dalle rappresentanze dei 
professori incaricati, degli assi¬ 
stenti e degli stjdenti si asso- 
eia alla deplorazione che da 
tante parti si è levata per la 
violenza ingiustificabile con cui 
le forze di polizia sono state 
scagliate contio una pacifica di¬ 
mostrazione di studenti il 27 
scorso in Roma: sottolinea le 
responsabilità gravanti sulle au¬ 
torità preposte all'ordine pub¬ 
blico per tale episodio, ricor¬ 
dando come la libertà di mani¬ 
festazione del dissenso delle mi¬ 
noranze. il ripudio della arbi¬ 
traria violenza e la priorità su 
ogni altra considerazione della 
incolumità fisica dei cittadini e 
del rispetto della persona uma¬ 
na siano caratteristiche irrinun¬ 
ciabili di un |>aese civile e li- 
beio; sottolinea le non meno 
gravi responsabilità di quegli 
organi di informazione che han¬ 
no alimentato un clima di « cac¬ 
cia allo studente ». ignorando o 
travisando i gravi motivi obiet¬ 
tivi soggiagenti — a prescin¬ 
dere da ogni occasionale intem¬ 
peranza od eccesso — alle agi¬ 
tazioni degli studenti. 

Si è svolto il convegno provin¬ 
ciale degli studenti medi co¬ 
munisti che ha approvato un 
o.d.g. in cui si ritiene che alla 
base dell'azione dei comunisti 
nella scuola debba essere il ri¬ 
conoscimento del carattere pro¬ 
fondamente unitario del movi¬ 
mento studentesco, fin dalla sua 
origine, non solo nell'azione ma 
anche nell'elaborazione. L’impe¬ 
gno degli studenti comunisti ner 
quanto riguarda la loro azione 
e la loro elaborazione per la 
riforma della scuola, deve rea¬ 
lizzarsi nell'organizzazione uni¬ 
taria. insieme alle altre compo¬ 
nenti del mnv unenlo studente¬ 
sco democratico II convegno ha 
giudicato il maggiore uro- 
blem.i stiategico del movimen'o 
studentesco sia In realizzazione 
dell'alleanza con la classe 
operaria. 

Il nodo centrale di questo pro¬ 
blema è la realizzazione di un 
rapporto continuo fra un'organiz¬ 
zazione che sia la guida politica 
del movimento studentesco e le 
organizzazioni della classe ope¬ 
raia (partiti, sindacati, organiz¬ 
zazioni culturali). Va quindi sot¬ 
tolineata l'importanza dell’orga¬ 
nizzazione. perchè per il movi¬ 
mento studentesco, come per 
qualunque movimento politico, 
l’organizzazione è lo strumento 
essenziale per condurre una po¬ 
litica. 

Sulla base di queste conside¬ 
razioni gli studenti medi comu¬ 
nisti si impegnano per il prossi¬ 
mo futuro a sostenere all'in¬ 
terno dell’organizzazione unita¬ 
ria i seguenti punti: 

1) costruire una struttura 
organizzativa più solida: 

2) estendere 1’influcnza del¬ 
l'organizzazione unitaria su tut¬ 
ta la provincia, realizzando con¬ 
tatti stabili con le associazioni 
di studenti democratici già for¬ 
mate a Prato, Emi»li, Certal- 
do. ecc.: 

3) Cercare di realizzare una 
analisi comune e possibilmente 
una comune organizzazione nel¬ 
la scuola con gli studenti de¬ 
mocratici già aderenti ad altre 
organizzazioni culturali e po¬ 
litiche. cominciando con l'inter¬ 
pellare a questo scopo ciascuno 
«lei numerosi gruppi di giovani 
cattolici della nostra provincia: 

•1) estendere l'intervento del¬ 
l'organizzazione unitaria con 
iniziative culturali e politiche a 
livello cittadino che vadano an¬ 
che oltre il sindacalismo sco¬ 
lastico in senso stretto. 

Il convegno riconosce d’altra 
parte che oggi anche l’organiz¬ 
zazione dei giovani comunisti. la 
FOCI, ha un ruolo essenziale 
da svolgere nella scuola e nel 
movimento studentesco. Sta sor¬ 
gendo un nuovo e grande mo¬ 
vimento contestativo del sistema 
e tendenzialmente socialista. In 
questo movimento i giovani co¬ 
munisti devono portare le solu¬ 
zioni che il marxismo e il leni- 
nismo danno ai problemi del¬ 
l'analisi dei rapporti di produ¬ 
zione e ai problemi dell’organiz¬ 
zazione rivoluzionaria. Altro 
compito a cui la FOCI non deve 


In tuffa la provincia 


Migliaia di lavoratori hanno 
festeggiato il Primo Maggio 



La festa del Primo Maggio è stata festeggiata da migliaia di lavoratori di ogni parte della provincia con grandi mani¬ 
festazioni e cortei. Le principali si sono svolte a Empoli e a Prato dove ha parlato il compagno Bartotini, segretario 
provinciale della CCdL. Nella mattinata si sono svolte decine di cortei in diversi centri della provincia. Nella foto: Due 
aspetti della imponente manifestazione di Empoli, alla qualehanno partecipato oltre diecimila lavoratori. 


Proseguono le indagini della polizia 


Ancora irreperibile il complice 
del rapinatore di Scandirci 


Nella giornata di ieri sono 
proseguite le ricerche del- 
» , «II, l amico di Giuseppe Bossoli, 

mercoledì ana j 0 studente liceale rimasto fe- 

-* rito gravemente nell'assalto 

SM$ A. Del Sarto alla filiale del Banco Popolare 

_. di Novara, ma senza alcun 

esito. Il giovanotto che viene 
■ * _ sospettato di aver preso parte 

IliCOnTlO alla fallita rapina, scomparso 

da casa dal giorno del grave 
f| 0 | Df I »an episodio, è riuscito fino a que- 

Mvl 1^1 VUII sto momento a rendersi irre- 

# # # peribile. forse con l'aiuto di 

| ni A Vdfìl qualche amico o amica fidata. 

* jJiVWlAlil Di lui poij z j a e carabinieri 

,, , „ «„ sanno tutto: nome, cognome 

Mercoledì, alle ore 21,15, e indirizzo. E’ un giovane alto, 

presso la 5M5 Andrea Del magro, capelli castani sui 

Sarto, avra luogo un incontro- «- 

dibattito del PCI con i giovani lo ’ .•“J® 61 000111311 

sul tema: « I giovani di fronte da , ” sU * E st “ de ” toe “ , la 

ai problemi dell'unità del movi- ,ntendo °° n R ue111 della « Giu¬ 
mento ooeraio internazionale ' ane . Europa*. 1 orgamzzazio- 




II cassiere Leonardo Puliti II direttore Bruno Borelli 


compito a cui la FOCI non deve mento operaio internazionale 
venir meno c il reclutamento a nella lotta antimperialista e per 
un’attività politica rivoluziona- | a pace •. Il dibattito sarà in- 

P°- r « , L, 8t “f ,ent, I va A a trodotto dal compagno Carlo 

al di la dei problemi scolastici. <-=, 11 ,.™: rinn ii.i, ori 

Il convegno ha deciso quindi Ga,,u ”L capolista de PCI 

la formazione del circolo .«tu- nella circoscrizione Firenze- 

denti medi comunisti. Pistoia. 
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ne che raccoglie la feccia dei 
giovani fascisti. 

Il complice dei Bossoli è co¬ 
nosciuto nell'ambiente come 
un « duro » perchè reca sem¬ 
pre con sè un manganello. 
Qualche tempo fa egli acqui¬ 
stò un c G.T. Alfa Romeo » 
usata, pagando in contanti. 
Da dove veniva quei denaro? 
E' quanto cercano di stabilire 
gli inquirenti che ritengono ci 



Chioso il ponte bailey a Empoli I 

Il ponte bailey sull’Arno a Empoli è stato chiuso al tran- I 
sito fino al 31 maggio. La sospensione del traffico è dovuta i 
al fatto che l’opera necessita di urgente revisione alle | 
strutture metalliche minacciate dal passaggio abusivo di , 


La difficile situazione Idri¬ 
ca della città di Prato è sta¬ 
ta esaminata in una riunione 
della Giunta municipale, alla 
quale hanno preso parte il 
Presidente, 11 direttore della 
Azienda servizi municipalizza¬ 
ti, il segretario generale e lo 
ingegnere capo dell’Ammini¬ 
strazione comunale. 

Il punto della situazione ha 
accertato che la crisi Ìdrica 
si e acuita e perdura — sal¬ 
vo brevi periodi di stasi — 
già dall’agosto dell'anno scor¬ 
so. Le ragioni sono note: pro¬ 
lungata siccità nel periodo 
estivo e autunnale, con con¬ 
seguente inaridimento delle 
falde idriche, cui hanno fatto 
riscontro gli aumentati fabbi¬ 
sogni per l’Incremento della 
popolazione e dell’industria 
tessile che, notoriamente, ha 
grandi necessità di acqua. Tut¬ 
to questo, nonostante che la 
produzione di acqua della 
A.S M. sia passata da 9,6 mi¬ 
lioni di metri cubi del 1963 
agli 11,4 milioni del 1967 (au¬ 
mento del 18,75'1) contro un 
aumento della popolazione del- 
l’H.50% circa; ciò sta a si¬ 
gnificare che la maggiore pro¬ 
duzione di acqua è stata as¬ 
sorbita, soprattutto, dai con¬ 
sumi industriali. 

La fornitura di acqua alle 
industrie da parte del civico 
acquedotto rappresenta una 
minima parte dei consumi in¬ 
dustriali (in gran parte sod¬ 
disfatti dai pozzi delle sin¬ 
gole aziende) ma si è resa 
necessaria, nei casi in cui i 
pozzi aziendali si siano anda¬ 
ti esaurendo, per evitare con¬ 
seguenze negative sulle atti¬ 
vità produttive e nei livelli 
di occupazione. 

Alla luce di questo stato di 
cose sono state esaminate le 
possibilità immediate che pos¬ 
sano — con l’approssimarsi 
del periodo estivo — attenua¬ 
re i disagi della popolazione. 

L’A.S.M. ha perforato di re¬ 
cente due nuovi pozzi: uno 
a Tobbiana ed uno in via del¬ 
le Fonti. Tali pozzi hanno 
dato una resa complessiva di 
circa 20 litri/secondo (il che 
equivale a circa 1700 metri 
cubi/giorno) e la loro pro¬ 
duzione è stata immessa in 
rete proprio in questi gior¬ 
ni. Ma il reperimento di ta¬ 
le quantitativo di acqua rap¬ 
presenta comunque poca co¬ 
sa se si pensa che la produ¬ 
zione attuale è di 33 mila me¬ 
tri cubi/giorno mentre il fab¬ 
bisogno giornaliero ammonta 
a 43 mila metri cubi/giorno, 
per un consimo medio pro¬ 
capite (industria compresa) di 
250 litri al giorno per abi¬ 
tante. 

Pertanto, l’inderogabile pro¬ 
blema che rimane da risolve¬ 
re è come reperire i 10 mila 
metri cubi giornalieri di 
acqua occorrenti per far fron¬ 
te, almeno momentaneamen¬ 
te, ai fabbisogni cittadini. A 
tal proposito sono state esa¬ 
minate tutte le possibilità che, 
nell’ambito comunale, si pro¬ 
spettano a breve scadenza. 

La prima possibilità è quel¬ 
la dell’utilizzazione defor¬ 
mai nota terza sorgente del¬ 
la Direttissima, che potreb¬ 
be fornire all’acquedotto cit¬ 
tadino potenzialmente 200 li¬ 
tri al secondo circa e. Imme¬ 
diatamente, 50 litri/secondo 
circa, utilizzando la esistente 
tubazione che da Vernio scen¬ 
de a Prato. 50 litri al secon¬ 
do rappresentano un quanti¬ 
tativo giornaliero di circa 
4000-5000 mila metri cubi. 

La Giunta comunale si è 
impegnata a continuare le 
trattative — riaperte di re¬ 
cente — con gli organi com¬ 
petenti e, in primo luogo, col 
Genio Civile per l’utilizzazio¬ 
ne (anche parziale) della ter¬ 
za sorgente. 

A tale riguardo significati¬ 
va diverrebbe. In questo mo¬ 
mento, la collaborazione de¬ 
gli Enti partecipi del proble¬ 
ma e dai quali è augurabile 
ima favorevole posizione per 
giungere ad una rapida uti¬ 
lizzazione di queste acque. 

Il 6 maggio prossimo ini¬ 
zierà comunque la perforazio¬ 
ne di un altro pozzo in via 
del Malfarne e, verso la fine 
del mese, di un successivo 
pozzo a Tobbiana. La produ¬ 
zione di acqua di questi due 
pozzi verrà immessa in rete 
con la fine dell’estate, quan¬ 
do maggiormente aumenteran¬ 
no i fabbisogni idrici. Nella 
settimana corrente verranno 
inoltre assegnati i lavori di 
perforazione di un terzo poz¬ 
zo a Tavola che. entro mag- 
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OGGI: 2 

Ore 21: Castello, sicurezza sociale, dibattito fra partiti; - 
a nome del PCI parlerà il compagno Gianfranco Bartolini. Z 
Ore 21: Sesto Fiorentino, elezioni: on. Vasco Palazzeschi. “ 
Ore 21: Molin del Piano, elezioni: Vasco Biechi. 2 

Ore 21: Casellina (Scandicci). elezioni: Rastrelli. 2 

Ore 18: Chianesi, elezioni: Silvano Sarti. - 

Ore 21: S. Donnino, elezioni: Luciano Ariani. Z 

Ore 21: Empoli, invalidi civili e del lavoro: sen. Ma- Z 
rio Fabiani. 2 

Ore 21: Passo dei pecorai, elezioni: Uliano Ragionieri. 2 
Ore 21: Isolotto, Sifar e democrazia: Piero Pieralli. * 

Ore 21: S. Mauro a Signa, elezioni: Roberto Marmugi. Z 
Ore 21: Ponte a Elsa, elezioni: Lidia Banti. Z 

Ore 21: Pontassieve, elezioni: Mila Pieralli. 2 

Ore 21: Gramsci, assemblea dipendenti Provincia: « 
Alvaro Bonistalli. Z 

Ore 21: Grassina, elezioni: Marino Raicich. I 

Ore 21: Tosi, dibattito sulla legislatura con la DC: Z 
Evaristo Sgherri. - 

Ore 21: Tre Pietre, assemblea di giovani: Renzo Pagliai • 
Ore 21: Baiatro, elezioni: Danubio Vignozzi. • 

Ore 12,30: ATAF, incontro con gli operai nelle officine Z 
del viale dei Mille: Roberto Marmugi. “ 

Ore 16: Ponte di Mezzo, assemblea: Franca Caiani. 2 
Ore 21: Rufina, assemblea di giovani: Michele Ventura. - 
Ore 21: Porta Romana, proiezione del Terzo Canale. Z 
Ore 2:1 Sorgane, proiezione del Terzo Canale. Z 

Ore 21: Piazza S. Lorenzo, proiezione del Terzo Canale. Z 

Ore 21: Prato (via delle Fonti): Roberto Giovannini. 2 

Ore 21: Prato (piazza del Comune): on. Lina Fibbi. • 

Ore 21: Prato (Grignano): Giorgio Vestii. Z 

Ora 21: Paolo (S. Paolo): Oliando Fabbri. Z 


fra la rapina di Scandicci e scopo, procedere alla remozione dell’impalcato. In tale 

le altre rimaste impunite. Co- I periodo il transito verrà convogliato interamente sul ponte I 

me si ricorderà diversi im- di Empoli il quale — come è noto — è da tempo tornato • 

piegati che sono’ rimasti vit- | in ^erario s° nza limitazioni di carico. j 

d,™duf gtoSd. I Fella di primavera all’lmpriinria . 

to che potevano essere scam- . » L’Amministrazione comunale, in collaborazione con il • 
biati per studenti. 1 Comitato amici di Impruneta, organizza PATII Festa della I 

Ieri mattina Io studente fe- I primavera per il 5 maggio. La festa comprende mostre I 

rito è stato interrogato dal • di pittura, di terre cotte e di fiori. Alle ore 16 inizierà la • 

magistrato, dottor Vigna, in | sfilata dei carri allegorici che quest’anno svolgeranno il | 

quanto le sue condizioni sono . tema «Coppie celebri a primavera». Suonerà il complesso . 

leggermente migliorate. Giu- I « Gli stranieri *. Nell'occasione saranno addobbati bai- I 

seppe Bossoli avrebbe dichia- toni e negozi. 

rato di non conoscere il corri- I _ _ , . _ | 

plico, sostenendo di averlo i- L OflIÌO Mll MOStffl iteli Artl^IflllStO 

eontrato il giorno avanti il I L’orario per il pubblico alla Mostra Mercato Interna- I 
tragico episodio e di essersi • rionale delPArtigianato è ininterrottamente dalle 9,30 alle 

accordato con lui per com- 1 23.30 sia nei giorni feriali come in quelli festivi. Gli ingressi I 

piere la rapina. E’ una tesi | sono da: Pazza della Libertà, Ponte Rosso, Madonna della I 

che non regge: come si fa a . Tosse e Largo Zoli. • 


piegati che sono rimasti vit¬ 
time di rapine, parlano di in¬ 
dividui giovani, eleganti, tan¬ 
to che potevano essere scam¬ 
biati per studenti. 

Ieri mattina Io studente fe¬ 
rito è stato interrogato dal 
magistrato, dottor Vigna, in 
quanto le sue condizioni sono 
leggermente migliorate. Giu¬ 
seppe Bossoli avrebbe dichia¬ 
rato di non conoscere il com¬ 
pii ce. sostenendo di averlo i- 
contrato il giorno avanti il 
tragico episodio e di essersi 
accordato con lui per com¬ 
piere la rapina. E’ una tesi 
che non regge: come si fa a 
compiere una rapina con una 
persona che nemmeno si co¬ 
nosce? Ma Giuseppe Bossoli 
vuol tener fede fino in fondo 
al personaggio di « duro > che 
non tradisce gli amici. Proprio 
alcuni giorni prima della ra¬ 
pina, il Bossoli, insieme ad 
alcuni amici, sì recò al ci¬ 
nema a vedere « Banditi a 
Milano ». Uscendo egli avreb¬ 
be commentato la figura di 
Rovoletto (il bandito che ri¬ 
velò il nome del Cavallero) 
con questa frase: « Vedi cosa 
capita a chi si mette con per¬ 
sone fasulle! Bisogna saper 
tacere quando è il momento ». 
E lui vuol dimostrare agli 
amici che sa tacere, ora che 
ba perduto. 


sa di acqua del pozzo mede¬ 
simo. Ciò eviterebbe mutili 
spese nel caso di pozzi steri¬ 
li e, del resto, vi sono varie 
ditte specializzate a tali per¬ 
forazioni. 

Nel corso della discussione 
è stato convenuto che alle 
spese per quanto sopra ven¬ 
ga fatto fronte in parte con 
fondi dell’Azienda municipa¬ 
lizzata e — per circa 100 mi¬ 
lioni — dal Comune con uti¬ 
lizzazione di economie realiz¬ 
zate su altri lavori 

11 programma già in atto 
ha io scopo di arginare la cri¬ 
si Idrica, in attesa della rea¬ 
lizzazione del Plano Regolato¬ 
re Generale degli Acquedotti 
che ha per obiettivo il soddi¬ 
sfacimento dei bisogni idrici 
di vasti comprensori (Prato 
risulterebbe servita dal baci¬ 
no della Sieve) ma che pre¬ 
vede opere che sono delinea¬ 
te in una prospettiva di più 
lunga scadenza. 
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PROVINCIA 

Il bilancio 
all' esame 
del Consiglio 

Lunedi pomeriggio alle ore 17,30 tornerà a riunirsi In 
seduta straordinaria il Consiglio provinciale. Si tratta di 
una riunione di estrema importanza per gli argomenti ed 
i problemi che f consiglieri di Palazzo Riccardi dovranno 
affrontare. 

Olire a un congruo numero di interpellanze, Interro¬ 
gazioni e ordini del giorno, figurano all'esame del Consl 
glio il bilancio preventivo 1968 e lo schema programma¬ 
tico 1968-69, la Istituzione del servizio di orientamento 
scolastico e professionale, la scelta della località di San 
Giorgio a Colonica come area per la costruzione dell'aero¬ 
porto continentale civile di Firenze e della Toscana cen 
trale, la nomina dei rappresentanti della Provincia nel 
Comitato provinciale per l'assistenza ospedaliera. 

L'ordine del giorno del Consiglio comprende inoltre la 
nomina di un consigliere provinciale a membro del Comi¬ 
tato provinciale dell'ONMI al posto del consigliere Oreste 
Marcelli, nominato presidente della Federazione dell'Opera, 
le dimissioni dello stesso dalla carica di assessore e la 
elezione, in sua sostituzione, di un nuovo assessore pro¬ 
vinciale. 


perforato a S. M. a Colonica 
e, se la resa dovesse essere 
uguale alla resa degli altri 
due pozzi già perforati nella 
zona, ciò costituirebbe un di¬ 
screto risultato. La produzio¬ 
ne del terzo e del quarto poz¬ 
zo sarà immessa in rete nel 
mese di settembre. 

In sede di esame dei pro¬ 
blemi ìdrici delle frazioni, 
particolare attenzione è stata 
posta per Figline. Attualmen¬ 
te sono all’esame campioni 
di acqua della sorgente di 
Pian di Gello: 11 primo esa¬ 
me è risultato positivo e si 
attende il risultato del secon¬ 
do esame. Pertanto, entro una 
ventina di giorni l’acqua del¬ 
la sorgente verrà immessa nel¬ 
la rete dell’acquedotto di Fi¬ 
gline, la cui situazione idrica 
avrà un miglioramento, anche 
se limitato. Per Figline è an¬ 
che all’esame l’ampliamento 
del serbatolo interrato, come 
pure è in fase di preparazio¬ 
ne il progetto di ampliamen¬ 
to del serbatoio interrato del¬ 
la Castellina. 

Nell’ambito delie realizzazio¬ 
ni immediate (unitamente al¬ 
la perforazione dei quattro 
pozzi, oltre al due già colle- 


1 IS-rmiafn il lihvA 1 del serbatoio Interrato, come 

» rivmiaiv II IIWIV ■ pure è in fase di preparalo- 

1 « Lettera ad ana professoressa • to del serbatolo interrato del- 

i Lunedi alle ore 18. nell’aula magna della facoltà di • j „ 

. Magistero avrà luogo la cerimonia di premiazione del | „! fiatate (untt^e^flh 

| libro «Lettera ad una professoressa», assegnato dalla | i a perforazione dei quattro 
. Società italiana di Fisica e dall’Associazione per Tinse- , pozzi, oltre al due già colle- 
I gnamento della fisica. Seguirà un dibattito che sarà intra- I gati alla rete idrica) rientra 
dotto dai professori Lamberto Borghi, Renato Ricci e anche la perforazione speri- 
I Antonio Santi-Ragiu. I nomale di un pozzo profon- 

I I dissimo (circa 400 metri) che, 

i taiuala mmm dnmmm • superando lo strato del Qua 

I «vigili III Ianni I ternario, vada a raccogliere 

La signora Alice Turini nei Maltagliati, di 52 anni. »I?. nt I?, al L/ a l de ldr ì cl ?, e 
I abitante in piazza Edison 4, mentre camminava in via I {SdoL) d In proDiSro f’ASM 
I Baldesi è stata avvicinata da un giovane in motorino che • ha intenzione («appaltare 1 
| le ha strappato la borsetta ed è quindi fuggito portandole | lavori col sistema della « per- 
I via circa 30 mila lire. Il furto è stato denunciato in | fonatone a resa», ovvero al- 

L questura. . l’impresa che effettuerà la 

1 perforazione verrà cornano- 

’ ““ “■ “““ ““ ““ sto il preso In base alla re- 


Presentati gli atti della Conferenza del 1966 

Ospedali: è indispensabile una 
programmazione regionale 


Martedì ixmieriggio è stato 
presentato nella Sala delle Qual 
tio Stagioni, in Palazzo Medici 
Riccardi, il volume « la program¬ 
mazione sanitaria regionale ». e- 
dito a cura dell'Unione Regiona¬ 
le delle Province Toscane e dal- 
l'Associezione Regionale degli O- 
sj>e<lali oscani. 11 volume, che 
raccoglie gli atti dell'omonima 
conferenza svoltasi nel maggio 
del 1966, contiene impoi tanti 
saggi di Corghi. Delogu. La .ve¬ 
roni, Sicca ed altri specialisti 
ed amministratori pubblici .-uii 
problemi generali della riforma 
sanitaria ed «spedatici a e le 
loro connotazioni specifica mente 
toscane — con particolare ri¬ 


guardo ai rapi>orli tra pianifi 
c azione sanitaria e pi ogi anima¬ 
zione economica a livello le- 
gionale — e su quelli relativi 
all'esigenza di un piu stietto co 
oidinamento fra la |K>litica sa 
intana degli enti locali e degli 
enti os|>edalieii. 

l.a pi esenta/ione del volume 
lui dato spunto ad una approfon¬ 
dita discussione sui problemi at¬ 
tuali della programma/ione sa¬ 
nitaria ed ospedaliera nella no¬ 
stra regione, discussione che è 
stata introdotta dal presidente 
dell'AROT. dott. Enzo Pezzati, 
dal consghere dell'URPT e del 
l’AROT dott Callo Montami, e 
dal piesidente dell'URPT Elio 


Medici: sciopero 
nei dispensari 
antitubercolari 


E’ iniziato ieri lo sciopero 
dei medici dipendenti dai con¬ 
sorzi provinciali antituberco¬ 
lari della Toscana. La deci¬ 
sione. già comunicata in pre¬ 
cedenza. è stata presa dopo 
aver constatato che fino ad 
oggi non è pervenuta nessu 
na richiesta di trattative al 
sindacato circa le richieste 
avanzate che riguardano pro¬ 
blemi economici e normativi. 
A questo sciopero, che si con¬ 
cluderà domani, ne seguirà 
un altro di sette giorni dal 13 
al 18 maggio. Le modalità del¬ 
l’agitazione sono le seguenti: 
dispensari antitubercolari: as¬ 
senza completa dei sanitari; 
sanatori; medici di guardia 
solo per il pronto soccorso. 

E.P.T. — Anche i dipenden¬ 
ti dell’Ente Provinciale del 
Turismo hanno iniziato ieri 


uno sciopero di 48 ore. che si 
concluderà oggi, dopo l’enne¬ 
sima dimostrazione della man¬ 
canza di volontà dei ministe¬ 
ri del Turismo e del Tesoro 
a risolvere gli improrogabili 
problemi di carattere econo¬ 
mico e normativo della cate¬ 
goria. 

ALBERGHI E PENSIONI — 
Questa sera alle ore 21.30 si 
terrà nei locali della CISL 
(via Ricasoli 23) una assem¬ 
blea generale dei lavoratori 
degli alberghi e pensioni. L’as¬ 
semblea. convocata dalla 
CGIL. CISL e UIL. ha lo sco¬ 
po di informare sui risultati 
delle trattative contrattuali. 

Si sono svolte ai magazzini 
Standa le elezioni per la C.I. 
La CGIL ha riportato 19 voti, 
la UIL 14 e la CISL 61. 


Per diffamazione a mezzo stampa 

Stamani in tribunale 
il generale De Lorenzo 


Stamani, come abbiamo già 
reso noto, dovrebbe iniziare 
il processo a carico dell’ex 
capo del SIFAR. generale Gio¬ 
vanni De Lorenzo, imputato 
di diffamazione a mezzo 
stampa nei confronti del di¬ 
rettore e dei giornalisti del 
settimanale milanese ABC. 

Molto probabilmente l'avvo¬ 
cato Dante Ricci, difensore 
dell'ex capo di stato mag¬ 
giore. che. come è noto, è 
stato sospeso dal ministero 
della Difesa per avere svolto 
propaganda elettorale (egli si 
presenta candidato per il par¬ 
tito monarchico) fra i carabi- 


causa verrà rinviata. 

Ieri mattina è iniziato in 
Assise — presidente dott. Lon- 
go. pubblico ministero dottor 
Persiani — il processo per la 
rapina all’ufficio postale di 
Cerbaia di cui sono imputati 
Ernesto Zambelli. di 26 anni, 
da Padova, che è difeso dal 
l’aw. Sangermano. e Bruno 
Massanito, di 44 anni, da Ve¬ 
nezia. che è dife-o dall'avvo¬ 
cato Aureli. 

Lo Zambelli è confesso, men 
tre il Massarutu nega ogni 
sua partecipazione. 

La rapina avvenne il 23 di¬ 
cembre del 1966. Due indivi- 


nieri. chiederà i termini per dui. armati di pistola, pcne- 
prendere visione dell'incarta- trarono nell'ufficio postale di 


mento processuale e quindi la 



Il s*n*r«l« D« Lotmuo 


Cerbaia a San Casciano Val 
di Pesa. Minacciando con le 
pistole il gestore dell’ufficio 
Fiorenzo Dainelli, si fecero 
consegnare 93.295 lire c fran¬ 
cobolli per 5.265. Compiuta la 
rapina, i due sconosciuti si 
allontanarono a bordo di una 
macchina targata Padova. 

Lo Zambelli venne tratto in 
arresto il giorno successivo 
alla rapina e ai carabinieri 
confessò di averla compiuta 
insieme ad un certo Bruno, 
conosciuto con il soprannome 
di « Bistecca ». I carabinieri 
ritennero di individuare in 
Bruno Massaruto il complice 
dello Zambelli e questi, ij 
25 gennaio 1967, venne tratto 
in arresto. 

All’udienza di ieri il giovane 
Zambelli ha cercato di scagio¬ 
nare il Massaruto, sostenendo 
che furono i carabinieri, con 
pressioni e minacce, a sugge¬ 
rirgli il nome del Massaruto. 


(iahbuggi.ini 

11 pie-udente dell'URPT ha ri 
levato innanzitutto come la pre¬ 
sentazione del volume cada in 
un momento.in cui è particolar 
mente viva l'attenzione di tutto 
il mondo sanitario ed ospedalie¬ 
ro sui problemi della program¬ 
mazione in questo settoic Cab 
Immani ha poi sottolinealo come 
i risultati e le conclusioni della 
confeu-n'a del 1966 siano stati 
tenuti presenti dai rappresentan 
ti degli enti locali, oltre che nel 
l'oliera di ogni giorno, nella Lise 
di preparazione — da parte del 
Comitato Regionale pei la Pro 
gramma/ione economia — sia 
delle « Ris|xiste proiHi-te di in¬ 
terventi pubblici m Toscana * 
sia — e ancora più largamente — 
dei <r Lineamenti di uno sc hema 
inguinale di sviluppi, laddove, 
ad esempio, si affeima che i 
pnncipi cui deve ispirai si la po¬ 
litica .«andana — aricolata a 
livello comunale, provinciale e 
iegion.de — miiu» essenzialmente 
i seguenti: «Superamento del si¬ 
stema mutuo previdenziale: stret 
ta inlei relazione tia pianiti 
fazione sanitaria e programma 
economico regionale: particolare 
valorizza/ioiie dell'intervento «a 
intano nella fase di prevenzione 
individuale e collettiva » 

Noi « Lineamenti » si ritrova 
altresì il concetto che « la fina 
litri generale di un piano sani 
tario regionale non può essere 
che quella di un innalzamento 
del livello sanitario delle popo¬ 
lazioni toscane », innalzamento 
che può essere raggiunto me 
diante: la costitutuzione di una 
idonea rete di unità sanitarie di 
base: il massiccio incremento 
delle strutture e delle iniziative 
per la medicina preventiva feen 
tri per le malattie sociali, ecc.): 
l'intensifieazionc della tutela 
delle condizioni d'igiene degli 
ambienti scolastici e di lavoro: 
la lotta, attuata a partire da¬ 
gli stessi piani urbanistici, con¬ 
tro gli inquinamenti dell'atmo¬ 
sfera e delle acque. 

Sempre nei « Lineamenti » si 
rileva che l'elaborazione di un 
piano sanitario regionale, coe¬ 
rente con il fine generale della 
estensione dell'assistenza sani¬ 
taria globale a tutti i cittadini, 
presuppone: approfondite cono¬ 
scenze sullo stato sanitario della 
popolazione e sulle sue tendenze 
evolutive: una attenta rilevazio¬ 
ne delle attuali disponibilità e 
della localizzazione dei diversi 
presidi sanitari: la formulazione 
di approvati standard per quan¬ 
to concerne il rapporto posti- 
letto abitanti riferito alle varie 
attre-zature ospedaliere di base: 
la mdiv ablazione dei modi nei 
quali jxiò realizzarsi un più fun¬ 
zionale coordina mento fra gh 
enti istituzionalmente operanti 
nel settore. 

Riferendosi allarticolo della 
recente legge sugli « Enti osne 
daheri ed assistenza ospedalie 
ra * che prevede la elaborazione 
di un piano regionale ospedalie¬ 
ro da parte del Comitato Regio¬ 
nale per la Programmazione O 
spedahera in collaborazione con 
il Comitato per la Programma 
/ione Economica. Gabbuggiani 
ha rilevato che e«so pone agli 
enti locali compiti precisi ed un 
Impegno particolare. L’Ammini¬ 
strazione provinciale fiorentina 
ha già del resto provveduto «e 
rondo la facoltà riconosciutale 
dalla lecce, a nominare i prorui 
rappresentanti nel Comitato Re¬ 
gioni le. 

Dopo aver posto l accento su 
alcune carenze della legge fn 
questione, il presidente Gahbug- 
giam ha concluso affermando che 
I in«ediamen*o del Comitato Re 
e onale per la Programmazione 
Ospedaliera dovrà suggerire Tor¬ 
me nuove alle possibilità di col 
1 ?lx>rarione fra provinck*. comu¬ 
ni ed o ; pedah: a partire pro¬ 
prio daH'opportumtà che questi 
enti costituiscono il supporto o- 
perativo del comitato, fornendo 
o prestando uomini e mezzi per 
l'inidispen«abile attività di stu¬ 
dio ed il minimo di strutture fun¬ 
zionali occorrenti ad un urbani¬ 
smo che. stando alla lettera del¬ 
la legge, nascerebbe alquanto 
privo di strumenti operativi. 


Morto uno donno 
caduto 

dallo finestra 

Una donna è morta per le 
ferite riportate cadendo dalla 
finestra delTappartamcnto do¬ 
ve viveva, situato al primo 
piano di via Fibonacci IL Si 
tratta di Rosa Nencioni, di 
92 anni, che è morta poeto 
ore dopo il ricovero alTospn- 
dale di Santa Marte Nuova. 


. 'li • « -**T 
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Le realizzazioni dei comuni popolari 



A VICCHIO DI MUGELLO STA PER 
NASCERE UN CENTRO SPORTIVO 


« Vicchio del Mugello, noto 
per avere dato i natali a Giot¬ 
to. al Beato Angelico e per 
avere avuto fra i suoi illustri 
cittadini Benvenuto Cellini, 
avrà un suo centro sportivo 
che sarà intitolato al grande 
Maestro della pittura italiana 
€ Giotto di Bandone ». di cui, 
proprio in questo anno, si ce¬ 
lebra il VII centenario della 
nascita ». Con queste parole 
ci ha accolto il sindaco, com¬ 
pagno Muzio Cesari al quale 
abbiamo chiesto notizie sul 
costruendo centro sportivo. 

Attualmente non esiste in tut¬ 
to il territorio del Comune. la 
cui superficie ammonta a 14000 


Quando ormai il gioco sem¬ 
brava già fatto o. quanto me¬ 
no ridotto a sole tre squa¬ 
dre. tutto è tornato in discus- 
lione. 

La sconfitta dello Spezia, i 
pareggi di Sanhenedettese. 
Cesena. Maceratese ed Arez¬ 
zo e, infine, la sonante vitto¬ 
ria del Prato sono i risultati 
che hanno nuovamente rime¬ 
scolato le carte, riconducen¬ 
do ben sci squadre sulla vet¬ 
ta. entro gli stretti confini di 
tre punti. 

Tutto, dunque, è ancora pos¬ 
sibile in questo tormentato e 
lungo campionato ricco di col¬ 
pi di scena. Il Prato che a\e* 
va ancora qualche giorno fa 
l'impossibile compito di recu¬ 
perare quattro punti in otto 
partite, ne ha presi due in 
una sola ed ora insegue a due 
sole lunghezze. 

Cos’altro ci riservano le re¬ 
sidue sette partite in calen¬ 
dario? Difficile fare prono- 
stici. Anche perché il Prato, 
che pare abbia finalmente tro¬ 
vato un maggiore equilibrio 
tra impostazione di gioco e 
forza di penetrazione, andrà 
su quel campo di Sassari ove 
è scivolato lo Spezia. Ma an¬ 
che lo Spezia avrà una tra¬ 
sferta difficile sul terreno di 
una Anconitana che deve can¬ 
cellare la sconfitta subita ad 
Empoli, ad opera di una squa¬ 
dra assetata di successo dopo 
tante delusioni. Assai più fa¬ 
rti, Invece, i compiti di Area- 


ettari e con una popolazione di 
circa 7000 abitanti, alcuna at¬ 
trezzatura sportiva, degna di 
chiamarsi tale. 

Soltanto nel capoluogo vi è 
un campo da gioco per il cal¬ 
cio, piccolo, angusto, e che fra 
l'altro non corrisponde neppu¬ 
re alle dimensioni prescritte. 
Gli alunni della Scuola del- 
l'obbligo che si aggirano sui 
700 non hanno palestra, nè at¬ 
trezzature per piaticare le più 
elementari attività sportive. 
Basti pensare che soltanto il 
4% dei giovani sa più o meno 
nuotare, soltanto I’l% ha pra¬ 
ticato, saltuariamente, il ten¬ 
nis, la palla a volo, la palla- 


zo e Cesena che sul campo 
amico affronteranno due for¬ 
mazioni impegnate nella lotta 
per la salvezza, e cioè Carra¬ 
rese e Ravenna, reduci en¬ 
trambe da due pareggi che 
non hanno loro portato gran 
beneficio. 

Analogo compito attende la 
Maceratese che ospiterà una 
Pistoiese ringalluzzita da un 
successo ma sempre nelle pe¬ 
ste. Un turno, anche quello 
di domenica, che potrebbe ro¬ 
vesciare altre posizioni e pre¬ 
parare un finale davvero 
giallo. 

Anche il Siena, per altro. 


canestro o qualche altro sport 
attivo. 

Perciò, anche sotto l’aspetto 
sanitario, lo sviluppo dell'edu¬ 
cazione fisica, la diffusione 
sportiva di base, la ricerca 
tecnico-scientifica applicata al¬ 
le attività motorie, diventano 
una necessità per i cittadini 
di Vicchio. Da una relazione 
comunale risulta, secondo una 
valutazione di medici ed esper¬ 
ti. che le cause di molte ma¬ 
lattie sociali che colpiscono le 
giovani generazioni di questo 
piccolo centro Mugellano siano 
la conseguenza della mancan¬ 
za di un sano sviluppo fisico e 
psichico adeguato. Ciò è tal¬ 


ché forse non ha nulla da 
chiedere a questo campiona¬ 
to. può svolgere un ruolo im¬ 
portante nel confronto con la 
Sanhenedettese, mentre l’Em- 
poli a Massa può riproporre 
temi nuovi alla lotta per la 
sah ezza che per ora vede im¬ 
pegnate cinque formazioni che 
però potrebbero anche aumen¬ 
tare se la Massese dovesse su¬ 
bire un nuovo arresto e se 
l’esito dell'incontro Pontedera- 
Jesi volgesse a favore della 
squadra toscana. 

A sette giornate dal termi¬ 
ne, dunque, questo campiona¬ 
to è ancora tutto da giocare. 


mente vero che Vicchio, se¬ 
condo una indagine sanitaria 
disposta dal Comune, è uno 
dei centri nel quale si riscon¬ 
trano più numerose le malattie 
a carattere nervoso. Negli ul¬ 
timi 10 anni è stata constatata 
una media di 30 40 casi di ri¬ 
covero in ospedale per malat¬ 
tie nervose, con particolare in¬ 
cidenza fra i giovani, con ten¬ 
denza a progredire. 

In questo quadro cosi grave 
quanto reale. l’Amministrazio¬ 
ne comunale, coadiuvata da un 
un apposito Comitato cittadino, 
di cui fanno parte i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi consilia¬ 
ri. il Preside delle Scuole me¬ 
die unificate, il Direttore di¬ 
dattico. il presidente del Patro¬ 
nato scolastico, i medici. le 
autorità ecclesiastiche, i diri¬ 
genti delle Associazioni spor¬ 
tive e ricreative locali, tenen¬ 
do conto delle carenze esistenti 
in questo settore e interpre¬ 
tando le attese, le aspirazioni 
non solo dei cittadini ma an¬ 
che dei numerosi turisti che 
gravitano nella zona, si è po 
sta, da tempo, la soluzione di 
tali gravi e difficili problemi. 

Infatti, da due anni circa, è 
stata prescelta ed acquistata, 
seguendo i criteri tecnici e 
ubicazionali del Piano regola¬ 
tore generale del Comune, una 
area di complessivi nove ettari 
di terreno, sulla quale dovran¬ 
no sorgere adeguati e necessa¬ 
ri impianti sportivi. La scelta 
dell'ubicazione sembra oltre¬ 
modo felice non solo perché 
attigua all'abitato di Vicchio. 
da cui dista circa 300 metri, 
ma soprattutto per il suo inse¬ 
rimento nella viabilità stradale 
e ferroviaria, che consentirà 
il più razionale affiusso. senza 
congestione di traffico. 

L’area, completamente pia¬ 
neggiante, sita in prossimità 
del Ponte a Vicchio, si trova 
a 400 metri dalla stazione fer¬ 
roviaria ed a qualche centinaio 
dalla statale « 531 » e dalla 
provinciale Sagginale-Dicoma- 
no. Riparata dai venti della 
collina di Vicchio. a nord, da¬ 
gli altri Iati dalle colline cir¬ 
costanti, circondata dal verde 
alberato del Fiume « Sieve » 
che scorre nelle vicinanze of¬ 
fre uno stupendo, naturale an¬ 
fiteatro. B progetto dell'intero 
complesso da realizzarsi, at¬ 
traverso un programma plu¬ 
riennale. è già stato redatto 
ed approvato. aU’unanimità da 
parte del Consiglio comunale. 
Prevede, come primo stralcio 
del progetto generale, la co¬ 
struzione: di una piscina sco¬ 
perta con vasca olimpionica 
delle dimensioni di 20x50, di 
quattro campi da tennis, i ser¬ 
vizi ed impianti attinenti, la 
abitazione del custode, gli ac¬ 
cessi e le aree di parcheggio. 

« La realizzazione di questo 
centro sportivo, il cui costo 
ammonta a circa 100 milioni 
— ha detto il compagno Cesa¬ 
ri — comporta numerose diffi¬ 
coltà di natura economica e 
politica, che potranno essere 
superate se si è convinti, e 
pare tutti Io siano, che lo 
sport, per la sua natura sociale 
debba avere una certa premi¬ 
nenza ed impegnare ancora 
maggiormente tutti gli ammi¬ 
nistratori in un'azione di inter¬ 
vento presso il Coni per la co¬ 
struzione dei nuovi indispen¬ 
sabili impianti e attrezzature 
sportive ». 

e Nel frattempo, il Comune 
ha disposto il miglioramento 
dell’attuale campo da gioco, 
portandolo alle dimensioni pre¬ 
scritte, mentre è allo studio la 
costruzione di altri due campi 
nelle Frazioni di Gattaia e 
Villore». Il finanziamento del 
centro sportivo verrà, comun¬ 
que, effettuato attraverso la 
contrazione di un mutuo con 
l'Istituto di Credito spor¬ 
tivo presso il Coni, con inte¬ 
resse agevolato e garantito 
dal Comune con delegazioni sui 
cespiti dell’imposta di fa¬ 
miglia. 

Roberto Giovennini 

Nella foto del titolo: l’area 
(90.000 mq.) destinata agli im¬ 
pianti sportivi. Nella foto sot¬ 
to: progetto del primo stralcio 
dei lavori per gli impianti 
apertivi. 


Attività UISP 

Iscrizioni al centro giovanile tennis 

Il Circolo Dipendenti dell’Amministrazione Provinciale, in col¬ 
laborazione con '.'Unione Italiana Sport Popolare, ricorda che le 
iscrizioni al « Centro giovanile di addestramento al tennis » sono 
ancora aperte. 

I corsi si divideranno in due periodi: 

1 ) fino al 16 maggio attività di ginnastica pre-tennistica presso 
la palestra de'Ja Polisportiva Smigaglia (piazza dei Ciompi 11) con 
due lezioni settimanali che si terranno nei giorni di lunedì e giovedì 
dalle ore 17 alle 18; 

2 ) dal 20 maggio al 28 giugno presso il campo di tennis della 
sede estiva del Circolo Dipendenti dell'Amministrazione provinciale 
(Lungarno del Tempio) con tre lezioni settimanali nei giorni di 
lunedi, mercoledì e venerdì. In questo secondo ciclo i ragazzi 
saranno suddivisi in due turni con il seguente orario: primo turno 
dalle 15 alle 16; secondo turno dalle 16 alle 17. La quota di par¬ 
tecipazione è fissata in L. 2.000 ed è comprensibile delle spese di 
assicurazione, visita medica, lezioni in palestra • sul campo di 
tennis. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso )a segre¬ 
taria dall’UISP, via Ghibellina 17. telefono «0.008 - 3M.7SL 



Le toscane della serie C 

Il Prato lanciato 
insegue a due punti 


La corsa patrocinata dall'Unità 


ALL’AZZURRO CONTI 
LA «COLLI TOSCANI» 
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Successo del quinto i 
Rally della stampa ! 


Anche quest'anno il rally 
della stampo toscana si è 
concluso con un lusinghiero 
successo. Vincitore della 
Quinta edizione è risultato 
il collega Giorgio Moretti 
che nella prova decisiva, la 
gimkana a tempo, è riuscito 
a sovvertire il pronostico re¬ 
cuperando i punti persi ai 
controlli orari di Casciana 
Terme e di Firenze (stabili¬ 
mento Coca Cola) e supe¬ 
rare Loris Ciullini. runico 
concorrente che. ai due con¬ 
trolli orari, aveva spaccato 
il decimo di secondo e. quin¬ 
di. iniziava l'ultima prova 
(gimkana, calcio di rigore 
e mini golf) senza penalità. 

Come abbiamo già accen¬ 
nato anche questo quinto 
rally si è concluso con suc¬ 
cesso. grazie alla collabora¬ 
zione dell'Automobile Club 
Firenze, dei dirigenti di Ca¬ 
sciana Terme (dove si è con¬ 
clusa la prima tappa ed i 
concorrenti hanno sostato 
per il pranzo ospiti della 
Azienda autonoma di sog 
giorno), dei dirigenti della 
Coca Cola. dell'Alfa Romeo, 
della Fiat, della Esso, del¬ 
la Pavesi, del titolare della 
Doretti di traversagna. dei 
cronometristi e di numerosi 
collaboratori. A conclusione 
della manifestazione i par¬ 
tecipanti. con le rispettive 
famiglie, si sono riuniti a 
Fiesole su invito del dottor 


Bernini, vice presidente del- I 
l'Associariona azzurri d'ila- , 
ita. | 

Alla riunione conviviale • 
hanno partecipalo numerose i 
personalità del mondo poli- | 
tico e sportivo ed il sindaco 
di Fiesole, compagno Latini j 
ha portato il saluto della I 
Amministrazione democra- ■ 
fica. 1 

Ecco la classifica: 1 

1) Moretti (peti. 23): 2) I 
Ciullini (pen. 29): 3) DegVht- | 
nocenti e Bertuccelli (peti. , 

32) : 5) Matteini. Palandri | 

(pen. 33); 7) Marchi (pen. • 
34); 8) Paloscio (35); 9) « 

Apollonio, Cantagalli (37); 1 

11) 7-oli. Domenichini (43); 

13) Gamucci (44): 14) Ma- | 
sieri (48); 15) Uga. Gior - I 
petti (54). 17) Pecchioni 

(58); 18) Fabiani (66); 19) | 

Veltroni (71); 20) Pegolotti I 
(74); 21) Paciscopi (75); , 

22) Valleroni. Marcolin (80); 1 

24) Ragionieri. Chirici (82); ' 

26) Nocentini (83): 27) Chi- I 
richigno (90); 28) Scollega- \ 
gna (103). 29) Noferini (116): 

30) Morelli (125): 31) Gog- I 
pioli (137): 32) deci (152): 1 

33) Liverani Mario (164): i 

34) Ciattini (204): 35) Live- I 

rani Nereo (223): 36) Man¬ 
tovani (282); 37) Angeli | 

(298): 38) Lazzerinì (377); I 
39) Sgherri (459); 40) Galli . 
(475); 41) Ottini (5 99): 42) 
Cassigoli (881); 43) Lattes 1 
(1.439). | 


schermi 


e ribalte 


TEATRI 

FIRENZE TEATRO (Via del- 
rOriuolo 31) 

Alle 21,30 quinto spettacolo 
in abbonamento « Sull’ala e 
al tabarin • special di Alfre¬ 
do Bianchini Al pianoforte 
Maria Italia Biagi. E’ valido 
il tagliando n. 5. 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottavianl - 
Tel. 287.834) 

Quella carogna dell'ispettore 
Sterling 

ARLECCHINO (Via da’ Bar¬ 
di Tel. 284.332) 

Treni strettamente sorvegliati 
CAPITUL (Via Castellani - 
Tel 272.320) 

Si salvi di puO, con L De Fu- 
nès C 4 

Edison (Piazza Repubblica ■ 
Tel 23.110) 

Manon 70. con C Deneuve 
(VM 18) S 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani 
Tel 272.798) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonté DR 44 

GAMBR1NUS (Via Brunelle 
schi Tel. 275.112) 

Belga DO 444 

ODEON (Via del Sassetti 
Tel 24.068) 

Grazie zia (VM 13) 

PRINCIPE (Via Cavour Te 
lefono 575891) 

Il verde prato dell'amore, con 
con J-C. Drouot 

(VM 18) DR 444 
SUPEKCINE.MA (Via Cimato¬ 
ri 10 Tel 272.474) 

Week-end (una donna e nn 
nomo dm sabato a domenica) 
VERDI (Tel. 296.242) 

Pane amaro . 


Seconde visioni 


CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel 289.505) 

Attentato ai tre grandi, con 
K. Clark A 4 

CRISI ALIA) (Piazza Beccarla 
• Tel 666.552) 

A ciascuno il suo, con G M. 
Volonte (VM 18) DR 444 
EDEN tVia b Cavallotti le 
lefono 225.643) 

Lupi del Texas, con V. Mayo 

A 4 

FIORE!.1-4 (Tel. 660540) 

Il sudario della mummia, con 
E. Sellare DR 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

Samoa la regina della giungla 
FIAIKA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 

Ray Master l'Inafferrabile, 
con G Moschln A 4 

GARDENIA (lei 600.982) 

Io. due ville e quattro scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur C 4 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Beau Geste. con G. Stockweil 

A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Delitto a Poslllipo 
GOLDONI (Via dei Serragli • 
Tel. 222.437) 

La religiosa, con A Karlna 
(VM 18 ) DR 44 
IDEALE (Tei 50.7U6) 

Non C'è posto per I vigliacchi 
con C. Everett A 4 

IL PORTICO (Tel. 675530) 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

MARMIMI (Tei. 680.644) 
Italian secret service, con N. 
Manfredi SA 4 

MOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M Volonté DR 444 

STADIO (Tel. 50.913) 

Gli assassini del Karaté, con 
R Vaughn G 4 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 

Italian secret service, con N. 
Manfredi SA 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
John 11 bastardo 


ALDEBARAN (TeL 410507) 
I.a corsa del sècolo, con Bour- 
vil C 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La spia dal naso freddo 
COLUMBIA (TeL 272.178) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 4 + + 

EOLO (Borgo San Prediano 
TeL 296.822) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

FULGOR (Via M. Fini guerra - 
Tel. 270.117) 

I due salumieri, con Franchl- 

Ingrassia C 4 

GALILEO (Borgo Affila r* 
lefono 282.687) 
fiondo, con M. Rennie A 4 
ITALIA (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21.069) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 

MANZONI (Tel. 3665U6) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

MODERNISSIMO (T 275554) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270.170) 

Acid, delirio del sensi, con A 
Andreoll (VM 18) DR 4 
VITIORIA (vìa Pagnini - te¬ 
lefono 480579) 

Lami et, con A. Karlna 

(VM 18) S 44 


Terze visioni 

alfieri (Via M del Popolo 
Tel 282.137) 

Una bara per Rlngo. con L 

Barker A 4 

ASitm (Tei ma») 

Ombre sul mare, con G. Ford 

A 4 

ASTORI A (Tel. 663545) 

I due vigili, con Franchi- 
Ingrassi a C 4 

aurora (Via PacinotU Te 
lefooo 50.401) 

Ua Italiano lo America, con 
A. Sordi SA 5 

AZZURRI (Via PAtreUa . T* 
Modo SSJCB) 

M«rimana, eoa A. Henrtkson 

(VM 14) DR 4 - 


Amori di una calda estate, 
con M. Mercouri 

(VM 18) DR 4 


DANCING 

AL PAM-PAM (Ponte Ameri¬ 
go Vespucci - Tel. 283.801) 
Domenica alle 16 inaugura¬ 
zione con il complesso « Età 
Beta ». 

AL WOOM-WOOM (Ponte a 
Greve - Bus 26 - Tel. 205.750) 

Domenica alle 15 e alle 21 due 
eccezionali spettacoli con 
Gianni Pettenati e il suo 
complesso Seconda pedana 
« Gii Spettri ». 

B ROZZI Dancing • La Pai- 

ma» (Bus 35 ■ Tel. 370691) 
Da domani ini7lo gara com¬ 
piessi Premi per il valore di 

l 100 reo 


m Le sigle che appaio*» ac- - 
canto ai titoli del film * 
9 corrispondono alla ae- • 

• gaente cianiti callose per • 

• generi: f 

® A “ Avventare*# • 

® C ■ Cernie ~ 

m DA • Dteeg** amia 
^ DO » Documentarto . 

I Dl> Dramma!!** 

• O — Gtalt* 

• M — M malesi* 

• 9 — Sentimento»* 

• Sattrie* 

® SM “ Storico-mlt*l*gte* 

® Il **etr* gladi*)* sai film ® 

• vie** espressa *el mod* • 
9 tegnente: 

® 49 ♦♦♦ « eccedamele 

• ♦♦♦♦ — ettlm* 

• «fi# - 9*i 

• ♦♦ - 

m ♦ - mediacre 

m WK *• — vtototo ai 
Z Mi fi! 14 


Ai posti d’onore Scopel 
e Bianchi - Casini ani¬ 
matore delia gara 


Un grande Conti, un grande 
giro dei Colli toscani. Solo un 
campione avrebbe potuto vin¬ 
cere e Conti, quando vuole, 
quando 11 temperamento e la 
forma lo sorreggono, può domi¬ 
nare da par suo gran parte 
delle corse. 

Per quattro ore e quaranta 
minuti i corridori sono rimasti 
in sella e lungo il faticoso cam¬ 
mino mai la gara è sfuggita al 
controllo dell'azzurro del CT Ri¬ 
medio. Tino Conti ha stroncato 
la fuga pazza di Casini e Bini 
nella prima ora della corsa. Poi 
è andato a tirare le orecchie 
ai protagonisti di qualsiasi ten¬ 
tativo. Più avanti, Conti, ha la¬ 
sciato sfogare Nencioni sulle 
salite di Montespertoli e del 
Chiesanuova, sul culmine della 
terza salita, Le Croci, Conti 
prendeva le reclini della corsa 
in mano per non mollarle più. 
Infine, quando la fatica inco¬ 
minciava a farsi sentire. Conti 
sulla rampetta del soprapas¬ 
saggio dell'Africo lavorava di 
sciabola dettando la legge del 
più forte su Scopel e Bianchi, 
entrambi della c Passerini » di 
Milano, che fino all’ultimo erano 
rimasti incollati alla ruota del¬ 
l'azzurro. 

Con questa vittoria. Conti 
conferma la sua grande forma 
e si presenta come favorito 
numero uno del giro delle an¬ 
tiche Romagne e pericoloso 
cliente al Tour dell’Avvenire. 

Gli altri due che hanno rag¬ 
giunti il traguardo a ridosso 
di Conti (20’*). Scopel e Bian¬ 
chi. sono più che degni degli 
applausi che la folla del popo¬ 
loso rione della Rondinella gli 
ha tributato. 

Non è la prima volta che 11 
giovane Casini si fa notare, ma 
ai c Colli toscani * il portaco¬ 
lori della « Cmot Casellina » è 
stato un autentico combattente, 
un atleta generoso a cui spetta 
la palma dell'animatore della 
corsa. 

Nencioni si è infine affermato 
eccellente scalatore. Sue sono 
state le cime del Montesiier- 
toh e del Chie.-anuova. suoi 
gli applausi della folla in week¬ 
end per la festa del 1» Maggio. 
Ha vinto il premio della mon¬ 
tagna (a puhteggio) seguito da 
Casini e Gori. Sino all'ultimo, 
si era sperato nella partecipa- 
zione di Mondueci. Soldi. Spa¬ 
doni e Fontanella ma i quat¬ 
tro atleti erano stati convocati 
dalla commissione tecnica per 
la prova di campionato ita¬ 
liano su pista. Ma sulle deci¬ 
sioni cervellotiche del comitato 
toscano e della commissione 
tecnica riprenderemo il discorso 
in altra sede. 

Ma torniamo alla Coppa Colli 
toscani patrocinata daH'Unifò e 
organizzata con cura dalla 
« Sacchi Beta > con la colla¬ 
borazione degli sportivi del 
« Bar Giglio Rosso » (Capitani. 
Biagiotti. Bigoni. Dringoli. Com- 
parini, Ermini, Colino, Grazzi- 
ni. Lombardi, Mariani, Pupe- 
schi. Quartetti. Renai. Roberto 
Sgherri. Taddei, Tanzi, Tom- 
masi, Zanobetti), valevole an¬ 
che per il trofeo «Giglio Rosso» 
(biennale consecutivo), la coppa 
« Fratelli Onofri » e il « Tro¬ 
feo Coppa d'oro Sammontana ». 

Si parte alle 12.30 da via An¬ 
tonio Pollaiolo, starter d'ecce¬ 
zione il senatore compagno Ma¬ 
rio Fabiani, da Firenze al 
Masso della Gonfolina su una 
strada liscia come un biliardo. 
E' Francioni die si aggiudica 
il primo traguardo volante. 
Scappano Casini e Bini, ma è 
una sfuriata di poco conto. Ci 
riprova Casini al quale danno 
man forte Nencioni. Tamiazzo. 
Gori e ancora Bini. La strada 
sale e dalla vetta del Monte¬ 
spertoli è Nencioni che sfrec¬ 
cia. seguito da Casini. Nella 
discesa verso Cerbaia la fila 
del gruppo si ricompone. E' an¬ 
cora Casini che evade dal 
gruppo seguito da Nencioni. 
Gori. Senni e Bini. Dal Chie¬ 
sanuova. a quota 228. Nencioni 
non si fa pregare per aggiu¬ 
dicarsi il secondo traguardo 
della montagna. Conti. Scopel e 
Gallazzi a breve distanza con¬ 
trollano la corsa. 

Un breve respiro, un sorso 
d’acqua e avanzano come le¬ 
pri inseguite Conti. Pisaun. l'ir¬ 
riducibile Casini e Scopel. La 
corsa tra Dicomano e Vicchio 
entra nella fare evolutiva. 
Sulla salita del Polcanto Conti, 
il pupillo di Fiorenzo Magni, 
entra in azione con la padro¬ 
nanza e la sicurezza del cam¬ 
pione di rango. Conti insiste 
nella sua azione e la terza sa¬ 
lita della giornata. Le Croci, 
vede l'azzurro al comando della 
corsa. Lo seguono distanziati di 
pochi secondi Scopel Banchi. 
Franciolini e Gallazzi. Scope! 
riuscirà ad agganciarsi alla 
ruota del rivale Conti, mentre 
Bianchi coronerà l'inseguimento 
al Girone. I tre filano in per¬ 
fetto accordo verso Firenze, in¬ 
seguiti vanamente da Tamazzo. 
Gallazzi, Sani. Gori. Francio¬ 
lini. Nencioni. Pisauri, Di Lo¬ 
renzo. Casini. Bini. Pisacane. 
Conti sulla rampa del cavalca¬ 
via dell'Africo, infine, vibra 
l'ultimo colpo per assicurarsi 
indisturbato fl successo. Lotta 
in famiglia fra Scopel e Bian¬ 
chi: ha la meglio il primo che 
conquista la piazza d'onore. 

Il gruppetto viene regolato in 
volata da Tamiazzo. C'è qual¬ 
che protesta per la volata; Pi¬ 
sauri viene accusato di scor¬ 
rettezze e la giuria lo retro¬ 
cede all'ultimo posto. 

Questa splendida prima edi¬ 
zione della Coppa Colli toscani 
dà appuntamento, fin da ora, 
agli sportivi per fi prossimo 
anno. 

Giorgio Sgherri 
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Dibattito alla «Buonarroti» 

Alla casa del popolo t Buonarroti » si è svolta recentemente 
una riunione di cacciatori avente per tema il nuovo testo 
unico sulla caccia. Erano presenti anche l’assessore Riccardo 
Degl’Innocenti e il segretario della Sezione provinciale Romeo 
Romei, i quali hanno introdotto la discussione esprimendo un 
giudizio positivo sulla nuova legge, rilevando che le forze del 
privilegio — in primo luogo quelle della grande proprietà 
terriera — alleate del governo, sono uscite sconfitte. 

La riforma-stralcio infatti, ha riaffermato la validità del 
carattere « res nullius » (cosa di nessuno) della selvaggia, 
decentrando i poteri in materia di riserve di caccia ai comi¬ 
tati e imponendo l'obbligo della costituzione dei « corrido> » 
di 500 metri fra le riserve contigue. Tutte le concessioni risor- 
vistiche, inoltre, sono state sottoposte alla disciplina in atto 
nel territorio libero ed è stato imposto il divieto di caccia 
a chiunque, compresi i proprietari nei « fondi chiusi ». 

A ciò si aggiunge la proibizione di impiantare « apposta¬ 
menti fissi * sui valichi montani e collinari e la facoltà per 
i comitati di attuare la caccia controllata, a proposito della 
quale le organizzazioni venatorie chiedono al Ministero un 
regolamento-tipo che bandisca ogni forma di discriminazione, 
che si è tentato recentemente di attuare con l'imposizione di 
nuovi balzelli ai cacciatori. 

, Nonostante i molti aspetti positivi, la rirorma-straleio pre¬ 
senta notevoli carenze, aggravate dal fatto che il Ministero va 
dimostrando di non voler applicare la nuova legge nel modo 
desiderato dalla massa dei cacciatori. 

In questo senso, un'azione di rilievo spetta alle nmm.ni- 
strazioni provinciali, ai comitati e m particolare alla Feder¬ 
eaccia. la quale ha molti importanti compiti per il manteni¬ 
mento dell'unità della categoria, ai quali potrà più compilila- 
mente assolvere se supererà rapidamente limiti e ostacoli che 
essa incontra tuttora verso una larga mobihtaz one dei cac¬ 
ciatori, Elemento essenziale per far fi onte a tali e-agen/c, 
per raccogliere la spinta che sale dalla base — specialmente 
dalle regioni avanzate come la nostra — è l'introduzione di 
un rapporto dialettico più diretto fra organi centrali e istanze 
di base, in modo da rendere partecipi 1 cacciatori alla elabo¬ 
razione degli indirizzi avanzati di politica venatoria. 

La riunione si è conclusa con la formazione di un gruppo 
di cacciatori che si adopererà per costituire una nuova se¬ 
zione aderente alla Federcaccia. 

• • A 

La Commissione cinefila provinciale ha formulato un pro¬ 
gramma che certamente troverà largai consensi fra tutti gii 
appassionati. La Commissione intende effettuare gaie a vari 
livelli, onde consentire la partecipazione di nuove leve di 
cinofili e anche per diffondere fra i cacciatori la passione 
cinofìla. che insegna ad apprezzare piu la qualità che la 
quantità del carniere. 

La Commissione ha programmato un cnmp onato sociale 
su quaglie liberate (con eliminatorie di zona nei quaghodro- 
mi). l'eliminatoria provinciale del campionato di caccia pra¬ 
tica con CAC e una gara classica su quaglie (nazionale con 
CAC). 
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L'angolo del pescatore 


Trofeo Chianti Putto 



Organizzato dal Gruppo Sportivo Le ferri, ha avuto luogo 
in Arno l‘« Vili Trofeo Vino Chianti Putto», gara nazionale 
valida per il trofeo d’eccellenza, il VII Trofeo A. Alessandrini 
e il G.P. La Pescaia. 

La gara singolarmente è stata vinta dal torinese Giu¬ 
seppe Busca della FIAT, mentre secondo e terzo si sono 
classificati: Enzo Pierom dell'APO, nome che non ha bisogno 
di presentazioni, e Giuseppe Conti del C.S. Firenze. Per rap¬ 
presentanza si è affermata la squadra A della S.S. Lenza 
Casalecchiese e al terzo posto la compagine mista dell'Alfa 
Cure, dimostrando cosi che le donne posseggono capacità non 
inferiori a quelle dei pescatori. 

NELLA FOTO: tl presidente Duglnl mentre premia Enzo 
Pieroni (al centro). 


Nuove 

f . - » ' ! 



lenze 

Nel fiume Ombrone si 6 
svolta la terza e ultima ga¬ 
ra sociale la quale ha dato 
il seguente esito: 1) Alessan¬ 
dro Landucci (punti 6 320): 
2) Marcello Guasti (5.100); 33 
Moreno Pacini (5.000); 4) 
Romano Bedini (4 070); 5) 
Francesco Santini (4 000). 

Classifica finale: 1) Rober¬ 
to Zito (nella foto) campio¬ 
ne sociale: 2) Romano Bedi- 
ni; 3) Alessandro Laniucci; 
4) Moreno Pacini; 5) Rober¬ 
to Simonti; 6 ) Aldo Chini; 
7) Renzo Simoncini. 


Divieti alla pesca in maggio 

Oltre alle disposizioni emanate dal presidente della giunta 
provinciale di Firenze riportate nel numero di sabato per 
quanto concerne l'Amo aretino è stato cosi decretato: « A par¬ 
tire da un’ora prima della levata del sole del giorno primo 
maggio 1968 e fino a un'ora dopo il tramonto del giorno 31 
magg.o 1968. la pesca a tutte le specie ittiche e con quaBiasi 
mezzo, è vietata: tratto compreso tra la confluenza con il 
torrente Staggia (Stia) e lo sbarramento della vecchia cartiera 
di Monte Sopra Rondine (Arezzo); tratto compreso fra Io 
sbarramento della centrale idroelettrica della Penna al Ponte 
Romito: tratto compreso fra lo sbarramento della centrale 
idroelettrica di Levane fino al limite della provincia. Sempre 
in provincia di Arezzo sono state costituite zone di divieto, 
per lo stesso periodo di tempo, nei seguenti corsi d’acqua: 
Tevere. Ambra. Fatila, Ciuffenna, Agna, Cerfone, Sovara, 
Chiassa, Arridano, Corsalone, Rassina, Soliggine, Faltona, 
Salutio e Fosse. 

« In provincia di Lucca, lungo il Serchio, sempre per tutto 
maggio, sono state istituite 8 zone di frega tutte regolarmente 
cartellate. Chiusa, infine, anche la Sleve nel tratto conven¬ 
zionato vale a dire dalla confluenza con il torrente Fistona 
(Borgo San Lorenzo) alla confluenza con l’Amo (Pontassievs). 
Qui la pesca si riaprirà un’ora prima dell’alba del due giugno. 


Ferrovieri 

I pescatori appartenenti al dopolavoro ferroviario di Fi¬ 
renze si sono fatti onore in due competizioni: a Padova e a 
Pisa. Nei « secondo trofeo nazionale di pesca », organizzato 
dal dopolavoro patavino. Rosindo Mecacct si è class.ficato 
primo di settore e secondo assoluto. Nei primi cinque di set¬ 
tore risultano: Bruno Vannini, Lisindro Nistri. Vanio Catarzi, 
Giovanni Pieraccioni. Paolo Calamandrei. 

Nella gara nazionale a coppie per squadre, organizzata 
dal dopolavoro ferroviario di Pisa, svoltasi nei bacini di 
Cavemi. la squadra B ha vinto la gara in quanto le due 
coppie che la componevano: Mecacci-Catarzi e Vannini-Inno¬ 
centi ai sono classificate prime nel proprio settato. 
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Il fallimento del centro-sinistra nella zona di Larderello 
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Corteo e comizio por condannare anche l'atteggiamento della polizia 


Gli studenti senesi manifestano 

* * » 

contro i giornali dei padroni 




redazione ; 


Affli enti religiosi 
tutti i 

finanziamenti per 
la scuola materna? 

PONTEDERA. 30. 

Riceviamo e pubblichiamo: 

La legge istitutiva della 
tcuola materna prevedeva che 
entro il 25 aprile le ammini¬ 
strazioni comunali avanzasse¬ 
ro le richieste per la istitu¬ 
zione di scuole materne sta¬ 
tali nell'ambito della provin¬ 
cia. Per avanzare tali richie¬ 
ste l'amministrazione comuna¬ 
le è tenuta a presentare del¬ 
le proposte precise per quan¬ 
to riguarda la disponibilità dei 
locali dove sistemare la scuo¬ 
la stessa. 

Se non andiamo errali, in 
provincia di Pisa, almeno per 
molti comuni, sono diversi an¬ 
ni che non vengono finanzia¬ 
menti per l'edilizia scolastica, 
per cui è da escludere che in 
questi ultimi anni i comuni ab¬ 
biano avuto la possibilità di 
poter predisporre locali per le 
scuole materne. 

Con la nuova legge sull'edi¬ 
lizia scolastica, infine, o sta¬ 
to non eroga più contributi sui 
mutui che i comuni contrag¬ 
gono per gli edifici, ma è lo 
Stato stesso che finanzia di¬ 
rettamente l'intera opera: ma 
per qualche... anno si trat¬ 
terà soprattutto di completa¬ 
mento di opere già iniziate 
con la precedente legge o di... 
ampliamenti resi necessari 
dall’incremento della popola¬ 
zione scolastica. 

Che cosa accadrà, in con¬ 
creto, per le richieste di isti¬ 
tuzione di scuole materne? 

Non vogliamo essere cattivi 
profeti, ma sicuramente non 
ci saranno comuni che hanno 
già pronti gli edifici dove si¬ 
stemare queste scuole, né il 
comune, con le finanze defici¬ 
tarie che ha, può permettersi 
H lusso di costruire in propria 
edifici da adibire a scuole ma¬ 
terne col rischio poi che co¬ 
struito l'edificio lo Stato non 
istituisca la scuola. Per cui 
al danno delta spesa soste¬ 
nuta per costruire l’edificio si 
aggiungerebbe la beffa della 
scuola non istituita. 

Sarebbe stato opportuno, in¬ 
vece. che il governo avesse 
previsto la possibilità di isti¬ 
llare delle scuole materne nel¬ 
le località richieste, ponendo 
come condizione che il comu¬ 
ne reperisse in un ragionevo¬ 
le periodo di tempo i locali ne¬ 
cessari. 

A nostro giudizio esiste il 
pericolo che i comuni della 
provincia non siano in grado 
di mettere a disnosizione i lo¬ 
cali per l'immediata istituzio¬ 
ne di scuole materne nell'am¬ 
bito provinciale, per cui i fon¬ 
di assegnati per le scuole ma¬ 
terne statali non saranno uti¬ 
lizzati e in questo caso c'è la 
possibilità che radano a incre¬ 
mentare i fondi, già ingenti, 
che la legge prevede di asse¬ 
gnare alle scuole materne pri¬ 
vate. che sono in genere ae- 
stite in Italia dagli enfi reli¬ 
giosi. 

i. c. 


Incendiate copie de «La Nazione» - Significato della protesta 
Azione costante di mobilitazione contro il conformismo 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 2. 

Lunedì sera gli studenti medi e universitari 
senesi hanno dato luogo ad una manifesta¬ 
zione in piazza Salimbeni, per protestare 
contro l’atteggiamento inspiegabile tenu o dal¬ 
la polizia nei confronti degli studenti romani 
che manifestavano pacificamente. 

La protesta non era solo in relaz’one al fatto 
contingente di Roma, ma investiva anche un 
atteggiamento generalizzato in questi ultimi 
tempi, delie « forze dell’ordine » che creano, 
se non altro, notevole disagio tra i cittadini 
che pacificamente vogliono manifestare di¬ 
sappunto nei confronti di questo governo di 
centro sinistra. 

Gli studenti, dopo essersi riuniti in piazza 
Salimbeni. si sono recati sotto l’Arco dei Fon¬ 
tani dove ha sede la redazione locale di « La 
Nazione » che è stato giudicato da essi stessi, 
per usare le parole di Fini del « Nuovo Cor¬ 
riere » senese « uno tra i giornali più ottusa¬ 
mente pervicaci nel definire i giovani che 
sentono profondamente il disagio dell’attuale 
ordinamento scolastico, come teppisti irre¬ 
sponsabili ». 

Li. gli studenti, di fronte alla meraviglia di 
alcuni passanti che a quell’ora sono sempre 
molto numerosi, hanno pronunciato alcuni im¬ 
provvisati discorsi che davano però l’idea 
della chiarezza di propositi e di opinioni dif¬ 
fuse nel movimento studentesco. Hanno parlato 


Sandro Martini, universitario: Franco Bor- 
gogni, del liceo scientifico; Alessandro Or¬ 
landi. del « Chilico »; Antonio Baldi, dell’isti¬ 
tuto tecnico « Sallustio Bandini »; Fabrizio 
Gorelli dello « Scientifico *; Maurizio Saeti 
delle magistrali; Luisa Borgianni e Saverio 
Carpinelli, universitari. 

Gli interventi hanno voluto sottolineare, in 
sostanza, come non sia sufficiente solo la 
denuncia, ma occorre invece una azione co¬ 
stante di mobilitazione per evitare pericoli 
che si nascondo dietro un « accomodante con¬ 
formismo che vuol continuare a considerare 
gli studenti come utili idioti da immettersi a 
piacere nei congegni di questa falsa società 
del benessere ». 

Al termine di queste dichiarazioni, gli stu¬ 
denti hanno voluto compiere un gesto simbo¬ 
lico. e nello stesso tempo molto significativo 
ed illuminante: al grido di « venduti » e di 
« Maltei come Springer », hanno dato fuoro 
ad un notevole numero di copie di « La Na¬ 
zione ». 

Questo gesto ha scandalizzato lo stesso di¬ 
rettore della pagina locale, die sembra si sia 
lagnato della incomprensione dei giovani sul 
significato che « La Nazione » dà alle lotte 
studentesche. Ma gli studenti non si sono la¬ 
sciati ingannare, ed hanno ben capito quel 
significato, tanto che hanno dato fuoco al 
giornale. 

Fabio Biliotti 


Ha disturbato una gita organizzata per il 1° Maggio 


i 

Deputato de provoca 


un gruppo di operai 

Ne ha ferito uno con un pugno — 1 fatti secondo le testimonianze 


LUCCA. 2. 

Una grave provocazione è sta¬ 
sta compiuta ieri, primo maggio, 
in Garfagnana, da un deputato 
de. l’on. Loris Biagioni, contro 
un gruppo di ojierai. Si è trat¬ 
tato di una vera e propria ag¬ 
gressione che è costata il feri¬ 
mento di un operaio colpito con 
un pugno sferrato dail’on. Bia¬ 
gioni. Ed ecco come si sarebbero 
svolti i fatti. 

In occasione della festa del 
lavoro, la Cdl di Lucca aveva 
organizzato una gita in Garfa¬ 
gnana. Alla gita partecipava un 
folto gruppo di operai e ope¬ 
raie. oltre ai dirigenti sinda¬ 
cali. compagni Eugenio Caval- 
lussi del sindacato tessili e Bian¬ 
chi, segretario della Camera 
confederale del ìavoro. che a 
bordo di un pullman e di mac¬ 
chine giungeva in località Cor- 
sino. 

Qui. il gruppo si fermava per 
consumare ima colazione al sac¬ 
co. per la qual cosa si recava 
in un pubblico locale. Erano in 
massima parte giovani che can¬ 
tavano canzoni operaie. 

Ad un certo punto, giungeva 
a Corsino anche l on. Loris Bia¬ 
gioni. che è anche sindaco di 
Castelnuovo Garfagnana. Pare 
che il deputato de. che era ac¬ 
compagnato dal figlio e da altri 
democristiani, si recasse ad una 
riunione di partito. Fatto sta 
che ì’on. Biagioni si fermava 


a Corsino e forse urtato dalla 
presenza di quei giovani operai 
die cantavano inni rivoluzionari 
e scandivano il nome di Ilo Ci 
Min rivolgeva qualche frase al 
gruppo operaio. 

Nella conversazione veniva 
fuori la voce di un operaio il 
quale, rivolto al deputato de. 
gli diceva: io sono operaio della 
Cantoni e guadagno 45.000 lire 
al mese. Le pare giusto ciò? 
Era una giusta protesta quello 
dell’operaio. Ma all’on. Biagioni 
non è piaciuta perchè rispon¬ 
deva: « Per te sono anche trop¬ 
pe » e giù un diretto all'occhio 
sinistro dell'operaio che ripor¬ 
tava una larga ferita al soprac¬ 
ciglio sinistro. 

Ne nasceva la reazione del 
gruppo operaio con conseguente 
tafferuglio. Il fatto era avve- 
nulo proprio quando il grosso 
del gruppo operaio si era già 
avviato coi dirigenti sindacali 
verso il pullman. 

Avvertiti i compagni Caval¬ 
lucci e Bianchi, questi si reca¬ 
vano dove era avvenuta l’ag¬ 
gressione e di lì a poco face¬ 
vano intervenire i carabinieri 
ai quali l'operaio stendeva re¬ 
golare denuncia contro l'on. 
Biagioni. 

La carovana degli operai ri¬ 
prendeva la via del ritorno men¬ 
tre provvedeva ad accompagna¬ 
re il ferito per le prime cure. 
Poi. intervenivano pantere e 


gazzelle dei carabinieri al co¬ 
mando del maggiore dei CC di 
Lucca, oltre al questore, che 
fermavano la colonna. Ma. for¬ 
tunatamente, il buonsenso degli 
operai aveva la meglio e dopo 
un colloquio con i dirigenti sin¬ 
dacali i carabinieri lasciavano 
proseguire la colonna. 

Questi i fatti di cronaca co¬ 
me li abbiamo saputi. Appare 
chiaro che l’on. Biagioni. fer¬ 
mandosi davanti al gruppo ope¬ 
raio e apotrofandolo in tono 
provocatorio, ha inteso provo¬ 
care l'incidente. E’ altrettanto 
evidente che l'aggressore è sta¬ 
to fon. Biagioni che ha colpito 
con un pugno l'operaio deHa 
Cantoni. Bisogna aggiungere che 
fon. Biagioni non è nuovo ad 
Imprese del genere e il nostro 
giornale si è occupato più volte 
dei suoi modi aggressivi per 1 
quali è noto a tutti, in Garfa¬ 
gnana. 

Un giornale di destra, natu¬ 
ralmente. ha fatto apparire 
l’on. Biagioni come una vitti¬ 
ma. ma i fatti, le testimonianze 
che abbiamo raccolto dicono 
chiaramente che il deputato de, 
ras della Garfagnana, è stato 
il solo, unico aggressore. Anche 
la radio, naturalmente, ha spo¬ 
sato la causa deJ sindaco pic¬ 
chiatore arrivando addirittura a 
falsare la verità. 

Liborio Guccione 


Dopo i pareri e gli studi illustrati a Livorno in una conferenza 


Le varianti al Piano Regolatore 
all'esame del Consiglio comunale 


LIVORNO. 2 

/ pareri e gli studi illustra¬ 
ti nella recente conferenza sul¬ 
le varianti al Piano Regolato¬ 
re Generale tenutasi a Pa¬ 
lazzo Civtco, saranno prossi¬ 
mamente oggetto di appro¬ 
fondito esame del consiglio 
comunale. 

Il proporre alcune modifi¬ 
che all'originale piano rego¬ 
latore, non è altro che ade¬ 
guarsi aU’incalzare dello svi¬ 
luppo della città e, dall'altra 
parte, alla lentezza della buro¬ 
crazia statale che impedisce 
la dinamica concretizzazione 
dei programmi pur unanime¬ 
mente approvali, a tempo op¬ 
portuno, dal Consiglio Comu¬ 
nale. 

I piani parttcolareggtali in¬ 
vestono il governo del traffi¬ 
co, la difesa del verde e del¬ 
le zone residenziali a favore 
delle popolazioni, e la pro¬ 
spettiva di decorosi e profi¬ 
cui tnsedlamentl. Per traffi¬ 
co ci riferiamo all'afflusso e 
all'accesso alla città, al suo 
porto, allo scorrimento del 
traffico interno per servirne 
te tonti produttive e commer¬ 
ciali, Da qui la necessità di 
una modifica della grande 
strada detta « tangenziale » 
che dece provvedere a spo¬ 
stare dal porto alla sona di 
San Marco e poi a quella in¬ 
dustriale, più che verso U 
viale Carducci e la Stazione 
ferroviaria passeggeri, come 
prima invece era previsto. La 
tangenziale dovrebbe collega¬ 


re Il Cisternom alVAttlas e 
favorire il traffico ad ovest, 
verso il Corso Mazzini. Come 
è noto esistono anche stra¬ 
de radiali tra le quali la prin¬ 
cipale, che da Borgo Cappuc¬ 
cini e viale Sauro, dovrebbe 
raggiungere via dèi Pensieri. 

Nel senso tangenziale nella 
zona Carducci sono previsti 
provvedimenti per quanto ri¬ 
guarda l'Aurelia e il comples¬ 
so direzionale della zona. Già 
abbiamo dato notizia, sempre 
a proposito del traffico, del¬ 
l'allargamento dell’attuale via 
della Cinta Esterna, nel ri¬ 
spetto delle mura teopoidine, 
per offrire per il tramite del 
ricostruendo ponte della San¬ 
ta Trinità nella Venezia, sboc¬ 
co alle attività portuali 

Altri poblemi sono dati dal¬ 
la scelta, del resto già annun¬ 
ciata, di aree per l'insedia¬ 
mento e l’incremento delle 
piccole e medie attività im¬ 
prenditoriali verso la Cigna e 
la Scolmatimi, mentre il vin¬ 
colo a verde di nuove zone, 
rappresenta la salvaguardia 
igienica e civile della rifa del¬ 
la città. Dall'ampliamento del 
porto al canale dei Navicelli 
con la nuova darsena Tosca¬ 
na ad alto fondale, passiamo 
dunque all’altra variante per 
la nuova Aurelio, si da op¬ 
portunamente isolare e decon¬ 
gestionare le sane comprese 
fra U quartiere CBP e Sai cia¬ 
no e la possibilità di questo 
ultimo di agganciarsi in mo¬ 
do autosufficiente alla città. 


Bel 140 ettari di terreno so¬ 
no destinati nella zona al Ci- 
stermino ed al Pian di Rota 
alla costruzione di case po¬ 
polari, edilizia rispettosa di 
criteri urbanistici, se pure di 
gusto moderno, dotati di at¬ 
trezzature civili in zone ver¬ 
di, Le leggi economiche che 
governano organicamente U 
Piano Regolatore Generale, se¬ 
condo le previsioni dovrebbe¬ 


ro fondarsi su di un equili¬ 
brio tra concorso pubblico e 
privato, sì da garantire le for¬ 
me e le iniziative economiche 
a favore delle popolazioni e 
nel contempo insediamenti in¬ 
dustriali che, con respiro com- 
prensoriale, garantiscano non 
solo la vita deHa città, ma la 
funzione della città nella re¬ 
gione, come emporio commer¬ 
ciale e portuale. 


Il comizio fissato per le ore 18 a Livorno 


Questa sera Badaloni parla 
in Piazza della Repubblica 

Alle 18 cornino di Franco Calamandrei a Rosìgnano S. 

Quest* sera «Ile or* Il il compagno Prof. Nicola Badaloni 
parlerà in Piana della Repubblica. La manifastazione ha par 
tema: « Italia, Europa, Mondo: lo ideo giovani avanzano con 
I comunisti». 

• # • 

Sempre stasera a Rosìgnano Sofvay, allo ora 11, In Piazza 
Risorgimonta, avrà luogo un comizio Indotto dal P.C.I. a dal 
P.S.I.U.P. Parlerà II compagne Franca Calamandrei, dot Comi¬ 
tato Centrala dal PCI. 


Anche l'Enel ha portato avanti 
una politica da grande monopolio 


La poca memoria dei socialisti che ora chiedono voti 
d’inferno — La libertà dentro e fuori la fabbrica — 


— Parlano i sindaci — Una strada 
La lotta contro le discriminazioni 



Pontedera 


Alloggi: 500 
domande per 
60 appartamenti 

Le necessità dei cittadini sono ancora superiori 
allo stesso numero delie richieste presentate 


PONTEDERA. 2 

In questi giorni è scaduto 
il bando di concorso per co¬ 
loro che intendevano presen¬ 
tare domanda onde concorre¬ 
re all’assegnazione di circa 
60 appartamenti costruiti dal¬ 
la Gescal a Pontedera. U 
bando di concorso prevedeva 
la possibilità di presentare la 
domanda da parte di coloro 
che pagano i contributi Ge¬ 
scal e non era limitato ai 
soli Pontederesi, ma interes¬ 
sava numerosi comuni del 
comprensorio della Valdera. 

Al momento della scadenza 
erano state presentate circa 
500 domande, per cui gli al¬ 
loggi in costruzione riusci¬ 
ranno a soddisfare poco più 
del dieci per cento delle ri¬ 
chieste. Fra l’altro c’è da 
dire che gli alloggi potranno 
essere disponibili entro il 1969. 
per cui in questo lasso di 
tempo altri cittadini si trove¬ 
ranno nella necessità di aver 
bisogno di un alloggio. 

Comunque, non è vero che 
sono soltanto 500 1 contribuen¬ 
ti della Gescal nella zona di 
Pontedera che avevano biso¬ 
gno di un alloggio popolare 
per risolvere, almeno parzial¬ 
mente. il problema della ca¬ 
sa. La presentazione della do¬ 
cumentazione per concorrere 
alle assegnazioni Gescal è 
piuttosto complicata e l’asse¬ 
gnazione dei punteggi molto 
complessa, ma tale comunque 
da far prevedere se un ri¬ 
chiedente potrà raggiungere 
il punteggio minimo che gli 
dia qualche speranza di rien¬ 
trare fra i... fortunati asse¬ 
gnatari di alloggi. 

Coloro che non avevano nes¬ 
suna speranza di poter avere 
assegnato un alloggio hanno 
preferito non presentare nep¬ 
pure la domanda. Inoltre, c’è 
da tener presente che ci sono 
numerose categorie di citta¬ 
dini che non possono concor¬ 
rere alle assegnazioni Gescal 
e che hanno tuttavia bisogno 
della casa. 

Non è. pertanto, esagerato 
dire che per soddisfare le ne¬ 
cessità più urgenti dei ponte¬ 
deresi. e non di tutta la po- 


postelegrafonici, agenti di PS 
e carabinieri, eec.). Program¬ 
ma che, se accettato da tutti 
e portato avanti con rapidità 
c decisione, avrebbe potuto 
avviare a soluzione il pro¬ 
blema. 

Invece anche per questo 
problema, che è uno dei più 
gravi e sotto il profilo sociale 
per Pontedera, si è perdu¬ 
to... l’autobus, per cui le 
costruzioni col c contagocce * 
della Gescal forse non sono 
sufficienti a soddisfare le esi¬ 
genze correnti per le nuove 
famiglie che si formano ed il 
problema di fondo resta in¬ 
soluto. 

Ivo Ferrucci 


Affivi del PCI 
a Massa 
e a Carrara 

CARRARA, 2 

Il partito è pronto ormai, 
a livello provinciale, ad entra¬ 
re nella fase finale della cam¬ 
pagna elettorale. 

I risultati fino ad oggi rag¬ 
giunti — in modo particolare 
per quanto si riferisce alla 
diffusione deli'Unità, al lavo¬ 
ro elettorale svolto in un rin¬ 
novato spirito ideale, nonché 
al rapporto con i cittadini e 
con gli elettori attraverso il 
moltiplicarsi delle iniziative: 
proiezioni, comizi, assemblee, 
ecc. — sono già una tangibile 
testimonianza dello apprezza¬ 
mento die gode il PCI fra 
la gente. 

Tuttavia, per migliorare an¬ 
cora Fattività, domani, a Car¬ 
rara. alle ore 17 nel salone 
della Sezione « Paimiro To¬ 
gliatti » in ria Loris Giorgi, 
e a Massa, nel salone c Gram¬ 
sci * presso la sede del par¬ 
tito, sono state indetti due 
attiri comunali dei Comitati 
direttivi delle Sezioni. 

La relazione introduttiva a 
Carrara sarà svolta dal com¬ 
pagno Sergio Nardi, responsa¬ 
bile del Comitato di coordina¬ 
mento e. a Massa, dal com¬ 
pagno Oliviero Bigini, segre¬ 
tario comunale del partito. 


Nostro servizio 

LARDERELLO, 2. 

Da Pomarance e Castelnuo¬ 
vo si arriva a Larderello at¬ 
traverso una strada di infer¬ 
no, piena di buche, di sassi che 
sbattono sotto la macchina: è 
questa l'unico mezzo di colle¬ 
gamento Jra le città toscane 
ed il grande centro industria¬ 
le, dove si produce il 40 per 
cento dell'energia elettrica del¬ 
la intera Regione. 

Se ne sono accorti anche i 
socialisti che in un volantino 
chiedono la sistemazione della 
strada: ma si sono dimenticati 
che gli anni del centrosinistra 
sono passati senza che vi fos¬ 
se un adeguato intervento per 
sistemare questra strada sta¬ 
tale. 

Perchè i socialisti si sono ac¬ 
corti di questo fatto solo in 
campagna elettorale? ■ 

E’ presto detto. Forse i di¬ 
rigenti unificati pisani e del¬ 
la zona non praticano molto 
queste strade: hanno credulo 
fino a pochi giorni fa che non 
c’era più alcuna necessità di 
andare a parlare con gli ope¬ 
rai. Ormai, secondo il PSU che 
ha fatto della nazionalizzazio¬ 
ne della energia elettrica uno 
dei cavalli di battaglia eletto¬ 
rali, infatti questa classe ope¬ 
raia era integrata. Aveva in¬ 
somma accettato il « credo » 
del centro sinistra per cui i pa¬ 
droni ci sono sempre stati e 
ci devono stare, i direttori del¬ 
le fabbriche si sono sempre 
comportati in un certo modo 
e cosi si devono ancora com¬ 
portare anche se queste fab¬ 
briche non sono di un privato 
ma dello Stalo. 

Qualche spicciolo in più — 
non regalato ma conquistato 
dagli t elettrici » con dure lot¬ 
te — poterà servire, secondo 
il PSU, a far piegare la testa 
a questi lavoratori il cui uni¬ 
co scopo doveva diventare 
quello di fare di tutto 
— magari anche i crumiri — 
pur di avere una casa a poco 
prezzo a Larderello, ottenere 
qualche briciola grazie a cer¬ 
ti compromessi, larderello, se¬ 
condo il centro sinistra, in¬ 
somma era in predicato per 
diventare una cittadella tipica 
della integrazione neo capita- 
sta: casetta, tv, frigorifero 
con assieme l'occhio vigile del¬ 
la direzione aziendale pronto 
a riprendere chi garrava. 

Questa linea non aveva fat¬ 
to i conti con una esigenza di 
fondo della classe operaia: la 
libertà dentro e fuori la fab¬ 
brica, un maggior potere ope¬ 
raio, lotta contro le discrimi¬ 
nazioni sul posto di lavoro. E 
non aveva fatto i conli con la 
giovane classe operaia entrata 
al lavoro magari attraverso la 
raccomandazione. 

Discriminata al momento 
della assunzione, la giovane 
classe operaia di Larderello 
non se Vè sentita di continua¬ 
re ad essere discriminata nel 
luogo di lavoro. 

Un esempio: a Serrazzano, 
nella centrale, su 16 lavoratori 


schermi 


CARRARA 


ribalte 

SIENA 


pviuuvin. v*'-* Vk»cs/à JU, 

sarebbe necessaria la costru¬ 
zione a breve scadenza di un 
migliaio di alloggi popolari, 
larga parte dei quali da as¬ 
segnare al di fuori dei con¬ 
tribuenti Gescal. 

E’ questa una ri vendica- 
zone che l’Amminisstrazione 
comunale di Pontedera e la 
locale Associazione inquilini e 
senza tetto hanno avanzato a 
più riprese, soprattutto dopo 
che l’alluvione del 1966 

Addirittura, il Comune ave¬ 
va previsto un proprio finan¬ 
ziamento di alloggi popolari, 
quando le condizioni finanzia¬ 
rie del Comune lo permette¬ 
vano, richiedendo analogo im¬ 
pegno da parte delle aziende 
industriali più importanti del¬ 
la città (Piaggio, Panini, 
ecc.) e delle amministrazioni 
dello Stato, che contano cen¬ 
tinaia e centinaia di dipen¬ 
denti a Pontedera (scuole 
elementari e medie, uffici tri¬ 
butari, giudiziari, ferrovieri. 


MARCONI 

Il dolce corpo di Deborah 
SUPKKCINKMA 
Jlm, rirTeslstlhlle detective 
GARIBALDI 

Vendetta all’O. K. Corrai 

animosi 

I Nibelunghi 

PISA 

ARISTON 

Belga 

ASTRA 

It sergente Rylcer 

ITALIA 

U corsa del secolo 
ODEON 

Banditi a Milano 
MIGNON 

II caro estinto 
NUOVO 

Marine», sangue e gloria 
CENTRALE (RigUooa) 

• Tre blonde per I’ae»ae»tna 


ODEON 

I.a calda notte dell’Ispettore 
Tlbbs 
SENESE 

Peggio per me. meglio per te 
MODERNO 
E’Investlgatore 

PIOMBINO 

SUPERCINEMA 
Troppo per vivere, poco per 
morire 

METROPOLITAN 

I sette fratelli Cervi 
ODEON 

Violente 

SEMPIONE 

II segreto dello scorpione - 
Farla a Marrakech 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL TOPO LO 
Mani mila città 
8. AGOSTINO 
- La signora aprlnt 


13 hanno scioperato. Mi dice 
un compagno sindacalista che 
con questi giovani si è dovuto 
discutere a lungo, poi essi stes¬ 
si sono diventati protagonisti 
attivi dell'ultima lotta per il 
rinnovo del contratto. 

La percentuale di astensione 
dal lavoro in questo comples¬ 
so ha superato l'S5 per cento 
anche se la UH. non aderiva 
allo sciopero (ma gli stessi 
lavoratori di questa organiz¬ 
zazione sindacale hanno preso 
parte alla lotta). 

La linea del centro sinistra 
è saltata di fronte ad una 
classe operaia che non ha vn 
luto accettare la « politica di 
prima — come afferma un ope¬ 
raio — quando c'era il gran¬ 
de monopolio fatta in un altro 
modo ». 

I socialisti unificati si sono 
trovati, perciò, in difficoltà 
ma, da impavidi, quali sono 
hanno tirato dritto per la loro 
strada. E' un esempio clamo¬ 
roso un volantino dal reboan¬ 
te titolo: <r / socialisti per la 
Val di Cecina: una politica 
nuova per tempi nuovi » in 
cui si decantano le glorie pas¬ 
sate, presenti e future della 
nazionalizzazione a Larderel¬ 
lo, sui benefici che ne hanno 
avuto le popolazioni di questa 
zona. Si scrivono inoltre bag¬ 
gianate grosse come case a 
proposito della posizione as¬ 
sunta dai comunisti sulla na¬ 
zionalizzazione della Larderel¬ 
lo. Ma non si porta un dato, 
una cifra a convalida di quan¬ 
to si asserisce. 

Dati e cifre 
dimenticati 

Lo facciamo noi. 

A questi socialisti dalla 
mente labile ricordiamo quan¬ 
to hanno fatto i compagni de¬ 
putati, con r Raffaelli alla 
testa * come scrivono nel vo¬ 
lantino. All'art. 5 della legge 
sulla nazionalizzazione fu pre¬ 
sentato un emendamento in se¬ 
de di commissione speciale. 
Alla nazionalizzazione integra¬ 
le della IxirdereUo si oppone¬ 
va, di fatto, infatti il gover¬ 
no sostenuto dai socialisti: 
l'emendamento fu la fusione 
di posizioni nostre con quelle 
di alcuni democristiani e por¬ 
ta le firme di Raffaelli, Dami 
e Batlistini. 

Dice cosi: < Saranno altresì 
integralmente trasferite al- 
l'ENEL le attività della Larde¬ 
rello S.p.A. ». Vogliamo ricor¬ 
dare, inoltre, a questi socia¬ 
listi dalla mente labile che la 
prima stesura del Piano Pie- 
raccini non menzionava le pa¬ 
role < larderello » e * geoter¬ 
moelettrica ». I deputati comu¬ 
nisti * con alla testa Raffael¬ 
li » presentarono questo emen¬ 
damento al capitolo dell'indu¬ 
stria: « Diversa situazione of¬ 
fre il sottosuolo italiano per 
quanto riguarda i vapori en¬ 
dogeni utilizzabili per la pro¬ 
duzione di energia elettrica e 
per l'industria chimica. Oltre 
all'inesauribile bacino di Lar¬ 
derello (Toscana) il cui sfrut¬ 
tamento parziale assicura una 
cospicua quantità di energia 
pregiata al costo più basso 
di quelli italiani ed europei 
esistono possibilità di notevo¬ 
le aumento della produzione 
sia in quel bacino, sia in una 
area ben più vasta con accer¬ 
tata esistenza di rapore ». Un 
altro emendamento indicava 
inoltre la possibilità di rad¬ 
doppiare la produzione di e- 
nergia elettrica e la necessità 
di investimenti. 

Pieraccini e il governo non 
accolsero questi emendamen¬ 
ti. Questa posizione dei depu¬ 
tati comunisti per un impe¬ 
gno capace di garantire lo 
sviluppo di Larderello non fu 
accolta . Tuttavia se nel « pia¬ 
no si parla di Larderello si 
deve alla costante iniziativa 
dei comunisti. 


A distanza di ormai molti 
anni — praticamente tutta la 
legislatura di centro-sinistra 
— sono andato a vedere cosa 
è successo veramente in que¬ 
sta zona, cosa ha rappresen¬ 
tato una nazionalizzazione tipo 
quella portata avanti dal cen¬ 
tro-sinistra. cosa ne pensano 
gli operai, i dirigenti degli en¬ 
ti locali. 

Nazionalizzazione: 
battaglia vinta 

La nazionalizzazione è stala 
una battaglia di tutta la popo 
lozione: doveva rappresentare 
un moment, importante dello 
sviluppo economico della Val 
di Cecina, tagliere potere ai 
monopoli, portando aranti una 
nuora politica di investimenti, 
di sviluppo del settore elettri¬ 
ca e chimico. Per questo noi 
comunisti ci siamo battuti. 
Con alcuni sindaci abbiamo 
parlato a lungo di queste bat¬ 
taglie: il compagno Giustarini. 
sindaco di Volterra, il compa¬ 
gno Calvani, sindaco di Po¬ 
marance. messo a casa tanti 
anni fa dalla « Larderello * per 
rappresaglia politica. Toni, 
sindaco di Castelnuovo. Tutti 
ci hanno mostrato decine di or¬ 
dini del giorno, petizioni, po¬ 
sizioni assunte dai consigli co¬ 
munali, dalla amministrazione 
provinciale di Pisa. 

Cosa ha recepito il centro¬ 
sinistra di questa battaglia po¬ 
polare? 

Qui opera uno dei più im¬ 
portanti complessi pubblici nel 
settore delle fonti di energia. 
Qui si può vedere, toccare con 
mano, un dato di fatto incon¬ 
testabile. Le aziende di Stato 
o a partecipazione stale non 
hanno svolto quel ruolo che 
tutte le forze politiche tosca¬ 
ne hanno auspicato. 

« Nel ramo dell'industria di 
base — è scritto nei linea¬ 
menti di un primo schema re¬ 
gionale di sviluppo del comi¬ 
tato per la programmazione 
economica della Toscana — 
laddove si registra la maggio¬ 
re carenza di iniziative, le im¬ 
prese pubbliche hanno un peso 
considerevole. Basta pensare 
alle attività delVltalsider di 
Piombino, S. Giovanni Valdar- 
no e all’Elba, alla Monte A- 
miata, alla larderello Chimica, 
all'Ansaldo-Inma di Livorno, 
al Cantiere Natale Luigi Or¬ 
lando, alla Nuova Pignone di 
Firenze e Massa: alle Officine 
Meccaniche Pistoiesi, alla Spi¬ 
ca, alla Stante, alle costru¬ 
zioni metalliche Finsider, al¬ 
l'Enel per le industrie geoter¬ 
moelettriche del bacino di 
larderello e per la centrale 
termoelettrica di Cavriglia. 

« In questo ramo si tratta di 
affidare alle aziende di Stato il 
compito di capovolgere la ten¬ 
denza recessiva oggi in atto, 
determinata — soprattutto nel 
settore minerario — proprio 
dalla graduale smoilitazione di 
alcune iniziative pubbliche. Vi 
è. innanzitutto, il problema 
dell’Enel, la cui politica di 
sviluppo e di prezzi rappre¬ 
senta una delle fondamentali 
condizioni per una ripresa del¬ 
la agricoltura e della piccola 
e media industria regionale ». 

Ai socialisti una domanda: 
< Credono davrero che si sia 
andati in questa direzione? » 
Il volantino lo lascerebbe sup¬ 
porre. 

Ebbene, al termine di un 
lungo giro attraverso Poma¬ 
rance, Larderello. Volterra, 
Castelnuovo, altre zone dove si 
trovano le centrali dell’Enel 
siamo in grado di affermare 
nettamente che questo ruolo 
non è stato svolto, che l’Enel 
ha portato ovanti una politica 
da grande monopolio: profit¬ 
ti si. ma investimenti, svilup¬ 
po, ben pochi. E' quanto di¬ 
mostreremo. 

Alessandro Carduffl 
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Le realizzazioni dei comuni popolari 



A VICCHIO DI MUGELLO STA PER 
NASCERE UN CENTRO SPORTIVO 


« Vicchio del Mugello, noto 
per avere flato i natali a Giot¬ 
to, al Beato Angelico e per 
avere avuto fra i suoi illustri 
cittadini Benvenuto Cellini, 
avrà un suo centro sportivo 
che sarà intitolato al grande 
Maestro della pittura italiana 
« Giotto di Bandone ». di cui, 
proprio in questo anno, si ce¬ 
lebra il VII centenario della 
nascita ». Con queste parole 
ci ha accolto il sindaco, corn 
pagno Muzio Cesari al quale 
abbiamo chiesto notizie sul 
costruendo centro sportivo. 

Attualmente non esiste in tut¬ 
to il territorio del Comune, la 
cui superfìcie ammonta a 14000 


Quando ormai il gioco sem¬ 
brava già fatto o. quanto me¬ 
no ridotto a sole tre squa¬ 
dre, tutto è tornato in discus¬ 
sione. 

La sconfitta dello Spezia, i 
pareggi di Sanbencdettese, 
Cesena. Maceratese ed Arez¬ 
zo e. infine. la sonante vitto- 
ria del Prato sono i risultati 
che hanno nuovamente rime¬ 
scolalo le carte, riconducen¬ 
do ben sei squadre sulla iet¬ 
ta. entro gli stretti confini di 
tre punti. 

Tutto, dunque, è ancora pos¬ 
sibile in questo tormentato e 
lungo campionato ricco di col¬ 
pi di scena. Il Prato che ave- 
va ancora qualche giorno fa 
l’impossibile compito di recu¬ 
perare quattro punti in otto 
partite, ne ha presi due in 
una sola ed ora insegue a due 
sole lunghezze. 

Cos’altro ci riservano le re¬ 
sidue sette partite in calen¬ 
dario? Diffìcile fare prono- 
stici. Anche perché il Prato, 
che pare abbia finalmente tra¬ 
vato un maggiore equilibrio 
tra impostazione di gioco e 
forza di penetrazione, andrà 
su quel campo di Sassari ove 
i scivolato lo Spezia. Ma an¬ 
che lo Spezia avrà una tra¬ 
sferta difficile sul terreno di 
una Anconitana che deve can¬ 
cellare la sconfitta subita ad 
Empoli, ad opera di una squa¬ 
dra assetata di successo dopo 
tinte delusioni. Assai più fa- 
tfM, invece, i compiti di Arez- 


ettari e con una popolazione di 
circa 7000 abitanti, alcuna at¬ 
trezzatura sportiva, degna di 
chiamarsi tale. 

Soltanto nel capoluogo vi è 
un campo da gioco por il cal¬ 
cio, piccolo, angusto, e che fra 
l’altro non corrisponde neppu¬ 
re alle dimensioni prescritte. 
Gli alunni della Scuola del- 
l’obbligo che si aggirano sui 
700 non hanno palestra, nè at¬ 
trezzature per praticare le più 
elementari attività sportive. 
Basti pensare che soltanto il 
4'/ó dei giovani sa più o meno 
nuotare, soltanto Wo ha pra¬ 
ticato, saltuariamente, il ten¬ 
nis, la palla a volo, la palla- 


canestro o qualche altro sport 
attivo. 

Perciò, anche sotto l’aspetto 
sanitario, lo sviluppo dell’edu¬ 
cazione fisica, la diffusione 
sportiva di base, la ricerca 
tecnico-scientifica applicata al¬ 
le attività motorie, diventano 
una necessità per i cittadini 
di Vicchio. Da una relazione 
comunale risulta, secondo una 
valutazione di medici ed esper¬ 
ti, che le cause di molte ma¬ 
lattie sociali che colpiscono le 
giovani generazioni di questo 
piccolo centro Mugellano siano 
la conseguenza della mancan¬ 
za di un sano sviluppo fisico e 
psichico adeguato. Ciò è tal¬ 


mente vero che Vicchio, se¬ 
condo una indagine sanitaria 
disposta dal Comune, è uno 
dei centri nel quale si riscon¬ 
trano più numerose le malattie 
a carattere nervoso. Negli ul¬ 
timi 10 anni è stata constatata 
una media di 30 40 casi di ri¬ 
covero in ospedale per malat¬ 
tie nervose, con particolare in¬ 
cidenza fra i giovani, con ten¬ 
denza a progredire. 

In questo quadro cosi grave 
quanto reale. l’Amministrazio¬ 
ne comunale, coadiuvata da un 
un apposito Comitato cittadino, 
di cui fanno parte i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi consilia¬ 
ri. il Preside delle Scuole me¬ 
die unificate, il Direttore di¬ 
dattico. il presidente del Patro¬ 
nato scolastico, i medici, le 
autorità ecclesiastiche, i diri¬ 
genti delle Associazioni spor¬ 
tive e ricreative locali, tenen¬ 
do conto delle carenze esistenti 
in questo settore e interpre¬ 
tando le attese, le aspirazioni 
non solo dei cittadini ma an¬ 
che dei numerosi turisti che 
gravitano nella zona, si è po¬ 
sta, da tempo, la soluzione di 
tali gravi e diffìcili problemi. 

Infatti, da due anni circa, è 
stata prescelta ed acquistata, 
seguendo i criteri tecnici e 
ubicazionali del Piano regola¬ 
tore generale del Comune, una 
area di complessivi nove ettari 
di terreno, sulla quale dovran¬ 
no sorgere adeguati e necessa¬ 
ri impianti sportivi. La scelta 
dell’ubicazione sembra oltre- 
mcxlo felice non solo perché 
attigua all’abitato di Vicchio. 
da cui dista circa 300 metri, 
ma soprattutto per il suo inse¬ 
rimento nella viabilità stradale 
e ferroviaria, che consentirà 
il più razionale afflusso, senza 
congestione di traffico. 

L’area, completamente pia¬ 
neggiante, sita in prossimità 
del Ponte a Vicchio, si trova 
a 400 metri dalla stazione fer¬ 
roviaria ed a qualche centinaio 
dalla statale « 551 » e dalla 
provinciale Sagginale-Dicoma- 
no. Riparata dai venti della 
collina di Vicchio, a nord, da¬ 
gli altri lati dalle colline cir¬ 
costanti, circondata dal verde 
alberato del Fiume « Sieve » 
che scorre nelle vicinanze of¬ 
fre uno stupendo, naturale an¬ 
fiteatro. Il progetto dell’intero 
complesso da realizzarsi, at¬ 
traverso un programma plu¬ 
riennale, è già stato redatto 
ed approvato. aU’unanimità da 
parte del Consiglio comunale. 
Prevede, come primo stralcio 
del progetto generale, la co¬ 
struzione: di una piscina sco¬ 
perta con vasca olimpionica 
delle dimensioni di 20x50, di 
quattro campi da tennis, i ser¬ 
vizi ed impianti attinenti, la 
abitazione del custode, gli ac¬ 
cessi e le arce di parcheggio. 

« La realizzazione di questo 
centro sportivo, il cui costo 
ammonta a circa 100 milioni 
— ha detto il compagno Cesa¬ 
ri — comporta numerose diffi¬ 
coltà di natura economica e 
politica, che potranno essere 
superate se si è convinti, e 
pare tutti lo siano, che lo 
sport, per la sua natura sociale 
debba avere una certa premi¬ 
nenza ed impegnare ancora 
maggiormente tutti gli ammi¬ 
nistratori in un'azione di inter¬ 
vento presso il Coni per la co¬ 
struzione dei nuoti indispen¬ 
sabili impianti e attrezzature 
sportive ». 

« Nel frattempo, il Comune 
ha disposto il miglioramento 
dell’attuale campo da gioco, 
portandolo alle dimensioni pre¬ 
scritte, mentre è allo studio la 
costruzione di altri due campi 
nelle Frazioni di Gattaia e 
Villore». n finanziamento del 
centro sportivo verrà, comun¬ 
que, effettuato attraverso la 
contrazione di un mutuo con 
l’Istituto di Credito spor¬ 
tivo presso il Coni, con inte¬ 
resse agevolato e garantito 
dal Comune con delegazioni sui 
cespiti dell'imposta di fa¬ 
miglia. 

Roberto Giovennìnl 

Nella foto del titolo: l’area 
(90.000 mq.) destinata agli im¬ 
pianti sportili. Sella foto sot¬ 
to: progetto del primo stralcio 
dei lavori per gli impianti 
sportivi 



Le toscane della serie C 


Il Prato lanciato 
insegue a due punti 


70 c Cesena che sul campo 
amico affronteranno due for¬ 
mazioni impegnate nella lotta 
per la salvezza, e cioè Carra¬ 
rese e Ravenna, reduci en¬ 
trambe da due pareggi che 
non hanno loro portato gran 
beneficio. 

Analogo compito attende la 
Maceratese che ospiterà una 
Pistoiese ringalluzzita da un 
successo ma sempre nelle pe¬ 
ste. Un turno, anche quello 
di domenica, che potrebbe ro- 
icsciare altre posizioni e pre¬ 
parare un finale davvero 
giallo. 

Anche il Siena, por altro. 


che forse non ha nulla da 
chiedere a questo campiona¬ 
to. può svolgere un ruolo im¬ 
portante nel confronto con la 
Sanbenedettese, mentre l’Em- 
poli a Massa può riproporre 
temi nuovi alla lotta per la 
sahezza che per ora vede im¬ 
pegnate cinque formazioni che 
però potrebbero anche aumen¬ 
tare se la Massose dovesse su¬ 
bire un nuovo arresto e se 
l’esito dell’incontro Pontedera- 
Jesi volgesse a favore della 
squadra toscana. 

A sette giornate dal termi¬ 
ne. dunque, questo campiona¬ 
to è ancora tutto da giocare. 


Attività UISP 

Iscrizioni al centro giovanile tennis 

Il Circolo Dipendenti deh’Amministrazione Provinciale, jn col¬ 
laborazione coti l’Un.one Italiana Sport Popolare, ricorda che le 
iscrizioni al « Centro giovanile di addestramento al tennis » sono 
ancora aperte. 

I corsi si divideranno in due periodi: 

1) fino al 16 maggio attività dì ginnastica pre-tennistica presso 
la palestra de’ia Polisportiva Sinigaglia (piazza dei Ciompi 11) con 
due lezioni settimanali che si terranno nei giorni di lunedì e giovedì 
dalle ore 17 alle 18: 

2) dal 20 maggio al 28 giugno presso il campo di tennis della 
sede estiva del Circolo Dipendenti dell’Amministrazione provinciale 
(Lungarno del Tempio) con tre Sezioni settimanali nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì. In questo secondo ciclo i ragazzi 
saranno suddivisi in due turni con il seguente orario: primo turno 
dalle 15 aHe 16: secondo turno dalle 16 alle 17. La quota di par¬ 
tecipazione è fissata in L. 2.000 ed è comprensibile delle spese di 
assicurazione, visita medica, lezioni in palestra « sul campo di 
tennis. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso ìa segre¬ 
teria dell'UISP, via Ghibellina 87, telefono 260-608 • 296.753. 


La corsa patrocinata dall'Unità 


ALL’AZZURRO CONTI 
LA «COLLI TOSCANI» 


rSuccesso del quinto! 
! Rally della stampa ! 


Anche Quest'anno il rally 
della stampa toscana si è 
concluso con un lusinghiero 
successo. Vincitore della 
mùnta edizione è risultato 
U collega Giorgio Moretti 
che nella prora decisiva, la 
gimkana a tempo, è riuscito 
a sovvertire il pronostico re 
cuperando i punti persi ai 
controlli orari di Casciana 
Terme e di Firenze (stabili- 
mento Coca Cola) e supe¬ 
rare Loris Ciullini, l'unico 
concorrente che. ai due con¬ 
trolli orari, aveva spaccato 
il decimo di secondo e. quin¬ 
di, iniziava l'ultima prova 
(gimkana. calcio di rigore 
e mini golf) senza penalità. 

Come abbiamo già accen¬ 
nato anche questo quinto 
rally si è concluso con suc¬ 
cesso. grazie alla collabora¬ 
zione dell'Automobile Club 
Firenze, dei dirigenti di Ca¬ 
sciana Terme (dove si è con¬ 
clusa la prima tappa ed i 
concorrenti hanno sostato 
per il pranzo ospiti della 
Azienda autonoma di sog¬ 
giorno). dei dirigenti della 
Coca Cola. dell'Alfa Romeo, 
della Fiat, della Esso, del¬ 
la Pavesi, del titolare della 
Doretti di traversaqna. dei 
cronometrisi i e di numerosi 
collaboratori. A conclusione 
della manifestazione i par¬ 
tecipanti, con le rispettive 
famiglie, si sono riuniti a 
Fiesole su invito del dottor 


Bernini, vice presidente del¬ 
l'Associazione azzurri d'Ita¬ 
lia. 

Alla riunione conviviale 
hanno partecipalo numerose 
personalità del mondo poli¬ 
tico e sportivo ed il sindaco 
di Fiesole, compagno Latini 
ha portato il saluto della 
Amministrazione democra¬ 
tica. 

Ecco la classifica: 

1) Moretti (peti. 23); 2) 
Ciullini (pen. 29): 3) Degl'In¬ 
nocenti e Bertuccelli (pen. 

32) : 5) Matteini. Palandri 

(pen. 33): 7) Marchi (pen. 
34); 8) Paloscio (33): 9) 
Apollonio. Cantagalli (37): 
11) Zah. Domenichmi (43); 
13) Gamucci (44); 14) .Ma- 
sieri (4S); 15) Uga. Gior. 
getti (54). 17) Pecchioni 

(53): 18) Fabiani (66): 19) 
Veltroni (71): 20) Pegolotti 
(74); 21) Paciscopi (75): 

22) Valleroni. Marcolin (80): 
24) Ragionieri. Clòrici (82): 
26) Nocentini (83): 27) Chi- 
ricliigno (90): 28) Scortega- 
gna (103). 29) Noferini (116): 
30) Morelli (125): 31) Gog- 
gioli (137): 32) deci (152): 

33) Liverani Mario (164); 

34) Ciattini (204): 33) Lire- 

rani Nereo (223); 36) Man¬ 
tovani (282): 37) Angeli 

(298): 38) iMzzerini (377): 
39) Sgherri (459): 40) Galli 
(475): 41) OH ini (599): 42) 
Cassigoli (881); 43) Lattes 
(1.439). 


Altre di cronaca 


Pistoia 


Un falso de 
sui facsimile 
delle schede 

Si tratta di un tentativo per creare confusione 
Una lettera de! compagno Calamandrei 


PISTOIA, 2 

Confermando il proprio ser¬ 
vilismo « La Nazione » si è 
rifiutata di dare notizia di 
un falso de denunciato dalla 
seguente lettera del compa¬ 
gno Franco Calamandrei: 

« Egregio direttore, la De¬ 
mocrazia cristiana pistoiese 
sta diffondendo per la sua 
propaganda elettorale un fac¬ 
simile di scheda per il voto 
al Senato. In quel fac simile 
il mio nome è accompagnato 
dal simbolo della lista del 
PCI per la Camera e non dal 
simbolo diverso che mi spet¬ 
ta come candidato comune al 
Senato del PCI, del PSIUP e 
delle altre forze di sinistra 
che al PCI e al PSIUP sono 
unite in questa battaglia elet¬ 
torale. 

Si tratta, dunque, di un fal¬ 
so con cui la Democrazia cri¬ 
stiana pistoiese (non so se Io 
stesso metodo venga adottato 
nei fac-simili prodotti dalla 
DC anche in altri collegi e 
su scala nazionale) cerca 
grossolanamente di cancellare 
il fatto che, questa volta, esi¬ 
ste uno schieramento unitario 
di comunisti e socialisti del 
PSIUP. al quale hanno ade¬ 
rito anche i socialisti del Mo¬ 
vimento socialisti autonomi. le 
forze di democrazia antifasci¬ 
ste raccolte intorno a Ferruc¬ 
cio Pani, e anche — ciò so¬ 
prattutto brucia alla DC — 
rappresentative forze cattoli¬ 
che. adiste, ex democristiane. 

Si tratta, comunque, di una 
volgare contraffazione rivol¬ 
ta a creare ndl’elettorato con¬ 
fusione sui simboli dei vari 
partiti e dei vari schieramen¬ 
ti. Sono certo che ella vorrà 
ospitare questa mia breve let¬ 
tera, nell'interesse di quella 
chiarezza e correttezza di me¬ 
todi che la democrazia ritiene 
debbano essere assicurate da 
parte di tutti per garantire 
le libere scelte degli elettori. 
Grazie. Franco Calamandrei ». 



Grosseto 


Un esposto per gli 
assegni familiari 
ai coltivatori-operai 

GROSSETO, 2* 

La presidenza provinciale 
dell’Alleanza dei contadini ha 
inviato (sin dal 30 gennaio 
u.s.) un esposto al ministero 
del lavoro e della previdenza 
sociale e per conoscenza al 
direttore dell’Inps di Grosseto 
(e al direttore dei contributi 
unificati, per la questione del 
mancato pagamento de asse¬ 
gni familiari ai coltivatori di¬ 
retti che si trovano iscritti 
anche in qualità di operai 
giornalieri, per aver versato 
durante l’anno alcune giorna¬ 
te per lavoro prestato per 
conto terzi fuori della propria 
azienda. 

L’Alleanza contadini ritiene 
ingiusto — si legge in un co¬ 
municato dell'organizzazione 
— tale atteggiamento ed invi¬ 
ta gli organi competenti a por¬ 
re fine con la massima urgen¬ 
za a questa controversia, ri¬ 
conoscendo giusto il diritto 
di questi lavoratori agli as¬ 
segni familiari, sia come la¬ 
voratori autonomi sia come 
lavoratori autonomi sia co¬ 
me lavoratori dipendenti, per 
quelle giornate che sono fra 
l’altro costretti a trovare 
al di fuori del proprio fon¬ 
do data anche l'esiguità del 
reddito che da esso ricavano. 

Il malcontento sulla questio¬ 
ne si va acutizzando e l’Al¬ 
leanza — conclude il comu¬ 
nicato — di comune accordo 
con gli interessati, ha allo 
studio un piano di agitazio¬ 
ni e di lotte che saranno 
messe in atto quanto prima 
se tale problema non verrà 
con sollecitudine risolto nella 
maniera più favorevole al la¬ 
voratori. 


liliBinilOOH 


vie nuove 


Ai posti d’onore Scope! 
e Bianchi • Casini ani¬ 
matore della gara 


Un grande Conti, un gran.le 
giro dei Colli toscani. Solo un 
campione avrebbe potuto vin¬ 
cere e Conti, quando vuole, 
quando il temperamento e la 
forma lo sorreggono, può domi¬ 
nare da par suo gran parte 
delle corse 

Per quatti o ore e quaranta 
minuti 1 corridori sono rimasti 
in sella e lungo il faticoso cam¬ 
mino mai la gara è sfuggita al 
controllo dell'azzurro del CT Ri¬ 
medio. Tino Conti ha stroncato 
la fuga pazza di Casini e Bini 
nella prima ora della corsa. Poi 
è andato a tirare le orecchie 
ai protagonisti di qualsiasi ten¬ 
tativo. Più avanti. Conti, ha la¬ 
sciato sfogare Xencioni sulle 
salite di Montespertoli e del 
Chiesanuova, sul culmine della 
terza salita. l,e Croci. Conti 
prendeva le redini della corsa 
in mano per non mollarle più. 
Infine, quando la fatica inco¬ 
minciava a farsi sentire. Conti 
sulla rampetta del soprapas¬ 
saggio dell'Africo lavorava di 
sciabola dettando la legge del 
più forte su Scopel e Bianchi, 
entrambi della « Passerini » di 
Milano, che fino all’ultimo erano 
rimasti incollati alla ruota del¬ 
l’azzurro. 

Con questa vittoria. Conti 
conferma la sua grande forma 
e si presenta come favorito 
numero uno del giro delle an¬ 
tiche Romagne e pei icoloso 
cliente ai Tour dell’Avvenire, 
Gh altri due che hanno rag¬ 
giunti il traguardo a ridosso 
di Conti (20"). Scopel e Bian¬ 
chi. sono più che degni degli 
applausi che la folla del popo¬ 
loso rione della Rondinella gli 
ha tributato. 

Non è la prima volta che il 
giovane Casini si fa notare, ma 
ai « Colli toscani» il [HMtaeo- 
lori della « Cinot Camellina » è 
stato un autentico combattente, 
un atleta generoso a cui spinta 
la palma dell'animatore della 
corsa. 

Nencioni si è infine affermato 
eccellente scalatole. Sue sono 
state le cune del Montesjier- 
toh e del Chiesanuova. suoi 
gli applausi della folla in week¬ 
end i>er la festa del 1° Maggio. 
Ha vinto il premio della mon¬ 
tagna (a punteggio) seguito da 
Camini e Cori. Sino aH'ultimo. 
si era sperato nella partecipa¬ 
zione di Monducci. Soldi, Spa¬ 
doni e Fontanelle ma i quat¬ 
tro atleti erano stati convocati 
dalla commissione tecnica per 
la prova di campionato ita¬ 
liano su pista. Ma sulle deci¬ 
sioni ceri nilotiche del comitato 
toscano e della commissione 
tecnica riprenderemo il discorso 
in altra sede. 

Ma torniamo alla Coppa Colli 
toscani patrocinata dall'Unifn e 
organizzata con cura dalla 
« Sacelli Beta » con la colla¬ 
borazione degli sportivi del 
* Bar Giglio Rosso » (Capitani. 
Biagiotti. Bigoni. Dringoli. Com¬ 
parine Emiini. Golino. Grazzi- 
ni. Lombardi. Mariani. Pupe- 
sebi. Quartetti. Renai, Roberto 
Sgherri. Taddei. Tanzi, Torn¬ 
inosi, Zanobetti), valevole an¬ 
che per il trofeo «Giglio Rosso* 
(biennale consecutivo), la coppa 
«Fratelli Onofri » e il «Tro¬ 
feo Coppa d'oro Sammontana ». 

Si parte alle 12.30 da via An¬ 
tonio Pollaiolo, starter d'ecce¬ 
zione il senatore compagno Ma¬ 
rio Fabiani, da Firenze al 
Mas 5 *) della Gonfolina su una 
strada liscia come un biliardo. 
E’ Francioni die si aggiudica 
il primo traguardo volante. 
Scappano Casini e Bini, ma è 
una sfuriata di poco conto. Ci 
riprova Casini ai quale danno 
man forte N'endoni. Tamiazzo. 
Gori e ancora Bini. La strada 
sale e dalla vetta del Monte- 
spertoli è Nencioni che sfrec¬ 
cia. seguito da Casini. Nella 
di'cesa verso Cerbaia la fila 
del gruppo si ricompone. E' an¬ 
cora Casini che evade dal 
gruppo seguito da Nencioni. 
Gori. Senni e Bini. Dal Chie¬ 
sanuova. a quota 228. Nencioni 
non si fa pregare per aggiu¬ 
dicarsi il secondo traguardo 
della montagna. Conti. Scopel e 
Gallazzi a breve distanza con¬ 
trollano la corsa. 

Un breve respiro, un sorso 
d'acqua e avanzano come le¬ 
pri inseguite Conti. Pisauri, l'ir¬ 
riducibile Casini e Scopel. La 
corsa tra Dicomano e Vicchio 
entra nella fase evolutiva. 
Sulla salita del Polcanto Conti, 
il pupillo di Fiorenzo Magni, 
entra in azione con la padro¬ 
nanza e la sicurezza del cam¬ 
pione di rango. Conti insiste 
nella sua azione e la terza sa¬ 
lita della giornata. Le Croci, 
vede l'a zzu rro al comando della 
corsa. Lo seguono distanziati di 
pochi secondi Scopel. Bianchi. 
Franciolini e Gallazzi. Scope! 
riuscirà ad agganciarsi alla 
ruota del rivale Conti, mentre 
Bianchi coronerà l'inseguimento 
al Girone. I tre filano in per¬ 
fetto accordo verso Firenze, in¬ 
seguiti vanamente da Taniazzo, 
Gallazzi. Sani. Cori. Francio¬ 
lini. Nencioni. Pisauri. Di Lo¬ 
renzo. Casini. Bini. Pisacane. 
Conti sulla rampa del cavalca¬ 
via dell’Africo, infine, vibra 
l'ultimo colpo per assicurarsi 
indisturbato 0 successo. Lotta 
in famiglia fra Scopel e Blan¬ 
dii: ha la meglio il primo che 
conquista la piazza d’onore. 
Il gruppetto viene regolato in 
volata da Tamiazzo. C'è qual¬ 
che protesta per la volata: Pi¬ 
sauri viene accusato di scor¬ 
rettezze e la giuria Io retro¬ 
cede all'ultimo posto. 

Questa splendida prima edl 
rione della Coppa Colli toscani 
dà appuntamento, fin da ora, 
agli sportivi per il prossimo 
anno. 

Giorgio Sghorri 


L'angolo del cacciatore 
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Dibattito alia «Buonarroti» 

Alla casa del popolo * Buonarroti » si è svolta recentemente 
una riunione di cacciatori avente per tema il nuovo testo 
unico sulla caccia. Erano presenti anche l’assessore Riccardo 
Degl’Innocenti e il segretario della Sezione provinciale Romeo 
Romei, i quali hanno intiodotto la discussione esprimendo un 
giudizio positivo sulla nuova legge, rilevando che le forze del 
privilegio — in primo luogo quelle della grande proprietà 
terriera — alleate del governo, sono uscite sconfitte. 

La riforma-stralcio infatti, ha riaffermato la validità del 
carattere « res nullius » (cosa di nessuno) della selvaggina, 
decentrando i poteri in materia di riserve di caccia ai comi¬ 
tati e imponendo l’obbligo della costituzione dei « torrido* » 
di 500 metri fra le riserve contigue. Tutte le concessioni riser- 
vistiche, inoltre, sono state sottoposte alla disciplina in atto 
nel territorio libero ed è stato imposto il divieto di caccia 
a chiunque, compresi i proprietari nei « fendi chiusi ». 

A ciò si aggiunge la proibizione di impiantare < apposta- 
menti fissi » sui valichi montani e collinari e la facolta per 
i comitati di attuare la caccia controllata, a pioposito della 
quale le organizzazioni venatorie chiedono al Ministero un 
icgolamento-tipo che bandisca ogni forma di discriminazione, 
che si è tentato recentemente di attuare con (‘imposizione di 
nuovi balzelli ni cacciatori. 

Nonostante ì molti aspetti positivi, la riforma-stralcio pre¬ 
senta notevoli carenze, aggravate dal fatto che il Ministero va 
dimostrando di non voler applicare la nuova legge nel modo 
desiderato dalla massa dei cacciatoli. 

In questo senso, un’azione di rilievo spetta alle amiti.ni- 
straziom provinciali, ai comitati e in pai tit olare alla l’eder- 
caccia, la quale ha molti importanti tempii: per il manteni¬ 
mento dell'unità della categoria, ai quali potrà più compili.a- 
mente assolvere se supererà rapidamente biniti e ostacoli eoe 
essa incontra tuttora verso una larga mobihtaz one dei cac¬ 
ciatori. Elemento essenziale |>er far fi onte a tali esigenze, 
per raccogliere la spinta che sale dalla base — socialmente 
dalle regioni avanzate come la nosti a — è l'introduzione di 
un rapporto dialettico più diretto fra organi centrali e istante 
di base, in modo da rendere partecioi ì cacciatori alla elabo¬ 
razione degli indirizzi avanzati di politica venatoria. 

La riunione si è conclusa con la formazione di un gruppo 
di cacciatori che si ndopereià per costituire una nuova se¬ 
zione aderente alla Federcaccia, 

♦ * * 

La Commissione cìnofila provinciale ha formulato un pro¬ 
gramma che certamente troverà larghi consensi fra tutti g.i 
appassionati. La Commissione intende effettuare gare a vari 
livelli, onde consentire la partecipazione di nuove leve di 
cinofili e anche per diffondere fra i cacciatori la passione 
einofila. che insegna ad apprezzare piu la qualità che la 
quantità del carniere. 

La Commissione ha programmato un camp onato soci ile 
su quaglie liberate (con eliminatorie di zona nei quagliodro- 
mi). l’eliminatoria provinciale del campionato di caccia pra¬ 
tica con CAC e una gara classica su quaglie (nazionale con 
CAC). 


L'angolo del pescatore 


Trofeo Chianti Putto 



Organizzato dal Gruppo Sportivo Le Torri, ha avuto luogo 
in Arno l'« Vili Trofeo Vino Chianti Putto *. gara nazionale 
valida per il trofeo d'eccellenza, il VII Tiofeo A. Alessandrini 
e il G.P. La Pescaia. 

La gara singolarmente è stata vinta dal torinese Giu¬ 
seppe Rusca della FIAT, mentre secondo e terzo si sono 
classificati: Enzo Pieroni dell'APO, nome che non ha bisogno 
di presentazioni, e Giu>^ppe Conti del C.S. Firenze. Per iap- 
presentanza si è affermata la squadra A della S S. Lenza 
Casalecchiese e al terzo posto la compagine mista dell’Alfa 
Cure dimostrando cosi che le donne posseggono capacità non 
inferiori a quelle dei pescatori. 

NELLA FOTO: il presidente Dugini mentre premia Enzo 
Pieroni (al centro). 

Nuove lenze 

Nel fiume Ombrone si è 
svolta la terza e ultima ga¬ 
ra sociale la quale ha dato 
il seguente esito: 1) Alessan¬ 
dro Landucci (punti 6.320): 

2) Marcello Guasti (5.100); 33 
Moreno Pacim (5 000); 4) 
Romano Bedini (4 070) : 5) 
Francesco Santini (4 000). 

Classifica finale: 1) Rober¬ 
to Zito (nella foto) camp.o- 
ne sociale; 2) Romano Redi¬ 
ni; 3) Alessandro Landjcci: 

4) Moreno Pacini: 5) Rober¬ 
to Simonti; 6) Aldo Chini; 

7) Renzo Simoncmi. 

Divieti alla pesca in maggio 

Oltre alle disposizioni emana’e dal presidente della giunta 
provinciale di Firenze riportate nel numero di sabato per 
quanto concerne l'Amo aretino è stato così decretato: « A par¬ 
tire da un’ora prima della levata del sole del giorno primo 
maggio 1968 e fino a un'ora dopo il tramonto del giorno 31 
magg.o 1968. la pesca a tutte le specie Uriche e con qual-iasi 
mezzo, è vietata: tratto compreso tra la confluenza con il 
torrente Staggia (Stia) e Io sbarramento della vecchia cartiera 
di Monte Sopra Roodme (Arezzo): tratto compreso fra Io 
sbarramento della centrale idroelettrica della Penna al Ponte 
Romito; tratto compreso fra lo sbarramento della centrale - 
idroelettrica di Levane fino al limite della provincia. Sempre 
in provincia di Arezzo sooo state costituite zone di divieto, 
per lo stesso periodo di tempo, nei seguenti corsi d'acqua: 
Tevere. Ambra, Faella, Ciuffenna, Agna, Cerione. So vara. 
Chiassa, Archfano, Corsa Ione, Rassina, Soliggine, Faltona, 
Salotto e Fosse. 

« In provincia di Lucca. lungo il Sarchio, sempre per tutto 
maggio, sono state istituite 8 zone di frega tutte regolarmente 
cartellate. Chiusa, infine, anche la Sleve nel tratto conven¬ 
zionato vale a dire dalla confluenza con il torrente Fistona 
(Borgo San Lorenzo) alla confluenza con l'Arno (Pontassieve). 
Qui la pesca si riaprirà un'ora prima dell'alba del due giugna 

Ferrovieri 

I pescatori appartenenti al dopolavoro ferroviario di Fi¬ 
renze si sono fatti onore in due competizioni: a Padova e a 
Pisa. Nel « secondo trofeo nazionale di pesca », organizzato 
dal dopolavoro patavino, Rosindo Mecacci si è classificato 
primo di settore e secondo assoluto. Nei primi cinque di set¬ 
tore risultano: Bruno Vannini, Lisindro N’istri, Vanio Catarri, 
Giovanni Pieraccioni. Paolo Calamandrei. . 

Nella gara nazionale a coppie per squadre, organizzata 
dal dopolavoro ferroviario di Pisa, svoltasi nei bacini di 
Caverai, la squadra B ha vinto la gara io quanto le due 
coppie che la componevano: Mecacci-Catarzi e Vannini-Inno¬ 
centi si sono classificate prime nel proprio setter». 
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La folla a piazza Matteotti mentre parla II segretario della CGIL, Vittorio Foa 


Cinquanta famiglie senza casa 
per una voragine alla Sanità 



La folta delegazione delle famiglie sinistrate mentre esce da Palazzo San Giacomo con I compagni Bertoli e Russo 


Civette a cinema 


La DC ha insinuato tra i 
documentar i che si proiet¬ 
tano nelle sale cinemato¬ 
grafiche la sua propaganda, 
camuffata sotto l’etichetta 
di cinegiornali. Ce ne sia¬ 
mo occupati nei giorni scor¬ 
si, sottolineando come la 
cosa non sia per nulla dis¬ 
simile dallo sfacciato uso 
della televisione per soste¬ 
nere la campagna elettora¬ 
le di quel partito: nell’un 
caso come nell’altro la gen¬ 
te che paga viene turlupi¬ 
nata. 

Ma col passar dei giorni 
e con ravvicinarsi del 19 
maggio, la DC non si pre¬ 
occupa più neanche di sal¬ 
vare la forma. E’ ciò che 
ci segnala, appunto, il letto¬ 
re Guido Cuomo (via Cam- 
pegna, isolato 21) il quale 
— recatosi al cinema « Del 
te Ginestre » per assistere 
al film c 11 giorno della ci¬ 
vetta » — s’p visto proiet¬ 
tare durante l’intervallo tra 
primo e secondo tempo un 


inserto pubblicitario come 
quello dei jxivesini, con la 
sola differenza che, invece 
del biscotto, c’era lo scudo 
crociato e. invece dell'invi¬ 
to ai telespettatori a voler 
assaggiare il prodotto, la 
perentoria sollecitazione a 
votare i candidati DC per¬ 
chè loro possano continua¬ 
re a mangiare (ben più 
d'un biscotto), restando al 
potere. 

Il nostro lettore ha ab¬ 
bandonato la sala cinema¬ 
tografica, protestando con 
la direzione per questo au¬ 
tentico abuso: per questo 
ignobile — cioè — di utiliz¬ 
zare i soldi degli spettatori 
paganti a fini di propagan¬ 
da elettorale. 

Jnsomma. visto che non 
possono più adoperare a lo¬ 
ro piacimento le parroc¬ 
chie. i democristiani sì so¬ 
no buttati a capofitto sul 
cinema. Il risultato, è la 
gente si indigna ancora di 
più. 


Il binario sbagliato 


I ferrovieri della sede 
compartimentale e della 
stazione di Napoli non ve¬ 
dono l’ora che giunga il 
giorno delle elezioni. La lo¬ 
ro pazienza è giunta al li¬ 
mite: giorno per giorno, ora 
per ora , non ricevono altro 
che predicozzi, pressioni, 
raccomandazioni, biglietti 
da visita, letterine affettuo¬ 
se. inviti a votare per un 
« funzionario illuminato » 
quale si autodefinisce l 'in. 
Luigi Frunzio e un c mora¬ 
lizzatore della pubblica am¬ 
ministrazione * quale si 
considera il capo gestione 
sovrintendente della gestio¬ 
ne merci. Alberto Vulcano. 

II feudo de I galoppini di 
Frunzio, ex deputato, j la 
sede compartimentale: egli 
è un funzionario della se¬ 
zione lavori. Addirittura al 
corso di addestramento 
cantonieri, che si tiene a 
Campi Flegrei, si è presen¬ 
tato un istruttore sorve¬ 
gliante, tal Carrubo, e ha 
distribuito volantini. Ha 
fatto un mezzo comizietto. 
ha concluso con l'Invito a 
votare per la DC e per 
ring. Frunzio. Tutto questo 
durante le ore di istruzione. 

Dalla stazione gli fa eco 


il fermo accento repubbli¬ 
cano. leggermente leso, di 
Alberto Vulcano, che del 
suo ufficio, e degli altri, ha 
fatto una sorta di comitato 
elettorale, facendoli tap¬ 
pezzare di volantini. Ma 
chi è costui? Un illuso? 
Forse no: è soltanto un 
ambizioso. Uno che non si 
contenta d’aver fatto una 
rapida carriera nelle Ferro¬ 
vie dello Stato, e spera di 
passare al Parlamento, 
usando appunto i ferrovieri 
e le ferrovie come strumen¬ 
to elettorale. 

Naturalmente l grossi 
funzionari delle ferrovie, 
quelli che burbanzosamente 
intervengono quando c’è 
una elezione o compare un 
manifesto sindacale, stavol¬ 
ta se ne stanno buoni buoni. 
Sperano forse che Frunzio 
e Vulcano vengano eletti e 
li terranno cosi lontani un... 
quinquennio? Può darsi, 
ma i ferrovieri hanno deci¬ 
so che debbono continuare 
a sopportarli: dovranno 
continuare a tenerseli in 
servizio; forse poi sarà il 
caso di parlare d'un trasfe¬ 
rimento. ma non al Parla¬ 
mento,.’. 
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La voragine al vico San Felice alia Sanità: due Interi stabili 
sono pericolanti e cinquanta famiglie hanno dovuto abbando¬ 
nare precipitosamente le loro case 


Contro i licenziamenti di rappresaglia 

700 della Saint-Gobain 
in corteo per Caserta 

Alla « Fiore » dì Portici il padrone non vuole la 
CGIL nella Commissione Interna — Trattativa per 
la Cementir alITntersind 


Fortini a tons.one tra i labora¬ 
tori della Saxit-Goòa.n di Caser¬ 
ta gmstaente allignati per i pro¬ 
vocatori licenziamenti di due at¬ 
tivisti sindacali. Lo sciopero ad 
oltranza proclamato da martedì 
sera prosegue e ieri l’intera m3e 
stranza: circa 700 1 avoratori 
hanno sfilato in corteo per !e vie 
di Caserta dando vita ad una 
energ.ea manifestazione di pro¬ 
testa. 

Una delegazione stata ricevu¬ 
ta dal prefetto il quale ha assi 
curato che l'azienda è disposta 
alla trattativa ma che questa 
non può essere avviata subito 
come ch<edono gli operai, per la 
assenza del rappresentante del¬ 
l’Unione industriali, ed ha propo¬ 
sto un incontro per lunedi. 

• • • 

Gli operai delio atabilimento 
per carri ferroviari « Fiore * di 
Portici hanno inoltrato una pe¬ 
tizione con la quale richiedano 
li dimissioni della Commissione 


in‘ema. Questa, venuta fuon da 
elezioni farsesche tenutesi zi un 
clima di persecuzioni e di ricat¬ 
ti. alle quali oltre tutto fu impe¬ 
dito la presentazione della lista 
della CGIL, è costituita da due 
membri della C1SL e due della 
CISN'AL. 

La petizione reca le firme di 
140 dei 243 dipendenti della fab¬ 
brica. 

Il padrone, che tra l'altro è 
sindaco de di Portici, ha sempre 
impedito illegalmente che la 
CGIL presentasse una propria 
lista alle elezioni della C.I. con 
la discrimnaz'one e col ricatto 
del licenziamento Non è ancora 
dimenticato a Portici il clamo¬ 
roso episodio del 1965 quando 
Fiore licenziò 70 operai perché 
volevano presentare la lista del¬ 
la CGIL. Lo sciopero alla Ce¬ 
mentir che durava ormai da un 
mese circa è stato sospeso ieri 
per l'inizio delle trattative pres¬ 
so llnteraind. 
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Una delegazione di sini¬ 
strati, accompagnata dai 
consiglieri comunisti Ber¬ 
toli e Russo, ottiene per 
ciascuna famiglia dal co¬ 
mune 40 mila lire e un 
contributo mensile di 20 
mila lire - Le cause e le 
responsabilità del nuovo 
dissesto 


Sono cinquanta le famiglie 
di Vico San Felice alla Sa¬ 
nità le cui abitazioni sono 
pericolanti per il gravissimo 
dissesto venuto improvvisa¬ 
mente alla luce l'altro gior¬ 
no. Alle 6 del mattino pau¬ 
rosi scricchiolìi sono stati av¬ 
vertiti dagli abitanti del vec¬ 
chio stabile contrassegnato 
col numero civico 35: qual¬ 
che attimo dopo gli scricchio¬ 
lìi si è sentito un tonfo sor¬ 
do. La gente è fuggita sulla 
strada, e s’è trovata davanti 
ad una voragine larga circa 
tre metri, profonda quasi un 
metro. I vigili del fuoco do¬ 
po un primo sopralluogo si 
rendevano conto della grvaità 
della situazione ed ordinava¬ 
no lo sgombero dell'intero 
stabile. Mentre la gente era 
ancora per strada si verifi¬ 
cavano nuovi dissesti nel pa¬ 
lazzo di fronte contrassegna¬ 
to col numero 13. Come per il 
primo caso, anche qui si apri¬ 
vano lesioni nei muri, accom¬ 
pagnate da sordi scricchiolìi. 
Meno grave comunque il se¬ 
condo fenomeno che induceva 
i Vigili del fuoco, dopo 1 so¬ 
pralluoghi del vicecomandan¬ 
te ing. Andriello e dell’inge¬ 
gnere D’Errico, a far sgom¬ 
berare alcuni terranei. 

Sul posto si sono recati, 
ancor prima dei tecnici del 
Comune, i nostri compagni, 
con II senatore Bertoli, i con¬ 
siglieri Russo e Remali, im¬ 
pegnandosi immediatamente 
nell’opera di assistenza e soli¬ 
darietà con le famiglie sini¬ 
strate. Ieri mattina una folta 
delegazione di famiglie sinistra¬ 
te è stata accompagnata al 
Comune. I nostri compagni si 
sono incontrati con il vice sin¬ 
daco: è stato ottenuto un sus¬ 
sidio immediato di 40 mila li¬ 
re e un sussidio mensile di 
20 mila per permettere alle 
famìglie di trovare un allog¬ 
gio. E’ stato infine disposto 
un sopralluogo collegiale di 
tecnici per accertare l'entità 
dei dissesti e lo stato di peri¬ 
colosità degli stabili già sgom¬ 
berati e di quelli circostanti: 
la commissione dovrà riferi¬ 
re oggi entro le 12 i risulta¬ 
ti dell’indagine. Per circa 20 
famiglie è addirittura impos¬ 
sibile accedere alle loro case 
perchè le lesioni interessano 
l’androne dello stabile n. 35 e 
quello dei n. 27 di via Santa 
Maria Antesaecula, che col vi¬ 
co San Felice fa angolo. Le 
due strade sono state Ieri 
transennate ed è vietato l’ac¬ 
cesso al pedoni e ai mezzi. 

I tecnici dell’acquedotto 
hanno iniziato subito I lavori 
preliminari alla ricerca delle 
rotture — che si ritiene esi¬ 
stano In più punti — nelle tu¬ 
bazioni, dalle quali è fuoriusci¬ 
ta, chissà per quanto tempo, 
una enorme quantità di ac¬ 
qua. Il terreno sottostante le 
due strade ed i palazzi è sta¬ 
to cosi portato via a poco a 
poco senza che nessuno se ne 
accorgesse In tempo. Nono¬ 
stante il susseguirsi pauroso 
di dissesti che gettano sul la¬ 
strico tante famiglie mettendo¬ 
le in una situazione dramma¬ 
tica (è impossibile trovare abi¬ 
tazioni a basso fitto nella zo¬ 
na o altrove) il comune non 
ha ancora approntato un ser¬ 
vizio di prevenzione: bastereb¬ 
be far eseguire continui son¬ 
daggi e sorvegliare fogne • 
condutture per scongiurare la 
tomi» questi disastri. 
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L'interminabile corteo del lavoratori è partito da piazza Garibaldi intorno alle 10. La sfilala di migliaia di lavoratori, di 
donne, di studenti e giovani operai è durata circa due ore 
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Presentì al comizio e al corteo delegazioni dei 
partiti operai e delle organizzazioni democratiche 
Le manifestazioni di Salerno e Caserta 
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Numerosi i cartelli • gii striscioni che denunciavano l'ag¬ 
gressione degli imperialisti americani al Vietnam e i regimi 
fascisti in Spagna, Grecia e Portogallo 


Una grande giornata di mo¬ 
bilitazione internazionalista, 
per la pace, la democrazia, il 
lavoro: questo è stato il 1. 
maggio a Napoli. A lungo, do¬ 
po la conclusione del comi¬ 
zio di Vittorio Foa a piazza 
Matteotti, i lavoratori ed i 
giovani hanno continuato a 
sfilare per il centro della cit¬ 
tà raggiungendo, alla fine, 11 
palazzo della facoltà di archi¬ 
tettura — ancora occupata — 
dove la manifestazione si è 
chiusa tra lo sventolio di ban¬ 
diere rosse. Il grande corteo 
della CGIL è stato quest’an¬ 
no ispirato ai temi della pa¬ 
ce, della solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita, (nel corso 
della manifestazione sono sta¬ 
ti infatti raccolti fondi, che 
una delegazione della CGIL 
recherà ai vietnamiti), dello 
antimperialismo. I cartelli, gli 
striscioni, le parole d’ordine 
hanno continuamente inneg¬ 
giato alla vittoria vietnamita; 
hanno espresso la solidarietà 
al popolo ed agli studenti 
spagnoli; al popolo greco. Nu¬ 
merosi, al corteo, infatti i gio¬ 
vani democratici greci con 1 
cartelli scritti nella loro 
lingua. 

Il concentramento si è avu¬ 
to a piazza Ferrovia da dove 
il corteo è partito alle ore 


Frequentate da signore « bene » 

SCOPERTE QUATTRO CASE 
SQUILLO A VIA PETRARCA 


Dic-e. ano ai mariti di andane 
al cinema allo spettacelo delle 
20 30 invece telefonavano a com¬ 
piacenti amiche che mettevano 
a deposizione appartamenti pa¬ 
noramici con \ sesta sul mare 
Qjpesto il comportamento di nu¬ 
merose belle de jour di Napo¬ 
li. tutte signore della buona so¬ 
cietà. in maggioranza giovanis¬ 
sime. tra le frequen:atrici noi 
mancano alcune studentesse uni¬ 
versitarie. una attrice, la moglie 
di un noto commerciante. Le 
tariffe praticate dalle < belle » 
napoletane ai loro clienti arava¬ 
no anche a cinquantamila lire 
di cui una buona parte andava 
nelle tasche delle quattro tenu¬ 
tarie dei superattlci. tutte arre¬ 
state. Sono Marna Moro di 58 
anni detta l'amencana. abitan¬ 
te a via Petrarca 93; Amalia 
Muro di 63 anni abitante alla sa¬ 
lita Petronio 14. Gianna Vespro 
di 57 anni abitante a via Man 
Cini 20' Lucia Esposito abitante 
in via Zuroli 10. Sono state trat¬ 
te in arresto per favoreggiamen 
to alla prostituzione e sfrutta- 
menta L'unico mandato di cattu¬ 
ra — si trattava infatti di una 
unica rete di case squillo — é 
stato spiccato dalla VI Sezione 
Istruttoria e eseguito l’altra mat¬ 
tina dal capitano Mangino dei 
Nucleo investigativo dei carabi¬ 
nieri. 


Due ragazze di 13 e 14 anni 

Spendono od Edenlandia 
10 mila lire «rapinate» 

La derubata è una bambina di 10 


Due ragazze di 14 e 13 anni 
— A.D.M. e T.D. — sono sta¬ 
te denunziate a piede libero 
per rapina. Il giorno del primo 
maggio, come è scritto nel rap¬ 
porto inviato all'autorità giudi¬ 
ziaria. si fecero consegnare sot¬ 
to la minaccia di un coltello 
10 000 lire dalla piccola Feh- 
eia Esposito, di 10 anni, che 
aveva il denaro del padre An 
tomo per andare a comperare 
un pacchetto di sigarette. Il 
grave episodio è avvenuto a 
piazza Carità. Dalle indagini, 
svolte dalla polizia femminile, 
è risultato che le due bambine 
dopo aver condotto la Esposito 
fino a via San Pietro a Mairi* 


la si fecero consegnare i soldi 
con un raggiro. Una di loro, 
infatti. dis«e di essere nipote 
del barbiere che si trova in 
quella strada e disse a Fehcia 
di aspettarla li mentre andava 
a cambiare le 10 000 lire, in 
quanto poco prima il tabaccaio 
aveva detto di non avere il re¬ 
sto e di non poter dare alla 
cimba il pacchetto di sigarette 
E’ stato inoltre accertato che 
A D M. e R.D. hanno speso il 
denaro sulle giostre ed Edenlan¬ 
dia. Durante l'interrogatorio le 
due bimbe ha non recisamente 
negato di aver fatto uso del col¬ 
tello. Sono state ugualmente de¬ 
nunziate per rapina. 


10. Erano oltre quindicimila 
persone, lavoratori di tutte le 
categorie della provincia (dal 
metalmeccanici, molti dei qua¬ 
li in tuta, agli edili, al ce¬ 
mentieri, ai braccianti, al fer¬ 
rovieri, al tranvieri) a cui si 
sono aggiunte via via, lungo 
il percorso, migliala di don¬ 
ne, di giovani, da quelli degli 
istituti professionali che re¬ 
cavano cartelli con la richie¬ 
sta di controllo democratico 
per le assunzioni all’Alfa Sud, 
a quelli che si battono per 
condizioni di vita più civili 
nei quartieri periferici. Con 1 
dirigenti sindacali, della ca¬ 
mera del lavoro e delle or¬ 
ganizzazioni di categoria, era¬ 
no presenti anche numerosi 
rappresentanti dei partiti di 
sinistra, del FSU, del PCI, del 
PSIUP. dal compagni Mola, 
Bertoli, Chiaromonte, Capra- 
ra, Palermo, Valenti, ad Avo- 
lio, Maliardo, Corretto Genti¬ 
le. del PSIUP, a Di Nardo 
e Caldaro del PSU e nume¬ 
rosissimi altri. Centinaia era¬ 
no le band.ere rosse e di ca¬ 
tegoria. I cartelli e gli stri¬ 
scioni con parole d’ordine sul¬ 
la lotta per migliori salari, 
per il rispetto dei contratti 
di lavoro, la libertà nelle fab¬ 
briche, sullo statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori, sul control¬ 
lo degli investimenti, sullo 
sviluppo economico, sul pote¬ 
re operalo, sul miglioramen¬ 
to delle condizioni civili e so¬ 
ciali dei lavoratori. La mani¬ 
festazione di ieri, oltre ad 
avere l’ampio respiro interna¬ 
zionalista, è stata occasione 
di mobilitazione sui temi del¬ 
la rinascita economica e ci¬ 
vile della città. Erano presen¬ 
ti, infatti, anche numerose 
donne e bambini, abitanti del 
campo Arar, che da anni si 
battone per una casa decen¬ 
te ed insieme a loro parteci¬ 
pava al corteo la famiglia che 
vive, in attesa di una abita¬ 
zione, in un carrozzone mo¬ 
bile. 

A piazza Matteotti ha por- 
; tato il saluto ai manifestan- 
I ti il segretario della C.d L, 
Vignola; ha poi preso breve¬ 
mente la parola il segreta¬ 
rio della CGIL, Vittorio Foa, 
che ha sottolineato l’impegno 
unitario di lotta della CGIL 
e dei lavoratori e, nello stes¬ 
so tempo, la durezza dello 
scontro di classe oggi m at¬ 
to in Italia; durezza che tro¬ 
va una delle sue espressioni 
nella brutale repressione poli¬ 
ziesca — come espressamen¬ 
te ha ricordato li segretario 
della CGIL — contro il movi¬ 
mento studentesco. Forte è 
stata la partecipazione ope¬ 
raia anche al corteo indetto 
dalla CGIL a Caserta al ter¬ 
mine del quale hanno parla¬ 
to i segretari della Camera 
del Lavoro ricordando le lot¬ 
te in corso nella provincia 
tra cui quella alla Saint-Go¬ 
bain contro i licenziamenti. 
Analoga mobilitazione a Sa¬ 
lerno dove — al termine del- 
i’affoliato corteo, al quale nu¬ 
merosissimi hanno partecipa¬ 
to i giovani e gli studenti — 
si è svolto il comizio nel tea¬ 
tro Augusteo: hanno parlato 
1 dirigenti sindacali Vivimi 
ad Amaranto. 
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Il dialogo del 
PCI con gli | 
elettori 


Sconvolgente dramma al Vomero 


Rinviato 


Si uccide un vecchio professiouistu 
dopo uver spunto olla moglie molata al sll,d " t4 dt 

di Volta 


^p.ca^/ 

Per la Camera vota cosi 

Napolitano 
a Fuorigrotta 
Caprara a 
S. Giorgio 
a Cremano 

Oggi alle ore 11)30 in piaz¬ 
za S Vitale a Fuorigrotta 
parleranno i compagni (ìior- 
gio Napolitano, (lappate Pa¬ 
pa e Giuseppe D'Alò. A San 
Giorgio a Cremano, in piazza 
Municipio, ore 11). parleranno 
Massimo Caprara e Conte. 

OGGI 

Centro, ore 10, comizi a 
Calata S. Mattia, via Cedro- 
nio, via Filippo Itega con 
Zaiuligiacomo e Mancuso; 
S. Carlo Arena, ore 12. co¬ 
mizio ai lavoratori della He 
rnmgton con D'Angelo e Po- 
trucei: Castellammare, oie 
10. manifestazione di dinne 
con Macciocchi, Avvocata, 
oie 20. assemblea in sezione 
con Sodano, Pozzuoli, via 
Dante, ore 19, comizio con 
D'Angelo e Papa; S. Carlo 
Arena, ore 20. comizio a 
San Giovanni e Paolo con 
D'AIA; S. Carlo Arena, ore 

19. comizio a S. Maria ai 
Monti con Mancuso; Ponti¬ 
celli, via Risanamento, ore 

20. comizio con Sandomemco 
e Punzo; Ponte di Soccavo, 
ore 19. comizio con Valenzi 
e Parise; Marlanella, via 
Pigna (rione IACP). ore 19, 
comizio con Colombo La Roc¬ 
ca: Secondlgliano, via Cas¬ 
sano, ore 19 30, comizio con 
Ranieri; Secondlgliano, via 

Aspreno, ore 19. comizio con 
Galante e Ranieri; Stella, 
vico Castellini, ore 19, comi¬ 
zio con Zandigincomo; Stal¬ 
la, Spalle S. Gennaro ai Po¬ 
veri. comizio con Russo; Sa- 
viano, ore 19, comizio con 
Palma e Stellato; Melilo, 
p.zza Cappellaccia, ore 19 30, 
comizio con Imbriaco; S. A- 
gnello, ore 19. comizio con 
Fermariello e Frescura: Tu- 
fino, ore 19. comizio con Cor¬ 
rerà. F. Daniele e Gomez; 
Roccaralnola, ore 19. as¬ 
semblea in sezione con 
trolla; • Roccaralnola, ore 
19 30. comizio con Correrà. 
F. Daniele e Gomez; Pog¬ 
giomarino, contrada Roccia, 
ore 19. comizio con Levrero 
e Nunziata; S. Anastasia, 
via Lagno n ' Madonna del 
l’Arco, ore 20. comizio con 
Stellato. 

Manifestazione 

unitaria 

S. Antimo, ore 20. comizio 
con Preziosi (PSIUP) e Pa¬ 
lermo (PCI). 


Costretta a ietto per una frattura dei femore la donna si era aggravata in questi ultimi tempi - Rin¬ 
venute quattro lettere: tre ai parenti, una alla Magistratura - Risultato vano l’intervento di un nipote 



Per il Senato vota cosi 
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Un dramma pietoso e agghiac¬ 
ciante al tempo stesso ha scos¬ 
so ieri l'opinione pubblica e 
particolarmente coloro che ave¬ 
vano personalmente conosciu’o i 
piotagonisti — e vittima al tem¬ 
po stesso — di esso. Un vec¬ 
chio e stimato professionista, il 
dott. Angelo Simonetti, sopraf¬ 
fatto dal dolore, dalla stanchez¬ 
za, da una prospettiva sempre 
più terribile, si è tolta la vita 
con un col[H) di pis'ola. dopo 
avere uccisa la moglie. Kmma 
Urtino, con la stessa «urna. 

Un delitto immediatamente se¬ 
guito da un suicidio: K' un 
dramma. Un dramma che per 
le cii costanze che l'hanno de¬ 
tei minato. [>cr la figura stes-a 
dei protagonisti, per la tormen¬ 
tata consapevolezza con la qua¬ 
le è stato (Kirtato a termine, 
respinge ogni atto di accusa, 
e se addirittura non sollecita 
comprensione, non si pie-ta tut¬ 
tavia ad una requisitoria spie¬ 
tata. 

K' un po' 11 dramma della 
\ecchiaia. di lina vecchiaia soli¬ 
taria. non confortata dall'afTet- 
to di un figlio, dalle ansie e 
dalle gioie che può dare un fi¬ 
glio perché Angelo Simonetti e 
Emma Bruno figli non ne ave¬ 
vano avuti, e quando un inci¬ 
dente doloroso ha costretto a 
letto la donna per mesi e mesi, 
ahbisognevole di cure, il ma¬ 
rito. ottantenne, ha sopportato 
questo stato d icose in tutta 
solitudine, aiutato In qualche 
modo dai nipoti. ma poi non 
ha più resistito, ha ceduto allo 
sconforto, al dolore, alla soli¬ 
tudine. ed ha sparato, prima 
sulla moglie, poi su se stesso. 

Il dott. Angelo Simonetti. nato 
a Massafra, si era in gioventù 
trasferito a Napoli. Vi aveva 
compiuto gl istudi. si era lau- 


A tutte le sezioni 
del P.C.I. 

Ricordiamo che. a norma del- 
l’art. 25 del T.U. delle leggi per 
l’elezione della Camera dei De¬ 
putati. i nomi dei rappresentanti 
di lista devono essere deposita¬ 
ti alle cancellerie delle Pre- 
ture competenti per territorio 
entro, e non oltre, sabato 4 
maggio 1908 Designazioni depo¬ 
sitate oltre tale data non avran¬ 
no validità 

Si sollecita pertanto le sezio¬ 
ni della città di Napoli a far 
pervenire subito tali designa¬ 
zioni in Federazione precisando 
le generalità complete dei com¬ 
pagni chiamati a tale compito e 
il numero del seggio dove do¬ 
vranno svolgere il loro mandato. 

Le sezioni della provincia che 
ancora non avessero avuto i 
moduli per effettuare le designa¬ 
zioni sono invitate a ritirarli su¬ 
bito in Federazione. 


Recital 

di poesia ebraica 

Sabato alle ore 19, nella se¬ 
de dell'Unione degli Industriali 
(gc.) in piazza dei Martiri 58. 
Arnoldo Foà terrà un recital di 
saggi di poesia ebraica attra¬ 
verso i secoli, con commento di 
Guido Lopez. 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi venerdì 3 maggio 19f>8. I 

Onomastico: GiovenuLe (domani: : 

Monica). : 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO ] 

Nati vivi 89: nati morti 1: - 

richieste pubblicazioni 29; ma- J 

trimom religiosi 53; matrimoni j 

civili 2; deceduti 37. ■ 

SINDACATO FORENSE i 

Nella sede del Sndacato fo¬ 
rense in Castelcapuano si è co- | 

stituito, collateralmente al Co^ < 

mitato centrale in Roma, il Co- i 

mitato provinciale di intesa fra i 

i Consigli dell'Ordine. Sndacati 
ed Associazioni dei liberi pro¬ 
fessionisti per la difesa dei di- i 

ritti ed interessi delia categoria i 

e la soluzione dei relativi pro¬ 
blemi previdenziali c di assi- < 

sterna. 1 

E’ stato chiamato alla presi¬ 
denza l’avv. Vincenzo Inganci. I 

vice segretario della Federano- 1 

ne nazionale Sindacati avvocati I 

e procuratori, e designato «e- i 

gretario l'aw. Giovanni De Cn- < 

stofaro. 

Con le funzioni di organo ose- i 

cutno in sero al Comitato sono ì 

stati nominati: l'aw. Mario Rm ] 

berti, l'tng. Alberto Pierantoni, i 

l’aw. Dino Del Prete e j’ing. t 

Vincenzo Gallo ai quali è stato i 

Farmacie notturne 

Arenelta: Moschettini, via M. 
Piscicelli 138. Bagnoli: De Vita, 
via Acatc 34. Barra: .buricchio, 
piazza De Franchia 38, Capodl- 
monta: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12; Maddalom. Colli 
Amine! 75. Chlalano: Ruggiero, 
via XX Settembre 2; Foretich. 
via L. Bianchi. Fuorigrotta: Co 
trooeo. piazza Colonna 31; Guer¬ 
ra. via Cavalleggen Aosta pai. 

M; Dragoni, via Cassiodoro A- 
gnano. Marlanalla: Ferraio, cor¬ 
so Napoli 82. Marcato: Pendino- 
Pollice. corso Umberto 1 64; 
Russo, via Duomo 259. Mlano: 
Feola, via Liguria 29 Monlecal- 
vario: Pastore, piazza Dante 71. 
Avvocala: Castellano Chirivmo, 
via Tarsia 2: De Marco, via Vitt 
Emanuele 437. Pianura: Lionet- 
to. piazza IVovinciale 18. Pi¬ 
scinola: Chiamiamo, piazza Mu¬ 
nicipio 1. Poggioroalo: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Gian* 
grieco. via Nuova Poggioreale 
45; Colella. via Stadera 187. Pon¬ 
ticelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85. Porlo: Riccio (Lon¬ 
dra), piazza Municipio H FoolL 


reato in medicina e chirurgia, 
si era specializzato in odontoia¬ 
tria. Avviata bene la sua pro¬ 
fessione aveva sposata una gio¬ 
vane nativa di Roma. Emma 
Bruno, e si erano fatti buona 
compagnia per oltre cinquanta 
anni, malgrado la loro esisten¬ 
za non fosse stata allietata 
dalla nascita di un figlio. Lui 
dedito alla professione, e apprez¬ 
zato dalla numerosa clientela, 
lei dedita alla casa e. come 
inevitabilmente accade in casi 
del genere, affezionatissima ai 
nipitini, avevano comunque 
trascorsa una vita tranquilla. 
E gli anni erano passati. Al 
momento del dramma — avve¬ 
nuto al teizo piano dell’appar¬ 
tamento sito in via Enrico Al¬ 
bino 16 — lui aveva ottanta an¬ 
ni, lei ottantasei. Nel novembte 
scorso Emma Bruno era caduta 
nella sua abitazione, od aveva 
ri|K»rtato la frattura del femo¬ 
re. Una brutta frattura, la gra¬ 
vità della quale non era certa¬ 
mente sfuggita all'esperto mari¬ 
to: ed era costretta a letto. 
L'età, alcune complicazioni cir¬ 
colatorie. avevano aggravato il 
suo stato. Negli ultimi tempi, 
difatti, si era dovuto farla assi¬ 
stere da una infermiera. Veni¬ 
vano a trovarla di tanto in tan¬ 


to 1 nipoti, particolarmente 
l’ing. Bruno Jelasi, di quaran¬ 
tanni e Raffaella Russo sposata 
Bruno. 

Di colpo la tranquillità dei 
due anziani coniugi era stata 
travolta: lei soffriva, con lei, 
con la piena consapevolezza che 
la moglie non sarebbe più gua¬ 
rita. E' scoppiato il dramma: 
il Simonetti ha chiamato a te¬ 
lefono l'ing. Bruno Jelasi av¬ 
vertendolo che aveva affidato la 
chiave della sua casa alla ni¬ 
pote Raffaella, e che senza 
quella chiave non si sarebbe 
più potuto accedere nel suo ap- 
pi rio mento Non volle fornire 
altre spiegazioni. Riattaccò il 
ricevitore. 

Precedentemente aveva scrit¬ 
to quattro lettere: tre al pa¬ 
renti. la quarta alla magistra¬ 
tura. L'ing. Jelasi intuì che 
qualcosa di gr.ne stava per ve¬ 
rificai si, si precipitò da Raf¬ 
faella Rus^o, quindi ni via Al¬ 
bino. ma il dramma s'era già 
compiuto: il Simonetti aveva 
ucciso la moglie, forse coglien¬ 
dola nel sonno. Quindi, intrec¬ 
ciata la sua mano sinistra nella 
destra della donna, si era tolta 
la vita rivolgendo l'arma con¬ 
tro se stesso. 


Tre revolverate 
a un giovane: 
ammirava le 
gambe della moglie 

Un giovane che guardava le 
gambe di una signora seduta 
in auto si è buscato tre revol¬ 
verate. ' Il gravissimo episodio 
è avvenuto l'altra sera davanti 
ad un bar di Vico Equense. 

Ad un tavolo erano seduti al¬ 
cuni giovanotti quando è arri¬ 
vata una * 124 * con a bordo 
tre coppie. Da uno sportello 
apeito si intravedevano le 
gambe di una donna ed i gio¬ 
vanotti. con ogni probabilità, le 
guardavano con ammirazione. 
Da questo la lite con i mariti 
delle tre donne il passo è stato 
brevissimo. Anzi uno di questi, 
estratta la rivoltella — una Ber¬ 
retta 7,65 ha fatto fuoco per 
tre volte contro uno dei giovani 
Luigi Cilento di 23 anni — che 
faceva parte del grup;x> di am¬ 
miratori. 


I! processo contro l’ex sinda¬ 
co de di Volla, Michele Scarpa¬ 
to. è stato rinviato a nuovo 
ruolo. Allo Scarpato è contesta¬ 
ta una serie di truffe e di falsi, 
commessi in concorso con un no 
taio deceduto, attuati tutti con 
la stessa tecnica. In effetti l’im¬ 
putato — secondo le contesta¬ 
zioni — si faceva rilasciare da 
contadini ed agricoltori la fir¬ 
ma sotto alcune procure a ven¬ 
dere. Solo che agli interessati 
veniva nascosta I' importanza 
dell' atto: essi cioè ritenevano 
che al momento della vendita 
sarebbero stati chiamati a sot¬ 
toscrivere la stipula e così au¬ 
tomaticamente avrebbero potu¬ 
to controllare il prezzo. Con la 
procura e vendere invece lo 
Scarpato faceva tutto da se e 
versava a coloro che si erano a 
lui affidati solo parte della ci¬ 
fra ricavata. 

Questa losca manovra fu rive¬ 
lata in un comizio e natural¬ 
mente provocò il risentimento 
delle parti lese che si erano fi¬ 
date dello Scarpato proprio per¬ 
chè sindaco e quindi persona di 
fiducia. Tutti inoltre si erano 
a lui affidati perchè pensavano 
che le trattative a suo mezzo 
avrebbero comportato una mag¬ 
giore utilità. Pagavano invece 
senza saperlo una tangente ag- 
girantesi sul trenta per cento 
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affidato il mandato organizza¬ 
tivo. 

SIMPOSIO MONDIALE 
SUGLI PSICOFARMACI 
IN MEDICINA INTERNA 

Organizzato dall'Istituto di 
Farmacologia dell'Univeraità di 
Napoli, si svolgerà oggi c do¬ 
mani, in un albergo della Baia 
Domiz.ia. un Simposio interna¬ 
zionale su t Psyeliotropio Drugs 
in Internai Medicine ». 

Al Simposio, presieduto dal 
prof. L. Donatelli e organizzato 
dal prof. A. Marino di Napoli, 
partecipano illustri scienziati 
provenienti da varie nazioni. 
Fra gli altri, è prevista la pre¬ 
senza degli americani Gantt. 
Corson. Gunn e Reeder. del 
messicano Hemandez Peon. dei 
sovietici Lapin e Zawodskaia. 
degli svizzeri Pletscher. Kuhn e 
Labhart. dei tedeschi Jores e 
Krekjarto. dei francesi D.i- 
brasquet e Schmitt, defi’israe- 
liano B.mbaum. dell'inglese Pin¬ 
kerton. dello scozzese Bamctt. 
deli'olandese Pelser e dello sve¬ 
dese Levi. ecc. 

Fra gli italiani interverranno 
il premio Nobel Bovot (Sassari), 
i professori Beccar: (Torno"), 
De Nicola (Paria). Erspamer 
(Roma). Ferrari (Modena). San¬ 
ti (Padova). Trabucchi (Mila¬ 
no). ecc. 


lipo: Paparatti, via Manzoni 26; 
Putaturo, piazza Barbaia 34; Pa¬ 
lisi, via del Casale 5. S. Ferdi¬ 
nando: Verde, via Roma 252: 
De Maffutis, Gradoni di Chiaia 
38; Pandar«se. via Roma 348; 
Langellotti. via Carducci 21: 
Martino, via Riviera di Chiaia 
77; Pisani, via Mercellina 148; 
Brancaccio, v a G. Sewa 4L San 
©lev. a Teducclo: Capuzzi, cor¬ 
so S. Giovanni 909; lanigro. Bor¬ 
gata Villa 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicaria: 
Beneduce. via S. Paolo 20. San 
Pietro a Fatiemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondlgliano: 
Martina corso Secondlgliano 
174; Mattrelh. via Viti Emanue¬ 
le 83. Soccavo: De Falco via 
doli' Epomeo 121 /A. Stella: Di 
Maggio, via Foria 201. S Carlo 
Arena: Zarrclli, via SS. Giov. 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi, via Ame¬ 
deo 212/D. Vomero: Masda, via 
Mcrliani 27; Caldo, via Morghen 
163; Iraso. via L, Giordano 
89/A; Fiorio, piana Leonardo 28. 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Atte 21.30: « ’O tuono 'e mar¬ 
zo • di V Scarpetta 
CINE-TEATRO 2000 (Via della 
Gatta - Tel. 331.680) 
Compagnia di seem-ggtnta LI* 
Ilana-Crisno 

MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 

Compagnia di rivi*i.i Alfonso 
Tomas Segue lllm 

POLITEAMA (Via Monte di 
Dio - Tel. 236.643) 

Solo domeniea Vittorio Gas- 
=man presenta « IIKUC » 

SAN CARLO (Tel. 390 029 e 
393 560) 

Domini alle 20.43: «I.a leg- 
qoinln ilei ritorno • di ftnssel- 
tini e « Il campanello » di 
Donizetti. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

<!uella carogna iteli Ispettore 
«tarline 

AUGUSTEO (P.za Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 390.361) 

«piaggia rossa, con C. Wllde 
DR 4 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 - Tel. 341.222) 

Oggi a me. .domani a te 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

Grazie zia 

FIAMMA (Via C. Poerio 16 
Tel. 391.988) 

ttrlga 1)0 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 - Tel. 310.483 - Ap. 10, 
ult. 22,30) 

Capriccio all'Italiana 
METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 - Tel. 393.880) 

AI di 13 della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel. 233.360) 

F. \enne II tempo di uccidere 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390.572) 

FUI contro gangster*, con D. 
Murray DR 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871) 

Il molto onorevole agente di 
S.M Hritannlca 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 - Tel .313.005) 

Srnza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM H> G 4 4 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli 7 - Tel. 377.583) 
Impiccalo più in alto, con C. 
EiMwond A ♦ 

ARISTON (Via Morghen 37 
Tel. 377.352) 

Manon 70, con C. Denetive 
(VM 18) S 4 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 * Tel. 391.731) 
Benlamln, con P Clementi 
(VM 13) 9 444 

BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C Baker (VM 13) G 4 
DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - Tel. 377.527) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EXCELSIOR (Via &r*ano 104 
Tel. 353.479) 

Oggi e me domani a te 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 

Manon 70. con C Deneuve 

(VM 13) S 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VM 18) O 4 
ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
Tel. 384-360) 

Impiccalo piò In alto, con C. 
Eastwood A 4 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - Te- 
lefono 370519) 

Senza nn attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) O 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619.923) 

Il proreta, con V. Gatsman 
SA 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo * Tel. 616803) 

Il «ergente Rjker con L Mar¬ 
vin DR 4 

AMEDEO (Via Martucci 63 
Tel. 385.766) 

Nel bene e nel male, con M. 
J. Nat (VM 18) DR 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 - Tel. 377.978) 

Carotine Cketle, con F. An- 

glada (Vii U) • 4 


ASTORIA (Santa Tarsia 28 
■ Tel. 343.722) 

Diahollk, con J P. Lnw A 4 
ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321.984) 

Indorino chi viene a cena? 
con S Trncv DII 444 

AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

I Nibelunghi 

AUSONIA (Via F. Caverà - Te- 
lefono 44.700) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 
fu minuto per pregare, un 
Uiante per morire 
BOLIVAR (Via Caracciolo 23) 
Itnllan secret sc-rricc, con N 
Manfredi SA 4 

CAPITO!, (Via L. Marsicano 
Tel. 343.469) 

II sergente llyker con L. Mar¬ 
vin DR 4 

CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel. 342.552) 

La vergine di cera, con Boris 
Karloll (VM 14) DR 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330 - Tel. 352.441) 

I.c folli veneri di Aklra. con 
A. Kita (VM 18) DR 4 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 19 - Tel. 377.046) 
lo. due tlgltc, tre valigie, con 
L De Funes C 44 

COLOSSEO (Gallerìa Umber¬ 
to I - Tel. 391.334) 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 44.800) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con Mi Mercier A 4 

CRISTALLO (Via Speranzelle. 
Montecalvario) 

Amori primitivi 

(VM 18) DO 4 
DOI’Ol-AVORO I*. T. (Via del 
Chiostro - Tel. 321.339) 

I.n spettacolo più affascinante 
del mondo 

EDEN (Via G. Sanfelice 15 
Tel. 322.774) 

Un colpo da mille miliardi, 
con R. Van Nuiter A 4 
ESPERIA (Via G. Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel. 351.736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

FERROPOLI (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 - Tel. 302.334) 
Sinfonia di guerra, con C- He- 
«ton DR 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A - Carotine Cherie. con 
F Anglade (VM 18) S 4 
Sala B: Un dollaro fra I denti 
con F U'olfT A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357511) 

Agente speciale LK 
LAURO 

Quando dico che tl amo. con 
T Reni* S 4 

LUX (Via G. Nicotera 6 - Te¬ 
lefono 390.803) 

Itatlan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

MARI LISA (Via Bosco di Ca- 
podimonte - Tel. 413541) 
Calibro 38, con R, Hos«em 
(VM HI DR 4 
MAXIMUM (Via Elena 118 
Tel. 382.114) 

II giorno delta civetta, con F. 

Nero DR 44 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Jim l'Irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

NUOVO 

A snon di lupara 
ORCHIDEA (Via Palsiello 45 
Tel. 377.057) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe¬ 
rio 4 - Tel. 224.764) 

Caroline Cherie, con F An¬ 
glade (VM 13) S 4 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 - T. 616525) 
Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason A 44 


STASERA 


| HELGA di E P. Bender. | 
1 Documentano di alto Uvel- 

I lo scientifico sud problemi I 
sessuali della donna. (Fiam- I 

■ ma) ' I 

BENJAMIN di M. Devii- I 

• le. con P. Clementi. L’ini- * 

I llazione al sesso di un ado- I 
leseente nella Francia liber- | 
tina. (Arlecchino). . 

I GRAZIE ZIA di S. Semperi, | 
I con L. Castel. Giovanissimo * 

I figlio di industriale si fa uc- 1 
ctdere dalla zia per protesta | 
contro la società. (Delle. 
| Palme). | 


ROMA (Via Ascanio 38 - Te¬ 
lefono 302.352) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Woltr (VM 18) A 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 233.701) 

L'ora delle pistole, con J. 
Gurner A 44 

SANNAZZARO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

La fuga di Marek. con I. Pa¬ 
pa* DR 4 

SMERALDO (Via Tarsia - Te¬ 
lefono 343.149) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR 444 


SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355.908) 

L'uomo l orgoglio la vendetta 
con F Nero A 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Tel. 325.551) 
Caroline Cherie. con F. An¬ 
glade (VM 18) « 4 

T1TANUS (Corso Novara 38 
Tel. 353.122) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

VITTORIA (Via M. Pisciceli! 
n. 8 - Tel. 377.937) 

Io due Agile tre valigie, con 
L. De Fune* C 44 


Grande successo di Klanski 
al concorso Casella 


rm 



Come è noto il 1. maggio del 
concorso pianistico Casella non 
è stato assegnato per quest'an¬ 
no. Fra i concorrenti si è co¬ 
munque messo particolarmente 
in luce il giovanissimo ceco- 
slovacco Ivan Klanski, che ha 
conseguito il 3. premio. Klanski 
ha appena 19 anni ed è stato già 
premiato al concorso c Busoni » 
di Bolzano. Dotato di grande 
sensibilità Klanski ha anche 
notevoli qualità di suono e di 
tocco che gli hanno permesso 
di eseguire il 3. concerto e la 
sonata op. 90 di Beethoven in 
un modo che ha notevolmente 
impressionato 1 critici presenti. 
Molto apprezzato anche il suo 
connazionale Jiri Skovaisa, che 
ha eseguito musiche di Rachma- 
ninof e Chopin. 

Nella foto; Ivan Klanski 


Le prime 


Grazie zia 

Questo film richiama, pri¬ 
ma di tutto, il discorso sul 
cinema italiano, che se è in¬ 
canaglito e volgare nella sua 
produzione media e sostan¬ 
zialmente stanco e privo di 
Idee originali nel lavoro dei 
registi più noti, irrimediabil¬ 
mente presi nelle maglie del¬ 
la produzione commerciale, ri¬ 
vela anche, con una certa fre¬ 
quenza da qualche anno a 
questa parte, nuovi talenti 
aspramente anticonformisti, fe¬ 
rocemente iconoclasti e deci¬ 
si a scandalizzare il «buon» 
pubblico borghese. Cominciò 
Bellocchio; su un plano diver¬ 
so e più « morbido », abbia¬ 
mo avuto poi il Faenza di 
Escalation: ecco ora Salvato¬ 
re Samperi il cui esordio con 
«Grazie zia » è forse meno 
clamoroso di quello di Bel¬ 
locchio solo perché prima, ap¬ 
punto, c’è stato «I pugni m 
tasca ». 

Alvise, come II protagoni¬ 
sta di « Escalation », è figlio 
di un ricco industriale. Sia¬ 
mo però in provincia, e nel 
Veneto per giunta, anziché nel 
cuore della neo-capital-Italta. 
Alvise è inchiodato su una 
sedia a rotelle, e sottoposto 
dal padre a cure che vanno 
dall'elettrochoc alla psicana¬ 
lisi, mentre si scoprirà a un 
certo punto che li ragazzo 
(diciott'anni) quando è solo 
i in grado di alzarsi e cam¬ 
minare, sia pure a stento. Ma 
rifiuta la guarigione, come ri¬ 
fiuta tutto del mondo che lo 
circonda. Questo suo rifiuto 
si estrinseca nei modi più im¬ 
pensati e secondo modalità 
nevrotiche destinate a scan¬ 
dalizzare le persone che cir¬ 
condano il giovane, il quale 
passa il tempo — oltre che 
ad organizzare giochi atroci 
— a leggere Diabohk e a « gio¬ 
care al Vietnam », riproducen¬ 
do per conto suo le batta¬ 
glie che si svolgono laggiù e 
segnando accuratamente su 
una lavagna U numero delle 
vittime della guerra. I geni¬ 
tori partono per Hong Kong 
e affidano 11 ragazzo all’an¬ 
cora giovane zia Lea, una dot¬ 
toressa che ha da tempo una 
relazione con un « intellettua¬ 
le di sinistra » verboso e sac¬ 
cente, vanaglorioso a integra¬ 
to, che ama tirare in ballo 
la resistenza e intanto lavo- 
l ra per la Tr. un perfetto so¬ 


cialdemocratico, insomma. Per 
prima cosa Alvise si diverte 
a mettere In crisi il mecca¬ 
nismo fatto di abitudini e 
noia che tiene insieme i due 
amanti. Con gesti clamorosa¬ 
mente irrazionali, cioè, riesce 
a porre le varie persone che 
gravitano intorno a Lea in 
una condizione di inautenti¬ 
cità, facendo si che i rappor¬ 
ti fra i due amanti st dete¬ 
riorino fino alla rottura. La 
attrazione erotica che la zia 
sente per 11 nipote è succes¬ 
sivamente dal giovane ecci¬ 
tata fino al parossismo, sal¬ 
vo a tirarsi indietro nel mo¬ 
mento culminante con una 
dichiarazione di Impotenza 
che accentua il carattere pa> 
ramente sado-masochista del 
giochi perversi cui i due si 
abbandonano lungamente, sot¬ 
to la regia di Alvise. Cosi che 
alla fine il ragazzo potrà pro¬ 
porre alla zia un ultimo « gio¬ 
co »: quello dell’eutanasia. E 
Lea, completamente soggioga¬ 
ta, inietterà ad Alvise una fia¬ 
la di cianuro, compirà un 
suicidio per via indiretta che 
è l'ultima atroce beffa rivol¬ 
ta da] ragazzo ad una socie¬ 
tà che è tutta da buttare. Per¬ 
ciò «grazie zia». 

Il film s’inserisce degna¬ 
mente nel filone attualissimo 
della contestazione del siste¬ 
ma oppressivo e alienante 
in cui viviamo. Come tale va 
collegato dirattamente sia al¬ 
le opere di cinema prima ci¬ 
tate (e gli altri nomi che si 
possono fare sono quelli dei 
« maestri » Bunuel e Losey) 
sia alle altre radicali manife¬ 
stazioni di dissenso nei con¬ 
fronti della presente società, 
a livello teorico e operativo 
(ad esempio, le manifestazio¬ 
ni studentesche). I riferimen¬ 
ti a Bellocchio e Losey val¬ 
gono anche sul piano della 
tecnica cinematografica, non 
limitando assolutamente, però, 
l'originalità dell’opera, senza 
alcun dubbio fra le più Inte¬ 
ressanti viste quest'anno. 

Gli interpreti sono Lou Ca¬ 
stel sempre bravissimo in ruo¬ 
li di giovane disadattato e ri¬ 
belle, la sorprendente Lisa Ca¬ 
stoni e Gabriele Ferzettl. Il 
film è prodotto da Enzo Do¬ 
tta, lo stesso de « 1 pugni in 
tasca» ed è fra quelli che 
rappresenteranno nulla al 
prossimo Festival di Cannes. 



Coma I partiti governativi si pr esentano «I voto 

Nel suo programma la DC 
ha dimenticato gli emigrati 

In quello del PSU ci sono belle parole, ma si tace sul fatto che durante 
i cinque anni della sua presenza al governo sono emigrati 1.400.000 italiani 


« Il programma della DC al 
lervizio del Paese », questo il 
titolo col quale II Popolo ha 
presentato, in quattro fitte pa¬ 
gine di piombo, il programma 
elettorale della I)C. l)ì tutto 
si parla, in questo program¬ 
ma: dei diritti civili e politi¬ 
ci dei cittadini (senza alcun 
accenno, naturalmrntr, alle 
«deviazioni» del SIFAR), 
della famiglia, della donna e 
della scuola, della ricerra 
scientifica, del cinema, del 
teatro, del tempo libero e del- 
lo sport. Sì parla inoltre, 01 - 
riamente, dello Sialo e delle 
sue istituzioni, della poliliea 
economica e della program¬ 
mazione, del Mezzogiorno, del- 
l'assistenza e persino dell'as¬ 
setto urbanistico. M a se in 
questo mare di parole si \a 
a cercare la parola « emigra- 
zione », non si trova. Così co- 
me non si trova la parola 
t emigrato ». Una banale di¬ 
strazione, una dimenticanza? 
Oppure il tema dell'emigra¬ 
zione è così scabroso da risul¬ 
tare antipatico all’on. Rumor 
e ai politico - tecnocrati che 
hanno redatto il programma 
elettorale della 1)C? 

Certo, non sono del tutto 
assentì, in questo progromma, 
i riferimenti autocritici. Si ri¬ 
conosce, ad esemplo, che la 
« società italiana non ha po¬ 
tuto cancellare del tutto zone 
di ombra, disarmonie e con¬ 
traddizioni ». Si auspica un 
progresso industriale a che sia 
indirizzalo al superamento de¬ 
gli squilibri regionali, nonché 
ulta piena occupazione ». Mn 
in concreto si ribadiscono tut¬ 
ti gli indirizzi economici e 
politici tradizionali della DC 
. e, per quatti, ci riguarda, 
l’unico riferimento, sia pure 
indiretto, all'emigrazione si 
può trovare nel paragrafo de¬ 
dicato ai problemi della for¬ 
mazione professionale, laddo¬ 
ve si afferma che nel risol¬ 
vere questi problemi si do¬ 
vrebbe tenere conto delle 
« esigenze del MPC in rap¬ 
porto olla libera e completa 
circolazione della manodope¬ 
ra ». Il che vuol dire, in al¬ 
tri termini, che nrlla politi* 
cn di formazione professionale 
si dovrà anche peli-are ni la¬ 
voratori italiani destinati mi 
emigrare negli altri Paesi eu¬ 
ropei. 

- - Anche il programma elet¬ 


torale del PSU ignora, prati¬ 
camente, il tenia dell'emigra¬ 
zione, e per quanto concerne 
il problema fondamentale del¬ 
la piena occupazione, si limi¬ 
ta a presentarlo come risolvi- 
bile nel quadro dei fallimen¬ 
tari indirizzi e obiettivi fissa¬ 
ti dal piano Picraccini, al qua¬ 
le, coni’è noto, nessuno dà più 
credito. D'altra parte, cosa si¬ 
gnifica concretamente lafler- 
inazione che « uno niluppo 
realizzalo con una quota per¬ 


ii, e il numero dei disoccu¬ 
pati è ancora oggi intorno ni 
milione di unità. Se il PSU 
« rifiuta decisamente » una 
politica che genera disoccupa¬ 
zione ed emigrazione, cosa Ita 
fatto finora al governo? 

Insomina, le parole non pos¬ 
sono coprire un fallimen'o, e 
le promes-r non 1 (invilirono 
più. E* l'ora dì cambiare cil 
è possibile cambiare. Il 1‘) 
maggio hi-ogiia battere In D(". 
ridurre la forza dei suoi nl- 


mancnte di disoccupazione è ' lenti, socialisti unificati e re¬ 
tina linea di politicu eco no- pubblicani, respingere le de¬ 


mica che il Partito socialista 
rifiuta decisamente, in quun- 
to basata sull'umiliazione , « 
lo spreto di energie umane 
presenti nel Puese »? Può es¬ 
sere una Itella fra-e, ma in 
cinque anni di governo di cen¬ 
tro-sinistra, con la partecipa¬ 
zione del PSU, si sono avuti 
1 milione e -100 mila emigra- 


SVIZZERA 


sire e fare avanzare il Par¬ 
tito comunista e lo seltirr.t- 
meiito unitario di sinistra 
Soltanto co-i sarà possibile 
rreare una situazione polito 11 
nuova, quella situazione cut 
a-pirano ardentemente anche 
le masse dei lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie. 

AU'O FO\TlM 


Disposizioni per l'assistenza 
ai familiari rimasti in Italia 


Dopo l’approvazione della 
legge per l'assistenza medl- 
co-farmaceutlca ai familiari 
rimasti in Italia del lavora¬ 
tori in Svizzera (che. come 
è noto non sarà gratuita co¬ 
me avevano chiesto PCI e 
PSIUP, ma prevede la par¬ 
tecipazione alle spese assi- 
curative del 50 per cento da 
parte degli emigrati), sono 
entrate in vigore a partire 
da. 29 marzo 1968 le dispo¬ 
sizioni di assicurazione. 

I nuovi contributi mensi¬ 
li sono di Ir. 7,75 per l'as¬ 
sicurazione dei frontalieri; 
di Ir, 9.50 per un familiare 
assicurato; di fr. 15,45 per 2 
o 3 familiari assicurati; di 
fr. 18.25 per 4 o più fami¬ 
liari assicurati. 

L’assistenza ai familiari ri- 
masti in Italia .anziché es¬ 
sere automatica, riguarderà 
soltanto chi, dei lavoratori 
italiani, si sani preoccupa¬ 
to di assicurare la propria 
famiglia. 1 termini per ade¬ 
rire all'assicurazione sono di 
45 giorni dall' npplicazione 
della Convenzione (quindi 
il termine scade il 12 mag¬ 
gio prossimo); entro 30gior¬ 
ni dall’inizio dell'occupazio¬ 
ne in Svizzera o di even¬ 
tuale cambiamento del dato¬ 


re di lavoro. 

Inoltre, la validità e la 
continuità dell’assirurazione 
sono legate alla occupazio 
ne in Svizzera: per questo 
è necessaria la dichiararlo 
ne del datore di lavoro, che 
può essere eventualmente 
sostituita da una busta pa¬ 
ga o da un attestato del¬ 
l'autorità consolare compe 
tonte. Se manca tale di¬ 
chiarazione, l'Ufficio pro¬ 
cederà alla esclusione an 
che nel caso m cut l’assi¬ 
curato abbia continuato il 
pagamento delle quote. An 
che 1 già assicurati riovran 
no riempire una nuova do¬ 
manda di adesione (e pre¬ 
sentare la dichiarazione del 
dolore di lavoro). 

Il diritto alle prestar.iont 
inizia dal primo giorno del 
n.ese in cui è stata presen 
tata la domanda ed è sta 
to provveduto al pagamert 
to della prima quo.a assi 
curativa (da versare entro 
li 5 del mese). 

Il diritto alle prestazioni 
cessa: a ) immediatamente 
in caso di mancato paga¬ 
mento delle quote entro 1 
termini prescritti; b) in ra¬ 
so di cessazione del lavoro 
in Svizzera, (mi ) 


Ci scrivono da 
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Come far leggere 
l'Unità anche nei Paesi 
in cui è proibita 

Cari compagni, 

in questi ultimi tempi ho 
avuto la possibilità di legge¬ 
re con una certa regolarità 
il nostro giornale, nonostan¬ 
te tutte le difficoltà per 
averlo, ed ho notato con 
grande soddisfazione che, 
oltre alla rubrica settimana¬ 
le dell'Emigrazione vengono 
pubblicati molti articoli sul¬ 
le condizioni di noi emigra¬ 
ti. Molte notizie sono con¬ 
fortanti. E’ vero, cioè, che 
da parte dei padroni stra¬ 
nieri e dello stesso governo 
italiano, si la tutto il pos¬ 
sibile per ostacolare il rien¬ 
tro in pairia per il 19 mag¬ 
gio degli emigrati; ma è an¬ 
che vero che è in corso una 
grande mobilitazione degli 
emigrali, delle nostre orga¬ 
nizzazioni, degli stessi sin¬ 
dacati dei Paesi in cui vi¬ 
riamo, per giungere ad ot¬ 
tenere nella pratica quel di¬ 
ritto di roto che spesso in 
questi anni è rimasto solo 
sulla carta. 

Detto questo, tengo al te¬ 
ma particolare di questa 
mia lettera. Bene, come ho 
detto, che il giornale dia 
così ampiamente rilievo al¬ 
le questioni dell’emigrazio¬ 
ne. Però il grosso guaio è 
che l'Unità difficilmente 
raggiunge la grande massa 
deglt emigrati, per tutte 
quelle difficoltà che è mu¬ 
tile venire a raccontare pro¬ 
prio a voi (nei due anni in 
cui sono stato a lavorare in 
Germania, prima di trasfe¬ 
rirmi qui, tl nostro giornale 
era proibito). E allora vor¬ 
rei fare una proposta, che è 
anche un appello: i familia¬ 
ri, i conoscenti, gli amici 
degli emigrati che vivono in 
Italia e leggono l’Unità, 
quando vedono un articolo 
dedicalo ai problemi dell'e¬ 
migrazione dorrebbero rita¬ 
gliarlo e spedirlo nelle loro 
lettere a quelli che vivono 
all'estero. E dovrebbero far¬ 
lo in modo costante, quasi 
quotidianamente. 

Ecco che in questo caso 
l’articolo verrebbe letto dal- 
l'emigrato, U quale a sua 
volta lo farebbe leggere at 
suoi compagni di lavoro: 
terrebbe discusso e com¬ 
mentato. Ed in tulli, anche 
tra quelli più ritrosi, sorge¬ 
rebbe quei forte stimolo a 
ribellarsi alle imposizioni 
padronali, alle campagne 
qualunquistiche delle mis¬ 
sioni cattoliche e dei conso¬ 
lati, e li farebbe decidere 
ad affrontare il viaggio in 
Italia per dare un voto — 
questo lo sappiamo bene — 
ai comunisti, a quelli cioè 
che non hanno mai trala¬ 
sciato di difendere gli emi¬ 
grati. 

VI saluto fraternamente. 

ANGELO A. 

(Zurigo . Svizzera) 
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Torneremo a votare 
e voteremo per il 
Partito comunista 

Caro Unità, 

la nostra partecipazione 
alle elezioni del 19 mag¬ 
gio sarà più numerosa che 
nel 1963. E tt dico perchè. 
Vecchi e nuoi i emigrati 
che erano stati cancellati 
dalle liste elettorali avran¬ 
no stavolta il diritto a vo¬ 
tare. Noi. gli amici del gior¬ 
nale L'emigrante, da più di 
due anni abbiamo nomina¬ 
to delle commissioni per 
organizzare questo lavoro. 
Centinaia di domande di 
iscrizione sono state fatte, 
siamo intervenuti presso i 
consolati , presso i Comuni 
interessati e le commissioni 
elettorali. Con questa atti¬ 
vità molti nostri connazio¬ 
nali avranno cosi la possi¬ 
bilità di venire a votare. 

In questi giorni organiz¬ 
ziamo riunioni e faremo ti¬ 
no grande distribuzione del¬ 
l'appello di Luigi Longo. I 
giornalisti della stampa di 
centrosinistra cercano di 
creare sfiducia, e tacciono 
del tutto sul fatto che alcu¬ 
ni datori di lavoro tentano 
dì negarci il permesso di 
venire a votare Ma noi non 
li temiamo. Discutiamo ! 
problemi economici e poli¬ 
tici della nostra patria; si 
stringono i nostri legami col 
popolo francese e con i sin¬ 
dacati Gli interventi del 
PCF con I suoi deputati 
perchè i datori dt lavoro 
francesi non si oppongano 
alle nosl~e partenze d han¬ 
no dato fiducia. 

I comunisti italiani di 
questo dipartimento non te¬ 
mono di fare conoscere le 
loro opinioni, in difesa de¬ 
gl: emigrati e della demo¬ 
crazia italiana. La popola¬ 
zione di qui ha rispetto e 
simpatia per noi - basti ri¬ 
cordare la solidarietà terso 
i colpiti dalla diga dt Lon- 
garone, verso i fiorentini 
alluvionati, terso i siciliani 
terremotati. 

Concludo dicendo che oli 
emigrati di questa zona rien¬ 
treranno per rotare: e il 
nostro voto sarà un voto co¬ 
munista. 

AGOSTINO BUDA 
(Montbeliard - Francia) 

GERMANIA 

Se si ammalano gli 
tolgono anche gli 
assegni familiari 

Signor direttore, 

sono un lavoratore alle di¬ 
pendenze della Bundesbahn, 
ferroria tedesca. Al tempo 
del terremoto anche il mio 
paese fu colpito dalla cata¬ 
strofe e così chiesi un per¬ 
messo per andare a casa. 
Grazie a Dio ho trovato I 
familiari in ottimo stato, so¬ 
lo la mia abitazione era un 


poco lesionata. Mi fu conces 
sa una settimana sola, cd 
ho dovuto rientrare puntimi 
mente, sotto pena di liccn 
ziamento. Nello stesso me 
se. al rientro in Germania, 
mi ammalai, sicché doietti 
stare a casa una settimana 
All’atto della consegna dei¬ 
tà busta paga, constatai con 
stupore che mi furono trat¬ 
tenuti gli assegni familiari 
non solo per la settimana 
di permesso, ma anche per 
la settimana di malattia. 
Anche altri mici colleglli 
hanno rilevato lo stesso lat¬ 
to. 

Anche questo episodio di¬ 
mostra come stia peggioran¬ 
do la nostra situazione. Men¬ 
tre si parla tanto di « libe¬ 
ra circolazione », tanto per 
fare un esempio, la polizia 
tedesca rilascia al lavorato¬ 
ri stranieri permessi dt sog 
giorno a breve scadenza, e 
di questo si servono i pa 
droni per i loro arbitrii 

Per dire tl mio pensiero, 
sarebbe ora che si creasse¬ 
ro in Italia le condizioni 
per rientrare ai nostri pae 
si. e che l'emigrazione di 
tentasse dai rero una « hbe 
tu scelta » c non un obbh 
go per chi in patria non 
ha un posto. Dopo parer- 
chie ore di lavoro . con la 
stanchezza addosso, noi a! 
la sera al rientro a casa 
dobbiamo farci da mangia 
re e lavare la biancheria 
altrimenti il denaro, anziché 
mandarlo a casa per la fa¬ 
miglia dovremmo farcelo 
mandare a noi. E vi tem- 
bra giusto questo, quando 
abbiamo moglie e figli che 
potrebbero toglierci questo 
peso, e condurre insieme 
una vera vita familiare, con 
un po’ di tranquillità e be 
nessere per tutti ? 

MARIANO INGARGIOLA 
(Opìaden - Germania Fed ) 


Ringraziamo 
questi lettori 


In questo ultimo periodo 
ci pervengono numerose let¬ 
tera di nostri connazionali 
all'estero. Ci è purtroppo 
impossibile ospitarle tutte 
in questa rubrica, ma assi¬ 
curiamo 1 lettori che 1 lo¬ 
ro scritti sono presi in at¬ 
tenta considerazione e che 
aa essi prendiamo spunto 
per scrivere articoli e com¬ 
menti sui problemi dell'emi¬ 
grazione. 

Vogliamo ringraziare; En¬ 
zo B. ( Olten ), Giuseppe 
BERNASCONI (Moutier), 
Gianni MOTTIN (Olten), 
Francesco TIGANO (Dus¬ 
seldorf ) Leonardo LA LA 
(Spreitenbach), Silvio PA- 
SQUALONI (Vatersdei). E. 
7ENTLIN (Malmò). Anto¬ 
nio ANGRISANI e Attilio 
GATTI ( Danunarie L e s 
Lus), Umberto BORSARI 
(Arcueil Villejuif). Angelo 
ACERRA (Hagen), Claudio 
POCATERRA e altre 23 fir¬ 
me di connazionali (Guri • 
Venezuela ), A. SALVATI 
(Liegi), Salvatore C. (Co¬ 
lonia), Giuseppe LAI (Gi¬ 
nevra). 
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Numerosi comizi e cortei organizzati dalla CGIL e dal PCI 


Imponente manifestazione il 1* Maggio 
per l'unità e contro lo sfruttamento 


ANCONA — Il 1. Maggio è stato festeggiato 
dalle popolazioni marchigiane con manifesta¬ 
zioni ed incontri di comitive di gitanti nei 
centri costieri e montani. I sindacati hanno, 
soprattutto nella mattinata, organizzato die¬ 
cine e diecine di comizi. Al centro di queste 
manifestazioni il tema dell’unità sindacale e 
le unitarie piattaforme rivendicative per le 
vario categorie di lavoratori. Gli universi¬ 
tari di Urbino hanno organizzato, Insieme a 
gruppi di lavoratori, una carovana automobi¬ 
listica che ha attraversato vari centri del 
Montefeltro: brevi comizi in una serie di 
località fra cui nella stessa Urbino. 

TERNI — Migliaia di lavoratori hanno parte¬ 
cipato alle manifestazioni del primo maggio orga¬ 
nizzate dal PCI e dalla CGIL. Cortei di lavora¬ 
tori si sono svolti a Terni ed a Orvieto dove 
hanno parlato I dirigenti della CGIL. Al venti 
comizi del PCI si è registrata una massiccia 
partecipazione popolare che ha significato l'ade¬ 
sione alla lotta del PCI alla testa del movimento 
operaio. Il tema dell'unità del lavoratori che è 
stato al centro del comizi comunisti è stato 
ovunque sottolineato dal consenso del lavoratori. 


PERUGIA - Il io Maggio è stato celebrato 
con una imponente partecipazione di lavoratori 
alla manifestazioni Indetta In tutto li perugino 
dalla CGIL. Affollati comizi si sono svolti nei 
maggiori centri della provincia e forte ovunque, 
Insieme a quella degli operai, del contadini, del 
giovani, è stata la presenza dei pensionati per 
i quali proprio il 1° maggio entrava In vigore 
la legge-truffa varata dal governo di centro- 
sinistra. Nella piazza a Perugia, a Spoleto, a 
Foligno grossi cartelli facevano corona intorno 
agli oratori, con scritta che ricordavano I temi 
di lotta per la pace, per la libertà, per l'ascesa 
del lavoratori agli organi decisionali dello Stalo, 
per II miglioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro di tutti I lavoratori che la CGIL ha 
sottolineato nel suo appello unitario. Prima del 
comizi In molte località come a Spoleto, I lavo¬ 
ratori sono sfilati in corteo, preceduti da decine 
di trattori e carri allegorici. Per tutta la gior¬ 
nata una grande folla si è Intrattenuta nelle 
feste popolari organizzate dalle Camere del la¬ 
voro della provincia, a Perugia sulla terrazza 
del mercato coperto di piazza Matteotti, a Spo¬ 
leto nel parco adiacente allo stadio comunale 
ove era stato allestito II tradizionale Villaggio 
lo Maggio. 


Alla presenza di Ingrao e Barca 

Le nuove Case del popolo 
inaugurate a Urbino e Fano 

Sono sorte grazie al disinteressato contributo di mi¬ 
gliaia di compagni e cittadini 




FANO 2. 

Dopo il comizio tenuto mar¬ 
tedì sera al teatro Goldoni di 
Ancona dal compagno Pietro In¬ 
grati, nella giornata del 1. Mag¬ 
gio. due grandi manifestazioni 
nel noAro partito si sono avute 
nelle Marche e precisamente ad 
Urilino e a Fano. NeH'uno e nel¬ 
l’altro centro, alla presenza dei 
compagni Ingrao e Barca, del 
segretario della Federazione co¬ 
munista di Pesaro, Aldo Bian¬ 
chi. e di altri dirigenti provin¬ 
ciali. sono state inaugurate bel¬ 
le e funzionali Case del [Kipolo. 

Quella di Urbino sorge nel 
cuore dello splendido e famoso 
centro storico, in un suggestivo 
ed antico edificio interamente 
iinnovato all’interno, rispettan¬ 
do tuttavia scrupolosamente i 
muri perimetrali, la facciata e 
la linea complessiva del palaz¬ 
zo. La sede — costituita da lo¬ 
cali per uffici, snioncini per con¬ 
ferenze e dibattiti, da una gran¬ 
ile sala adatta anche a proie- 
z'oni cinematografiche, eco. — 
già alle 9 del mattino, quando 
Ingrao e Barca vi hanno fatto 
il loro ingresso salutati da .scro¬ 
scianti applausi, appariva inte¬ 
ramente gremita di operai, con¬ 
tadini, intellettuali. studenti, 
universitari. Centinaia di per¬ 
sone. inoltre hanno seguito la 
manifestazione — che ha avuto 
toni entusiasmanti e commoven¬ 
ti — attraverso gli altoparlanti 
installati nella piazza centrale 
della cittadina. 

Il compagno Odano Magnani 
ha ringraziato tutti coloro — 
comunisti e non comunisti — 
che. con il loro generoso e spon¬ 
taneo aiuto, hanno permesso la 
realizzazione della sede (ad 
esempio, tutto il moderno arre¬ 
damento è stato offerto da ar¬ 
tisti ed artigiani). Magnani ha 
anche annunciato che finora so¬ 
no stati raccolti 9 milioni per la 
Casa del popolo, rispettando 
contemporaneamente tutti gli al¬ 
tri impegni, fra cui quello per 
la sottoscrizione della campagna 
elettorale. 

Dopo brevi parole del compa¬ 
gno Ingrao. ha svolto il suo 
intervento il compagno Barca. 
< I.o studio del luogo, attento e 
paziente, che è stato necessario 
per ricavare, nel vecchio centro 
storico, questa sede — ha detto 
— deve divenire uno studio con¬ 
creto dei luoghi e dei problemi, 
che Gramsci ci ha incitato e in¬ 
segnato a fare per costruire un 
partito leninista, non cristalliz¬ 
zato in schemi astratti e in 
dogmi, capace di non perdere il 
suo permanente legame con la 
storia, con la civiltà, con i va¬ 
lori da cui il partito stesso è 
scaturito come associazione vo¬ 
lontaria di uomini. ET sulla ba¬ 
se di questo studio c di questi 
legami che voi. compagni di 
Urbino, avete riportato tanti suc¬ 
cessi e anche dato alle Marche, 
al Pesarese, un’avanguardia or¬ 
ganizzata capace di lottare e 
vincere *. 

Nel mentre si svolgeva l’inau- 
furazione ad Urbino, un’analoga 
vibrante manifestazione di for¬ 
za c di prestigio del nostro par¬ 
tito avveniva nella nuova Casa 
del popolo di Fano, ove inter¬ 
venivano anche i compagni In¬ 
grati e Barca. Davanti a cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadini 
che affollavano la sala maggio¬ 
re e di altri che si assiepavano 
all'cstemo. hanno parlato i com¬ 
pagni Marchigiani e Corrado 
Ijotti, vice sindaco della città. 

Marchigiani ha ricordato i sa¬ 
crifici e la grande volontà di 
tutti i compagni per la realiz¬ 
zazione della Casa del popolo e 
li ha ringraziati insieme a tutti 
coloro che — pur non iscritti al 
IVI — hanno voluto portare il 
loro contributo all'iniziativa. 
Isotti ha fatto un esame della 
crescente influenza e della pro¬ 
gressiva espansione elettorale 
del nostro partito a Fano. 

Nel suo intervento, spesso in¬ 
terrotto dagli applausi, il com¬ 
pagno Emidio Bruni, dirigente 
della Federazione comunista pe¬ 
sarese. ha rilevato come la Ca¬ 
sa del popolo di Fano, fa parte 
di ima tradizione del movimento 
operaio di Questa provincia Bru¬ 
ni ha ricordato come queste sedi 
riconquistate eoo la lotta ar¬ 
mata ai fascisti, siano stato poi. 
per gran parte, sottratte ai la¬ 
voratori nel periodo dello scri¬ 
bi smo. Se ne sono costruite al¬ 
tre, ed altre ancora s! continua 
a costruirne. Ma ogni minaccia 
non è passata (come dimostra¬ 
no I fatti del luoglio ’W) per¬ 
chè le libertà democratiche in 
«I paese capitalistico sono per¬ 


manentemente in pericolo. Fac¬ 
ciamo di questa nostra sede —• 
ha detto Bruni — un punto di 
fervente iniziativa politica, ma 
anche di incontri e di contatti 
umani per controbattere e vin¬ 
cere la tendenza alla disgrega¬ 
zione eri al logoramento dei rap¬ 
porti fra gli uomini portati dal¬ 
la società consumistica. 

Mentre Bruni concludeva il 
suo discorso, sono giunti Ingrao 
e Barca insieme ad altri diri¬ 
genti del partito, accolti da una 
calda manifestazione di simpa¬ 
tia. Nel suo trascinante saluto, 
il compagno Ingrao ha osserva¬ 
to. fra l’altro che « con le inau¬ 
gurazioni di Fano e di Urbino, 
i comunisti del Pesarese hanno 
festeggiato in modo molto effi¬ 
cace il 1. Maggio. Come sono 
diverse — ha detto Ingrao — 
queste nostre inaugurazioni, da 
quelle ufficiali e dalle pose del¬ 
le prime pietre che Corona e 
De Cocci vanno facendo a sco¬ 
po elct'oralistico. in questi gior- 
n ! . nelle Marche! Qualcuno si 
chiede come facciamo, noi co¬ 
munisti. partito di onerai e di 
contadini, senza capitalisti alle 
spalle, senza macchina del po 
toro in mano, ad assommare rea¬ 
lizzazioni su realizzazioni, co¬ 
me quelle che oggi inauguria¬ 
mo. Il fatto è che. dalla parte 
nostra, abbiamo l’aiuto ed il 
sostegno di tutto il popolo, per¬ 
chè il popolo sa chi siamo e 
ci vede in prima fila ad in¬ 


terpretare le sue esigenze ed a 
lottare per concretizzarle. Que¬ 
ste realizzazioni raggiunte nel¬ 
le condizioni di un partito di 
opposizione, sono anche una 
prova di come saremmo capaci 
di trasformare l’Italia ». 

Ingrao ha concluso con un ap¬ 
pello a tutti i compagni per un 
nuovo impegno, continuo e ca¬ 
pillare. in queste ultime e de¬ 
cisive settimane di campagna 
elettorale. 


Comizio di Di Giulio 
al cantiere 
di Ancona 

ANCONA, 2. 

Il compagno Fernando DI Giu¬ 
lio, della direzione del PCI, ve¬ 
nerdì 3 alle ore 12.30, parlerà 
ai lavoratori del Cantiere Na¬ 
vale di Ancona nello spiazzala 
antistante la fabbrica. Sabato 
4 il compagno DI Giulio terrà 
un comizio, alle ore 18, a Fa¬ 
briano, e domenica, alle ore 18, 
a San Benedetto del Tronto. 

Il compagno Arluro Colombi, 
della Direzione del PCI, terrà 
in provincia di Pesaro t seguenti 
comizi: sabato alla ore 10 a 
Fano; sabato alle ore 20 a Ster¬ 
peti di Fossombrone e dome¬ 
nica alle ora 10 a Cagli. 


Franco Foschi: una 
maschera per la DC 


La lista della DC mar¬ 
chigiana alla Camera com¬ 
prende Franco Foschi, sin¬ 
daco di Recanati. dirigente 
delle ACL1. Egli ama de¬ 
finirsi 4 uomo di sinistra », 
4rappresentante degli ope¬ 
rai e dei contadini % nella 
lista democristiana. 

In realtà il dott. Foschi 
è destinato ad essere pu¬ 


ramente e semplicemente 
la maschera con la quale 
la DC tenta nelle Marche 
una impossibile copertura 
a sinistra. 

Ma Foschi, poi, è vera¬ 
mente un uomo di sinistra? 

Vediamo come Foschi 
ha utilizzato ed utilizza 
quel potere che gli è mol¬ 
to caro. 


0 AVEVA PROMESSO: al momento della sua ele¬ 
zione a Sindaco di Recanati: 

« Un permanente dialogo ed una partecipazione 
diretta dei cittadini ai problemi di interesse gene¬ 
rale... periodiche consultazioni di categorie sindacali, 
professionali, associative >, 

I.o sole iniziative « democratiche » sono state quel¬ 
le di cacciare dalle Commissioni Comunali, quali 
l’ECA. l’AIM (Azienda Idroelettrica Municipalizzata) 
c l'IRCER (Istituti Riuniti Cura e Ricovero). 1 rap¬ 
presentanti del PCI: e di ridurre il Consiglio Co¬ 
munale ad una larva di democrazia: tre sedute 
aU'anno'. 

# AVEVA PROMESSO: 

di fare un Comitato con le organizzazioni ed i 
movimenti giovanili per soddisfare le richieste e le 
aspirazioni della gioventù. 

La più importante iniziativa è stata quella, in¬ 
vece, di cacciare dalla sede di proprietà comunale 
il Circolo Giovanile Recanatese. 

I circoli dove si discute non sono graditi al Sin¬ 
daco Foschi. 

# AVEVA PROMESSO: 

« lo sviluppo della città, secondo moderni criteri 
urbanistici »; « un preciso impegno per la forma¬ 
zione di un demanio comunale di aree ». 

Hanno imperversato, invece, il caos edilizio e la 
speculazione sulle aree fabbricabili. Il demanio delle 
aree nessuno l’ha visto. 

# AVEVA PROMESSO: 

di sostenere la formazione della piccola proprietà 
contadina, ma i suoi amici democristiani dell’IRCER, 
in una parte dell'azienda, hanno già introdotto la 
conduzione « a retta » trasformando i mezzadri in 
salariati. Ecco come concepisce e utilizza il potere, 
< la speranza delle Marche » Franco Foschi. 

In campo democristiano, con candidati « di sinistra >, 

« di centro », « di destra », 
cerca di pescare voti In 
tutte le direzioni con il solo 
scopo di proseguire l'attua¬ 
le politica. 


dunque, niente di nuovo. 
Quello di Foschi è il clas¬ 
sico caso di trasformismo 
politico di un partito che. 


VOTA PER IL PARTITO DELL'AVVENIRE 
VOTA COMUNISTA 




Per la Camera 


Per il Senato 


Prepotenza e malcostume de a Terni 


L on. Micheli utilizza le scuole 
per la «sua» campagna elettorale 


Approfitta della carica 
di presidente per tra¬ 
sformare l’istituto pro¬ 
fessionale in quartier 
generale dei suoi ga¬ 
loppini 

TERNI, 2 

Scuole e mutue sono al ser¬ 
vizio della DC, In funzione 
elettorale: documentiamo due 
nuovi gravi fatti dell’abuso 
che la DC fa del monopolio 
del potere negli enti pubblici. 

Protagonista l’on. Micheli. Lo 
istituto professionale di Sta¬ 
to per l’industria, di viale 
Brin, è messo a disposizione 
per la campagna elettorale 
dell’on. Micheli stesso, che del¬ 
l’istituto fe presidente del con¬ 
siglio di amministrazione, con 
nomina ministeriale. All’inter¬ 
no dell’istituto — come docu¬ 
menta la fotografia — sosta¬ 
no le vetture bardate di sin- 
boli della DC, con su scritto 
« Votate Micheli ». 

Non è un fatto sporadico: 
questo sta avvenendo tutti 1 
giorni. E l'Istituto Professio¬ 
nale non è solo il parcheg¬ 
gio delle auto pubblicitarie di 
Micheli: il Provveditorato agli 
studi, il Prefetto, tanto solle¬ 
citi alle Ispezioni, si tolgano 
la « curiosità » di fare ispe¬ 
zioni sulla gestione di questo 
istituto. 

Questo è « l’esempio ai gio¬ 
vani » che danno le autorità 
scolastiche, il Preside e il vi- 
ce Preside democristiani che 
consentono tutto questo e l'o¬ 
norevole Micheli in testa. 

Altro fatto. L’assemblea del¬ 
la Mutua dei coltivatori diret¬ 
ti è stata fatta presiedere al- 
l’on. Micheli. La Mutua dei 
Coltivatori diretti è In mano 
alla bonomlana. 

E Micheli è Presidente del¬ 
la Bonomlana, ma non ha al¬ 
cun diritto né alcun titolo per 
partecipare, per presiedere, 
per fare discorsi ai coltivato¬ 
ri diretti, in occasione delle 
assemblee della Mutua che 
ha, per statuto, la sua auto¬ 
nomia. ed i cui dirigenti so¬ 
no nominati attraverso le ele¬ 
zioni, e non per « chiamata » 
della bonomiana. Questo è il 
nuovo grave atto della bono¬ 
miana che fa stampare il suo 
giornale per la propaganda al¬ 
la DC ed a Micheli. 

Nella foto: Visibile nel cer¬ 
chio, airintemo dell’Istituto 
la macchina con l’insegna elet¬ 
torale DC. 




L 


Costituito a Perugia 
il sindacato 
artigiani orafi 

PERUGLA. 2 

La Federazione libera artigia¬ 
ni di Perugia rende noto che 
è stato costituito il Sindacato 
artigiani orafi di Perugia. Le 
cariche: Aldo Poeta, segretario: 
Costante Brunori e Armellini 
Corrado, consiglieri. 


Istigati dalla DC non si rassegnano alla collaborazione con i comunisti 


Rintuzzato a Castelfidardo l'assalto 
degli estremisti del centro - sinistra 

Il PRI ha sconfessato il proditorio attacco del consigliere Cercatali e ne ha consigliato l'espulsione dal Partito 



Perugia: iniziata la discussione 

Il bilancio 

della Provincia 


Spoleto 


Dal nostro corrispondente 

CASTELFIDARDO, 2 
Le posizioni dei singoli par¬ 
titi rappresentati nella Giunta 
di sinistra di Castelfidardo si 
vanno chiarendo, dopo le ir¬ 
responsabili provocazioni di 
Mercatali (PRI), il quale, co- 


Aerei di linea dal 
15 maggio a Perugia 

PERUGIA. 2 

Con il 15 del mese di maggio 
anche Perugia sarà finalmente 
collegata con le principali città 
italiane mediante un regolare 
servizio aereo di linea, che con¬ 
sentirà più rapidi spostamenti 
da e per il capoluogo della re¬ 
gione umbra. 

Il servizio aereo verrà esple¬ 
tato dalla società Aeralpi. con 
il concorso finanziario e la col¬ 
laborazione di vari enti pub¬ 
blici della provincia, fra cui. 
oltre alla Camera di commercio, 
all'ente provinciale per il Tu¬ 
rismo e aU’amministrazione pro¬ 
vinciale. il Comune. l'Azienda 
di soggiorno e turismo, e la Cas¬ 
sa di risparmio di Perugia, non¬ 
ché l'Associazione provinciale 
degli industriali. l’Aero club e 
le ditte < Perugina » e « Spa¬ 
gnoli >. 

II 3 maggio all’aeroporto di 
S. Egidio l’Acralpi presenterà 
l’aereo « De HaviUand TWIN- 
OTTER » che verrà impiegato 
per i collegamenti di cui sopra. 

A discrezione del comandante 
che rappresenta la suddetta So¬ 
cietà aerea, sarà consentito an¬ 
che al pubblico di volare. 


In memoria 

ANCONA. 2 

Marcella Buonflglio di Chia- 
ravalle — in memoria del com¬ 
pagno Amleto Bittoni — ha of¬ 
ferto lire 20 mila per la cam¬ 
pagna elettorale del PCL 


me il lettore ricorderà, nell’ul¬ 
timo Consiglio comunale ave¬ 
va attaccato duramente quan¬ 
to imprevedibilmente i propri 
amici di partito che dirigo¬ 
no l’attuale amministrazione 
popolare, e dopo le analoghe 
provocazioni anticomuniste di 
uno dei consiglieri del PSI- 
PSDI unificati. 

II PRI, che già aveva Imme¬ 
diatamente sconfessato l’ope¬ 
rato del Mercatali per bocca 
del sindaco, signora Cianca, e 
poi con un manifesto, ha rie¬ 
saminato Io squalificante epi¬ 
sodio nel corso di un’affolla¬ 
tissima assemblea, alla presen 
za del vice-segretario naziona¬ 
le ing. Salmoni. 

L’assemblea ha unantme- 
mente deplorato il comporta¬ 
mento di Mercatali, ha riaf¬ 
fermato il suo appoggio alla 
Giunta FRI-PCI-PSrUP ed ha 
deferito Mercatali ai probiviri 
provinciali raccomandando 
che contro di lui si adottas¬ 
se il provvedimento più seve¬ 
ro previsto dallo Statuto: l’e¬ 
spulsione. 

Successivamente l’ing. Sal¬ 
moni, parlando alla cittadinan¬ 
za. ha cercato di sfumare, con 
una mano di anticomunismo 
di comodo e con un equivoco 
discorso sulla democrazia in¬ 
terna di partito, la dura con¬ 
danna che 1 repubblicani ca¬ 
stellani hanno dato a chi — 
per conto terzi (leggi DC) — 
ha cercato di pugnalare alle 
spalle una Giunta diretta dai 
suoi amici di partito; comun¬ 
que anche Salmoni ha riba¬ 
dito lì pieno appoggio dei re¬ 
pubblicani alla Giunta, ringra¬ 
ziando la signora Cianca, a 
nome di tutto il PRI, per 
quanto ha linora fatto, e dan¬ 
do atto ai comunisti di «ver 
reso possibile una sana am¬ 
ministrazione, laddove la DC 
non era stata in grado di fare 
altro che pasticci. 

Da parte sua il PCI, nel cor¬ 
so di un’affollatissima manife¬ 
stazione nella quale hanno 
preso la parola il vice sinda¬ 
co Mario Orlandonl, l'assesso¬ 
re Paolo Guerrlnl e il capo 
gruppo consiliare Alvaro Lu- 
car ini, ha raspinto ogni attac¬ 


co di comodo, chiarendo che 
gli ultimi fatti avvenuti nel 
salone degli stemmi rientra¬ 
no nel disegno politico pa¬ 
dronale e democristiano che 
ha il suo antefatto nella « con¬ 
versione » da liberale in neo- 
democristiano dell’uomo di fi¬ 
ducia dell'industriale Soprani. 

Con il liberale convertito e 
con il repubblicano che pu 
gnala alle spalle i repubblica¬ 
ni, finalmente « sulla carta » 
ci sarebbero i voti per rifare 
daccapo quella infelicissima 
esperienza che è stato il cen¬ 
tro-sinistra a Castelfidardo. 

Ma perché questa trasformi¬ 
stica e veramente losca ma¬ 
novra possa realizzarsi, è ne¬ 
cessario l’appoggio socialista. 


E allora si spiegano le ulti¬ 
me provocazioni del più Irre¬ 
quieto e del più screditato del 
socialisti unificati, che cerca 
ad ogni costo la lite, la rot¬ 
tura! 

A questo punto — hanno 
affermato gli autorevoli espo¬ 
nenti del PCI — i comunisti 
mettono le carte in tavola: 
siamo disposti a tornare alla 
opposizione anche subito, co¬ 
me siamo disposti ad ammi¬ 
nistrare nell’Interesse delle 
classi popolari. E’ ora che 1 
compagni socialisti parlino 
chiaro, e che se vogliono la 
crisi, se ne assumano piena ed 
intera la responsabilità. 

Questa risposta socialista a 
tutt’oggi non è venuta. H com¬ 


pagno Tiraboschi (PSU), no¬ 
nostante si sla trovato a par¬ 
lare proprio qui a Castelfi¬ 
dardo, a ventiquattr’ore dal¬ 
le dichiarazioni di Salmoni, 
non ha creduto di dover spen¬ 
dere una parola prò o contro 
la Giunta in carica. La quale 
Giunta, In ogni caso, sta ulti¬ 
mando la revisione democra¬ 
tica dell’imposta di famiglia, 
sulla quale intende essere giu¬ 
dicata dalla cittadinanza, nel¬ 
la certezza che questo sia 11 
migliore banco di prova per 
dimostrare — a chi abbia dub¬ 
bi — chi intenda colpire e nel¬ 
l’interesse di chi lavori questa 
Amministrazione. 

Mariano Guzzini 


Sleale 

concorrenza 

nell'orgia 

elettorale 


SPOLETO. 2 

La a sleale concorrenza » 
della DC nell’annunciare per 
prima i miliardi elettorali che 
stanno a piovendo » con inten¬ 
sità crescente e direttamente 
proporzionale all’avvicinar sì 
del 19 maggio, ha indotto i 
socialisti spoletini ad affida¬ 
re al a Messaggero » l’espres¬ 
sione del loro sgomento. Ser¬ 
vilissimo, il giornale romano 
ha subito scritto: « I sociali¬ 
sti spolettai sono molto ama¬ 
reggiati perché da qualche 
parte, a loro avviso, si è ten¬ 
tato di attribuirsi tutto il me¬ 
rito per l'avvenuto finanzia¬ 
mento dell'acquedotto. Essi 
tengono a precisare: che il 
Presidente del Comìtat o regio¬ 
nale per la Programmazione 
economica è un socialista e st 
chiama Fioretti: che il mini¬ 
stro dei LL.PP. è un socia¬ 
lista e st chiama Mancini: che 
il Presidente del Consorzio 
per l'Acquedotto è un sociali¬ 
sta e si chiama Rossi (Erco¬ 
lino ». 

L’affettuosa e confidenziale 
parentesi è del « Messagge¬ 
ro n (n.d.r.). 

Serviti i socialisti, nella stes¬ 
sa rubrica, il giornale di Per- 
rone ha pensato bene di ser¬ 
vire subito dopo i benpensan¬ 
ti con un trafiletto che, ri¬ 
ferendosi sempre alla miliar¬ 
daria orgia elettorale di que¬ 
sti giorni, si intitola: « Me¬ 
glio di così? » ed afferma: 
4 A Spoleto va bene così: al 
Comune ci sta bene il Com¬ 
missario che mantiene se¬ 
renità e tranquillità e fa buo¬ 
na amministrazione ». 

Dunque, siamo a posto: do¬ 
te non arrivano i faccendo¬ 
no, d.c. o socialisti che siano, 
c'è sempre il commissario che 
ci pensa. Ed il quadro si com¬ 
pleta con l'apoteosi qualun¬ 
quista del « Messaggero », che 
gli uni e l’altro serte, serven¬ 
do insieme la causa di certi 
notabili che, grazie al centro- 
sinistra, possono dileggiare i 
metodi e gli istituti democra¬ 
tici. 


Rievocata una simpatica tradizione 


Applaudito il Cantamaggio a Temi 



Rispecchia — nonostan¬ 
te le difficoltà create 
dal governo — i bisogni 
reali della popolazione 


PERUGIA, 2 

Al Consiglio provinciale di 
Perugia si è iniziata la discus¬ 
sione del bilancio preventivo 
19RR presentato dall’ammini¬ 
strazione democratica. Relato¬ 
re è stato l’assessore alle fi¬ 
nanze compagno Villa .il qua¬ 
le ha inquadrato l’esposizione 
del bilancio in un’approfondh- 
ta disamina della situazione 
della finanza locale e delle cau 
se e delle responsabilbà che 
ne hanno determinato la cre¬ 
scente crisi. 

I bilanci degli enti locali ri¬ 
sentono in modo drammatico 
della mancata adozione di ido¬ 
nei provvedimenti legislativi, 
né — ha sottolineato Villa — 
la riforma tributaria annuncia¬ 
ta dal governo nella passata 
legislatura e non realizzata 
avrà conseguenze positive, se 
sarà riproposta ed approva- 
ta negli stessi termini, sulle 
finanze degli enti locali dei 
quali mira a colpire l’autono¬ 
mia oltre che ad estraniarli 
dagli organi di accertamento 
tributario. 

Villa ha poi rilevato i ritar¬ 
di con cui lo Stato eroga i 
mutui integrativi dei bilanci, 
determinando difficoltà di cas¬ 
sa che costringono l’ammini¬ 
strazione a chiedere anticipa¬ 
zioni che aggravano il carico 
degli Interessi. 

Tutto ciò non può però fre¬ 
nare lo slancio della Provin¬ 
cia nell'adempimento dei suoi 
doveri verso le popolazioni ed 
il bilancio è l’espressione dei 
reali bisogni degli amministra¬ 
ti in tutti i campi, dai lavo¬ 
ri pubblici alla scuola, dal tu¬ 
rismo alla assistenza, dalla cac¬ 
cia alla cultura, dall’Ospedale 
psichiatrico alla medicina pre¬ 
ventiva. 

Conclusa la relazione di Vil¬ 
la e dopo un intervento del 
consigliere liberare Ferrerò, la 
discussione è stata aggiornata 
con l’intesa che, in accoglimen¬ 
to di una richiesta del com¬ 
pagno Munterosso, saranno al¬ 
legati al bilancio i conti delle 
case di riposo di Spoleto e 
Foligno. 


Terni 


’ TERNI, 2 

Il Cantamaggio è stato an¬ 
cora una volta una feste di po¬ 
polo. Per tutu la serate del 30 
aprile migliaia di persone si so¬ 
no riversate nelle vie del cen¬ 
tro cittadino. Dieci carri folclo¬ 


ristici hanno sfilato in piazza 
della Repubblica, presentendo 
canzoni maggia iole fn vernacolo. 

Si è trattato finalmente di una 
bella manifestazione anche per 
la qualità dei carri. Quest'anno, 


per la prima volte, hanno par¬ 
tecipato al Cantamaggio le Pro 
Loco e ai è avuta la partecipa¬ 
zione del carri di Sangeminl, 
Stroncone, Nami Scalo. Amelia, 
Aoquasparta. Vi hanno parteci¬ 


pato I carri di Temi centro, del 
quartiere Italia, di Città Giar¬ 
dino. di Le Grazie, del quartie¬ 
re Metelli. 


Nelle foto: due 
plauditi carri 


da più ap¬ 


io questura 
«vigila» sulle 
provocazioni fasciste 

TERNI. 2 

Una grave provocazione fa¬ 
scista è stata compiuta dal¬ 
la Questura di Temi. « Il MSI 
commemora il presidente del 
consiglio Benito Mussolini, nel 
23. anniversario della scompar¬ 
sa decretata con Incivile de- 
terminaziore dell’antifascismo 
senza storia ». 

Questo il contenuto del ma¬ 
nifesto fatto affiggere dal neo¬ 
fascisti e che 11 Questore non 
ha ritenuto essere apologetico 
del fascismo, nè offensivo per 
tutti i democratici. Il presi¬ 
dente del consiglio non è Al¬ 
do Moro, ma Benito Mussoli¬ 
ni, e chi ha combattuto con¬ 
tro il fascismo è un incivile. 

Alla sera, prima della « mes¬ 
sa di suffragio» che si è tra¬ 
sformata in una parata di sa¬ 
luti fascisti, un gruppetto di 
nostalgici, sotto lo sguardo 
« vigile » dei poliziotti, ha im¬ 
brattato una nicchia sacra in 
via Fratti con la scritte: «Ai 
caduti della repubblica socia¬ 
le italiana » e vi ha deposto dei 
fiori. 

La Questura di Terni, che 
ha denunciato alla Magistra¬ 
tura due giovani compagni 
perchè hanno scritto « Viva 
la pace» sull’asfalto di Corso 
Tacito, ha tollerato questo nuo¬ 
vo attentato fascista. 


Tribuna 

elettorale 


Pratica 

male 

il Vangelo 

Il dirigente delle AC LI 
Franco Foschi ridottoli, pur 
di (vunnerc alla Camera dei 
Deputali, a fare il guardia 
a sinistra » della DC mar¬ 
chigiana. ha fatto ath<u,cre 
un ma ut fedo * presidenzia¬ 
le » tipo USA: iti primo piano 
c'è il suo riso sorridente, 
sullo sfondo uno scoilo ero 
ciato ed infine una scritta: 
« una speranza per le Mar¬ 
che ». Non si capisce bene 
che cosa intende Foschi per 
quella « speranza * Forse la 
sua speranza * quella di es¬ 
sere eletto in Parlamento. 
Oppure è una speranza che 
attribuisce ai marchigiani: 
la speranza di t enerlo ni Par¬ 
lamento a fare ciò che per 
anni ha fatto quale sindaco 
di Recanati e presidente di 
una Comunità delle Valli. 
Cioè, la speranza di vedere 
il Foschi pronunciare no 
lente requisitorie contro il 
malcostume e la politica del 
suo partito, additare agli uo¬ 
mini obiettivi di giustizia 
sociale e poi finire anche lui 
per tirare — magari dalla 
parte della stanr/a sinistra — 
il carrozzone di potere do- 
roteo. 

Ebbene, t marchigiani non 
possono sperare nulla in 
Foschi. 

Non si può sperare in un 
uomo che conosce il Vangelo, 
lo interpreta bene, ma poi lo 
pratica male. Infatti eccolo 
li. nella lista democristiana, 
con accanto l'on. Danilo De 
Cocci, ovvero in combutta 
con l'uomo dei padroni e de¬ 
gli sfruttatori. 

Il simbolo 
del PSU in 

cinemascope 

Selle sale cinematografi¬ 
che marchigiane, tra un sa¬ 
pone da barba, un brandy, 
una crema per la pelle o 
un dentifricio, fra pannolmi 
per bambini e abiti confe 
zionati, è uscita una nuova 
pubblicità. Appare a un trat¬ 
to il simbolo del PSU. All'ini¬ 
zio si rimane allibiti poiché 
si pensa sia la reclame di 
qualche nuora bicicletta. So. 
ET proprio il simbolo del par¬ 
tito di Tonassi e .Venni, ed 
una voce invita a votare 
per lui. 

Gli spettatori in generale 
accolgono < molto bene * que¬ 
sto simbolo a * cinemasco¬ 
pe»: fischi, urla, pernac¬ 
chie e parole che non pos¬ 
siamo scrivere. Chissà per¬ 
ché se la prendono tanto! Me 
qualcuno ha detto: ricorda¬ 
te i socialisti aWopposizione? 
Non areraoo neanche una 
sedia dove «cder-i. Adesso 
che sono * autonomi » e che 
stanno al aoverno hanno le 
sedie, le patrone. il rtrm*1ro 
dello spettacolo e la pub¬ 
blicità a cinemascope tecni- 
color. 

Gli spettatori preferiscono 
evidentemente f! franco e 
nero della lista n. 1. 


Corsi a Perugia 
per cacciatori 

PERUGIA. 2 

In applicazione dell’art. 9 
del T.U. sulla caccia, modifi¬ 
cato dall'art. 1 della legge 2 
agosto 19®7, n. 799, il mini¬ 
stero deH’agricoltura e delle 
foreste, con un decreto ha 
impartito disposizioni precise 
per il rilascio del certificato 
di abilitazione venatoria per 
le nuove concessioni di licen¬ 
za di caccia. 

Pertanto tutti gli aspiranti 
cacciatori interessati possono 
recarsi presso gli uffici della 
sezione stessa per gli ulterio¬ 
ri chiarimenti e per eventual¬ 
mente provvedere alla iscri¬ 
zione al corso di prepai» 
xioos. 


I 
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l'Unità / venerdì 3 maggio 1968 
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Probabilmente oggi la discussione al Parlamento 

Imminente la votazione della 
legge sulle zollare siciliane 

Dopo mesi di lotte dei minatori, si è compiuto un passo per lo sviluppo deirindustria chimico • mine¬ 
raria pubblica - Se la legge non passerà subito in aula, i lavoratori scenderanno di nuovo in lotta 


Dalia nostra redazione 

PALEKMO, 2 

Ancora un passo — uno do¬ 
gli ultimi — è àtato compiuto 
in direzione del varo del Pia¬ 
no per lo ssilupixi deH'.ndu- 
.stria chimico-mineraria pub¬ 
blica per il quale da molti 
mcM ai battono unitariamente 
1 minatori siciliani. 

La Commi-.-.ione Industria 
infatti ha esitato questa sera 
il DDL che fa proprio il piano 
di riorganizzazione del settore 
deilo zolfo nel testo elaborato 
dall'EMS (siKtsa complessiva 
preventivata 29 mihaidi circa), 
collocandolo nel quadro più ge- 
nera'e di tutti gli interventi 
prelusiti dall'Ente che vengono 
formalmente approvati anche 
se il loio finanziamento è rin¬ 
viato. 

Teoricamente, e discussione 
del bilancio permettendo, la 
logge fier ’e zolfare potrebiie 
esseie discussa e \o'ata dal 
Parlamento addirittura entro 
domani sera; .senonchf* si av- 
veitono molto chiaramente al¬ 
cune resistenze da pai te di 
settori della DC, resistenze di 
cui è «lei resto sintomo elo¬ 
quente la decisione della mag¬ 
gioranza della commissione fi¬ 
nanze di non prendere in esa¬ 
me il Piano questa sera stes¬ 
sa. I sindacati sono sul chi 
Vive: so domattina la legge¬ 
piano non fosse esitata e tra¬ 
smessa in aula, i minatori tor¬ 
nerebbero subito ad organiz¬ 
zare Tassodio del governo, co¬ 
me è già avvenuto il mese 
scorso. 

Esitata invoco sia alla com- 
mi.-iS’nne Industria che a quel¬ 
la Finanze la proposta PCI- 
PSIUP per assicurare continui¬ 
tà delle retribuzioni alle mae¬ 
stranze deH'EI s. nelle more 
della c<v.titu/ione della socie¬ 
tà di gestione; e ai ferrotran¬ 
vieri della SATS. la società dei 
trasimrti pubblici urbani di 
Messina elio deve essere muni¬ 
cipalizzata. Il provvedimento 
potrà essere qu'ndi discusso 
domani dall’Assemblea. 

In aula e fuori tuttavia, go¬ 
verno e schiaramento di cen¬ 
trosinistra mostrano chiari se¬ 
gni di nervosismo. La discus¬ 
sione del bilancio non provele 
infatti in modo soddisfacente 
per il tripartito. Senza maggio¬ 
ranza leale il governo è già 
stato più volte cast retto a ri¬ 
correre all’espediente della fi¬ 
ducia per evitare di subire una 
sconfitta dopo l’altra sui voti 
segioti richiesti dall'opposizio¬ 
ne di sinistra al momento di 
dare una valutazione definitiva 
sti una serie di emendamenti 
ulteriormente peggiorativi del¬ 
la s.-c-a già scandalosa monte 
clientelare e elettoralistica. 

Ora. a parte il fatto che quasi 
ogni volta clic il governo rinun¬ 
zia a porre la questione di fidu¬ 
cia e s’ha da votare a scruti¬ 
nio segreto, il centro-sinistra è 
'confitto (stamane è accaduto 
daccapo, su una proposta di 


Palermo 

Encomiabile gesto 
di un comunista 

PALERMO. 2. 

Significativo gesto di one¬ 
stà di un dirigente comuni¬ 
sta dell’Agrigentino: il com¬ 
pagno Antonino C.lanieri, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
di Castrofilippo, ha rinvenuto 
sull'automotrice Calta nissetta 
Xirbi-Canicattì in portafogli 
contenente, oltre a importan¬ 
ti documenti e ad un libret¬ 
to di assegni, la somma di 230 
mila lire in denaro liquido. 

Il compagno Guarneri ha 
immediatamente consegnato il 
portafogli al capotrcno. di 
modo che, tramite la polizia 
ferroviaria, è stato ; '-àbi¬ 
le riconsegnarlo al legittimo 
proprietario, che è risultato il 
medico chinirgo Antonio Ter¬ 
ravecchia di Santa Caterina 
Villcrmosa. 


stanziare trecento milioni per 
strade esterne, che è stato re¬ 
spinto dall’o|i[X)sizione di sinistra 
con l’api>orto di molti voti de¬ 
mocristiani), tutto il dibattito e 
rincalzante iniziativa dei emù- 
nisti stanno rivelando quanto 
cieca sia la protervia con cui 
la DC — pronubi il PSU e il 
PR1, seppure con qualche im¬ 
barazzo almeno formale — stia 
difendendo la sua dissennata 
politica di spesa. Al punto, co¬ 
me si sa. da sacrificare gli 
stanziamenti per l’assegno ai 
vecchi senza iiensione (ridotti 
martedì di mezzo miliardo) sul¬ 
l’altare di una mirabolante ser¬ 
qua di carrozzone, di monteget- 
tone, di favori grandi e piccoli 
ad agrari, profittatori, ecc. Ma 
Non è questo soltanto ad inner¬ 
vosire il governo. 

Solo stasera, gli sono scop¬ 
piate tra le mani due grane. 
l’una provocata da un elettora¬ 
listico anunzio di stanziamento 
per strade e autostrade: e l’al¬ 
tra come diretta conseguenza 
della sua fretta di distribuire 
le greppie del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ESPI. 

Stamane la Giunta, attraverso 
la radio (che per gli < affari di 
governo » si serve, per questo 
lautamente retribuendolo, pro¬ 
prio dell’addetto stampa del 
Presidente della Regione Carol- 
lo) e attraverso i giornali annun¬ 


ciava di avere stanziato, pre¬ 
levandoli dalle giacenze del 
fondo di solidarietà, ben 108 mi¬ 
liardi da destinare ad un piano 
viario di cui venivano elencati 
i capisaldi . con vuoti troppo 
sospetti i>er alcune zone del¬ 
l'isola (Caltanissetta, Messi- 
na. ecc.). Apriti cielo! I demo- 
cristiani dei collegi esclusi dal 
Piano, tanta cagnara facevano 
da indurre Cardio a diramare 
una nota che smentisce come 
« infondate » le notizie incauta¬ 
mente diramate dal suo ufficio 
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poche ore prima. Evidentemente 
con le elezioni alle porte, o si 
promette a tutti, o è meglio man¬ 
tenere tutto nel vago. 

A furia di mantenere le cose 
nel vago, però, all'ESPI 1 nodi 
sono improvvisamente venuti al 
(iettine. I consiglieri di ammi¬ 
nistrazione di provata fede tri¬ 
partita (alla loro testa c'erano 
il Presidente d.c. La Loggia e 
il vice presidente socialista Di 
Cristina) sono corsi trafelati que¬ 
sta sera dal Presidente della 
Regione per comunicargli, che il 
Consiglio è paralizzato da uno 
spiacevole intoppo: l'incompati¬ 
bilità tra le cariche di consi¬ 
gliere dell'ESPI e di liquida¬ 
tore tutto d’oro della SOF1S del 
neo-notabile d.c. avvocato Noto 
Sardegna, il quale solo oggi ha 
notificato al Consiglio dell'ESPI 
le proprie dimissioni dall'Ente 
che subentra a quello che egli 
stesso sta liquidando! 

Lo scandalo della doppia, 
inammissibile investitura era 
stato denunciato dall'Unità già 
un mese fa. C'è voluta la mi¬ 
naccia di un atto stragiudiziale 
e. nei fatti, la spada di Damo¬ 
cle della paralisi di tutto il 
Consiglio, per costringere la 
DC a prendere atto di una real¬ 
tà che era sin troppo evidente 
e scandalosa sin dal primo mo¬ 
mento. 


g. p. 


Lucania: inchiesta sui «pendolari» della scuola 


Costa rinunce insopportabili 
il tempo perso sulle corriere 

A colloquio con una studentessa che per poter frequentare il ginnasio ha dovuto buttare 

via sette anni di scuola di musica» la sua grande passione 



UIIA SETTIMANA TRA GLI EMIGRATI MERIDIONALI IN SVIZZERA 


Accanito dibattito per dimostrare che gli 
possono essere sconfitti dal voto d ella gei 

Propaganda dq 
a spese della 



latori 
onesta 


“ Che serve tornare per votare se i ricchi ci sono sempìe stati e 
sempre ci saranno? » - Come è stata sconfitta questa 


DI RI TOH NO DA ZUH1C.O 

L'incontro di cui riferiamo 
di seguito, uno dei tanti con 
lavoratori italiani in Svizzera, 
ha lungo in una « baracca ». 
nel pieno centro di Zurigo. 
Bisogna sapere che in quel 
posto c'è la « baracca », 
altrimenti, per chi passa sen¬ 
za farci molta attenzione, es¬ 
sa resta nascosta da un grup¬ 
po di palazzotti bianchi pri¬ 
ma e da un muro altissimo 
poi. Aveva voluto portarci un 
calabrese che. assieme ad al¬ 
tri che erano rimasti muti ad 
ascoltarlo, avevamo incontrato 
ad una fermata di bus. « Ve¬ 
nite a dire voi a tutti perché 
devono tornare a votare e a 
votare comunista. A me di¬ 
cono che faccio male a gua¬ 
starmi l’anima dietro questo 
partito. Tanto, dicono, non 
cambia molto con queste ele¬ 
zioni. Sono sfiduciati, special¬ 
mente quelli che vengono dal¬ 
le regioni meridionali. Ma che 
bisogna fare? Io sento come 
dovrei rispondere, ma la fa¬ 
vella non mi accompagna. E 
cosi, qualclie volta, bestem¬ 
mio e li lascio perdere ». 

Gli altri ridono. Sono tre 
giovani. Tutti vengono dalla 
provincia di Catanzaro.. Do¬ 
mandiamo cosa pensano di 
quello che dice il loro amico. 

« Ma io di queste cose non 
so — ci fa uno — qualunque 
partito vada al governo in 
Italia io devo sempre lavo¬ 
rare. I ricchi ci sono sem¬ 
pre stati e sempre ci saran¬ 
no ». 

« Qui ti aspettavo — gli ri¬ 
batte, balzando in piedi, il 
primo — parlando cosi mi dai 
ragione. Perché nei nostri pae- 



SICILIA 

In concorrenza 
tra loro 

due enti pubblici 
dell’elettricità 

In Sicilia, oltre all'Enel, esi¬ 
ste un altro ente per la produ¬ 
zione e la distribuzione della 
energia elettrica e precisamen¬ 
te l'Ente Siciliano d'Elettricità. 
Per quel che mi risulta è un en¬ 
te di diritto pubblico costituito 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, però parrebbe che 
su questo ente chi ci comanda 
sia la Regione, la quale non ha 
fatto altro che profondergli mi¬ 
liardi. onde consentirgli di so¬ 
pravvivere. 

Il concetto informatore per la 
costituzione del suddetto ente 
era stato quello di creare un 
ente pubblico in concorrenza al¬ 
l’industria privata. Vallora SGES 
che evidentemente non aveva un 
particolare interesse a una com 
pietà politica di elettrificazione 
dell’Isola Ma dal momento in 
cui è stato creato l'Enel io pen¬ 
so che la funzione deU'ESE è 
scaduta, quindi mi pare che sa 
rebbe stata la cosa più logica 
che l'Enel assorbisse l'ESE. E 
cosa logica pensò di aver fatto 
l'allora ministro dell'Industria 
quando emise il decreto di na¬ 
zionalizzazione dell’ESE. Ma del- 
I» desso avviso non fu il presi¬ 


dente della Regione il quale im¬ 
pugnò il decreto con il pretesto, 
se non erro, che c'era un « vizio 
di forma ». 

Sono già passati due anni da 
allora, nel frattempo la Regione 
(stante a quello che di tanto in 
tanto si legge sui quotidiani iso¬ 
lani) ha cercato di ottenere la 
concessione per la produzione e 
distribuzione dell'energia elettri¬ 
ca in Sicilia, ma ancora una vol¬ 
ta il ministro dell'Industria ha 
recentemente espresso parere 
negativo. Ma il presidente della 
Reaione è ostinato: ha ricorso 
alla Corte Costituzionale! lo mi 
domando: Dove vuole arrivare? 
ET mai possibile che problemi 
così importanti per reconomia 
isolana vengano continuamente 
differiti e soggetti alle mene dei 
politici? Cosa aspetta la Corte 
Costituzionale ad esprimere |I 
propria parere? E’ mai concepi¬ 
bile che due enti pubblici svol¬ 
gano la stessa aftirifd in con¬ 
correnza tra loro? Non i sper¬ 
pero del pubbli co denaro que¬ 
sto? Non è sperpero di pubblico 
denaro quando PESE stende un 
cavo elettrico ei novo per le rie 
di Catania per allacciare un solo 
palazzo quando a pochi metri 
esiste una cabina dell'Eric!’ 

Perché il PCI. che è il par¬ 
tito dì opposizione per eccellen¬ 
za che non si presta a intrichi 
politici e che si è sempre bat¬ 
tuto per una moralizzazione del¬ 
ia spesa pubblica, non intervie¬ 
ne a che si ponga fine a questa 
situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Agrigento) 


si ci deve essere sempre chi 
possiede Linta terra e chi 
non ne ha un centimetro? Chi 
lo ha stabilito se non i ric¬ 
chi? E se tutti quelli che sia¬ 
mo senza ci mettessimo d’ac- . 
cordo non ti pare che i ric¬ 
chi dovrebbero cedere? L’uni¬ 
co partito che è disposto a 
battersi perché la terra vada 
a chi la lavora oggi è il PCI 
e tu non puoi dire che sia 
uguale agli altri perché se 
dici così sei una vittima del¬ 
la propoganda degli altri che 
hanno tutto l’interesse a far 
apparire il PCI come loro e 
peggio di loro. Devi dire pure 
che la terra soltanto non ba¬ 
sta. Bisogna che lo Stato ti 
aiuti, che faccia i piani zona 
per zona, che ti faccia avere 
i concimi al prezzo giusto. Ma 
per fare questo bisogna cam¬ 
biare tutti quelli che oggi co¬ 
mandano perché hanno dimo¬ 
strato di non volerlo fare. 
Questo governo è alle dipen¬ 
denze delle grandi industrie, 
anche di quelle che fanno 
concimi. Sono le grandi indu¬ 
strie che oggi decidono quello 
che si deve fare e il governo 
ubbidisce. E tu sai che alle 
industrie servono soltanto ma¬ 
no d'opera a basso prezzo e 
mercato per vendere i prodot¬ 
ti. Tutti i piani che fanno li 
fanno appunto tenendo conto 
di questo ». 

Non aveva preso fiato. Os¬ 
servava noi e il suo interlo¬ 
cutore. 

Quest'ultimo, alla fine, ave¬ 
va aggiunto: « Se le cose stes¬ 
sero cosi avresti veramente 
ragione tu ». Eraiximo. intan¬ 
to. arrivati alla * baracca ». 
Non era diversa dalle altre. 
Un lungo corridoio, una sa¬ 
ltala. in fondo, per lavorare, 
un'altra per cucinare e un’al¬ 
tra ancora per mangiare. Ai 
lati le stanzette dentro le 
quali dormono non meno di 
due persone. L’ampiezza di 
ognuna è quattro metri per 
quattro. Quando entriamo so¬ 
no tutti nella stanzetta dove 
consumano i loro pasti. Sono 
un centinaio, provenienti per 
lo più dal Sud. La presenza 
di un t nuovo * li incuriosisce 
e. forse, li rende sospetti. Il 
nostro amico ci presenta: € E* 
un comunista che viene dal¬ 
l’Italia e vuole parlare con 
noi. Poi potremo chiedergli 
tutte le spiegazioni che vo¬ 
gliamo e lui ci risponderà 
perché i comunisti sanno ri¬ 
spondere a tutto ». 

Finito di * parlare » ci ac¬ 
corgemmo della presenza di 
molti che. prima, non aveva¬ 
mo visto. Qualche giovane in 
canottiera, assorto. in prima 
fila. Il nostro amico, raggian¬ 
te. dal momento che si era 
assunta la presidenza, per co¬ 
si dire, della riunione, comin¬ 
ciò ad invitarli a parlare. 

Fu proprio il giovane in ca¬ 
nottiera ad alzarsi per primo. 
« Sono pure io un calabrese. 
Al mio paese c’è un sindaco 
democristiano che ruba e 
quando è il tempo delle vo¬ 
tazioni corrompe gli elettori 
con i buoni delì’ECA. Promct 
tono posti a destra e a sini¬ 
stra. dicono che sono loro a 
comandare ovunque. La gen¬ 
te non sempre riesce a libe¬ 
rarsi dalla paura e. siccome 
tutti hanno bisogno, finiscono 
col votare come dicono loro. 
Voi comunisti dovete essere il 


partito che fa pi 
queste cose. Do 
modo che tutti si 
ramente più liberi; 
mini ». 

Un altro ancora, 
vane: « Sono un luci 
qui in Svizzera da 
Mando un figlio a 
potete immaginare © 
sacrifici. Fra un ann 



terminato il liceo. Poi' 
di farlo andare aH'univ* 
Quando torno in Italia 
cono mi dice che. sicc 
tanti altri figli di operai 
pari del mio. arrivano 
che ad avere una laurea, 
nostro paese si sta bene, 
però, dico sempre che non 
stato il governo o la DC 
Colombo a fare andare mie 
figlio a scuoia, ma le 
braccia e i miei sacrifici per 
trovare lavoro in un paese 
straniero. Voglio dire, insom¬ 
ma. che voi comunisti nei 
nostri paesi vi dovete battere 
per far capire alla gente che 
tutto quello che si è fatto Io 
abbiamo fatto noi lavoratori 
e che loro ci hanno soltanto 
ostacolati. Per conto mio tor¬ 
nerò e voterò comunista ». 

Vuole parlare ancora un al¬ 
tro. « Sono pugliese — dice — 
sostengono che in Italia non 
c’è possibilità di lavoro. Io 
dico, invece, che ce n’è. Solo 
che dovrebbero fare le cose 
con più criterio, cioè, farle 
quando e come è giusto. Tor¬ 
neremo a votare e voteremo 
giusto ». 

Alla fine, il più anniento era 
proprio il nostro ^presidente». 

Se li sentiva tutti più vicini. 
Qualcuno lo tranquillizzava 
con manale sulla spalla. 

Franco Martelli 
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lidità. Questo 
l’aspirante de¬ 
stiano si ser- 
carica per otte- 
lusiva * i risul- 
ite e poterle cosi 
agli interessati, 
iù povere il Se- 
un segreto d’uf* 
idosene per la pro- 
ganda elettorale, 
a busta, infatti, il 
dell'INPS acclude 
a votare per il 
me. Chiediamo di 
il ministero compe- 
iene che tutto ciò 
e. 

meno analogo siste- 
un altro candidato 



smisi #-= 


n. 23 


CATANZARO. 1 
Un funzionario dell'INPS 
di Catanzaro. Antonino Se 
nese, candidato nella lista 
calabrese della DC, invia 
lettere agli assistiti dell'Isti¬ 
tuto per comunicare loro i 
risultati delie insite mediche 
atte a far ottenere agli stessi 


DC. USeputato uscente, av- 
vocatcyrancesco Bova. 

EgliSinfatti. comunica, in 
[t escwva ». i risultati delle 
iraticfc prese in esame dal- 
imissione provinciale 
.•alidità degli artigia- 
l’egli. dunque, si ser- 
— \%di fc segreto d’ufficio per 
pia campagna eletto¬ 
li gli permette di fa¬ 
questi i sistemi dei 

P ;li uomini della DC 
ono per la loro cam¬ 
pagna elettorale. Non hanno 
altro da dire, infatti, agli 
elettori. 

I due sopraindicati, però, 
hanno trascurato un fatto 
che non è certo di scarsa 
importanza. Quella che oggi 
il governo corrisponde ai 
pensionati è una elemosina. 
Il loro partito, assieme agli 
altri che stanno al governo, 
non ha voluto aumentare lim- 



VOTATE 

Avv. Francesco Bova 

" 7 (® 

conte sempre al servizio 
della Calabria 


porto delle pensioni per co¬ 
me proposto dai comunisti. 

C'è dunque un solo modo 
di rispondere a questo ten¬ 
tativo di accaparrarsi voli 
senza meriti: votare comu¬ 
nista. 


Grave decisione del procuratore di Reggio Calabria 

Rinviato a giudizio per direttissima 
il presidente dell'Alleanza contadina 

Aveva fatto rilevare in un manifesto che il tribunale locale ha condannato due coloni appli¬ 
cando la stessa legge che in altre città ha invece comportato un’assoluzione piena 


REGGIO CALABRLV 2 

D dott Carlo Bellinvia. procu¬ 
ratore della Repubblica presso 
il tribunale di Reggio Calabria, 
ha rinviato a giudizio, per di¬ 
rettissima. il presidente dell*Al¬ 
leanza dei contadini. Demetrio 
Costantino, per aver pubblicato 
un manifesto dal titolo: « Una 
legge: due modi di applicarla ». 
Il processo è «tato fissato per 
domani 3 maggio. Nel manifesto 
venivano poste a confronto le 
sentenze di assoluzione dal reato 
di appropriazione indebita emes¬ 
se dalla prefettura di Vedetti. 
Fresinone e Ribera, in favore 
di coloni perpetui miglioratati e 
di condanne pronunciate a Reg¬ 
gio Calabria contro i'coloni An¬ 
tonio Imbalzano e Antonio Chili. 

In un primo tempo si era spar¬ 
sa la voce negli ambienti giudi- 
izari di una dienuncia contro il 
presidente dell’Alleanza del con¬ 
tadini per vilipendio alla magi¬ 


stratura. B supposto reato è 
stato successivamente derubrica¬ 
to in pubblicazione e diffusione 
di notizie false e tendenziose. 

Secoodo il dott Bellinvia. ma¬ 
nifestatosi assai pronto nel tra¬ 
scinare in giudizio un dirigente 
democratico, il compagno Co¬ 
stantino dovrà rispondere del 
reato di cui all’art 656 del Co¬ 
dice penale per aver pubblicato 
che < il tribunale di Reggio Ca¬ 
labria. composto rispettivamente 
dai giudici Delfino. Gaeta. Man- 
nmo. lelasi. Rossi. Giarmoleo. 
avevano condannato Imbalzano 
Antonio e Chilà Antonio, rispet¬ 
tivamente alla pena di 6 giorni 
e 20 giorni di reclusione perché, 
quali coioni perpetui, avevano 
trattenuto i prodotti agricoli in 
base alla legge 22-7-1966 n. 607. 
mentre le sentenze di condanna 
non si basavano sulla sussistenza 
del rapporto di colonia perpetua 
• nella no uric a r e n za della leg¬ 


ge citata e. falsando cosi il con¬ 
tenuto delle dette sentenze, si in¬ 
vitavano i contadini, gli enfiteuti 
e i coloni a liberare le cam¬ 
pagne dai residui feudali, espres¬ 
sione tendenziosa che non pote¬ 
va che riferirsi, dato tutto il 
contenuto del manifesto (intito¬ 
lato: Una legge, due modi di 
applicarla) ai giudici del tribu¬ 
nale di Reggio Calabria i quali, 
con spirito feudale, avrebbero 
condannato coloro che si erano 
attenuti alle disposizioni della 
legge ». 

La grave decisione del dottor 
Bell inria (i due coloni. Chilà e 
Imbalzano hanno in corso pres¬ 
so la pretura di Gallina 1 pro¬ 
cessi per l’affranco delle terre 
In colonia), ha suscitato sfavore¬ 
voli commenti presso tutti gli 
ambienti democratici e giustifi¬ 
cato allarme fra le centinaia di 
coloni che hanno in corso 1 pro¬ 
cedimenti di riscatto delle terre 


possedute in colonia da oltre 
trent anni e con contratti per¬ 
petui. 

E’ da rilevare che il dott Bel 
linvia dà per scontato che i 
due coloni reggini non siano co¬ 
loni perpetui, anticipando cosi un 
giudizio del tribunale compe¬ 
tente. E’ altresì noto che tutti 
gli agrari reggini hanno opposto 
una tenace resistenza all'appli¬ 
cazione della legge 607 chieden¬ 
done l’illegittimità costituzionale. 

Il discutibile atteggiamento di 
alcuni magistrati di Reggio Ca¬ 
labria. oltre a non coinvolgere la 
magistratura nel suo insieme, 
era stato oggetto di una legittima 
critica da parte dell'Associa¬ 
zione contadini che. giustamente, 
rivendica l’applicazione della 
legge 607 anche in Calabria do¬ 
ve. se mai, più gravi e pesanti 
sono le miriadi di contratti ati¬ 
pici ed abnormi ed assai diffu¬ 
sa le forze di colonia perpetua 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 2. 

Non c’è pace nella loro 
vita. Coi mille guasti pro¬ 
vocati dalle condizioni 
traumatiche della pendola¬ 
rità si sentono degli esclu¬ 
si. nel pieno di un proces¬ 
so di alienazione dal qua 
le nasce e nel quale si for 
ma la piaga della sottocol¬ 
tura. 

Viaggi e attese, infatti, 
riducono o distruggono o- 
gni margini alla disponi 
bilità del tempo libero, co¬ 
stringono la gran parte de¬ 
gli studenti pendolari alla 
rinuncia degli hobby, al di¬ 
sinteresse per 1 dibattiti 
culturali o politici, all’ab¬ 
bandono del tanti interessi 
che sollecitano le nuove 
generazioni. « Noi siamo gli 
analfabeti della scuola »: 
l’ho sentito dire spesso da¬ 
gli studenti intervistati nel 
corso di questo lungo viag¬ 
gio fra gli studenti pendo¬ 
lari di tutta la regione. 

« Dopo tante ore fuori di 
casa — la conferma viene 
da uno studente di Lago- 
pesole. Donato Pace che fre¬ 
quenta il quarto anno di 
magistrale a Potenza e o* 
gni giorno deve cambiare 
quattro mezzi per raggiun 
gere il capoluogo lucano e 
per tornare al suo paese 
— dopo viaggi così lunghi, 
interminabili per distanze 
modeste, irrilevanti, così fa¬ 
ticosi e dispersivi che stor¬ 
discono e annoiano, resta 
si e no il tempo di fare 
i compiti. Leggere un li¬ 
bro che non sia scolasti¬ 
co, coltivare una passione 
estranea alla scuola signi¬ 
fica sottrarre tempo allo 
studio. Nè sarebbe giusto. 
Poi resta II fatto che non 
leggo un romanzo da otto 
anni, esattemente da quan¬ 
do cominciai a frequenta¬ 
re le medie a Potenza. Ne 
avrò ancora per un anno, 
poi, lo spero, potrò tenta¬ 
re di farmi una mia cul¬ 
tura, dico mia, perchè vo¬ 
glio leggere, studiare mol¬ 
to accedere a quel mondo 
che la scuola mi ha nega¬ 
to, che la scuola non ha 
voluto farmi conoscere ». 

A questa condizione di vi¬ 
ta e di studio Donato Pa¬ 
ce non è rimasto insensi¬ 
bile, ha reagito ponendosi 
attivamente fra i più corag¬ 
giosi che bloccarono, qual¬ 
che tempo fa, il treno 
sdraiandosi sui binati. 

Alla loro agitazione, con 
la quale si protestava con¬ 
tro l’assurdità del viaggio 
e degli orari scolastici si 
rispose con l’intimidazione 
poliziesca facendoli chia 
mare una, due e tre volte 
in caserma per in interro¬ 
gatorio. come si trattasse 
di comuni pregiudicati, per 
una aperta minaccia a non 
protestare, ad accettare lo 
stato di fatto. E perchè 
la pressione poliziesca po¬ 
tesse avere più effetto, si 
fece addirittura interveni¬ 
re un colonnello del cara¬ 
binieri. 

Ma la rinuncia rimane 
per tutti uno dei guasti 
più mortificanti della loro 
vita. 

Ne sa qualcosa Valeria 
Leccese, una giovanissima 
studentessa di Ginosa, che 
trascorre dieci ore circa 
fuori di casa nonostante 
la modesta distanza fra tl 
suo paese e Matera dove 
frequenta la quarta classe 
ginnasiale. Essa ha dovuto 
gettare a mare sette anni 
di studio della musica per 
poter andare a scuola. 

« Mi è costato un dolore 
indescrivibile, sema misu¬ 
ra, perchè sema musica e- 
ra e rimane la mia pas¬ 
sione per la musica — ci 
racconta Valeria durante 
una delle sue attese che du 
rano spesso fino alle due, 
tre ore sul piazzale della 
stazione di Matera. Il tem¬ 
po che potrei dedicare al¬ 


la coltivazione di questa 
mia passione se ne va m 
viaggi e in lunghe attese 
prima di entrare in classe 
e quando bisogna ripren¬ 
dere il mezzo del ritorno. 
Con quale risultato? Di es 
sere trattati come studenti 
di « serie B » perchè i pro- 
fessort e forse hanno ra¬ 
gione, partono dalla connn- 
zione che qli studenti pen¬ 
dolari. proprio per la vita 
Che sono costretti a fare, 
non possono studiare e ren¬ 
dere in misura e maniera 
normale ». 

Le lezioni sono molte, ri¬ 
chiedono un impegno mas¬ 
siccio. sforzi notevoli e 
molto tempo, ma tempo ne 
resta poco, freschezza tan¬ 
to meno. Figurarsi se c’è 
spazio e tempo per divaga¬ 
re fra note musicali e pen¬ 
tagrammi! 

Nei racconti di mille gio 
vani e ragazze c’è il dram¬ 
ma di una generazione di 
studenti costretti a condire 
le loro rinunce con sacrifi¬ 
ci d’ognl sorta. Saverio Ro 
sa. al quarto anno del tec¬ 
nico per diventare geome 
tra. offre un aspetto si¬ 
gnificativo di questa condi¬ 
zione. Anche d’estate eeli 
deve continuare a viaggia¬ 
re, a fare il pendolare, per¬ 
chè deve dare una mano al 
padre che lavora a Poten¬ 
za, aiutandolo nella sua at¬ 
tività artigianale, a pialla¬ 
re. segare, incollare tavole 
e mobili, rinunciando a 
qualche mese di riposo, di 
svago, di tempo libero. E 
Saverlo, come tanti altri, è 
uno di quelli che ha già 
rinunciato a molte altre co¬ 
se, perchè nella sua fami¬ 
glia, dove il bilancio de¬ 
ve quadrare con la lire, 
con gli spicci, la amie si 
mangia una volta la setti¬ 
mana, le ferie diventano 
parole astratte. 

Fin qui. attraverso un 
viaggio che ci ha portati 
nel cuore di una condizio¬ 
ne generale cosi fortemen¬ 
te drammatica per la mag 
gior parte degli studenti 
lucani. Non mancano, però, 
zone di maggiore ambra 
nelle quali si attualizza la 
evasione massiccia, la com¬ 
pleta rinuncia persino al 
più elementare diritto allo 
studio dell’obbligo. Pesi iso¬ 
lati e mal collegati, zone 
estesissime delle campa¬ 
gne lucane, centinaia di fra¬ 
zioni: ecco la grande riser¬ 
va degli analfabeti, dove la 
gente, i contadini, i pasto¬ 
ri braccianti e manovali 
sono costretti a rinunciare 
a mandare 1 figli a scuola 
per l’impossibilità a rag¬ 
giungere le sedi scolastiche 
o a mantenervi 1 Figli pa¬ 
gando pensioni che costa¬ 
no fino alle cinquanta mi¬ 
la lire al mese. 

II nostro viaggio possia¬ 
mo anche concluderlo qui, 
ormai lontani dalle mille 
denunce che hanno messo a 
nudo una condizione ama¬ 
ra, della nostra scuola a 
degli studenti di Lucania: 
possiamo fermarci nel cìr¬ 
colo giovanile comunista di 
Avigliano a colloquio con 
decine di studenti nel qua¬ 
li si sente la carica prote¬ 
stataria e di indignazione, 
ma che soprattutto mostra¬ 
no il grado di discussione 
al quale la generazione de¬ 
gli studenti è arrivato con¬ 
quistando la coscienza di 
quanto la scuola deve da¬ 
re ai giovani e della forza 
che gli studenti hanno nel¬ 
la scuola per portare più 
avanti la battaglia per la 
riforma. 

D. Notarangelo 

FINE 

Nelle foto: per guada¬ 
gnare un po’ di tempo su* 
gli orari del pullman di li¬ 
nea si tenta l’autostop — fa 
destra) La studentessa Va¬ 
leria Leccese di cui si par¬ 
la nell'articolo. 




















